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I 

I problemi veri 
del sindacato 

ANTONIO •ASSOLINO 

recenti sviluppi della vicenda sindacale susci
tano serie e profonde preoccupazioni Le pa 
gine dei giornali sono ormai occupate più dal
le divisioni e dalle polemiche continue ira le 
confederazioni sindacali e dentro la Cgil che 
da concrete iniziative unitarie e di massa II 
nostro auspicio è che questa pericolosa spira
le venga subito fermata, nell'interesse dei la
voratori e dello stesso movimento sindacale 
Intendiamoci Dietro tante dispute condotte a 
colpi di dichiarazioni e di Interviste vi sono 
problemi reali, divergenze su temi a volte es
senziali che attengono non solo alla tattica 
sindacale e alla tecnica contrattuale ma ai lini 
e al ruolo di un moderno sindacalo di classe 
La questione, quindi, non è certamente quella 
di nascondere Ipocritamente, o di accantona
re diplomaticamente differenze e contrasti II 
punto, perù è che I attuale andamento del 
dibattito sindacale rischia di sconcertare I la
voratori e di ottenere l'effetto di mettere in 
secondo plano proprio i contenuti, il merito di 
un confronto che comunque non può diventa
re scontro tra persone e che, ne slamo certi, 
nessuno pensa di risolvere con metodi ammi
nistrativi Si tratta allora di rimettere al posto 
giusto, in primo piano, le questioni di strategia 
e di democrazia sindacale, di alzare il tiro e il 
livello della discussione In questo senso, e 
londamentale accompagnare la ricerca positi
va dell uniti dazione su tutti i problemi sui 
quali essa è possibile con la definizione di 
regole chiare nel rapporto tra le Confedera
zioni, Ira i sindacati e gli iscritti, tra i sindacati 
e tutti i lavoratori 

-oppi episodi, negli ultimi tempi, hanno de
nuncialo il rischio che la democrazia sindaca
le diventi una democrazia senza regole ed 
hanno posto il problema ineludibile di nuove 
regole che facciano pesare di più la volontà 
del lavoratori e conseiMar» agli alesai aindaca-

Ustica di voler imporre, un sindacato, la sua 
volontà agii altri Nuove regole democratiche, 
iniziative di massa, prospettiva strategica, cor
retto conlronto Ira opzioni differenti sono va
lle facce di una stessa medaglia Saper distin
guere e darsi un cammino, un quadro di riferi
mento è decisivo Alcune questioni sono già 
In campo 11 conlronto con 11 governo, che ha 
visto per ora un cambiamento di metodo ma 
che e ancora lutto aperto alla verifica di so 
stanza La necessità di aprire una stagione di 
vertenze articolate di fabbrica e l'impegno per 
alternare nuovi diritti del lavoratori nelle pic
cole Imprese La scadenza impegnativa del 
pubblico Impiego L'innovazione da portare, 
finalmente, verso tematiche come quelle am
bientali e della differenza sessuale Altre que
stioni più di fondo, come la costruzione di una 
nuova solidarietà e di nuovi valori di ugua 
gllanza e di liberazione del lavoro richiedono 
coraggiosi rinnovamenti della cultura politica 
Sono questioni presenti di fronte al nostro 
stesso partito, alla preparazione del nostro 
Congresso Anche per questa ragione assume
remo nel prossimi giorni, e con I impegno dei 
massimi livelli di direzione del partilo, I inizia
tiva di chiedere un Incontro e un confronto 
con la Cgil, con la Cisl e con la UH Nel pieno 
rispetto delle reciproche autonomie vogliamo 
tare andare avanti una ricerca comune e por
tare un nostro contributo ad un rilancio del 
sindacato che è una forza portante della de 
mocrazla italiana e di ogni prospettiva di tra-
slormazione della società 

Il presidente del Consiglio si assume la responsabilità dello scandalo-Viminale 
«Per due volte mi ha offerto di lasciare il suo incarico» 

De Mita: «Io ho impedito 
a Gava di dimettersi» 
•Gava mi presentò per due volte le dimissioni, ed 
io le ho respinte» ti tardivo annuncio viene da De 
Mita che cosi torna a rivendicare, dopo la difesa 
pronunciata in Parlamento, la responsabilità di 
mantenere il ministro dell'affare Grillo nel gover
no Aldo Tortorella della Direzione del Pei. «Il pre
sidente del Consiglio è venuto meno ai suoi doveri 
di statista» 

VINCENZO VASIUE 
• a ROMA Gava presentò 
una prima volta le dimissioni 
ali esplodere del caso Cirillo 
afferma con una plateale «gaf
fe» una nota di palazzo Chigi 
Semmai si tratta del caso Ale-
mi, cioè dell ordinanza che è 
tornata a sollevare le respon
sabilità dell attuale ministro 
dell Interno nella trattativa 
conCutolo La seconda volta 
è slato in occasione dell Ini
ziativa disciplinare del mini
stro Vassalli In entrambi i casi 
De Mita avrebbe respinto le 
dimissioni, attestandosi sulla 
linea di difesa già espressa In 
Parlamento il presidente del 

Consiglio ha nvendicato la re
sponsabilità di aver mantenu
to dentro al suo governo il mi
nistro Gava, in una lettera al 
quotidiano -La Stampa» Cer
ca di difendersi sostenendo di 
non aver voluto tare «invasio
ni nel terreno dei tatti», ma ri
pete su Alemi «SI è posto fuo
ri dal circuito costituzionale* 
Aldo Tortorella del Pei «Il lat
to che De Mita abbia respinto 
le dimissioni, Indica una sua 
responsabilità precisa, che se 
può testimoniare della lealtà 
verso un amico non testimo
nia della sua considerazione 
per i doveri delio statista» 

A MOINA 3 Antonio Cavi 

Vassalli accusò 
anche i giudici 
del caso Calabria 

ALDO VARANO 
• • ti ministro Vassalli ha 
fatto sapere di avere presenta 
to proposta di procedimento 
disciplinare contro Carlo Ma 
cri ed Ezio Arcadi, i due magi
strati di Locri che hanno de
nunciato le carenze della lotta 
alla mafia, mducendo Cossiga 
a riaprire il caso Calabria II 
procedimento è stalo avviato 
Il lOottobre del 1987 In segui
to ad una Inchiesta miniSiena-
le sul caso Sergi, un pastore 
morto dopo essere slato arre
stato dai caiabinien Ma il Pg 
della Cassazione si è già pro
nunciato per il proscioglimen
to del due magistrati «perchè i 

fatti non sussistono» Sul caso 
Sergi si mossero forze poten
tissime per screditare Macn 
ed Arcadi Un rapporto del Si-
sde senno su carta intestata 
dei servizi adombrò responsa
bilità dei due giudici nella 
morte del pastore II rapporto 
poi risultò falso Arcadi lo 
scorso maggio denunciò in
quietanti risrolri nella condu
zione del processo sulla mor
te del pastore Intanto, Macri 
ha smentito di avere presenta
to un esposto contro il Procu
ratore di Locri, Rocco Lom
bardo, che a sua volta ha re
spinto le accuse di avere 
•smontalo» il pool antimafia. 

A PAGINA 3 

La«Pravda» 
«Fu Stalin a volere 
la morte 
diTrozkij» 

•Fu Stalin a volere la morte di Trozkii» Per la prima volta 
dal 1927, sulla »Pravda», I organo del Pcus.è stata pubbli
cata una ncosiruzione dello scontro tra Stalin e Troucij 
(nella foto) Una pagina intera con ampi stralci del libro 
«Trionfo e tragedia» di prossima stampa Lo storico VoUto-
gonov non ha prove sulla responsabilità di Stalin ma rac
conta i momenti cruciali in culli dittatore decise di togliere 
di tomo i oppositore sconfitto * Q 

Cossiga 
stamattina 
arriva 
a Bolzano 

Francesco Cossiga arriva 
stamattina a Bolzano super-
proletto da un vasto spiega
mento di forze dell'ordine. 
C'è tensione dopo le bom
be delle scorse settimane e 
le minacce dei terrorista 
KarlAuserer II presidente è 

accolto da una polemica che riguarda I invito per l'apertu
ra della Fiera. I repubblicani sostengono che l'assenza 
della firma di Magnago, segretario del Svp, sotto la richie
sta nvolta al capo dello Stalo denoia «difficoltà inteme» 
aliaVolkspartel A Moira 6 

Ferri In una intervista all'Unità II 
_ . A _ „ , . ministro Ferri risponde alte 
ad Agnelli: polemiche sollevate da 
«La vita Gianni Agnelli e Pinlnfarina 
- « . , ! . — 1 _ sul decreto che »tabllhc«| 
non Si Vende» nuovi limiti di velocità «u 

nostro obiettivo - afferma 
•»»»•»»»»»»»»»»»»»»»»»»• Ferri-è la tutela della vita, 
che non ha comparazione con altri valon» Il titolare del 
Lavon pubblici spiega anche perchè si sono preferiti del 
limiti differenziati e si dice convinto che gli italiani sapran
no ben adattarsi alla doppia velocità A PAGINA 8 

Pizztnato: 
«Ora De Mita 
non si aspetti 
sconti» 

Mentre il presidente del 
Consiglio da Bari parla -
genericamente - di riforme 
e di organica manovra eco
nomica da deOnlre nel 
prossimi giorni, Il segretario 
della Cgil Pizzlnato ricorda 
a De Mila che sarebbero 

fuori luogo "facili ottimismi». L'incontro di Palazzo Chigi 
ha stabilito un metodo apprezzabile per il rapporto col 
sindacati, ma rimane In piedi lutto il contenzioso che ave
va portato Cgil, Cisl e Uil a prepararsi allo adopero genera-
le Saranno le proposte concrete del governo a determina
re l'esito del confronto A rMuu. A 

Nelle strade di Santiago a quindici anni dal golpe militare del generale Pinochet 
si toma a parlare in pubblico di politica nell'infuocata vigilia di un referendum che ha come unico candidato il dittatore 

«Così il Cile sta ritrovando la speranza» 
Tanti si chiedono ma perché Pinochet, indicendo 
il referendum, ha messo in discussione se stesso e 
a repentaglio il suo potere assoluto? Chi glielo ha 
fatto fare? La risposta c'è. E risale a otto anni fa. In 
quel momento il generale era meno forte fra i 
militari ma più forte in un paese in cui il movimento 
democratico era stato duramente sconfitto. Ora le 
cose sono cambiate molto. 

DAL NOSTRO INVIATO 
ARMINIO SAVIOU 

• a SANTIAGO Otto anni fa baionette la protezione dei 
Pinochet assunse 1 impegno a 
lar votare il Cile nel! 88 Ora 
ali impegno costituzionale Pi
nochet non ha potuto sottrarsi 
per unte ragioni necessità di 
mantenere un immagine di 
•legalità», sia pure «montana, 
di fronte al mondo, pressioni 
internazionali, pressioni Inter
ne (sia pure ambigue) di una 
borghesia attiva benché debo
le politicamente, oscillante tra 
la tentazione di assumere in 
proprio la gestione dei poten 
esecutivo e legislativo (oggi 
ancora affidati al presidente e 
alla giunta dei quattro genera
li), e il bisogno di affidare alle 

propri interessi 
Chi arriva qui con l'idea di 

un paese lerronzzalo e muto, 
nmane stupito e non crede ai 
suoi occhi e alle sue orecchie 
Interroghi la gente, chiedi co
me voteranno e te lo dicono 
sinceramente Per il «si» o per 
il «no» Perchè? Perchè mi sta 
bene cosi, perchè non mi sta 
bene Per ragioni ideali, l'a
more per la libertà, o pratiche 
la difesa di un tenore di vita 
sempre precario 

Per esempio perché i salari 
sono bassi E all'obiezione del 
cronista, fattosi avvocato del 
diavolo, che la fine della ditta 

tura non significherebbe di 
per sé, automaticamente, sa-
lan più alti, la risposta è ragio
nevole e matura. «Si, ma si po
trebbe scioperare, e resistere 
al padrone che oggi ti ricatta e 
di dice o li contenti di quello 
che ti do o te ne vai» 

Un compagno mi porta, la 
sera di giovedì, in un piccolo 
cine-teatro, dove si comme
mora la figura di un eroe del
l'antifascismo cileno, José 
Carrasco, giornalista, rapito e 
assassinato due anni fa da uno 
squadrone della morte Nella 
saletta gremita di militanti, si 
proietta un filmato con mo
menti della vita dello scom
parso, dei suoi funerali, di te
stimonianze della vedova, di
chiarazioni di compagni e 
amici Oratori salgono sul pal
co, pronunciano elogi fune
bri, denunciano le responsa
bilità del governo, vi è una li
bertà che sembra piena senza 
vincoli Ma, allora, dov'è il fa
scismo?, vien fatto di chieder
si 

La risposta è complessa Di 
ce con sorridente sarcasmo 

l'avvocalo cattolico Roberto 
Ciarreton del Vicanato della 
solidanetà dell'arcivescova
do «Questa manifestazione 
potrebbe essere sciotta in 
ogni momento, sia da una 
bomba, sia da un intervento 
della polizia» 

Brandelli di libertà vengono 
strappati, altn concessi Du
rante Il giorno, il direttore del
la rivista «Analisi*» Juan Pablo 
Cardenas, svolge attività gior
nalistica e quindi politica Ma 
alle dieci di sera, ogni sera, 
deve tornare in carcere, e se 
sgarra di un minuto, la pena 
gli può essere prolungata 

L opposizione ha i suoi 
giornali Non meno di sei 
Uno, «La Epoca», ha perfino 
un concorso in cui mette in 
palio migliaia di pesos (basta 
grattare una cartolina, come 
quelle di certi detersivi, nel 
caso peggiore, come nel mio, 
si trova scntto «Forse, doma
ni •) Però una rivista può es 
sere sequestrata multata e un 
giornalista processato, se 
«esagera» 

Dice un giovane architetto 

•È sempre e solo una questio
ne di rapporti di forza, che va
riano Uomini mascherati ir
rompono in casa mia, minac
ciano di rapire mio tìglio Op
pure vengo arrestato, interro
gato senza assistenza legale 
per due settimane Però il 
giorno in cui Pinochet si pre
senta candidato unico, il 
' Mercurio", giornale conser
vatore, giornale del regime, 
pubblica una mia dichiarazio
ne durissima In cui affermo 
che si tratta di una vergogna, 
di una macchia sulla nostra 
stona Senza mutare una vir
gola» 

Quel giorno stesso (era il 
30 agosto) migliaia di persone 
lanciarono invettive contro il 
presidente, che dall'edificio 
dove si era riunito con gli altri 
quattro generali tornava al pa
lazzo della Moneda E durante 
la notte, non solo nei quartieri 
popolari, ma anche in quelli 
delle classi medie, risuonò a 
lungo, per ore, un ossessio
nante «caceroleo» Migliaia di 
donne battevano cucchiai e 
forchette sulle pentole La 
stessa forma di protesta «casa-

tinga», Inventata dalla media 
borghesia per logorare e infi
ne rovesciare il governo At
tende 

Mi fanno notare che le ve-
tnne (almeno nel centro) so
no piene di merci «Non è co
me al tempo di Unità popola
re», diconoCalcuni accusando 
ancora l'incapacità delle sini
stre, altri, più onestamente, 
ammettendo la responsabilità 
del sabotaggio intemo e inter
nazionale) Paragonale a 
quelle europee, le vetnne di 
Santiago sono ben poca cosa 
Ma è vero, le cifre stesse lo 
dicono c'è stato sviluppo in 
certi settori agricoli e indu
striali, la produzione è aumen
tata, e il Cile, aiutalo anche 
dall'aumento del prezzo del 
rame, conosce uno di quei 
momenti che gli economisti 
chiamano «di prospenta» 

Il Cile si Ma i cileni? Per 
milioni di essi (torse per cin
que milioni, sui soli 12 che 
abitano questa lunga striscia 
di terra tra l'oceano e le An
de) non esiste prospentà, ma 
disoccupazione, lavoro pre

cario e nero, fame Nelle «pò-
blaciones», cioè nelle borgate 
povere che circondano San
tiago, c e uno stato perma
nente di disordine, di ribellio
ne, che è difficile attribuire, 
come vorrebbero le autorità, 
alla delinquenza comune I 
giornali pubblicano la triste 
stona di un minorenne sospet
talo di furto, inseguito dalla 
polizia, ucciso, in una borga
ta. Aggiungono che c'è stala 
una sommossa U gente ha 
accusato gli agenti di avere ri
tardalo con un blocco strada
le I arrivo dell'ambulanza So
no volate pietre Un segno in
quietante dell'abisso scavalo 
tra le classi povere e lo Stato 
Tutto è quindi incerto ed am
biguo in Cile, come questa sua 
strana primavera australe che 
stenta a cominciare davvero, 
Fa ancora freddo, il sole noi» 
riesce a superare ta cappa 4lt 
srnog che copre la capitate, 
oscura il cielo, si posa silen
ziosa sui marciapiedi, sui tetti, 
sull aslalto, aderisce al muri « 
conferisce ad ogni cosa, albe
ri palazzi, prati, persino ai vol
ti umani, una strana patina gri-

Clima di tensione in vista delle Olimpiadi 

Violenti scontri a Seul 
tra polizia e .studenti 

Studenti sudcoreani contro le barricate monili « i n polizia fuori l'università Dankuk di Seul 

MASSIMO CAVALLINI A PAGINA 23 

A Olmi il Leone annunciato 
• • VENEZIA Basta con le 
tentazioni Bandito ogni scan 
dalo Si chiude Ragionevolez
za buon senso hanno indotto 
la giuna intemazionale delta 
45' Mostra cinematografica 
veneziana a puntare su nomi e 
opere di acquisito valore 01 
mi Anghelopoulos; Sembène 
e i loro rispettivi film svettano 
trionfanti sulle restanti cose 
Attori di talento Don Ameche 
e Joe Mantegna attrici sensi 
bili ShirleyMacLaine e Isabel
le Huppert, risaltano nel deso
lato «paesaggio dopo la batta 
glia» Tutti gli altn ancora un 
pò spiazzati dal verdetto lam
po dei giurati si leccano le fé 
lite parlano straparlano di 
questioni già superate da ar 
chiviare a futura memona 

Eppure quella appena con 
elusa si è rivelata una manife 
stazione oltremodo movimen 
tata vivace problematica 
Non alludiamo beninteso né 
al «caso Scorsese» né ai poi* 
veroni innescati ad arte con 

I) Leone è di Olmi. La previsione è stata rispettata 
per questa Leggenda del santo bevitore (prodotto 
dalla Rai, vera tnonfatnce della rassegna; Leone 
d'argento ad Anghelopoulos e premio speciale al 
senegalese Ousmane Sembène per il suo Camp de 
Thtaroye Migliore attnee ex-aequo Isabelle Hup
pert e Shirìey McLaine Anche per gli attori vittona 
di coppia Don Ameche e Joe Mantegna 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 
SAURO SORELLI 

tro t attuale direzione Parlia
mo piuttosto degli oggettivi 
valori in campo espressi dalle 
opere della rassegna competi* 
tivae dalle altre sezioni Oltre, 
è ovvio la doviziosa, esau
riente «personale- dedicata a 
Pier Paolo Pasolini Lo stan 
dard medio dell intero palin 
sesto è parso in generale, di 
livello più che buono E salvo 
proprio alcune pateliche ec 
cezìoni pochi film sono nsul 
tati davvero «invisibili» 

Rispetto al grandi festival 
come Cannes e Berlino Vene 
zia da alcuni anni a questa 
parte pur tra contorsioni e 

travagli pregiudizievoli, si è 
assestata in una posizione di 
elezione per ciò che pertiene i 
film di qualità le opere di au 
lori consacrati le scelte ngo 
rasamente culturali dando al 
contempo una fisionomia de 
finita, prospettive specifiche 
alla strategia funzionale ope 
rativa della nuova gestione E 
la 4"ì' edizione lo conferma 

Siamo tioppo ottimisti' 
Neanche tanto Solo che si 
guardi retrospettivamente tra 
quali e quanti impacci provo 
cazioni sabotaggi I attuale 
direttore ha dovuto muoversi 

L esito è sotto gli occhi di tut
ti Una manifestazione per 
gran parte appassionante, le 
sale folte di spettatori Certo 
restano carenze funzionali e 
strutturali vistose (sale di 
proiezione inadeguate, servizi 
logistici dubbi apparato orga 
nizzativo un pò affannoso) È 
vero, peraltro, che se si sfron
dasse la pletora di faccendie 
n di portaborse di notabili 
politici e d altro tipo che qui 
abbondano, le cose migliore
rebbero di colpo 

Zone d'ombra, impasse 
funzionali congenite maga* 
gne statutane della Biennale-
cinema non si risolvono con 
decisioni d tmpeno, serve la 
solidale costruttiva opera del 
consiglio d amministrazione 
dell ente senza risentimenti 
personali o preconcette chiu
sure per ridare ultenore pre 
stigio autorevolezza alla 
Biennale Un giudizio telegra 
fico sulla mostra da poco con
clusa indispensabile 

Nell'arsenale br 
un mitra usato 
da «Età» e «Ira» 

ANTONIO CIPMANI 

t a ROMA È stato scoperto 
anche I arsenale delle Br ro-
mane Era a Castel Verde alla 
periferia della capitale dentro 
i carabinieri hanno trovato pi-
stole, mitra e cento milioni 
provenienti dalla sanguinosa 
rapina di via Prati di Papa in 
cui persero la vita due agenti 
Uno del mitra è oggetto di 
particolare attenzione si trat
ta di un'arma di fabbricazione 
cinese mai usata finora in Ita
lia dai terroristi Questo lucile 
mitragliatore «da campo*, con 
tanto di cavalletto, è stato in
vece usato in diverse azioni di 
guemglia dall'Età basca, dal-
I Ira irlandese e da indipen
dentisti corsi La scoperta è 

Inquietante e conferma i timo-
n di un collegamento operati-
va delle Br con gruppi terrori
stici intemazionali Nel com
plesso, nelle 5 basi della co
lonna romana finora scoperti, 
gli inquirenti hanno trovato 
materiale di estremo Interes
se Oltre ad armi, soldi e do
cumenti c'erano anche ma
nette, lampeggiatoli della po
lizia, palette del carabinieri, 
adesivi di riconoscimento del-
laSip Che 1 terroristi stessere 
preparando qualche azione 
clamorosa non e è dubbio GII 
inquirenti tendono però a 
smentire che fosse gli pronto 
un progetto operativo per ra
pire o uccidere un uomo poli
tico 
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Fisco: svolta vera? 
EDOARDO OARDUMI 

S econdo Franco Marini, segretario della Cisl, 
l'Incontro dei dirigenti sindacali con De Mita 
dell'altro giorno ha prodotto un «clima nuovo*. 
A tre settimane dal definitivo varo di una mano-

imn™ vra finanziaria da tutti ritenuta di capitale impor
tanza per II futuro del paese, non si può ceno parlare di un 
grande risultalo. Non sono pochi tuttavia gli appelli al reali
smo, Si deve convenire che anche il clima ha la sua impor
tanza quando per mesi si è vissuto in mezzo a una grande 
confusione, a provvedimenti annunciati e poi ritirati, a mez
ze misure varate e subito rimesse in discussione, a polemi
che leroci tra esponenti della stessa maggioranza, a un 
continuo tira e molla nei rapporti tra l'esecutivo e questo o 

3uel pezzo del corpo sociale. Se le nebbie si diradano, può 
arsi che prima o poi si riesca a intravedere qualche limpi

do raggio di sole e nessuno ha il diritto di sottrarsi alle 
ragioni di una tale speranza. 

Sulle ottimistiche previsioni meteorologiche che hanno 
preso a circolare si allungano però le ombre di alcune 
considerazioni che lo stesso presidente del Consiglio, in 
modo quasi paradossale, ha voluto svolgere Ieri Inauguran
do la Fiera del Mezzogiorno di Bari. De Mita ha parlato del 
lavoro di risanamento finanziario nel quale II suo governo è 
Impegnato come di -un'operazione di dimensioni straordi
narie». Non si tratta più, ha detto il presidente, di collocare 
qualche pezza qua e la. Se si vuole mettere l'Italia in condi
zioni di tenere il passo con le nazioni più progredite biso
gna Incidere in profondita nel rapporto Ira lo Stato e l'eco
nomia, -Guai - ha ammonito II capo del governo - se la 
manovra si riducesse a tamponamenti, a tagli qualsiasi, a 
rinvìi temporanei di spese o ad anticipi temporanei di entra
te». Non è più tempo di «Penelopi finanziarle» che disfano 
di notte quello che hanno tessuto di giorno. I meccanismi 
che perpetuano uno sperpero di risorse devono essere 
corretti in modo definitivo, perché non riprendano subito a 
funzionare aggiungendo disastri a disastri. «La politica del 
risanamento - ha lapidariamente concluso De Mita - esige 
dunque le riforme». 

Come si fa a dissentire da affermazioni tanto perentorie e 
coraggiose? Quello che dice II presidente del Consiglio è 
Indiscutibilmente ciò che pensa chi ha a cuore I destini del 
paese, Senza riforme non si va avanti e si rischia anzi di 
estere rlsosplntl Indietro. E il compito è davvero di grande 
portata. Ma viene da chiedersi: che significato ha la parola 
riforma nel lessico dell'onorevole De Mita e che cosa han
no a che fare le sue Impegnative affermazioni con quel 
timido diradarsi di nubi che qualche sindacalista ha voluto 
cogliere nell'incontro di giovedì? 

Perseguire un nuovo rapporto Ira lo Stato e la società, 
stara dalla parte di chi lavora e produce e tagliare le radici 
del parassistisrno e dello spreco, istituire su tali basi nuovi 
criteri di giustizia e di equità: è evidente che tutto ciò signifi
ca scegliere, Intendere l'azione di governo non come sem
plice composizione delle forze in campo ma come Iniziati
va per modificare gli equilibri in atto. E questo l'obiettivo 
che De Mita si è posto? Le riforme di cui va parlando hanno 
qualche cosa a che fare con una tale operazione? Quello 
che per ora è certo è che a propositi tanto ambiziosi ha 
fatto finora riscontro un'azione concreta che si rifa aite più 
classiche tradizioni democristiane. Il presidente del Consi
glio vuole risanare il paese senza scontentare nessuno, 
oflrendo a ciascuno qualcosa e a lutti chiedendo una con-
trapanila, evitando cosi che si levino fastidiosi lamenti. Ai 
sindacati non può non concedere un po' di sgravi Irpef ma 
in cambio farà pagare ai lavoratori dipendenti un'lva mag
giore sui prodotti di consumo e leverà loro qualche benefi
cio In materia di sanità e previdenza. 

A
gli autonomi toccherà di versare qualcosa In più 
in tasse ma avranno comunque sempre larghe 
possibilità di evasione e potranno con il condo
no mettere una pietra sopra i passati peccati. 

••«««««««««a Per gli Industriali ci sarà una liscalizzazione de
gli oneri sociali accompagnata da una velata 

minaccia di lutura Introduzione di una imposta sul guadagni 
da capitale. L'Insieme dei cittadini riceverà meno dallo 
Stato ma sarà ricompensato da un'economia più libera e 
ricca. La linea scelta è quella di una botta e di una carezza 
per tutti. Con la postilla che per ora, naturalmeme, non c'è 
nulla di definitivo. Ogni intervento si può rivedere, la coper
ta si può tirare un po' più su o un po' più giù. 

E una politica di riforme questa? 0 non è invece appunto 
la vecchia pratica del rappezzamento destinata a lasciare 
sostanzialmente Inalterati I perversi meccanismi che presie
dono oggi alla distribuzione delle risorse? Cosi facendo si 
potranno forse raccogliere i miliardi necessari a rendere 

gresentabili 1 prossimi documenti di bilancio, ma non carn
iera la logica di una leva fiscale che pesa sul lavoro e sulla 

produzione e vola radente su una enorme massa di reddito 
•I quale si continua a riconoscere ogni sorta di franchigia. 
Contabilmente i risultati finiranno con l'essere minimi. Ma 
soprattutto, In assenza di espliciti propositi di riforma, re
sterà una pia illusione queir «animazione ideale, quell'alto 
spirito di solidarietà, quel grande senso di responsabilità» 
Che De Mita ritiene indispensabile complemento dell'azio
ne di risanamento dello Stato. 

E davvero lecito, con queste premesse, scrutare i cieli in 
cerca degli attesi segni di rasserenamento? L'impressione è 
Che, a meno di un miracolo, difficilmente il sole farà capoli
no. 

• I «Oggi, Il vero problema 
etico-morale del giornalista è 
quello dì assomigliare non al 
mitico reporter hollywoodia
no Interpretato da Humphrey 
Bogart, ma al postino dell'im
pero austro-ungarico, inesora
bilmente puntuale». Paolo 
Franchi, Inviato del Corriere 
della sera, riassume in questa 
battuta le sue riflessioni sui se
veri giudizi espressi dal re
sponsabile nazionale del Pei 
per la stampa e propaganda. 
La libertà di stampa è, dun
que, in uno stato di sofferen
za? Le nsposte raccolte al 
principio di questa esplorazio
ne tra i protagonisti, sollecitati 
da Walter Veltroni a una di
scussione franca e serena, ge
neralmente confermano la 
diagnosi; le opinioni divergo
no sulla gravità del male, su 
cause e rimedi, sui modi di 
porre il problema. 

•Poiché sono per natura un 
bastlan contrario - osserva 
Franchi - non riesco a non 
cogliere un aspetto della si
tuazione: il nuovo conformi
smo. Scattano del servomec
canismi nella nostra profes
sione? Può darsi, c'era un 
conformismo negli anni 70, 
perché non ce ne dovrebbe 
essere uno oggi? Penso al ca
so Soffi e mi chiedo: ma è 
possibile rivisitare quegli anni 
o con la logica del mattinale 
della questura o accreditando 
Le come una sezione del 
Wwf? Del resto, la stampa che 
oggi si mostra insensibile alla 
sorte di alcuni giudici, ai tem
pi recenti del referendum era 
schierata a spada tratta con la 
magistratura...». «In certi mo
menti - dice Nuccio Fava, di
rettore del Tgl - sembriamo 
un baraccone rutilante e pare 
che nessuno possa sottrarsi al 
contagio... Anche quando si 
parla delle giunte o del limiti 
di velocità sulle strade si privi
legia l'aspetto emotivo. Non si 
capisce più la gerarchia delle 
scelte: la vicenda di Dubcek 
può valere quanto il concorso 
per miss Italia.». 

E quella che Miriam Mafai, 
invialo di Repubblica, defini
sce «la fase delta grande con
vergenza al centro, dell'ap
piattimento. Hanno prevalso 
stili e modelli ispirati alla cura 
del proprio particolare, del 
quieto vivere e si sono preferi
te le battaglie più appariscenti 
ma meno drammaticamente 
selezionatrici. Ciò è accaduto 
anche per influenza della 
stampa. Dico anche perché 
sono tra coloro che non so
pravvalutano il ruolo del gior
nali: essi contribuiscono a de
terminare i climi di opinione, 
ma ne sono a loro volta condi
zionati, il rapporto è di intera
zione». 

Cominciano ad affollarsi le 
domande: l'informazione è 
tornata indietro rispetto a 10 
anni fa? Quali sono le ragioni 
del nuovo" conformismo? E 
che cosa c'è da aspettarsi per 
il futuro prossimo? Paolo 
Franchi non condivide un re
cente giudizio del direttore de 
IVnllà, D'Alema, secondo il 
quale 10 anni fa c'era più li
bertà di stampa: «Non è cosi. 
Allora si discuteva se il giorna
lista dovesse essere "servitore 
dello Stato" e chi si sottraeva 
a questo dovere era accusato 
di collusione con le Br. Il Cor
riere della sera che allora In
vocava il "governo degli one
sti" era il Corsero infiltrato 
dalla P2. SI può provare no
stalgia per la prima metà degli 
anni 70, quando abbiamo vis
suto la fase più alta del nostro 
giornalismo, ma non per la se
conda metà degli anni 70». 

Questo è anche il decennio 
di Repubblica ed è inevitabile 
assumere il giornale di Euge
nio Scalfari come riferimento. 
•Ed è latale - osserva Miriam 
Mafai • che come a Repubbli
ca è stato accreditato il merito 
di aver scosso il panorama 
della stampa italiana, così le 
vengano attribuite responsabi
lità primarie quando si ritiene 
che l'informazione attraversi 
fasi di crisi, di perdita della 
propria funzione. Il (atto è che 
in 10 anni Repubblica è cam
biata e, naturalmente, conta la 
qualità dei cambiamenti, in 
primo luogo, il giornale è pas
sato dalle 150mila copie dei 
primi anni alle tirature attuali 
dì un milione di copie. Dun
que, Repubblica non è più 
! alfiere di una avanguardia 

Sotto tiro la libertà di stampa 
Le nsposte di tre giornalisti: 
Fava, Franchi e Mafai 
«La nostra categoria è in crisi» 

n-' 

«^^s 
5>>S 

o.**" 

Neoconformismo? 
Si, ma il passato 
non era migliore 
Quant'è libera oggi la stampa? Una do
manda che ci si può porre ogni mattina, 
perché il tasso di libertà di stampa è il 
prodotto di una complessità di fattori 
mutevoli, di quelli che in chimica si 
chiamano molecole instabili, E un pro
cesso fisiologicamente normale, che ha 
alti e bassi; ma ogni tanto la libertà di 

stampa sembra imboccare lunghi tun
nel bui. Stiamo vivendo una di queste 
fasi? Domenica scorsa, su l'Unità, Wal
ter Veltroni ha lanciato un allarme. Che 
cosa ne pensano i protagonisti? Ci sono 
opinioni e diagnosi diverse, ma affiora
no elementi comuni: disagio, malesse
re... insomma, il problema esiste. 

giacobina; viceversa, tende, 
ambisce a rappresentare il 
buon senso , democratico di 
una ampia fascia di opinione 
pubblico. In secondo luogo, la-
perdita elettorale del Pei ha 
indebolito uno degli assi del 
suo progetto politico-editoria
le: il dintto e la possibilità (a 
breve) del Pei di andare al go
verno. L'attenzione non è ve
nuta meno, ma il vuoto si av
verte. Infine, c'è il rapporto di 
stima e di credibilità che si è 
stabilito tra il giornate e una 
certa De, a partire dal 1983, 
quando ne è divenuto segreta
rio De Mita, sulla base di un 
assento progetto di rinnova
mento del partito, dello Stato, 
delle istituzioni,,, la moralità, 
il rigore, Più si protrae e si di
lata lo scarto tra propositi e 
realtà, più il giornale deve mi
surarsi con contraddizioni, 
esitazioni, disagi, rettifiche di 
orientamenti.,.». 

Le cause dell'attuate slato 
di sofferenza dell'informazio
ne. In che misura grava sulla 
libertà di stampa il tasso inedi
to di concentrazione che si è 
realizzato nelle mani di Agnel
li, Berlusconi, De Benedetti, 
Gardini? Per Nuccio Fava c'è 
un deficit pesantissimo dì plu
ralismo e la concentrazione 
costituisce, dunque, un male 
originario: «Ci vorrebbero altri 
centri di produzione delle no
tizie, una strumentazione in
formativa più ricca, chiavi di 
lettura diverse, possibilità di 
attingere a più fonti... E rispet
to a questa situazione di estre
ma concentrazione che do
vrebbe aumentare il senso 
delta nostra autonomia, della 

ANTONIO ZOLLO 

responsabilità che abbiamo 
verso la gente, alla quale do
vremmo fornire una informa
zione utile a leggere e com
prendere lo stato delle cose, 
le condizioni di salute della 
Repubblica, la tenuta etico-ci
vile della nostra organizzazio
ne sociale*. 

L'analisi di Paolo Franchi 
tende a escludere processi au
tomatici e immediati di causa 
ed effetto tra concentrazione 
proprietaria e comportamenti 
dei giornalisti: «Non si fanno 
inchieste perché c'è la con
centrazione delle testate? No, 
e se lo tratto mate la discus
sione sul Pei fatta alla Festa de 
l'Unità, ciò non dipende dal 
pacchetto azionario di con
trollo del mio giornale. Trove
rei molto pericoloso se un 
partito, in questo caso il Pei, 
riproponesse la logica di que
sti automatismi. In verità, a 
fronte dei processi di concen
trazione c e una crisi profon
da della nostra categoria ed è 
questo problema nostro l'ele
mento chiave del complessi
vo stato dì sofferenza de) si
stema informativo. Ci viene 
chiesto: ma come mai non fa
te una inchiesta sulle vicende 
legate a Gava, al caso Cirillo? 
E io rispondo: presumiamo 
che il giudice Aleml abbia ra
gione (aggiungo: un giudice 
che fa così tendenzialmente 
mi mette paura); su questa ba
se, tempo fa un giornale giun
se a 100, 10, un metro dalla 
verità ma cadde in un tranello 
e fu deviato nella sua ricerca; 
ancora oggi mi chiedo perché 
quel giornale - l'Unità - abbia 
chiesto scusa, si sia fatto auto

critica, abbia rimosso suoi di
rigenti e non abbia aggiunto 
subito dopo: le scuse le ho fat- ' 
te, adesso mi rimétto al lavoro 
per cqlrrwre queilQO, quei 10, 
quel metro che mi separano 
dalla verità..,». Un momento: 
sul banco degli accusati fini
sce chi almeno ha tentato di 
cercare la verità? «Ma no, il 
mio è un ragionamento pro
vocatorio che non assolve af
fatto chi è colpevole di aver 
girato le spalle, di essere rima
sto a guardare, di aver rinun
ciato a (are il proprio mestie
re. Cito quella che mi pare una 
incoerenza .del giornale del 
Pei per dire quanto la materia 
di cui ci stiamo occupando sia 
complessa e non accetta let
ture semplificative. E temo 
che si possano scambiare le 
parti e che si possa confonde
re la volontà dì scavare nei lat
ti e nei loro misteri con la vo
lontà di precostituirsi, di fatto, 
risposte polìtiche. Lotta politi
ca, indagine giudiziaria e lavo
ro giornalistico sono livelli di
stinti, che non dovrebbero 
mai confondersi». 

Non c'è in questo ragionare 
il rischio di un eccesso di giu
stificazionismo, una sottovalu
tazione dei condizionamenti 
che agiscono quotidianamen
te nel sistema informativo? Ri
sponde Paolo Franchi: «Se og
gi siamo affetti da disincanto, 
scetticismo, tendenza alla ri
mozione è perché siamo vac
cinati dall'aver gridato in pas
sato troppe certezze e verità 
che si sono rivelate fallaci. Na
turalmente non ignoro il peri
colo di un eccesso di vaccino. 

In quanto ai condizionamenti, 
trovo che si dovrebbe partire 
da) rapporti tra stampa giudi
ziaria e magistratura: un rap
porto di coazione che tende a 
riprodursi, e in forme ancor 
più degenerate, nell'informa
zione sportiva ed economica. 
Sembrerà paradossale, ma il 
meno condizionato è il gior
nalista politico: questi, alme
no, si lascia prevaricare dalle 
opinioni e, se lo vuole, può 
evitarlo. Vorrei che ci si sot
traesse alla logica del sospet
t o - s e dico quella cosa non è 
perché la penso ma perchè 
c'è il pentapartito -: si finireb
be in un meccanismo al fondo 
del quale un problema si apri
rebbe non tanto per i giornali
sti, quanto per il Pei e il suo 
giornale... le questioni delle 
quali stiamo parlando supera
no la contingenza della politi
ca, Voglio dire che un partito 
dell'opposizione in crisi, 
quando non parta di sé e dei 
suoi problemi, rischia di inari
dirsi come fonte di informa
zione. C'è un dato banale ma 
vero: il Pei non è più il partito 
del 35% e oggi il tema che in
teressa è: che cosa accade nel 
Pei?». 

Ancora sui meccanismi di 
causa ed effetto di una stampa 
in mezzo al guado. Nuccio Fa
va: «Temo il disorientamento, 
l'incertezza, la confusione, 
questa ricerca un po' cieca dì 
riferimenti che sostituiscano 
le ideologie in crisi. C'è un 
senso di insicurezza che spin
ge a cercare le vie di fuga più 
facili. Forse ciò accade per
ché siamo reduci da stagioni 
durissime e perché si conside
ra l'informazione un valore in 
sé, assoluto. Ma l'indifferenza, 
un certo prevalere - come è 
accaduto in questi tempi - de
gli aspetti economici delta 
professione che per i suoi 
contenuti etico-morali, non 
provocano soltanto una perdi
ta di curiosità verso la società 
civile, la stia tormentata matu
razione: quando non c'è un 
arricchimento della responsa
bilità individuale, della cresci
ta collettiva, l'informazione 
non è all'altezza della sua fun
zione, si deteriora, si rende 
permeabile ai condiziona
menti, alle commistioni, alle 
corruzioni». Miriam Mafai: 
«Nell'informazione la moneta 
cattiva scaccia quella buona. 
Se i giornali diventano azien
de votate al profitto, ciò può 
andare a scapito della qualità 
e della tensione professiona
le. Si imbocca una strada che, 
paradossalmente, noi stessi 
abbiamo auspicato (maggiore 
attenzione alla società civile) 
ma in maniera distorta: della 
società civile si colgono e sì 
privilegiano gli aspetti più fri
voli. Pagine e pagine (che ren
dono pubblicitariamente) so
no dedicate alla moda, l'ali
mentazione, la casa, il tempo 
libero, il corpo, la bellezza, in
somma la fitness, l'essere 
"appropriati"». 

Che cosa può esserci nel fu
turo prossimo della stampa 
italiana? «Sono convinto - af
ferma Paolo Franchi - che c'è 
bisogno di un giornalismo di 
denuncia, del quale si sono 
perse un po' le tracce. Ma, per 
carità, non perdiamoci dietro 
al "come eravamo"! Ci occor
re una stampa civile, onesta, 
che sappia quando parlare e 
quando star zitta... siamo an
cora troppo lontani dalla mi
gliore tradizione europea». 
«La sfida della frantumazione 
sociale, delle corporativizza-
zioni che si vanno accumulan
do - dice Nuccio Fava - vale 
anche per noi giornalisti. Dob
biamo vedere se siamo capaci 
dì riscoprire le ragioni del dia
logo, dello stare insieme, la 
pratica della tolleranza e della 
persuasione in un processo di 
ricomposizione della socie
tà». Miriam Mafai avverte del 
segnali, spera che non sì rive
lino dei miraggi: «Mi pare che 
si cominci ad avvertire una 
certa saturazione, forse si sta 
risvegliando il bisogno di una 
informazione di opposizione, 
alternativa alle mode correnti, 
espressione di una diversa 
cultura. Non ce la facciamo 
più, viviamo male nelle città, 
sulle autostrade, forse siamo 
vicini all'implosione dì questo 
sistema... Mi chiedo se sapre
mo cogliere con tempestività 
questi segnali...». 

Intervento 

Noi che in Calabria 
ci battiamo 

contro la 'ndrangheta 

FRANCO POUTANO-

L a Calabria è da 
troppo tempo 
abituata a vivere 
in seconda fila. 

. I W M Anche se in que
sta regione ogni problema, 
da quello della disoccupa
zione a quello della presenza 
mafiosa, assume ) connotati 
del dramma, risulta infatti 
difficile, faticoso uscire dal
l'ambito locale. E quando 
questo avviene non si va al di 
là delta fiammata, dell'episo
dio o, peggio ancora, dello 
•scandalo», dentro il quale si 
mettono le mani per poco 
tempo e superficialmente. 
Una regione limite, una sorta 
di perenne punto di rottura 
del sistema dentro il quale è 
possibile individuare tutti gli 
elementi negativi del sistema 
medesimo dai quali è meglio 
ritrarre ogni interesse quanto 
più repentinamente possibi
le. Così nessuno dei drammi 
di questa regione è mai as
surto realmente a «caso» na
zionale al punto da destare 
interesse e comprensioni. 
Tutti gli sforzi compiuti verso 
la direzione opposta si sono 
infranti, prima o poi, contro 
un insormontabile muro dì 
gomma. 

Eppure, in questi anni, dal
la Calabria, accanto a tanti 
segnali negativi, sono partite 
anche Indicazioni dì Impe
gno positivo, di volontà di 
radicale cambiamento persi
no dell'immagine di una 
realtà che si vorrebbe anco
rata saldamente solo e sol
tanto ai valori negativi della 
corruzione, della violenza, 
dell'indifferenza. Ne sono 
testimonianza ultima, sul 
piano politico, ma come 
conseguenza, evidentemen
te, di fatti sociali ben radica* 
ti, i processi politici In atto 
sfociati nella Giunta di sini
stra alla Regione nata pro
prio-come tentativo di dare 
alla Calabria dignità nuova. 

La fase che stiamo viven
do è quella di un acuto, rin
novato interesse al dramma 
calabrese visto come coa
cervo dì virulenta presenza 
mafiosa che si manifesta in 
tutte le direzioni, da quella 
della giustizia condizionata, 
a quella dell'inquinamento 
che la 'ndrangheta provoca 
nell'economia, nelle istitu
zioni, netta società. Ma più 
che in passato alla Calabria 
si guarda come ad una sorta 
di «zona franca» del paese 
nella quale è possibile anco
ra che vengano consumati 
reati odiosi come ì sequestri 
di persona senza che lo Sta
to sia in grado di alzare un 
dito per fermarli. Il caso del 
piccolo Marco Fiora ha toc
cato, giustamente, tutte le 
corde dei sentimenti e dato 
fiato a ogni tipo di sdegno. 

Senza nulla togliere a 
quanto è stato detto e scritto 
sulle conseguenze che, sul 
piano locale e su quello na
zionale, comporta la presen
za in Calabria di un'organiz
zazione mafiosa forte e, quel 
che è ancora più grave, ìn 
sviluppo, io credo che sia 
giunto il momento di dare 
all'intera questione un giu
sto, definitivo orientamento. 
Intendo dire che meno 
«scandalo» faremo, d'ora in 
avanti, sulla condizione cala
brese, più efficace sarà l'o
pera di comprensione della 
situazione reale e, quindi, 
meglio riusciremo ad indivi

duare gli strumenti di inter
vento. lo ritengo (ma le mie 
convinzioni sono suffragate 
anche dall'esperienza politi
ca e amministrativa) che la 
Calabria stia subendo, da an
ni ormai, l'attacco senza 
quartiere di una organizza
zione mafiosa che, partita da 
condizioni dì marginalità, è 
riuscita a inserirsi nei gangli 
vitali della debole econo
mia, della società, delle isti
tuzioni, dettando le sue re
gole e imponendo ì propri 
interessi. Un processo in at
to, non compiuto, spesso an
cora non facilmente indivi
duabile. All'allarme lanciato 
da tempo e alle azioni con
crete di forze sociali e politi
che, di pezzi di istituzioni e 
di apparati dello Stato, han
no fatto finora da contraltare 
l'indifferenza la sottovaluta
zione più o meno ispirata. 

Il segnale giunto in questi 
giorni da parte del capo del
lo Stato è dunque una novità 
assoluta che rompe una sta
gnazione, modifica un com
portamento e fa assumere al 
«caso» Calabria i connotati, 
finalmente, di una questione 
nazionale, non più riducìbile 
e confinatile nell'ambito re
gionale. Sia chiaro: di per sé 
questo segnate non è suffi
ciente a correggere una di
storsione, specie, come sta 
accadendo, se si opera per 
dare spiegazioni limitate ed 
episodiche alle denunce 
partite dalla magistratura ca
labrese e che hanno attirato 
l'attenzione del presidente 
delta Repubblica. Né, voglio 
aggiungere, il segnale di In
teresse responsabile dello 
Stato nella sua massima 
espressione può esìmere, a 
livello regionale, istituzioni e 
forze politiche dal compito 
di impostare qui ed ora un'a
zione di efficace lotta allo 
strapotere mafiosa 

I mportante è, pe
rò, avvertire tutti 
- coloro, i, quali 
hanno finora sjot-

• M B tovalutato i ri
schi, ad ogni livello, della 
presenza mafiosa e chi, inve
ce, con alterne fortune, in 
questi anni, ha cercato di 
creare un argine - che si può 
entrare in una fase nuova. 
Una fase che non consenta 
ad alcuno - forze impegnate 
sul fronte antimafia e forze 
che della organizzazione 
mafiosa hanno in qualche 
modo accettato o fatte pro
prie le regole e gli interessi -
di sentirsi ancora in seconda 
fila, al riparo di ogni conse
guenza, una volta superata la 
tempesta delle momentanee 
fiammate di interesse. Sia
mo, in definitiva, mani e pie
di dentro un dramma nazio
nale. Il governo regionale è 
attestato su questa lìnea ed 
ogni suo passo è stato finora, 
e lo sarà ancora dì più nei 
prossimi giorni, ispirato alla 
consapevolezza che la Cala
bria per sprigionare e fare 
crescere tutte le sue grandi 
potenzialità dì sviluppo eco
nomico, sociale e civile, ab
bia bisogno dì liberarsi non 
solo della mafia ma anche di 
tutta quella cultura mafiosa 
che ha ammorbato la vita di 
questa regione. 
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ira Come molti italiani, 
quando vado dal barbiere 
leggo Gente, il settimanale 
specializzato in miracoli e 
teste coronate. Ho potuto, 
così, farmi una piccola cul
tura sui Savoia, e in partico
lare sull'appassionante riva
lità che divide Vittorio Ema
nuele, detto Spingarda dagli 
amici per la sua deflagrante 
passione per le armi da fuo
co, e il cugino Amedeo 
d'Aosta. Il signorile dissidio 
conobbe il suo massimo 
splendore pochi mesi fa, 
quando lo Spingarda diede 
del porco all'Aosta, ridimen
sionando per magnificenza 
retorica un altro storico di
battito culturale italiano, 
Suello tra Loredana Berte e 

onatella Rettore. 
L'Aosta, se non ricordo 

male, non replicò, a riprova 
di una superiore nobiltà d'a
nimo: e insomma pareva or
mai assodato, a conforto del 
cinquantanove monarchici 
italiani, che le sorti della di
nastia, in caso di eventuale 

decesso dello Spingarda nel 
corso di una sparatoria, po
tevano essere affidate ad un 
rincalzo affidabile e compito 
come l'Aosta. 

Ma i tempi sono crudeli, e 
non risparmiano nessuno. 
Leggo sull'autorevole Re
pubblica (che supplisce a 
qualche sbandata di linea 
politica con un'inappuntabi
le informazione mondana) 
una soave e spietata crona
ca di Laura Laurenzi sulle 
nozze, celebrate ieri, tra 
Bianca d'Aosta, figlia di 
Amedeo, e Giberto Arriva-
bene Valenti Gonzaga (fi
glio, presumo, di Gerberto 
Arrivabene, Gelindo Valenti 
e Gerlando Gonzaga). Se 
avrete la pazienza di legger
mi ancora per qualche nga, 
dovrete convenire che l'au
togol degli Aosta è clamoro
so. 

Passi la scelta di lar vestire 
tanto l'infanta Bianca quan
to i suoi augusti parenti dalio 
stilista Enrico Cover.: non è 
colpa degli Aosta se ormai 

500 PAROLE 
MICHELE SERRA 

Bianca d'Aosta 
il wrematómonio 

gli stilisti italiani vestono an
che i casellanti dell'autostra
da e la nazionale di lotta li
bera: anzi, l'idea di rivolgersi 
a Coven dev'essere sembra
ta ai nubendi molto demo
cratica, e dunque, per parte 
nostra, non possiamo che 
lodarla. (Vestiamoci tutti da 
Coveri, come il ragionier 
Minguzzì del terzo piano. 
Così nessuno potrà accusar
ci di essere snobl). Detto fat
to. 

Passi, anche, il fatto che 
tra i testimoni compaia il fa
moso Brandlno Brandolini 
d'Adda, che con quel nome 
da vitigno ha già abbastanza 

guai di suo (il fratello Ginge-
rìno e la sorella Orzata lo 
prendono sempre ìn giro); e 
che ci sia Umberto Agnelli, ii 
vice, visto che dopotutto an
che Amedeo è un vice. 

Passi, sono generoso, la 
presenza di Maria Pia Fanfa-
ni, posteggiata come i furgo
ni dell'Avis davanti a ogni 
androne italiano, membro di 
quasi tutti I comitati europei 
purché intitolati a qualche 
brutta malattia, noleggiata 
insieme al buffet in quasi tut
te le feste patrìzie. E passi, 
addirittura, la deplorevole 
assenza di Gianni Obelix De 
Michelis, che sarebbe stato 

utilissimo per lo smaltimen
to delie diecimila tartine. 

Tre cose invece non pos
sono passare. Primo, al sarto 
Coveri è stato commissiona
to un vestito da cerimonia 
anche per Luca. Chi è Luca? 
E il cane bassotto della spo
sa. Credo che neppure Cali-
fano avrebbe potuto avere 
un'idea più burina. 

Secondo: al matrimonio, 
scrive sempre la Repubblica 
dì qualche giorno fa, saran
no presenti trecento carabi
nieri, per garantire l'incolu
mità degli ospiti importanti 
(diciotto capi di Stato se
condo gli auspici dei cen-

monieri, che per raggiunge
re un così rispettabile quo
rum devono aver contato 
nell'illustre novero anche re 
Artù e Teodolinda). Ora, che 
per garantire un sereno spo- * 
salìzìo a Bianca, Giberto e 
Albotolo Luca debbano mo
bilitarsi trecento carabinieri, 
mi sembra, come diceva La-
rochefoucault, una vera vac
cata. Si sposino, se voglio
no, anche a San Pietro, met
tano il frac anche alle auto
mobìli e invitino pure l'Onu 
al completo: ma, come pri
vati cittadini, provvedano dì 
tasca loro alla loro sicurezza 
personale, esattamente co
me toccherebbe fare a qual
siasi altro contribuente. 

Terzo e ultimo: hanno 
venduto l'esclusiva foto
grafica delle nozze a un set
timanale. Come Albano e 
Romina. Aosta, ma che cosa 
ci combina: non siamo mo
narchici, d'accordo, ma l'i
dea di un Savoia che si rifa 
del prezzo delle tartine trat

tando con i paparazzi umilia 
persino noi. Ma che cosa vo
lete voi Savoia da grandi: il 
trono o il telegatto? 

Si accumulano sulla mìa 
scrivania decine (scrivo de
cine per falsa modestia) dì 
lettere. Al di là del poco spa
zio settimanale su Tango, 
non riesco proprio a tenere 
dietro alla corrispondenza, 
e me ne scuso per l'ennesi
ma volta. Ringrazio fraterna
mente i tanti che mi scrivo
no, assicurando sempre e 
comunque una attenta lettu
ra. Non posso assicurare, in
vece, la risposta. Faccio par
te, per fortuna, dì quella 
maggioranza dì esseri umani 
che non possiedono segre
taria/o. Dal mondo, insom
ma, devo difendermi da so
lo, Chiedo venia; e com
prensione; e altre lettere, 
comunque utilissime per il 
mio lavoro. 
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POLITICA INTERNA 

Il cardinale Pappalardo Giovanni Falcone 

Governo e lotta alla mafia Un alt dalla Cassazione 

Il ministro ha proposto II Procuratore ha chiesto 
provvedimenti disciplinari il proscioglimento perchè 
per Macrì e Arcadi i fatti non sussistono 

Nel mirino di Vassalli anche 
i due giudici del caso Calabria 

Martedì il Csm su Palermo 

Falcone deciderà dopo 
Pappalardo: Cossiga approva 
il mio appello all'unità 
Giovanni Falcone resta al suo posto? «Non ho ancora 
decìso niente, aspetto le conclusioni del Csm». Il 
giudice antimafia ridimensiona così la «fuga di notì
zie» organizzata da un quotidiano. Intanto Antonino 
Meli insiste a reclamare la testa di Paolo Borsellino. 
Ma sul caso Palermo si segnala anche una singolare 
telefonata del presidente Cossiga al cardinale Pappa
lardo per esprimere consenso alla sua omelia. 

_ _ _ _ _ _ 

M i ROMA. È un clima di ten
sione quello che circonda la 
vigilia del «plenum» del Consi
glio superiore della magistra
tura, chiamato martedì a trar
re le conclusioni della sua tor
mentata istruttoria sull'emer
genza Palermo. Ieri il «Giorna
le» ha sostenuto con grande 
rilievo la versione di una di
sponibilità d) Giovanni Falco
ne a rimanere al suo posto, 
all'ufficio istruzione del Tribu
nale di Palermo. Il magistrato 
avrebbe risposto in questi ter
mini ad un messaggio del vi
cepresidente del Csm, Cesare 
Mirabili. L'articolo del gior
nale milanese, tradizional
mente polemico contro Fal
cone, conclude ipotizzando 
una sorta di sua «dissociazio
ne» dai colleglli del pool anti
mafia. 

Da Ustica, dove partecipa a 
un convegno giurìdico, Falco
ne precisa che la sua è stata 
una risposta di cortesia al 
prof. Mìrabelll, un atto dovuta 
e niente più, Nessuna marcia 
Indietro rispetto alla sua ri
chiesta di trasferimento ad al
tro ufficio; unità d'intenti con 
gli altri magistrati del pool. 
Resta, dunque, l'episodio del
la fuga di notizie manipolata 
su) carteggio, proprio alla vigi
lia del cruciale appuntamento 
dell'assemblea di Palazzo dei 
Marescialli. 

Con ben altra animosità 
sembra muoversi Antonino 
Meli, il consigliere istruttore di 
Palermo «contrapposto^ nelle 
vicende degli ultimi mesi a 
Falcone, Meli insista perchè II 
Csm prenda provv-dimemi di
sciplinari a carico di Paolo 
Borsellino, Il procuratore di 
Marsala che denunciò la «nor
malizzazione» degli uffici giu
diziari siciliani. Ma è di ben 
altro che deve occuparsi il 
prossimo «plenum»: questioni 
d'indirizzo nell'azione giudi
ziaria, non beghe personali, 

Nel capoluogo siciliano è 
stato intanto promosso per 
martedì un sit-in di donne da
vanti al Tribunale, La manife

stazione, cui ha aderito il sin* 
daco Leoluca Orlando, si ter
rà in coincidenza con i lavori 
romani del Csm: in un appello 
si auspica che ti Consiglio 
«non esponga all'isolamento, 
con decisioni burocratiche o 
politicamente determinate, 
quanti tra i giudici finora sono 
stati direttamente impegnati 
nella lotta alla mafia». 

Altro episodio al centro dei 
commenti, nella giornata di 
ieri, è una telefonata del capo 
dello Stalo at cardinale Pappa
lardo. È sempre il «Giornale* 
ad utilizzarla, stavolta in chia
ve polemica contro la giunta 
comunale di Palermo. Cossi
ga, insomma, avrebbe espres
so all'arcivescovo il suo con
senso all'omelia domenicale, 
intesa come una requisitoria 
nei confronti dei gesuiti che 
appoggiano |'ammlnis!razio> 
ne Orlando e uno stop all'In* 
gresso dei comunisti in giunta. 
Dna messa a punto è venuta 
subito, ma nùn dal Quirinale. 
E stata la Curia metropolitana 
dì Palermo a definire del tutto 
Infondata l'interpretazione 
data dal quotidiano diretto da 
Indro Montanelli. In realtà «Il 
presidente ha inteso esprime
re il suo compiacimento per la 
parte del discorso del cardi
nale invitante all'unità nella 
lotta contro la mafia». E dagli 
ambienti della presidenza del
la Repubblica ci si è limitati a 
confermare la precisazione di 
fonte ecclesiastica, 

La nota ispirata da Pappa
lardo smentisce anche «ogni 
altra supposta intenzione o 
presa di posizione politica del 
cardinale medesimo nei ri
guardi degli orientamenti e 
della composizione dell'am
ministrazione comunale pa
lermitana: cosa che del resto 
sarebbe in contrasto con 
quanto luì stesso ha esplicita
mente affermato». Quest'ulti
ma puntualizzazione della Cu
ria isolana si riferisce implìci
tamente anche alle illazioni 
formulate sul «Sabato», il gior
nale dì Comunione e libera
zione. 

Sono nel mirino del ministro della Giustizia anche 
i due magistrati del tribunale di Locri, Macrì e Ar
cadi, che hanno denunciato te carenze della lotta 
alla mafia inducendo Cossiga a riaprire il caso Ca
labria. Vassalli meno dì un anno fa aprì un procedi
mento disciplinare. Ma il pg della Cassazione ha 
già detto che i fatti non sussistono. Il ministro aval
lò il rapporto (fi un ispettore in polemica col Csm. 

ALDO VARANO 

tm L'attacco contro i sosti
tuti procuratori della Repub
blica dì Locri, Ezio Arcadi e 
Carlo Macrì, che hanno de
nunciato lo smantellamento 
del pool antimafia, provocan
do l'intervento del presidente 
della Repubblica, era già co
minciato un anno fa.. È questa 
la notizia che ieri ha introdot
to un elemento quasi parados
sale nelle polemiche sulla Ca
labria. Il ministero della Giu
stizia, con un comunicalo uffi
ciale, ha tatto sapere che il 10 
ottobre del 1987 il ministro 
Vassalli aveva proposto prov
vedimento disciplinare contro 
i due magistrati. L'iniziativa 
non era mai trapelata in pre
cedenza. Ad un giornale che 
sì era chiesto perché mai il mi
nistro non fosse intervenuto 

sollecitamente sul «caso Ser
gi», nonostante il rapporto 
dell'ispettore generale Nardi 
che aveva chiesto l'apertura di 
un provvedimento disciplina
re, il comunicato del ministe
ro risponde che non è vero. 
Anzi, vanta la sua prontezza. 
Ma nasconde che lo stesso 
procuratore generale presso 
la Corte di Cassazione si è già 
pronunciato chiedendo il pro
scioglimento dei due giudici 
perché sono infondati gli ad
debiti loro mossi, Per la preci
sione: «Perché ì fatti non sus
sistono». 

Ma l'aspetto più grave del
l'inquietante vicenda emerge 
dai giudizi radicalmente diver
si espressi su Macri ed Arcadi 
dall'ispettore del ministero 
Nardi e dal Csm. Nardi, nel 

suo rapporto sostiene che già 
nell'83 una precedente inda
gine aveva rilevato comporta* 
menti «non sempre limpidi» 
del giudice Macrì. Invece, il 
Csm, il 7 novembre del 1986, 
esaminato l'operato dei due 
magistrati, aveva sostenuto 
che bisognava restituir loro 
•serenità e piena legittimazio
ne». Ma nonostante questo 
giudizio il ministro decise un 
anno dopo di avviare, come è 
stato fatto sapere ieri, il proce
dimento contro Macrì ed Ar
cadi. 

Ma perchè e da chi il mini
stro fu sollecitato a promuo
vere un'inchiesta a proposito 
del caso Sergi? Esìstono i do
cumenti che dimostrano che 
proprio utilizzando il caso 
Sergi sì sono mosse forze po
tentissime per screditare l'a
zione dei due sostituti di Locri 
impegnati sul fronte della lot
ta contro le cosche mafiose e 
sugli Intrecci tra mafia e pote
re politico, Sul caso Sergi tem
po fa è arrivato ai ministri 
competenti ed «a tutte le per
sone giuste», oltre che agli uf
fici giudiziari di Locri, un rap
porto riservato del Sisde, i no
stri servizi segreti. Il rapporto 
è scritto su carta intestata ed è 
legittimato da tutte le fumé ed 

ì bolli giusti al posto giusto. In 
esso si adombrano responsa
bilità precise dei due magi
strati nella morte di un pasto
re arrestato. Ma j l rapporto è 
falso. Un falso elaborato da 
chi ha avuto la possibilità di 
procurarsi carta intestata dei 
nostri servizi, che conosce per 
nome e cognome 1 funzionari 
a cui spetta l'obbligo di con
trofirmare determinati rappor
ti e che può entrare in posses
so delle loro firme per falsifi
carle. Insomma, un lavoro di 
alta professionalità - il docu
mento è stato ritenuto autenti
co per un certo periodo - che 
la dice lunga sulla capacità di 
mobilitazione e di penetrazio
ne del potere politico-mafioso 
della Locride negli apparati 
dello Stato. 

Francesco Sergi era un gio
vane pastore che morì nella 
caserma dei carabinieri di Ar
dore dopo essere stato arre
stato nell'ambito di indagini 
ordinate dalla procura di Tori
no, perché ritenuto il telefoni
sta del sequestro Castagno. 
Dopo l'arresto, Arcadi si recò 
nella caserma di Ardore per 
una decina dì minuti, giusto il 
tempo per informarsi e rifenre 
ai suoi collegi» piemontesi. 

Sergi morì a 18 ore dall'arre
sto e Arcadi, assieme a Macrì, 
ritornò in caserma il giorno 
dopo appena avvertito. Sul ca
so indagarono il procuratore 
generale di Reggio ed il giudi
ce istruttore di Locri esclu
dendo con nettezza qualsiasi 
responsabilità dei giudici. Alla 
fine furono accusati per omi
cidio colposo due marescialli 
dei carabinieri nei cui con
fronti il processo è ancora in 
corso. Uno di loro è il mare
sciallo Spanò, ex perno della 
squadra giudiziaria che si era 
di fatto saldata nel pool anti
mafia ora scardinato. 

Ma sul caso Sergi si montò 
una campagna che ebbe co
me alfiere il deputato social
democratico Belluscio (già 
nelle liste della P2). Costui 
con una interrogazione parla
mentare insinuò che i due giu
dici avessero responsabilità in 
quell'episodio. 

Ed è proprio per la centrali
tà del caso Sergi nella vicenda 
di Locri che è credibile l'ipo
tesi secondo cui la memoria 
che il dottor Macrì, avrebbe 
presentato al Csm altro non 
sia che la ricostruzione minu
ziosa dì come quella vicenda 
sia stata utilizzata per «norma
lizzare» la situazione a Locri. 

Tortorella: De Mita tace ancora su Cirillo 

«Per non dar problemi al governo 
Gava offrì le dimissioni» 
Ed ora nel caso Gava c'è pure un grottesco balletto 
di dimissioni presentate dal ministro dell'affare Ci
rillo e respinte da De Mita. La cosa si sarebbe 
ripetuta per «ben due volte» in tutto segreto nell'ul
timo mese: lo rivela con singolare ritardo urta nota 
ufficiosa di Palazzo Chigi. In una lettera alla «Stam
pa», De Mita «rivendica» la responsabilità di aver 
tenuto Gava dentro il governo. 

VINCENZO VASIUE 

H ROMA. Gava ha presenta
to per due volte le dimissioni a 
De Mita ed il presidente del 
Consiglio le ha respinte in en
trambe le occasioni. L'ha fallo 
sapere lo stesso De Mita ieri 
diffondendo anzitutto una sua 
lettera indirizzata al direttore 
della «Stampa», nella quale la 
notizia viene accennata «en 
passant» una riga prima del 
«cordiali saluti», e successiva
mente una nota ufficiosa dì 
Palazzo Chigi in cui sì precisa 
che ì due episodi sarebbero 
avvenuti il due agosto scorso 
•quando è esploso il caso Ci
rillo» (singolare papera che 
sta probabilmente per «caso 
Alemi», ndr), e il giorno in cui 
Vassalli intraprese azione di
sciplinare contro il giudice na

poletano. Altra precisazione: 
sarebbero stati due i motivi 
che hanno spinto Cava alla 
decisione, poi rientrata: «la 
campagna di stampa* nei suoi 
confronti e la «volontà di non 
creare problemi al governo». 

Ma evidentemente, tali 
•problemi», tuttavia, rimango
no, eccome, se il presidente 
del Consiglio ha ritenuto di ri
vendicare a sé, seppur tardi
vamente rispetto agli episodi 
che rivela, la responsabilità 
polìtica del mantenimento di 
Gava dentro alla compagine 
governativa. Questo sembra ìt 
senso della nervosa risposta 
di De Mita ad un intervento 
ieri sulla «Stampa» del giurista 
Alessandro Galante Garrone 
che ha ispirato a Palazzo Chigi 

l'idea di informarci di questo 
balletto dì dimissioni presen
tate, accantonate, riannuncia
te, respinte. Garrone aveva 
criticato, in forme misurate, 
ma severe; quella che aveva 
definito «l'infelice sortita» del
lo stesso De Mita in Parlamen
to contro il giudice Memi, e la 
coincidenza di essa con l'ini
ziativa disciplinare del mini
stro Vassalli. Tale quest'ultima 
da «assumere - aveva scritto il 
giurista - le sembianze dì un 
atto diretto ad avvalorare e 
sviluppare l'iniziativa politica 
del governo, o almeno del suo 
presidente». De Mita e Vassalli 
intatti devono «prima di tutto 
dimostrare» che ì giudìzi di 
inattendibilità dì alcuni testi, 
come appunto Gava, espressi 
da Alemi non siano funzionali 
alle motivazioni del comples
so dell'ordinanza «come già e 
successo in tanti altri infiniti 
casi*. «Alla radice del nostro 
disagio, c'è il timore che co
me già più volte è capitato, il 
potere polìtico si senta auto
rizzato a Interferire sempre 
più pesante emanate nel cor
so della nostra giustìzia», era 
l'ammonizione centrale di Ga
lante Garrone. 

Ma per De Mita i precedenti 
evocati dal giurista non valgo

no: «La ripetizione di un abu
so non lo può legittimare 
mai». Il presidente del Consi
glio cerca pure di difendersi 
come può dall'accusa di inter
ferenza sostenendo che, nel 
respingere la richiesta di di
missioni avanzata dalle oppo
sizioni in Parlamento, «non 
sono entrato minimamente -
ha scritto - nel merito della 
vicenda processuale in corso 
e mi sono rigorosamente aste
nuto da ogni invasione sul ter
reno dei fatti e delle responsa
bilità». Salvo poi a smentirsi 
subito con una generosissima 
autocitazione del discorso at 
Senato che contiene proprio il 
noto giudizio su Alemi «fuori 
dal circuito costituzionale», 
espressione che suona certo 
come qualcosa dì più di 
un'«invasione». Con l'aria di 
fare chissà quale concessione 
De Mita dichiara di aver soste
nuto «senza esitazione alcuna 
la "regola dell'opportunità 
dette dimissioni per il mem
bro del governo sotto accusa 
giudiziaria"*. Ma siccome 
Alemi non avrebbe «avanzato 
alcuna accusa», secondo que
sto tortuoso ragionamento, le 
richieste di dimissioni dovreb
bero essere rigettate, sia 

quando vengono dalle oppo
sizioni, sia dallo stesso mini
stro. In serata la nota di Palaz
zo Chigi che informava come 
il gesto del ministro Gava sa
rebbe stato ripetuto «due vol
te», anzi, testualmente «ben 
due volte» ed entrambe re
spinte dal Presidente. 

Aldo Tortorella, della Dire
zione del Pei, replica sferzan
te: «Apprendiamo che due 
volte fon. Gava ha offerto le 
sue dimissioni. Poiché non 
abbiamo motivo di dubitare 
che esse siano state presenta
te con ferma intenzione, il fat
to che il presidente del Consì
glio le abbia respinte indica 
una responsabilità precisa 
dell'on. De Mita, che se può 
testimoniare della lealtà verso 
un amico non testimonia della 
sua considerazione per i do
veri dello statista. Le dimissio
ni erano e rimangono neces
sarie non per te valutazioni 
espresse da) giudice ma per ì 
latti gravi emersi dall'inchie
sta e che sono di pubblico do
minio. Sono fatti che rendono 
certamente insostenìbile la 
permanenza dell'on. Gava 
nell'incarico che ricopre nel 
governo. Di questi fatti l'on. 
De Mita ha taciuto al Senato e 
continua a tacere». 

Craxi firma 
una prefazione 
al «Prìncipe» 
di Machiavelli 

Il segretario del Psi Bettino Craxi firma la prelazione al 
Principe di Machiavelli, che sarà pubblicato da «Epoca.. 
L'occasione è buona per una sortila propagandistica. Nel 
testo si fa riferimento all'interpretazione che Gramsci lece 
del Principe per giungere a dire che «più che nel Machia
velli, che è un suscitatore di coscienze, con Gramsci siamo 
in pieno machiavellismo, sul piano di quel "fine che giu
stifica I mezzi", in nome del quale la storia degli uomini 
gronda di tanto sangue». Il fatto curLso è che appena 
pochi mesi la Craxi aveva scoperto e apprezzato Gramsci 
come teorico di una concezione democratica dell'egemo
nia. Craxi scrive che il «machiavellismo, ha costruito «un 
diritto personale e privato per i potenti e uno diverso per le 
genti, uno per chi governa e un altro per chi ha governato.. 
Ma oggi sta «avanzando un nuovo e ultimo Principe: la 
democrazia*. «Il nuovo Principe, il Principe definitivo -
scrive il leader del Psi - siamo tutti noi: con la nostra unica 
morale, con la nostra libertà di fare e di pensare, di pro
porre e di contrastare..... 

Giunte nella De *" problema Dc-Pci non riunirne, neiia uc gua>;da più C|Uesla 0 q u e „ a 

01*3 C C ClM situazione locale. Esso sta 
Hi «ninne assumendo, per entità e dif-

ud ragione |uslone pTO|)0rz(oni „„ & 
al SOCialfStl rischiare di compromettere 

l'indirizzo politico generale 
" " • ^ ^ ^ ^ ^ ™ J " ™ ^ ™ e soprattutto! rapporti a tut
ti i livelli tra la De e il Psi.: lo affermano in una dichiarazio
ne congiunta i democristiani Sandro Fontana e Pino Lecci-
si, entrambi della Direzione, a nome della corrente di 
«Forze nuove*. «Impotenza degli organi centrali del partito 
nel controllare te situazioni locali - si chiedono I due 
esponenti dello scudo crociato - o mal celata volontà di 
modificare la linea congressuale? Nell'un caso o nell'altro 
- affermano Fontana e Uccisi - si impone con urgenza un 
chiarimento.. Sullo stesso tema un esponente della cor
rente de di «Azione popolare*, il senatore Sergio Cuminet-
ti, interviene per auspicare un incontro tra i vertici della De 
e del Psi, allo scopo di «trovare una soluzione equilibrata 
per Milano e Palermo». Il sottosegretario Alearco Saporito, 
della sinistra de, afferma invece che «giunte anomale sorto 
sempre esistite* e che «l'esistenza di giunte che corrispon
dono a volte a problemi politici locali, non devono mette
re in discussione l'equilibrio di un governo che è, e resta, 
di programma». 

Corte dei Conti ' magistrati della Corte del 
«,. w . . . . «w..u c o m i s l a n n o p r e p a r a n ( | 0 u n 

Impugna la ricorso alla Corte costilu-
riforma ili zionale sulla legittimiti di 
mulina Ul un articolo della legge diri-
rala&O Ungi forma della presidenza del 

. Consiglio dei ministri che 
• • " • . ^ • • » cancella il controllo del giu
dici amministrativi sui decreti legge e sul decreti legislativi. 
La notizia verrà pubblicata In un servizio sul prossimo 
numero di Mondo economico. In una nota di Palazzo Chigi 
viene precisato che .il controllo della Corte del conti e 
stato escluso sulla base della considerazione che unico 
giudice della legittimità costituzionale degli atti aventi (or
za di legge è, nell'ordinamento italiano, la Corte costitu
zionale». 

I liberali 
preparano 
la riforma 
del partito 

Aria di ritorma per II partito 
liberale. Le ipotesi per rin
novare fisionomia e struttu
ra del Pli sono state illustra
te ieri mattina dal vicese
gretario Egidio Sterpa. Ira I 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ punti essenziali, il ribalta-
• • • • • • • ™ — ^ ™ ™ « mento del rapporto tra 
iscritti e rappresentanti esterni nei momenti decisionali 
della vita dei partito. «E ovvio - ha detto Sterpa - che 
sarebbe assurdo disconoscere ai tesserati il diritto di influi
re sulle scelte del partito, ma tale ruolo non può più essere 
n i esclusivo n i determinante. Esso può rappresentare una 
quota limitata, per esempio, a un terzo dei membri degli 
organismi direttivi periferici e del congresso nazionale». 

Rappresentanza 
federalista 
alla Direzione 
delPd 

Una tolta rappresentanza 
della gioventù federalista 
europea, composta da gio
vani di vari paesi, si è recata 
ieri presso la direzione co
munista. Mentre un gruppo 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ manifestava in via delle 
^ • ^ • i B ^ . 1 B B B ^ . 1 1 # ^ * ^ » ^ Botteghe Oscure a favore 
dell'unificazione europea, una delegazione ha consegnato 
una lettera per il segretario del Pei, nella quale si richiama 
l'attenzione sul progetto di legge di iniziativa popolare per 
un reterendum sull'Unione europea da tenersi in occasio
ne delle prossime elezioni europee del 1989. Alla delega
zione è stato assicurato l'Interessamento del Partito comu
nista per questo obiettivo e per ogni atto che promuova un 
deciso progresso del cammino di unificazione dell'Euro
pa, «come del resto è testimoniato - si legge in una nota 
del Pei - dalle ripetute iniziative assunte a tale riguardo». 

GIUSEPPE BIANCHI 

— — — — il presidente del Consiglio a Verona risponde così a chi chiede 
se vuol mantenere la carica di segretario de 

Doppio incarico? De Mita dice «no» 
Doppio incarico sì o no? «No», risponde il presi
dente del Consiglio e segretario della De al suo 
arrivo a Verona. Ma il tono della voce di De Mita è 
irritato. Per quattro giorni ha letto i «no» degli altri: 
Scotti, Donat Cattin, Andreotti, persino qualche 
»amico» della sinistra. Si apre la partita congressua
le, «viziata» dall'incubo socialista. E Granelli dice: 
«Intanto si nomini Bodrato vicesegretario vicario». 

DAL NOSTRO INVIATO 

PASQUALE CASCEUA 

H i VERONA, Ciriaco De Mita 
scende dall'auto e prende di 
contro piede il folto drappello 
di cronisti; «Allora, voi siete 
per il doppio incarico o no?*, 
E quando, più tardi, i giornali
sti riescono a rinviare la do
manda al mittente, ti presi
dente del Consiglio e segreta
rio della De risponde con un 
secco: «lo no». Ma c'è un in
termezzo che la dice lunga sui 
propositi reconditi dell'attuale 
inquilino dei due palazzi ro
mani, Quando Franco Evan
gelisti, sponsor del trasferi
mento di Giulio Andreotti dal
la Farnesina a piazza del Ge
sù, gli sì fa incontro, De Mita 

lo fulmina con un rimprovero: 
«TU parli troppo, sei sempre 
sui giornali». E alle rimostran
ze del braccio destro del mini
stro degli Esteri («Ma come?, 
non parlo da 48 ore»), replica 
con una eloquiente barzellet
ta. Racconta di un maresciallo 
dei carabinieri che, stufo di 
andare ogni giorno a compra
re il quotidiano al suo colon
nello, ad un certo punto si 
secco e ne acquistò più copie 
in un colpo solo per conse
gnarle ogni mattina. Il colon
nello, da parie sua, lesse per 
quattro giorni di seguito la 
stessa notizia di un poliziotto 
che era andato a sbattere con

tro un muro, per poi sbottare; 
«E poi se la prendono con t 
carabinieri». 

Non c'è bisogno che sia De 
Mita a svelare la metafora: lui 
che legge avidamente tutti i 
giornali, è da quattro giorni 
che ha dinanzi agli occhi una 
De che va a «sbattere» contro 
il muro del doppio incarico. 
Come stupirsi se domenica, 
nel discorso di chiusura della 
Festa, De Mita pronunciasse il 
suo «no» a un altro mandato 
alla segreteria per liberare se 
stesso e la De dall'ossessione 
della distinzione dei ruoli? 
Forse anche per esorcizzare il 
fantasma di Bettino Craxi che 
continua ad aleggiare minac
cioso per la fiera di Verona. 
Persino quando si trova dì 
fronte alta caricatura «musso-
liniana» del segretario del Psi, 
alla mostra di Giorgio Gabelli-
ni.tl leader de si tira indietro; 
«E quello chi è?». Guardi be
ne, presidente, e ci dica: è az
zeccato? «No*, risponde a 
mezza voce. Poi indica le sta-
lume vicine «Pannella è riu
scito. E pure Cicchetto». Inuti
le insistere sul Craxi che sì ap
presta a dargli i voti, è un tema 

off-limits. De Mita risponde 
solo a domande sulla De. Co
me questa: domenica parlerà 
sul futuro del partito? E lui: 
•No, sul passato. Il futuro è 
nelle mani di Dio». 

Ma è il presente che crea 
angoscia nella De. L'offesa 
delle defezioni socialiste sì ri
pete ogni giorno. Depennati 
anche Giuliano Amato, Giu
seppe La Ganga, persino il 
giovane Michele Sviderco-
schi. In compenso, De Mita 
recupera e si porta appresso 
da Roma il liberale Renato Al
tissimo, stupito (come l'altro 
giorno Antonio Cariglia) per 
la calorosa accoglienza. An
che Giorgio La Malfa e Gio
vanni Spadolini annunciano il 
loro arrivo. L'immagine della 
Festa è salva, ma la vendetta 
coya. 

E stato persino strappato, 
nei pressi della fiera, un mani
festo del Psi affisso a fianco a 
quello del benvenuto a De Mi
ta. Mai muri della città ne so
no pieni. Dice: «A Legnago i 
democristiani eleggono un 
sindaco comunistalf! (Esalta
mente tre punti eclamativi. 

ndr). E ciò perché il Psi è pas
sato dal 13 al 27% e da 4 a 9 
consiglieri». Nino Andreatta 
liquida questa professione di 
vittimismo «da destino cinico 
e baro» additando le «duemila 
giunte anomale del Psi con il 
Pei contro le 200 nostre». E 
avverte: «Non avranno il privi
legio maschile di scegliere la 
dama». 

Ma Luigi Granelli si dichiara 
stufo di tanti diplomatami: 
«Alle provocazioni verbai dì 
chi vuol esaminare tutto il 
mondo - dice - non si può 
rispondere con una subordi
nazione di fatto. E poi, per raf
forzare davvero il governo di 
De Mita c'è bisogno di un par
tito autonomo, meno appiatti
to su palazzo Chigi». Insom
ma, basta con il doppio incari
co' «Sì, al congresso dobbia
mo decidere, proprio per non 
indebolire De Mita. Ma intan
to - aggiunge Granelli - c'è 
bisogno che qualcuno abbia 
l'autorevolezza di esprimere 
la posizione della De di fronte 
a Quelle di Craxi, di Cangila o 
di Visentini». Chi e come? «Un 
vicesegretano vicario: penso 
a Guido Bodrato, per coeren
za con l'ultimo congresso». 

Martelli dà il placet se sarà «temporanea» 

Il Psi d ripensa ancora: 
giunta istituzionale a Catania 
Il Psi per Catania ha cambiato ancora idea: è di 
nuovo disponibile a far parte di una giunta istituzio
nale con De, Pei, Psdi, Pri, Lista civica laica e 
verde, Pli e Civica per Catania, ^imprimatur» è 
stato dato da Martelli, con la condizione che si 
tratti di una «soluzione temporanea». Intanto Pan
nella insorge: «Deve entrare anche il Msì». Ieri c'è 
stata una prima riunione collegiale in Municipio. 

NINNI ANDRIOLO 

M CATANIA Lo zig-zag so
cialista su Catania è approda
to ieri a una decisione: il parti
to del garofano accetta di par
tecipare a una giunta istituzio
nale Ma ad alcune condizio
ni: che il caso di Catania non 
venga considerato un model
lo esportabile, che nella mag
gioranza entrino tutti escluso 
il Msi, che sì tratti di una solu
zione «temporanea», che ven* 
ta accettato un «principio 

eli'alternanza» non meglio 
precisato. La scelta è stata 
compiuta durante una riunio
ne tenuta a Roma con i massi
mi responsabili siciliani e na
zionali «Abbiamo esaminato 

- ha dichiarato Martelli - la 

trave situazione di ingoverna-
ilìtà al Comune di Catania a 

quattro mesi dalle elezioni. Vi 
è il rischio concreto e aia 
esplicitato di un nuovo scio
glimento del consìglio». 

La notizia della decisione 
del Psi è giunta a Catania 
mentre era già in corso la pri
ma riunione collegiale tra le 
forze politiche per cercare un 
accordo. Pei, Psi, Pri, Pli, Psdi, 
Usta laica e verde, Lista civica 
per Catania: il cartello di forze 
che nel luglio scorso aveva 
eletto alla canea di sindaco il 
repubblicano Enzo Bianco 
aveva rivolto nei giorni scorsi 

alla De - che lo ha accolto -
l'invito a concordare la forma
zione di una giunta Istituziona
le che costituisse una risposta 
forte alla crisi amministrativa 
della città. Nel corso dell'in
contro Marco Pannella, sor
prendendo tutti, compresi gli 
esponenti catanesi della lista 
laica e verde, ha abbandonato 
la riunione ponendo come 
pregiudiziale l'allargamento 
dell'alleanza ai missini. Il lea
der radicale ha chiesto pole
micamente «se per Catania si 
vuole costituire una maggio
ranza istituzionale o semplice
mente politica: perché nel pri
mo caso - ha aggiunto - non 
capiamo perché sìa stata ope
rata di fatto l'esclusione del 
Msi». 

«Auspichiamo - ha detto 
Vasco Giannotti, segretario 
provinciale del Pei - che ci sìa 
un ripensamento tra i consi
glieri della lista laica e verde, i 
quali sono stati tra i principali 
protagonisti del tentativo dì 
trovare uno sbocco positivo 
alla crisi». 

Da Roma, intanto, Martelli 

ha colto l'occasione per allar
gare il discorso alla situazione 
di Palermo, adombrando la 
possibilità di un ingresso so
cialista nella maggioranza, 
«Se anche a Palermo - ha det
to il vicesegretario del Psi - si 
manifestasse la volontà di su
perare il fossato che si è crea
to, dì ristabilire un clima di 
confronto civile, di ingaggiare 
una lotta alla mafia non retori
ca ma energica ed efficace, se 
ci fosse su queste basì la capa-
cita di indicare un programma 
dì efficienza e dì rinnovamen
to amministrativo, ricono
scendo pari dignità e introdu
cendo anche a Palermo un 
principio di alternanza, il Psi 
non si sottrarrebbe al con
fronto e alle responsabilità 
conseguenti». Va infine regi
strato a Catania l'interrogato
rio, come testimone, del gior
nalista di Repubblica Seba
stiano Messina, nell'ambito 
dell'inchiesta sulta presunta 
corruzione dei franchi tiratori 
responsabili de) fallimento del 
precedente tentativo di accor
do polìtico, con la De all'op
posizione. 

l'Unità 
Sabato 

10 settembre 1988 3 



POLITICA INTERNA 

Alla Fiera di Bari il presidente del Consiglio riscopre la vocazione «riformista» 

sarà una gran manovra 
La manovra economica del governo non può ridursi 
a «tamponamenti», «tagli qualsiasi», «rinvii tempora
nei di spesa» o «anticipi temporanei di entrate», 
diventare cioè «una Penelope finanziaria», in cui 
ogni notte si disfà il lavoro'del giorno. A parlare così 
non è un oppositore del governo De Mita, critico 
nei confronti delle misure che si preannunciano, 
ma lo stesso presidente del Consiglio. 

NADIA TARANTINI 

8! 

M ROMA. Il suo pensiero, 
Ciriaco De Mita lo ha espresso 
a Bari, dove ha Inaugurato, 
com'è tradizione, la Fiera del 
Levante. Venticinque cartelle, 
un cenno al consuntivo di cin
que mesi di attivili e una map
pa delle Intenzioni future. Il 
^residente del Consiglio è ot-
ilmlsta, o almeno cosi appare. 
A partire dal destino della ma
novra economica, che sari 
varata • ha sostenuto - tutta 
nel due prossimi venerdì, en
tro il 23 settembre. Non solo 
ha confermalo, quindi, la Fi
nanziarla snella prevista dalla 
nuova legge, ma anche le leg
gi di accompagnamento, Allo 
sforzo del governo - ha affer
malo * deve corrispondere «il 
cambiamento di regole e pro
cedure parlamentari che pos

sono ostacolare, fino ad im
pedire, politiche di risana
mento cosi complesse». Voto 
segreto, dunque; e subito. 

•Il buon governo., legge De 
Mita alla folla di operatori 
economici, politici locali e 
semplici curiosi, «nchlede 
un'attenta manovra per ridur
re pesi e vincoli che gravano 
sulla finanza pubblica e, da 
questa, sulla economia gene
rale». Riduzioni di spesa e 
nuove entrate non debbono 
insomma avere un ambito 
congiunturale. «La politica del 
risanamento», conclude, «esi
ge dunque le riforme. Altri
menti non avrebbe senso». E 
assicura: «Il governo, nel soli
dale impegno dei partili che 
lo sostengono e dei ministri 
che lo compongono, superate 

le necessarie fasi di discussio
ne e di confronto utilmente 
registrale, prenderà tulle le 
decisioni che deve prendere». 
In effetti, il nodo è tutto li. 

Non manca un'indicazione 
di prudenza al ministro del Te
soro, che non è, però, nomi
nato. «Non si tratta di blocca
re», precisa De Mita, «ogni svi
luppo nella gestione pubbli
ca», e ancora, «si tratta di valu
tare quali compiti debbano re

stare di sirena competenza 
dello Stato» e quali no. La ma
novra da compiere «ha di
mensioni straordinarie» ed 
esige «tempi stretti». Le casse 
dello Stato, ammette De Mila, 
per quest'anno e l'anno pros
simo non potranno essere ri
sanale, poiché II governo agi
ri sulle spese di competenza, 
quelle solo annunciale. Ma 
pescando nei residui passivi e 
contando nel «gettilo addizio

nale della manovra tributaria» 
(condono), qualche risultalo 
si spera - dice De Mila - di 
averlo gii a cassa '89. 

La nave Italia, per il presi
dente del Consiglio, viaggia a 
pieno regime: anche I infla
zione al 5* nello scorso mese 
di agosto è considerata un se
gnale positivo, e positiva (non 
obbligata) è considerata la 
scella di alzare il tasso di 
sconto. Ma... «a questa positi-

Il leader Cgil: ci hanno promesso un metodo diverso, ora vedremo i contenuti 

«Sono fuori luogo facili ottimismi» 
Pizzinato avverte il governo 
È cambiato il clima nei rapporti tra sindacati e gover
no. Ma non ci sarà atmosfera da salotto durante gli 
incontri a palazzo Chigi. Il confronto sulla manovra 
fiscale, dice il segretano della Cgil Pizzinato, è tutto 
da fare, «Il governo ha dovuto rovesciare la logica dei 
tagli Indiscriminati, ma nel merito delle scelteli giudi
zio è rinviato. Intanto, evitiamo di seminare illusioni e 
facili ottimismi. Sono davvero fuori luogo». 

ANTONIO POLUO 8 A U M U N I 

M MILANO. È gli fissalo II 
calendario degli Incontri poli
tico-tecnici tra le delegazioni 
Cgil, Citi e Uil e i ministri eco
nomici: E gli si agitano nei 
corridoi deli» maggioranti di , 
governo i trombettieri dello 
scampato pericolo. Per ma
scherare - poco abilmente -
le divergenze esistenti nella 
maggioranza sulla manovra 
economica e per seminare l'il
lusione che l'accordo con il 
•Indicato i ormai sulla dirittu

ra d'arrivo, Antonio Pizzinato 
preferisce realismo e pruden
za. 

Dopo settimane di confu
sione, di dichiarazioni su tagli 
a.d,ratr»J ft manca alla spesa 
sociale, di polemiche tra I par
titi della maggioranza ora l'o
rologio è stato riportato allo 
start. A luglio il governo pen
sava di risolvere tutto in fretta 
e furia e invece ha dovuto ren
dersi conto che i tre sindacali 
non avrebbero cancellato con 

un colpo di spugna la loro 
piattaforma fiscale e di rientro 
dal deficit pubblico. Non 
avrebbero regalato sconti per 
amor di pace. 

Per questo motivo avete 
mantenuto la riunione di 
meli K M nella quale di
scuterete anche dell'even-
tuallti di uno sciopero ge
nerale? 

Qui non si tratta di fare dichia
razioni a vanvera. Il 15 valute
remo lo stato della trattativa e 
materia per decidere ne avre
mo a sufficienza credo. Certo, 
non abbiamo scherzalo due 
mesi fa quando abbiamo or
ganizzalo manifestazioni e 
scioperi per la riforma fiscale 
né stiamo scherzando adesso. 
Ripelo: è un latto positivo che 
il governo abbia rovesciato la 
sua logica, abbia riconosciuto 
che prima si parie dalle entra
te, dalla riforma fiscale e dalla 
riforma della contribuzione 
sociale e poi si interviene sul
lo Stato sociale. Ma slamo an

cora ad una questione, impor
tantissima, di metodo. Ecco 
spiegato perché non rinuncia
mo a continuare l'Iniziativi di 
lotta. 

laU sono IptuiU che coo-QuaU 
•Meri 

novra del tagli alla «pesa 
•odalet 

Tulli i punti sono irrinunciabi
li, nel senso che ci opporremo 
a qualsiasi intervento ponte, 
che non sia organico, che non 
stabilisca modi • tempi sia pu
re graduali per rendere il fisco 
equo. Le nostre'proposte so
no note e hanno gii riscosso 
l'interesse e l'apprezzamento 
di grandi forzi póHttóhei del. 
Pei che sta all'opposizione co
me del Psl che sta al governo, 
e anche di esponenti di altri 
partiti. E irrinunciabile la coe
renza degli interventi, la loro 
direzione verso l'equità e la 
giustizia: vale per l'allarga
mento della base impositiva 

come per il livello di tassazio
ne delie rendite finanziarie, la 
modifica della curva delle ali
quote Irpel e in particolare di 
quella che si riferisce alla fa
scia di reddito 13-30 milioni, 
le detrazioni per la produzio
ne del reddito, l'eliminazione 
automatica del drenaggio fi
scale quando superi la soglia 
del 2%. per la revisione delle 
aliquote Iva come per la rifor
ma della contribuzione socia
le. 

UvontoriautoBoal. 
Vedremo quali passi avanti fa
rà il governo in questi giorni. 
Anche qui, niente facili ottimi
smi, entusiasmi delle prima 
ora. Hai citato il caso dei lavo
ratori autonomi: il nostro no al 

va evoluzione detta nostra 
economia manca tuttora un 
dato fondamentale»: una 
«partecipazione» del Sud alla 
crescita «nella stessa propor
zione del Centro-nord». Qui 
De Mita abbandona l'eccessi
vo ottimismo e nvela: «Il diva
rio storico, specie nel Sud più 
prorondo, si è aggravato e il 
tasso di .disoccupazione ha 
toccato livelli di guardia». 

Seguono molte pagine in 
cui, senza accenno dì autocri
tica, il presidente del Consi
glio e segretario politico della 
De mette sotto accusa l'inter
vento straordinario nel Mez
zogiorno. specie quello del
l'ultimo' decennio; e chiede 
che sia* «riesaminata tutta la 
politica ordinaria dello Stato e 
della stessa impresa pubbli* 
ca». Bisogna evitare che al
l'appuntamento del 1992, 
conclude De Mita con discuti
bile buon gusto, l'Italia arriva 
«avendo ai pieqi la palla di 
piombo di una permanente 
divaricazione fra Nord e Sud». 
Perciò anche I lunghi ritardi 
con cui è stata varata la nuova 
legge sul Mezzogiorno e «la 
sua faticosissima elaborazio
ne» sono considerati del pre
sidente del Consiglio un pos
sibile vantaggio. «Potremmo 
non rimpiangere» afferma, «gli 
anni della stasi», se ora si cam-

condono è netto, sarebbe un 

Premio per chi ria evaso. Per 
Irpef la proposta del governo 

accoglienti terzo delle richie
ste. sindacali: significa forse 

)rcheùviA!&cttuÌere la partita,* 
5ulle^li<5ioté cesi? fi poi'la 
riforma dell'amministrazione 
finanziaria, lo Insisto sulla gra
duatiti degli interventi, su un 
confronto che entri nel merito 
di ogni singolo provvedimen
to e che stabilisca con certez
za tempi e modi di attuazione, 
per sapere esattamente che 

bierà musica. La nuova fron
tiera del meridionalismo, per 
De Mita, è la «questione am
ministrativa». efficienza, atti
vazione di servizi locali, rispo
sta alla disoccupazione intel
lettuale non fidando più in 
una crescita dei dipendenti 
dello Stato. Il giudizio sui nuo
vi stumenti dell'intervento 
straordinario (uno dei quali, 
Cltaltrade, è proprio oggi tira
ta in ballo in un grosso scan
dalo) è però positivo, c'è una 
nuova effervescenza, sembra 
dire De Mita, e sta ai meridio
nali cogliere l'occasione dei 
14.500 miliardi già stanziati e 
dei cantieri che si apnranno. E 
solo 14 righe di testo, infine, 
sono dedicate dal presidente 
del Consìglio all'emergenza 
criminale nel Sud. Contro 
«ogni tipo di inquinamento e 
per la lotta contro ogni violen
za e sopraffazione», afferma 
De* Mita, «il governo è impe
gnato a fondo». Lo testimo
niano, sostiene, i nuovi «poteri 
incisivi e penetranti» di cui si è 
voluto dotare Domenico Sica 
e «alcuni importanti risultati 
conseguiti nella lotta al terro
rismo». Tutto il resto, come si 
dice, è questione di volontà. E 
Il Mezzogiorno, conclude De 
Mita, «può e deve ritrovare» in 
questa «difficile frontiera», «la 
sua migliore identità». 

Antonio Pizzinato; in 
aito, De Mita e Agnelli 
all'inaugurazione della 
«Fiera del Levante» ieri 
«Bari 

cosa si raccoglierà e da chi 
nel 1989 e negli anni successi
vi fino al 1992. E l'unico modo 
per evitare la vecchia logica 
delle promesse. Soltanto in 
questo quadro di certezze 
possiamo affrontare la steriliz
zazione temporanea degli ef
fetti che scatteranno sulla 
contingenza in seguito all'in
tervento sull'lva. 

EI tagli della tpcM coeta» 
leT La Conflodostrta ha re
clamato Interventi drasti
ci Immediati. 

Sono i lavoratori dipendenti 
per primi a sopportare le gravi 
conseguenze dello sfascio 
della pubblica ammlrastrazio-

J#F Sft . a M V I* Q w ^ t * ! tratta di'dismettere settori, ma ' 
di renderti efficienti, competi
tivi. Confrontiamoci sui pro-
Jietti, sulle strategie. Ma non si 
accia passare per risanamen

to del sistema sanitario il ti
cket per le analisi mediche. Su 
questo la nostra opposizione 
sarà fermissima. 

Polemica dei repubblicani 
«Niente sgravi fiscali 
se non ci sono 
anche i tagli alle spese» 
Molto meno di un accordo. Il giorno dopo l'«intesa 
di metodo» fra sindacati e governo per far prose
guire il confronto sulla manovra economica (prima 
la riforma fiscale, poi, semmai, i «tagli») i toni si 
sono fatti più cauti. Soprattutto ne! sindacato. An
che perché nella maggioranza si sono levate molte 
voci contro eventuali concessioni sull'Irpef e su 
tutta la materia fiscale. 

STEFANO BOCCONETTI 

sai ROMA. I sindacati voglio
no prima toccare con mano. 
«L'Inversione di rotta del go
verno», la vogliono verificare. 
Cosi - a parte forse Del Turco, 
addirittura «entusiasta» delle 
conquiste realizzate - nelle 
conlederazionl l'ottimismo ha 
ceduto il passo all'attesa. 
Ache nella Uil, che pure l'altro 
giorno a Palazzo Chigi era 
sembrata la più trionfalista. 
Per bocca del suo segretario 
confederale Walter Galbuse-
ra, in genere mai troppo duro 
nei confronti del governo, la 
Uil dice che «se nel metodo si 
registra un notevole cambio 
di atteggiamento da parte 
dell'esecutivo, il merito è an
cora tutto da vedere». E con 
Galbusera un po' tutti i diri
genti sindacali hanno tatto lo 
stesso discorso. Riassumibile 
cosi: De Mita e De Micheli» ci 
hanno proposto di discutere a 
fondo della riforma fiscale. Di 
tutte le nostre proposte. E il 
sindacato non poteva «non 
andare a vedere». Portandosi 
dietro, però, un po' di scettici
smo, tanto che Cgil, Osi e Uil 
hanno confermato per giove
dì la riunione delle tre segre
terie: che tirerà le somme, del 
negoziato. Del resto è la stes
sa maggioranza a far di tutto 
per accrescere I dubbi, i so
spetti. Stamane, puntuale, ar
riva l'editoriale della «Voce 
repubblicana». Sul quotidiano 
del Pri c'è il solito, formale, 
riconoscimento all'importan
za del rapporto governo-sin
dacati. Sindacati che nell'oc
casione avrebbero assunto 
•toni pai pacati rispetto agli 
annunci di guerra delle passa
te settimane». Ma non sono le 
confederazioni nel mirino di 
La Malfa A soci. La «Voce», 
infatti, si domanda che senso 
abbia una discussione sul fat
to che la manovra debba co
minciare dalle entrate( leggi 
fisco) o dalle ftadtw («tagli»: ». 
Per i rewbMoMiUcSiàVo ; 
«che la legge finanziaria deve 
comprendere tanto gli uni che 
gli altri Interventi, contestual
mente». Ma davvero il Pri vuo
le nello stesso momento la ri
forma fiscale e 1 «tagli»? La do
manda « lecita continuando a 
leggete l'editoriale del quoti

diano del Pri. La «Voce», infat
ti, sostiene che fi problema 
non è se occuparsi prima 0 
dopo del fisco, ma la «questio
ne è l'incidenza... che gli im
pegni di maggiori sgravi Ir
pef.. rispetto a quelli gii pre
visti...avranno sulla finanza 
pubbllca».Da qui discende 
i'Impostazione dei repubbli
cani «per una prioritaria atten
zione alla spesa». Tradotto: lo
ro sono per mantenere l'origi
nale impostazione del gover
no: prima i «tagli». A quale dei 
due aspetti della manovra 
(entrate o spese) dare la prio
rità, «non è una questione di 
lana caprina - come dice Co
lombo, Cisl - se la Confindu-
stria è scesa in campo, col suo 
peso, per dire no alie tasse e si 
ai taglienza andare per il sot
tile tra sprechi e spesa, socia
le». 

Ma non è lutto. A «ridurre» 
gli impegni di De Mita tato ad 
un elenco d'incontri, c'è la 
presa di posizione del de Gia
como Roslnl. Personaggio 
forse poco conosciuto, ma vi
ce-presidente della commis
sione Finanze, dove si decide
ranno gran parte delle sorti 
della manovra fiscale, E Gia
como Rotini sostiene che an
che «con l'amaro In bocca» -
versione riveduta del famoso 
•voto alla De, con II naso tura
to» - sarà necessario dire al al 
condono fiscale per I lavora
tori autonomi. Condono -
osteggiato dai sindacati - che 
fonti del ministero delle Fi
nanze assicurano sarà presen
tato gii venerdì nella riunione 
del consiglio dei ministri. E 
ancora, le agenzie di stampa 
sostenevano che l'Incontro di 
ieri tra Amato e Colombo era 
stato burrascoso perché tra le 

Erevisioni e le effettive entrale 
scali, per quest'anno, c'è» 

uno scarto di ottomila mlllar-. 
di. Cifre che renderebbero più-1 

ardueeventuali concessioni al, 
•sindacato>• sull'Irpef-* fUglf 
Wt»*l»«fc famiglie irrMÓI 
reddito. Ce ne abbastanza, 
insomma, per capire le ragio
ni che hanno spinto Cgìl.Cisi o 
Uil a confermare la riunione di 
giovedì prossimo. E soprattut
to a tenere in «sospéso» lo 
sciopero generale: pronto ad 
essere attuato. 

Voto segreto 
Martedì 
vertice 
dei cinque 
m ROMA. La lettera di De 
Mita sul voto segreto ha spinto 
Il de Mancino a chiedere una 
riunione di maggioranza. L'in
contro dovrebbe svolgersi al 
Senato martedì prossimo. Il 
Pei, con una dichiarazione di 
Violante, sostiene che non è 
possibile rinchiudere il dibat
tine ali Interno della maggio-
rama. «In prossimità delle riu
nioni che nella loro piena au
tonomia gli apposlii organi 
della Camera e del Senato de
dicheranno alle questioni di 
modifica regolamentare -
aveva scritto De Mita al capi
gruppo della maggioranza -
mi permetto di ribadire l'opi
nione del governo sulla ne
cessita e indilteriblllta dei mu
tamenti procedurali indicati 
nel programma di coalizione 
e sulla opportunità che I rap
presentanti del gruppi della 
maggioranza agiscano di con
seguenza-. 

Contrastanti le reazioni. Il 
capogruppo psl al Senato, 
Fabbri, ha sostenuto che 
('•urgenza e l'Indifferlbllita» 
costituiscono II «convinci
mento fermissimo dei sociali
sti». Il presidente del gruppo 
de, Mancino, ha proposto un 
Incontro di maggioranza al 
Senato per martedì, prima del
la riunione delle giunte per il 
regolamento. E non ha esclu
so che vi possano essere an
che incontri con l'opposizio
ne. Il vlcecapoaruppo del Pei 
alla Camera, Violante, in una 
nota appprezza che «nella let
tera di De Mita è positivamen
te sottolineata la piena auto
nomia delle scelte parlamen
tari». E però contraddittorio e 
costituzionalmente Inammis
sibile, aggiunge, Il tentativo di 
rinchiudere queste riforme al
l'Interno della maggioranza di 
governo. «I regolamenti - so
stiene il deputato pel - sono 
delle Camere e le modifiche 
vanno discusse da tutti I parla
mentari senza la precostltu-
«Ione di vincoli di governo». 
Dp ha definito inammissibile il 
messaggio di De Mita. 

Denaro 
Più caro 
nelle regioni 
meridionali 
• i ROMA. Il denaro costa 
caro, ma non in modo egua
le in tutto il paese. Al Sud, 
infatti, domandare soldi In 
prestito al sistema bancario 
vuol dire sentirsi chiedere 
un pagamento di Interessi 
sensibilmente superiori a 
quanto si deve sborsare nel
le regioni settentrionali. E 
storia vecchia, fonte di pole
miche e recriminazioni spes
so pesanti, ma che puntual
mente torna a far parlare di 
sé ad ogni rilevazione stati
stica. L'ultima, appunto, è 
apparsa ieri sul supplemento 
ai bollettino statistico della 
Banca d'Italia relativo al pri
mo trimestre dell'anno. Se 
ne ricava che per strappare 
le migliori condizioni alle 
banche le famiglie e le im
prese italiane dovrebbero 
accendere un conto corren
te in Molise e risalire sino in 
Friuli per chiedere un presti
to. Assolutamente da evita
re, invece, la Calabria dove il 
denaro costa tantissimo e 
viene remunerato dalle ban
che ai livelli più bassi dell'In
tera penisola. Le disfunzioni 
e l'arretratezza del sistema, 
dunque, finiscono ancora 
una volta per ricadere sul ri
sparmiatore o su chi si rivol
ge agli Istituti di credito per 
un finanziamento. 

In Friuli-Venezia Giulia le 
banche prestano il denaro 
alla propria clientala ad un 
tasso medio del 12,90%, 
contro il 16,33% praticato in 
Calabria. Ma è l'insieme del 
Mezzogiorno ad essere pe
nalizzato con un tasso me
dio relativo all'Intera area 
del 15,42», mentre! tassi ri
scontrati da Bankitalia al 
Nord oscillano tra il 13,10% 
ed 11 13,69%. 

AVVISO RICHIESTO DAIU CONSOB A) SENSI DI UGGE DI AVVENUTA FVBBUCAZIONE DEI PROSPETTO INFORMATO ALIA 

OFFERTA IN PUBBRCA SOTTOSCRIZIONE DI N1500.000 QUOTE DI PARTECIPAZIONE NOMINATIVE DELLA 
Sede in Bologna • Ville A Moto, 20 BANCA DEL MONTE DI BOLOGNA E RAVENNA h[t imonrai l} l l287 l 7-,Z«Wft981 

In fltcuilorx della deliberationt del Consiglio di Amm.niitni.uftt del l ì taglio BIT. aà come propotto dal Comitato di fanne in dui lì tota 1987, li Binci del Monte di Bolofni 
t httnhi, too tede legale In Boleti», Viale Aldo Maio n 11 * pimmon» netto di Lue T4 111 l&l 9», offre in pubblici Miwnmnc n l V» 000 quote di puieapuione nominiti* del 
n lm twmirnk dt L 10.000 ciucimi. 
l l« l«t l i i l> i*r tra<^ 
ùnptamiwmt il nlore nominile npprrxnti olire il 10% del patrimonio netto. 
Xmmoat i stili luiorutiiu M i Binai d Itili! con ime n m del IHW.9S7 t n I960 deH l l 'W» 
loffcrtt w pubblici sottojeniione «Mi effettui» nel periodo dal }J10'19U il VWWft. 
Le quote dt pinecipittone inumo torltmenio 1/1/1989 
le quote di pincetuiione «trini» affette il plein unititi* di L lì 000 tenti i f im» di tornrnunoAi e tpnr 
b Soctrtl AHrM ANDB5EN t CQ5 Ai , m din 28/7/67, hi immite «turno, d piti» di L 22 000 indonno alle quo» dt ptimipuione di pan* del Consiglio. 
UCoraiglwdiÀflutuiwwiw 
SOM «an quindi determinali tic vtlcm del capitale etommKo «ondec 
- ti metodo dell'imamentcc valore della Bina determinilo in (unitone del ma ratrtmonio netto, cui ì ni» iniunto il nlore umile dell'enriredditcr, 
- il metodo del pitnmonio Kilt determininone del nbre dtll'iitendi con» semini del ptimonto netto u valori «menu e di itami uni di exinredditct, 
- il metodo del valore media determininone del nlore come media dei patrimonio netto i valori commi e del valore di (ipiiilinuione del reddito anno ton la formula della tenditi illimitati. 
Si e poi proceduto alla media aritmetici tn je tre nlutwoni definendo «x\ iti un nlore del capitile economico pan a L 170000 milioni 
lue fiutinone, posta in telinone ili erutti del rondo Isiiteilonale, tu determinato un piti» di L16 000 etica, che ilConsiglio di Ammimsttiiionc hi nienuto di attestate i L 22 000, tenendo 
tonto delle tuaueiuiKhe del molo ed in panicoliie deli interesse sitattgico che il Monte attribuiste illa emissione in oggetto. 
tale ermo teneri invanito per I mieto periodo di dumi dell offerti I titoli untino disponibili in certiiìcau nominativi di taglio nnabile 

CAIATTCNSTICHE DEU£ QUQTC DI fMtKMZWNE 

k quote di pmetipiirone detli Binci del Monte di Bologn* e Ravenna rappresentino una pane mie del patrimonio e dell'attivila dell'Isiiruto. 
Sonoiiioli nominami indivuibih di durai illimitati e non possono essere wttoantti e tiutetjti permoin *ivi o *owoposii a prgnoo aliti KincoltseriMilcorBensodel Cotui|lio di AmmtniMea 
itone del Monte secondo le modaliti e i «iteti fissili dal Regolamento. 
Nessun parteciparne può essere molate di quotedi partecipinone pei un valore nominale superiore al }% del vuote nominale del fondo di eaitecipainne ore tratti* di mieta o enti ali 1% 

i) nel diritto aduni femuneruione commisurili ad una quoti pane dell utile (tetro di estremo, quale residua dal) intero utile di bilancio dopo li dedutione delle somme — pan ad almeno 
i VI0 - di destinare u fondi di riserva nonché di quelle da aitiibune ai portatoli delle quote di risparmio, se ed in quanto emesse ( di quelle eventualmente destinate ad ulteriori accantoni 
menti a liscive o alla costituitone o incremento di un (ondo per I acquino di quote di partecipinone e di risparmio in ardanone 

b) in fiso di Ktoglunento e liquidinone del Manie, soddisfutc rune le obbligaiom (he costituiscono il passivo dell Ente e dopo il rimborso del capitale ai portatoti delle quote di risparmio, 
se ed in quanto emesse, per I intero valore nominale nel diritto ili assegninone di uni quota pane del patrimonio residuo, in concerno con il tondo Istituiionile ed incora rtconendone 
le condizioni di Snruto, con r portatoti delle quote di mpannio: 

e) nel diritto i costituire I Assemblea dei partecipimi che nomina t componenti del Consiglio di Amminutranone di sui spettanti tn numero di uno (ni 10} se li misura delle quote emesse 
e pan ad almeno 1110 dei Fondo Istinuianijc e di due (su II) se la predetti misura i superiore 12(10 del fóndo tttituinnile M'ipoteu in cut siano une emesse quote di pirucipauone 
m misura almeno pali i l'ÌO del Fondo btiiuttonalc, spetta ili Assemblea dei partecipanti, anche la nomini di uno dei membn dèi Comitato esecutiva 
•.Assemblei dei pìrtetipmtt in bue ilio Statuto si riunisce per 
- eleggete uno o due Componenti del Cowiglto di A 

,K sulla promoiione dell mone' 
di Ammmutiume di cui il capoverso precedente* 

- eiprimere piren sulle proposte di modifiche immane che possono mternsaxc t dstiui <l«i moliti Le quote di pannipuiDne. mi progtttodi bilancio da » 
di rcsponsabilitì nei confronti dei Comitaio di Gestione 
— ascoltate le teluiom informative tuli andamento della gestione di parte del Presidente; 

d) nel iKonoscimento del diritto di opuone sulle future emissioni sia di quote di pinecipiiione, sia di quote di risparmio, per le maggioii gannite che denwrebbeio ai wttoscniiori anche 
in rapporto ai pieni di eventuali emissioni successive e pei agevolate il collocamento e la diffusione delle quote stesse 

In mento al punto e) puma parte si pieci» che ogni quota sia del fondo Istituzionale sia di partecipinone attribuiste il diritto ad un voto. 
Gli utili percepii dai portaion delle quote di pinectpaiione ai semi dell in 26 della legge 1761198) n 281 sono soggetti al regime fucile indurato ali art « della Ixgge 7 agosto 1982 
n J2S nonché alle ntenute di cui alian V del DPR 29'9'197) n 600 e pretisamtnie 
- ritenuta d acconto del 10% tulio che il parteciparne sii soggetto ali imposta sul reddito delle persone Tisiche quinto delle persone giuridiche' 
- menuta a molo d imposta nella misura del lì 4% sugli utili spettanti a persone fisiche non residenti nel Trrnrorio dello Stato; a società ed enti esenti dill imposti sul reddito delle persone 

giuridiche a socicti ed enti di ogni tipo che non hanno nel Territorio dello Stato la sede legale o amminutrattn, ne I oggetto principale 
lippimiiont definitivi delle imposte dirette iweiri in sede di dichiarazione dei teddm del partecipante alle aliquote the verranno a deierminim in tale sede 
A tutti i prtrettoii di cui sopri viene attribuito il credilo d imposta pirvuto per i dividendi 

MODAUTÀ DI C0UOCAMENT0 DEU£ QUOTE 

U quote di panetipaiione sono offene in pubblica sotiostiiiiont tinnite gli spentiti della Buca del Monte di Bologna e Ravenna 
U sotloicritionc delle quote pud perreisonatsi nel periodo dell offerti evlustvimtnie attraverso |i compilinone dell appositi schedi 
b scheda di twtovmione die costituisce anche domanda di immissione i quotisti partecipante della Bina del Monte di Bologna e Rumiti si itesi inseriti nel prospetto mformitivo, di 
cui e pine integrante e neceisatia 
I prospetti informativi risultano disponibili presso le Casse ineunte e presso gli Uffici della Dilettone Generale della Barici del Monte di Bologna e Rivenni. 
Per gii enti e le scotti il modulo di KKiostmiont dovei estete firmato di un legale rappresentante e dovranno essete prodotti lo suturo vigente e i documenti comprovanti deità rappresentami 
U nchiettc di tottoxriuonc possono essere fattr sola in nome proprio o di persone società od enti di cui n abbia li njipttvnianii 
Non sa/inno ricevibili ne valide le richieste di sottosenflone che perverranno il Monte primi del «omo di mino ne] periodo di offerta 
la Banci del Monte di Bologna e Rivenni li inem li facoltà di verificale la tegolunl dei moduli ili tottnctuione raccolti nel rispetto delle 
notxM di annullile le itchirue che non venissero ristornine regolari I) Monte comunnhcri dia CONSOB le «riftche tfftituHC in online alla ic| 
con la specifici indicusone dei quiMiiiiut luegniti u wttotctittori 
le iKhinte satini» mirate con riservi di ammissione, di assegninone t'o ripario, 
1 moli ojgeiio della pirseme offerti saranno poni a disposinone dei soitoscntion i panne dal trentesimo etoino successivo a quello in cui avverta il pagimcnio o I addebito in conto torrente 
per il (imo ovvero per 1 immissione tn depositi a custodia nominativi ed amminuiiattone gratuita pressa la Banca del Monte di Bologna e Rivenni 

modalità indicate net presente bando di offerta. 
;go)an1a delle emissioni egli esili del collocamento 

MODAUTA E lUMMl DI AMMISSIBUITA 

Ponono chiedete l'imrmtsiow a quotisti Min colo» ehi hanno i teqootu nchaem dal regolamento di eiaismne delle quote ed in putìcohie Mei u trovino m uno amo è tonfcrtuatal tw 
la l a t t i t i MorwikVilotuefavetiMUKM^ 
UcfrKiddMmteABolò|tath«WBrotwfa 

Il (xrrriioninMniodeirotxiaiiow imene, i termini dell'in I dt) Rptuicmo, te» FxrmuiOM deSt donandi è ut 
ne del Monte e con il patimento del ctmtmolort delle quote aaegnaw, con le modalità indille nel modulo di tot 
In tUDpoauo, si omisi ctìt: 
— d Consiglio * A 

ut i quotai putecipinte di pan tW Comigt» t 

"il £ontiglio 3i Amminmniiooe del Monte delibererà «n'animissione da nthiedtnii «ino 9 terrnsae di 60 giorni dilla dm di chiusura delle prenounoni, 
d pagamento del controvalore delle quote assegnate doni esaeKeftrnwoniiwiioliutotwdc^ 
versamento tn contami o megm cittotui, 

- 1 cwcun nchiedtnie intimo wrt» dui imint, emm 30 Mm daJbée.n>ctuioiw di cui in ptvtetknu, (tei luirnc» deUc quttic Kictnaie, medwme inni» i«itefKsmpiJR la imtmw 
dell'addebito in conio torrente del CMUXMIOR oppure UHKUIOM del [trame entra A quale dovrà essere effemino il pagamento, 

CONDIZIONI DI ORERIA PER IL PERSONA!! DEUA BANCA DEL MONTI" DI BOLOGNA E RAVENNA 
Il personale in servii» al WS'1908 e quello in quiescenti delti Buia del Monte di BtJogni e Rivenni e irnrneso i nchiedere li totioscmione delle quote di pirtecipaaone in offeia coi 
precedenii nei lem» di presentUMnt delle nchiestt 
munto, il personale «diserto doni presentare le nchrttit miro le ore li JJ del giorno 2S/5/19SI pei i quinmuivt minimo t mutui» gii induri nell'offerti. In «de di evenruak riparto, 
al medesimo personale sui guuiiu rassegninone del minimo pienuilnlt di HO quote 

a r m i DI ASSEGNAZIONE E DI RIPARIO 
Lofferii avrì la duriti di ) giorni di nlenduio • partire dal ìl 10/1988 
•> •_ _.L..... J r 1. . J..JJH jujjji, tpotutlidtlli Banca del Monte di Bologna e Rivenni sino alle ove U.l» 

ne di pane del Con»|lradì Â ŝ miinnutoae 

Pertanto, le richieste di lottost niione potranno enere presentate tdusivirneoit durame I apertura antimeridiana degli sportelli dtlli Banca del Monte di Balogi 
del giorno 7/10' 1981 salvo chiusura anticipiti dell offerti, con premi» unmtdsato, quilon risulti uni «ctdtnia di ticinese sui quintiuitvi disponibili, 
l'offerti resini comunque ipriti fino alle ore \)JX del grano VW1981 
In caio di chiusura anticipati ne sali dui immediata comimicuicmt illi CONSOB ed il pubblico t dopa l'iccennione deb erorntntU di ut 
del Monte n procederà il npuw ton le atguemi modalità 
i) in primo luogo verranno assegnate i cwcun nrhiedtnit ammesso n 100 quote corrtnsondenti il minimo prenotibilr, 
b) successivamente nei limiti della disponibilità residui, verri soddisfitia — con il criterio della proporiionalità diretti—li testante pane delle prenotazioni eccedenti il predetto limite minino; 
e) fermo restando il̂ uanmatrvo minimo di 100 quo» gannì ito al personale in servino e in qui tamia della Banca del Monte di Bologna e Ravenna, lo i te» cniem della p^ofnrtimilità 

direni si applicherà a tutte le domande ammesse qualora il ionie delle assegnaiwoi di <-ui al punto a) superasse il numero complessivo dei tue* oggetto della prntntt emmonr, rn questo 
caso, ovviamente, non si procederi liti nptniuont previsti il punto b); 

d) in tede di riputinone, n procederi ad anotoodamemo il limite superiore te li franane di quote residui di «segnare eccede in valore nominile 1 importo di L i 000 il limite inferiore « 
ti sresii fruione e uguale o inferiore i L J 000 

U sotlecitaiione al pubblico ttspirmio di cui al presente bando di offerti non pud iwenire se non previa consegni del Prospetto Informiiivo confórme a] modello depositato Dituo la CONSOI 
li sensi dell an. 1111 della legge 216119M e sottesile nrodifscinoni 

FINALITÀ E DESTINAZIONE DEI FONDI DERIVANTI DAll'OPERAZlONl 

Lopcniione di lumento di captiale n inquadra negli indura di Vigilarla della Binn d Italia che da tempo sollecita le Anemie di Credito verso il rafrónimenro patrimoniale 
«.operatività delle Aziende di Credito, con l'introduttoric dei coeffkierui pitnnwitali collegati il teschio uiendile t alle dimensioni attendili, avvenuti con delibenutOM del C.ICR del 1) 
dicembre 1986 legano I operatività delle singole banche ai livelli dei cotrTkicnu unsi. 
l'operinone proposi dagli Organi del «Monrn, olire i segnare uni patitile pnvuktniione dell'Istituto - trattandoli del primo ingresso di soci privati al capitale del Monte - consente di 
illiigirc k prospettive operative della Butti del Monte di Bologna e Ravenna. 
Detti fondi quindi, contribuiranno i sostenete I onere dello sviluppo intridile ni per quinto amene gli aspetti «(inumivi SII per quanto attiene gli ispctti dimenstonali. 

RISCHIDEUOPERAZIONE 
I sotiottiitton delle quote di pantcìpiiiont non corrono rischi diversi di quelli insiti in qualsiasi invtslimento mobiliari dt titoli similari 
Poiché; allo stato attuile non e previsti li richiesta di quotinone presso iteun mercato icgolamentato, non esiste alcuna giranti* circa lo smobili!» de) capitale investita 
La responsabiliil dei sottoscmton e limitati al capitile sottosttitio. 
DConjijuciAmmtwstru«r* osanno dopo l'ap^ 

AVVERTENZE • La sotleciniìone al pubblio) risparmio di cui al presente bando dì offerta non può ancnitt se non piena consegaa di 
" modello depositai . . . a . . . . . . . . . . . -

id il contralto m i 
nel prospetto stesso dì cui costituisce patte integrante e nccessana. 

copia del prospetto informativi) conforne al modello depositato plesso l'Aichim Prospetti della' Commissione Naiwnate per le s 
e b bora in data 9 atosto 1981 a) n. 1060. ed il contratto m a può essere perfeitonato se non piena sottoscriiìone della sdwda ii 
nel prospetto stesso dt cui costituisce patte integrante e necessaria. 
L'adempunento A pubblraiioM del prospetto non comporta alcun gìudu» detti 
Consqb suU'opurtunìrl ded'imtsrùneaw proposto o sul merito dèi dati e delle 
notìzie telati» allo stesso. La rapoiuabìliài della complerem e «ridiati dei 
dati, delle notili* e delle ìnrotnuiìoni contenute nel prospetto informativo ap
partiene in via esclusiva ai tedarari dello stesso che lo (unno sottoscrìtto. I Pro
spetti informami sono disponibili per il pubblico presso la DiteùoiK Generale 
della Banca del Monte di Bologna e Ravenna e le sue dipendente. 

Il presente ini» viene pubblicito sui seguenti quotidiani U Repubblica II Sole H Ore 11 Reno del Culmo 
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POLITICA INTERNA f ircim "15 
jr///////% La festa 

deffUnità 
Emozione e applausi per il film 
Spadolini, Tortorella, Del Turco 
Martinazzoli e Trupia discutono 
la politica e le idee del leader 

Quella utopia di governo mondiale 
Nuovo ordine intemazionale 
austerità, questione morale 
democrazia come valore universale 

Enrico Berlinguer, un anticipatore 
Tutti insieme, trattenendo il cuore, nell'applauso 
interminabile a quel film emozionante, dedicato a 
Enrico Berlinguer II ragionamento politico prende 
poi il sopravvento e appaiono due letture contrap
poste Per Del Turco un uomo dei suoi tempi, per 
Tortorella un anticipatore. Spadolini e Martinazzoli 
lo affiancano a Moro. E Lalla Trupia ricorda che fu 
il primo a parlare di rivoluzione femminile 

OA UNO DEI MOSTItl INVIATI 

mUNO UOOUN» 
• • FIRENZE. Maledette im
magini di Berlinguer a Pado
va, allegre immagini di Berlin
guer In braccio a Benigni Eia 
prima visione nazionale della 
video-cassetta (regista Ansa
no dannabil i , testJdl Ugo Ba-
duel) e la densa lolla alla Fe
sta nazionale dell Uniti acco
glie I opera con quel battere le 
mani, In piedi, e gli occhi luci
di Ma «ancora tempo di poll
i l a e gli oratori sono attesi 
•Ila prova Ecco quindi Otta
viano Del Turco che, cerio, 
parla con grande rispetto del 
dirigente del Pel scomparso 
Sono trascorsi quattro anni, 
premette, ma Berlinguer sem
bra essere slugglto alla "dan
nartene consumistica» della 
politica-spettacolo (un feroce 
richiamo a Spadolini che gli 
siede accanto, o addirittura a 
Craxl?) Ma il segretario della 
Cgll non è venuto qui a santifi
care un'Immagine Vuol ragio
nare La tua tesi, in definitiva, 
* quella di un Berlinguer •im
mobile», Incapace di rinno
varti Oggi «ridirebbe Je cote 
che ha detto durante la ver
tenza Fiat nel |9p0. tenta fare 
I conti con I precetti di tra-
tlomtazlone» .Si, si., tuona la 
platea E quando Del Turco 
•ottiene che oggi, anche per 
Vicende come quella del refe

rendum sulla scala mobile, Il 
Pei e più debole e il sindacalo 
meno autorevole, l'interruzlo-
rte è veemente «Dillo • Cra-
«il» 

La replica, pacata, ma ster
zante, è affidata ad Aldo Tor
torella Nessuna «tentazione 
encomiastica-, premette, ma 
un ragionare su) falli E vero 
che in Berlinguer non c'è sta
to un •rincorrete faticoso' 
delle mode, tipico degli •sco
lari ritardati» Ma al può ben 
dire che egli e sialo un •Mitici-
paiore. La critica a questo 
modello di sviluppo, tanto per 
cominciare, ricorda Tortorel
la, critica resa emblematica 
oggi da quelle navi che girano 
il mondo cariche di rifluii 
Quel concetto di austerità che 
oggi viene, ripreso in modo 
deformato, come un'idea di 
•sacrifici • sento unico» E 
quella proposta, accolta a suo 
tempo con ironia, di governo 
mondiale? Oggi ne discute 
Gorbedov E quando Berlin-

lollnéò il valore universale 
della democrazia? Non era so
lo polemica .deHnilIva» v e r » 
il modello sovietico, sottoli
nea Tortorella, era anche II 
denunciare «I limiti di elette 

Su Dubcek e il Pei 
é polemica 
Bufalini-Tamburrano 
«Dubcek e la Primavera di Praga», Renzo Foa, vice
direttore deH'.Unltà», Giuseppe Tambucano, stori
co socialista, e il senatore comunista Paolo Bufali-
ni, ne hanno discusso alla Pesta de «l'Unita», Pro
poste iniziative comuni delia sinistra in occasione 
della prossima visita di Dubcek in Italia. L'esponen
te della Primavera di Praga è un personaggio del
l'attualità politica 

DA UNO DEI NOSTHI INVIATI 

R A F F A I U C A M T A M 

• * • FIRENZE Cosa può fare 
la sinistra In Italia e In Europa 
perchè in Cecoslovacchia (I 
apra un profondo procesto ri
formatore? Come aiutare II ri
torno sulla scena pollile» di 
Dubcek? A queste domande 
hanno cercato di dare una ri
sposta Renzo Foa, vicedlretto 
re de «I Uniti», lo storico so
cialista Giuseppe Tamburrano 
e li senatore Paolo Bulallnl, 
della direzione del Pei, In un 
dibattito che si e tenuto ien 
•era alla festa nazionale de 
•l'Unita» 

Per Remo Foa la Cecoslo
vacchia, che lo emargina, 
continua a vivere un periodo 
di ristagno di difficolti e di 
chiusura che * in contratto 
con il dibattito e le aperture 
che vengono dell Urta di Cor-
baclov, ma anche da altri pae
si dell Est Dubcek è stalo un 
antenato di Oorbaciov - ha 
sottenuto Foa - e la sua espe-
riero» va oltre le frontiere del-
la Cecoslovacchia 

Ma Dubcek riesce oggi a 
parlare al suo paese? Per Foa 
la risposta è si anche perchè 
con l'Intervista pubblicata da 
•l'Unlli» è diventato un perso
naggio della attualità, politica 
Per sostenere Dubcek secon
do Foa non basta il realismo 
diplomatico della socialde 
mocrazla tedesca teso ad evi
tare brusche rotture ma e è 
bisogno di risposte più forti e 
martellanti 

Lo storico Giuseppe Tam
burrano ha sottolineato positi
vamente la condanna che il 
Pel espresse all'indomani 
dell'Invasione sovietica aln 
quella presa di posizione è co
minciato il ravvicinamento 
Sei due partiti della sinistra 

opo la rottura del 56 per I 
latti di Ungheria» Da allora, 
secondo lo storico è Iniziato 
il distacco del Pel dalla strate
gia togliattiana della -solida
rietà necessaria» con l'Urss 
culminato poi con lo «strap
po» di Berlinguer Dubcek e 
ancora attuale? Tamburrano 
dice di si «Egli incarna un 
programma che dimostra che 

la democrazia è inseparabile 
dal socialismo. Dall'Una bo
t r i venire una spinta al pro
cesso riformatore in Cecoslo
vacchia? Lo storico ha soste
nuto che i risvolti europei del
la politica di Gorbaclov non 
sono tanto chiari Ansi Ha ri 
cordato che la stampa soviet! 
ca ha proprio confermato di 
recente la giustezza dell'Inter
vento di venti anni fa Questo, 
per Tamburrano, e un pesai 
mo segno E II viaggio di Du-
bceckìn Italia? Socialisti e co
munisti - ha dello lo storico -
anziché disputarselo è auspi
cabile che promuovano inizia
tive unitarie Ed «questo pro
posito ha esortato il Pei ad in
terrompere le relazioni con il 
regime cecoslovacco 

(SII ha replicato Buttimi ri
cordando che dal '68 In poi II 
Pel non ha più ripreso I rap 
porti ufficiali con il Pc ceco
slovacco perchè aveva posto 
come condizione la ricucitura 
delle lacerazioni avvenute in 
quei partito compresa la riam
missione con piena dignità di 
Dubceck Bufallni ha ncorda 
lo le caratteristiche storiche 
peculiari della Cecoslovac 
chia e la divertili rispetto alla 
situazione ungherese Sul! in 
vasione di Budapest nel 56 
Bufallni ha ribadito di averla 
approvata e di «non esseme 
pentito» precisando però che 
questa sua posizione ha il va 
lore di un giudizio storico e 
non di principio Sul muta
menti intervenuti nella politi 
ca internazionale del Pei I e 
sponente comunista ha tenuto 
a sottolineare che essi sono 
cominciali gi i con Togliatti e 
si sono sviluppali con gradua
titi e coerenza successiva
mente con Longo e Berlin
guer Di diverso parere lo sto 
nco Tamburrano il quale ha 
sostenuto che è con Berlin
guer che il Pei «compie un sai 
lo di qualità e guadagna l'au 
lonomla vera (fall Unione So 
vietlea» 

Come riformare I paesi del 
l'Est? Per Bulallnl non è tacile 
e la trasformazione richiede 
•una politica accorta e gra
duale» 

sociale» della democrazia no
stra, qui in Italia C è una repli
ca anche per quel famoso 
1980 alla Rat rievocato da Del 
Turco Pur) darsi, dice Torto
rella, che il Pei a quell epoca 
•abbia voluto fonare I toni», 
ma come non riconoscere 
che Berlinguer vide In tempo 
lo scatena™! dell ondata neo-
liberisti?! se oggi •parliamo 

di nuovo Pei», conclude, «lo 
possiamo fare perchè c'è stata 
una grande innovazione nel
l'elaborazione comunista. 
• U più coraggiose di queste 
lnrioyazionl.,ranirn*nla Ulta 
Trupia, sviluppando un altro 
concetto di Tortorella, riguar
da li movimento del» donne 
L'ingresso mitricelo nel mer
cato del lavoro di questa f o n t 

non poneva solo la richiesta 
di un maggiore sviluppo, ma 
di trasformazioni sociali e pro
duttive, poneva problemi di li-
ben i Individuale, di un'etica 
nuova nel rapporto trai singo
li Berlinguer riconobbe la .ri
voluzione femminile», non co
me una «aggiunta» e non per 
compiacenza, né per puri mo

tivi sociali, ma perchè «solo 
cosi si poteva essere coeren
temente rivoluzionari» 

Equesto Berlinguer lo face
va, ricorda Mino Martinazzoli, 
con una «interpretazione alta 
della politica» che lo accorrai 
nava ad Aldo Moro C'è ama 
rezza nelle parole del dirigen
te democristiano, quando par 

la di "manualità, di Berlin 
guer propno per quel suo 
modo di vivere la politica 
•Anche come non comunista 
nconosco un grande lascito 
testamentano per cui credo al 
grande valore della politica» 
Martinazzoli evoca poi la base 
politica della solidarietà na 
zionale «a cui si guarda con un 
misto di nnnovazione e di nm 
pianto Non fu un occasione 
mancata ma un occasione 
guadagnata e compiuta, una 
stagione che si oppose vitto
riosamente alla minaccia gra 
ve del terrorismo» E un nleri-
mento alla berlmgueriana .au
sterità una delle parole d or
dine - dice - che suscitarono 
più sarcasmo, può essere letta 
oggi in un senso più lungo in 
relazione a una idea etica del 
la politica» 

La serata ha un finale solen
ne con il discorso della se 
conda automa della Repubbli
ca - come lo presenta Ugo 
Baduel - il presidente del Se
nato Giovanni Spadolini E 
una rievocazione attenta dei 
rapporti che intercorsero tra II 
repubblicano allora capo del 
governo e il comunista capo 
dell'opposizione di cui abbia
mo riferito Ieri La serata è 
conclusa Qualcuno ripensa a 
quel film e a una osservazione 
che trapela tra una sequenza e 
I altra Non è vero che ci fosse 
una specie di divorzio tra Ber
linguer e ì moderni mezzi di 
comunicazione Era anche 
uomo di spettacolo ma, certo, 
senza nnunciare ai contenuti 
innovatori della sua politica 
Che su questa la ragione vera 
per cui non è stato logorato 
da quel «dannato consumi
smo» di cui parlava Ottaviano 
Del Turco? 

Amaro richiamo di Bertinotti nel dibattito sul futuro biologico 

«Sì, c'è un conservatorismo operaio 
nell'impatto pifXxJuzictìLie-ambienlje» 
Discussione senza veli su «crisi ambientale e go
verno dello sviluppo» alla Festa nazionale dell U-
nità tra Giovanni Berlinguer (Pei), Giulio Di Do
nato (Psi), Roberto Pegollo (Pei della Farmo-
plant), Renata Ingrao (Lega ambiente), Stefano 
Antonutti, del progetto Antartide Chiamato in 
causa, Fausto Bertinotti, segretario Cgtl, fa un'a
cuta autocritica 

C R I S T I A N A T O R T I 

• • FIRENZE «Sono oggetti
vamente conservatori Si, di 
tendono la sopravvivenza, 
gli operai che non vogliono 
chiudere I Acna del veleni, 
ma sono oggettivamente 
conservatori» 

Armano come una scia 
boiata le parole di Fausto 
Bertinotti, sferzano I udito
rio Lavoro e ambiente a voi 
te ti oppongono, e non si 
può difendere sempre qua
lunque lavoro e è un lavoro 
che inquina e distrugge, e va 
tolto di mezzo «Dobbiamo 
capire le ragioni - dice Ber
tinotti - gli operai non difen
dono uri privilegio come i 
padroni Sono doppiamente 
vittime Ma sbagliano» E 

continua autocritico «Siamo 
stati troppo industrialisti I 
padroni ci hanno chiesto di 
collaborare alla ripresa eco
nomica, ma il criterio di au
mentare comunque il pro
dotto interno lordo apporta 
solo una stratificazione di di
sastri Occorre un incremen
to di produttività per uscir 
dalla crisi? L'agricoltura pa
dana t estremamente pro
duttiva, ma per ogni chilo di 
prodotto, e è un chilo di pe
sticidi che avvelena l'Adria
tico. E avanti senza peli sul
la lingua «Lo sento conte 
una prigione il riformismo 
che il Psi sbandiera, voglio 

Stalcosa che vada ben al di 
Ho bisogno di legarmi ad 

un'utopia, ad un ideale di 
cambiamento. 

Di riformismo aveva posi
tivamente parlato Giulio Di 
Dorato, della Direzione so
cialista, battendo forte sui 
successi ottenuti un piano 
per lo smaltimento delle 
scorie tossiche, un Piano 
energetico nazionale con 
approccio ambientalista, e, 
pnma, la scelta antinuclea
re E aveva tracciato un pro
gramma di lotta all'inquina
mento (acque, aria, suolo) 
che ricomponeste la fram
mentarietà delle competen
ze Del resto, da questo ave
va preso il via il dibattito, e 
precisamente dalla Farmo-
plant, la fabbrica di Massa 
che in un giorno di luglio 
sputò fuori in un'esplosione 
40mila litri di Rogor, pestici
da ad alto rischio Roberto 
Pegollo, segretario della se
zione comunista, ne aveva 
ripercorso la stona Gli allar
mi del consiglio di fabbrica, 
la gente che chiede la chiu
sura con un referendum, 
una catastrofe sfiorata e, so
lo allora, la cessazione del

l'attiviti 
I drammi di un mondo in

quinato li aveva g i i illustrati 
lucido Leopoldo Stefanutti, 
ricercatore del programma 
nazionale Antartide Sulla 
scena, ancora il buco di 
ozono Non si npete mai 
troppo che questo gas indi
spensabile si sia rarefacen-
do Senza il suo manto pro
tettivo nella stratosfera - tra 
7 e 50 chilometri sopra le 
nostre teste - le radiazioni 
ultraviolette sarebbero mici
diali Bene, in alcune zone 
questo gas non c'è più - ha 
detto Stefanutti - Lo hanno 
distrutto gli scarichi dei jet 
che spulano azoto, lo intac
cano ogni giorno i mille 
spruzzi di freon delle nostre 
bombolette spry, deodoran
ti, lacche, schiume lucidati 
Il «Il freon - dice Stefanutti 
- è stabile, non si distrugge 
mai Ha una vita media di 
50/100 anni Bisogna ban
dirlo, non è sufficiente ridur
ne l'uso, come prevede I ac 
cordo di Montreal» Perché 
se a tutto questo gas che 
scarichiamo nella troposfera 

aggiungiamo l'anidride car
bonica che esce dalle cimi
niere, eccola qui pronta per 
l'uso la ricetta per l'effetto 
serra, l'aumento di tempera
tura che rischia di uccidere il 
nostro pianeta «E se boicot
tassimo le bombolette non 
acquistandole?» Lancia la 
proposta Renata Ingrao, se
gretaria nazionale della Le
ga ambiente Partiamo dalle 
cose piccole e concrete -
continua - perché non c'è 
da aspettare «Produrre in 
modo diverso si può - affer
ma, e cita una ricerca dell'l-
res-Cgil sulle alternative pro
duttive dell area massese, 
quella della Farmoplant - E 
non scordiamo - continua -
che il nodo vero è I energia 
unica possibilità - conclude 
- il risparmio cioè I efficien
za energetica» E la conclu
sione di Giovanni Berlin
guer, che vede come unica 
soluzione un «rinnovamento 
ecologico dell economia», e 
parla di un «governo mon
diale tra popoli uguali che 
regoli i fenomeni che inve
stono luomo e la vita del 
pianeta» 

Violenza, una legge imperfetta ma... 
Polemiche tra donne sulla legge contro la violenza 
sessuale Alta Festa nazionale dell'Unità di Campi 
Bisenzio il nuovo testo di legge, tra pochi giorni in 
discussione alla Camera, è passato al vaglio cntico 
di deputate, senatrici ed avvocatesse Le cose da 
salvare e quelle da buttare Opinioni diverse ma 
d'accordo sul fatto che la legge non è tutto ma è 
indispensabile 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

S ILVIA M O N D I 

Sap FIRENZE «Signore ti nn 
grazio di non avermi fatto 
donna» Cosi pregava I ebreo 
errante Gioia Longo antro 
pologa del Tribunale 8 marzo 
utilizza la metafora per parlare 
del diritto delle donne a non 
essere stuprate E della legge 
che dovrebbe prevenire e re 
primere questo reato 

Con Gioia Longo alla Festa 
nazionale dell Uniti di Campi 
Bisenzlo anche la deputata 
pel Anna Pedrazzi la senatri 
ce pei Ersilia Salvalo e le avvo
catesse Laura Hoesch e Mile 

na Mottalinl Voci diverse e 
anche poleniche di donne 
che raccontano il tormentato 
cammino della legge contro 
la violenza lessuale Un per
corso che parte da lontano 
da quella petizione popolare 
che raccolse centinaia di mi
gliaia di lirme, seguita da un e 
stentume discussione sui te
ma. la violenza sessuale è un 
reato contro la persona o con 
tro la morale' Infine il nuovo 
testo di legge presentato dal 
le parlamentan e firmato an 
che da Maria Fida Moro che è 

stato approvato il 30 giugno al 
Senato e tra pochi giorni an 
dr i in discussione alla Carne 
ra 

•La legge non è tutto ma è 
un passaggio indispensabile 
nella battaglia per i dintn delle 
donne - premette Anna Pe 
drazzi - e quello di cui discu 
damo è un buon testo Certo, 
ha bisogno ancora di aggiu 
stamenti e la discussione e 
aperta» Le donne del Pei insi 
stono sulla doppia necessità 
delegata alla legge ncono 
scere la graviti del reato sen 
za chiedere vendetta Tra le 
cntiche il doppio regime di 
procedibilità D ufficio per 
qualsia» violenza condotta da 
un estraneo, querela di parte 
se il reato avviene tra le mura 
domestiche «Deve esserci 
procedibilità d ufficio per en 
trambi I casi - spiega Ersilia 
Salvato - anche perché la leg 
gè ha un grande compito pre 
ventrvo e cioè quello di to 
gliere agli stupratori le vec

chie ed ampie garanzie d im 
punibilità» 

C è anche però chi vede 
nel nuovo testo di legge una 
tendenza repressiva pencolo 
sa È il caso di un gruppo di 
giunste milanesi rappresenta 
to da Laura Hoesh e da Milena 
Mottatmi «Non era necessa 
no creare del reati nuovi - di 
ce I avvocatessa Hoesh « co
me la violenza di gruppo Nel 
nuovo reato prefigurato non 
e e spazio per la differenzia 
zione di responsabilità e que 
sto dà la dimensione di una 
legge emergenziale» Leawo 
calesse non sono d accordo 
neppure sulle cntiche del Pei 
e sul processo per direttissima 
ai violentatori «Seunacomu 
nanza deve essere latta - dice 
Milena Mottalini - è di sancire 
comunque la querela di parte 
L interesse pnvato della don 
na violentata è supenore a 
quello collettivo e non si può 
obbligare una donna a denun 

ciare costringendola ad urta 
seconda violenza» Le avvoca 
tesse non sono d accordo 
neppure sul processo per di
rettissima «Anche un mostro 
- sostengono - ha il dintto di 
difendersi e con questo tipo di 
processo gli viene negato» 
Ma nella sala dibattiti della fé 
sta dell Unita le avvocatesse 
non hanno riscontrato un 
gran successo 

«Il dramma della violenza -
ha replicato Gioia Longo - è 
propno nelle case dove vio 
lenza fisica e sessuale si in 
trecciano Per I esperienza 
che ho ncavato assistendo mi 
gliaia di donne in questi 10 an 
ni so che la querela è una gran 
fatica per chi ha subito lo stu 
prò C è sempre il ricatto le 
pressioni della famiglia o dei 
parenti che ti chiedono di riti 
rare la denuncia E e e anche 
il carabiniere che dopo averti 
ascollata ti consiglia di torna j 
re a casa a tare la pace e ma-1 
gan I amore con tuo manto» 

LA FESTA 
DI FIRENZE 

IMI 
SAIA DIBATTITI CENTRALE 

Or.18 00 LUnitizwWovai 
Partecipino Roberto Formigoni vicopres dal Parlamento auropso, 

deputato al Parlamento italiino, Fabio Mussi «Mia ao-
gratanacM 

Pel 
Paolo Cannili, ssgretsrio dalla federazione oW Pel d 
Firenze 

Ore 21 00 Un nuovo corao del Pel. «le conditali per I egemoni! 
dalle forze eoclallete e di progroeeo» 

Intervista di Chlere Volantini (giornaliste di «Penorerna») ed Blue 

•tato Sinistre indgtnden-
Roggt Montatine de il Unite» e Marie Luisa Boccia «.attrice della 
rivista «Reti» giomelietB Luigi Pattar deputerò Sinlstrr '--" ' - -
te Gianni Pellicani, delle segreteria dal Pel Volrto Spini 
nedelPcl 
Presiede Tito Barbini 

-TENDA UNITA 
Ore 14 30 Incontro con le Coop soci de I Uniti 
Partecipano Alceeendro Carri vjeepree Coop soci de rUnitt, Ar-

mendo Sarti prendente dell Editrice I Uniti, Paolo Vol
poni presidente desi Coup soci da I Uniti 
Luciano Senatori 

Or. 2 1 0 0 «I (igB da* Arfaet» di AnatotlJ ftybakov, Edizioni Rino» 
Partecipano l Autore Pedo Gsrlmbittl piorinlleta de «la Repubbli

ca» Gian Cerio Polena dette direziona del Poi. Enrico 
Ragazzoni giomellste de «L Europeo» 
SergioPeetelll 

SALA M A T T I T I 2 
Iproeeo lo Spazio Ecologi») 

Oro 1B 00 «Coma definirà oggi la responsabilità dvHt7» Omfaren-
ze di Luce Irigerav «loeofe, «il diritto delle donna 

Presente Anne Merla Corion* 
Ore 21 00 I dirmi dello poreone 

•I grsndl poteri criminali ntHa acetati rrwdernas , . 
Partecipano Pino ArlKchl, protettore di teeMogii ad UréraraWi d 

Fa-anta Sandra tentanti, gtomesiti da «La rTamb> 
ca», Nando Deus CMeea sociologo, dreno» datiiAf-
•ocìartona •Sodata Civile» Emanuele Maoaluaa. (Mia 
«••itone del Pel, Guido Neppl Modona. down* di Pro
cedura ponete ali Univocità di Torino, AMO Rizzo, vtoe-
aindaco di Palermo, Antonino Lo Soluto, star, generale 
SMp 

Preeiede Alberto Cocchi 
STAND DEL PARTITO 

Oroiaoo Praaentetloiwdd coreo fommlriltoaiiriuals su. «Fonale 
re o aziona In Gramsci» 

SPAZIO SCUOLA 
Ora 18 00 «Cultura dimise a controllo dsUt tecnologie evlnzttr, 

una. efida dote scienza alla^detnocrazia» 
Prof R UPora . u g e l l i di CNetl, prof C Bornard-
ni universi» «La Sapienze» di Rome, GB ZorMH, 
C d * Enel M Corobba NMatera Ambiente, A, Mar-
oberi, reepontebile scuola o universi» do) Pel 
Si MiSengiòrgio 

domare nazionale doN Urss 
SALA STAMPA 

Ore 11 00 ConferonuitanwoMAir^datoredeaiJruNaiott 
Lunkov imombro «upplenw del Ce del Ponti • d Nfcow 
Sergheov leeo/eleriiòel Comitato cttudtno «Kiev del 
Petit) 

•ALA «ORNATE NAZIONALI 
Oro 11 30 Concerto «duo d ««armonie» d Kiev» 

STAND PRAVDA 

RISTORANTE SOVIETICO 
Oro 12 23 Pietri oW«c^«<»«lneoon oe«Wo«d un ciorne»»» 

eo fottloriolieo uoralno 
•ALA «ORNATE NAZIONALI 

Ore 16 30 Incontro con FHrutt OaSaaav, portiera de*» 
Urss d calcio e del» - — - JrT--— ™ * 

Ore 17 00 rVomiezionedolcorw ., 
._ . „ dte la^LIrM»»lejwaatt into»* . 
Oro 18 00 Conferenze stampa del notata AÌTtl 
Oro 1900: Conferenze sul terrw «UUmoloor 

B» dopo le IB* Conforme Pansovil 
ranno predenti I rippreeententt da 
Cornitelo dttadno del Pei» d Kiev 

Ore 2 1 0 0 Protettone d « m «Mvtotlcr 
CAPPE DEL UBERO PENDERÒ 

Oro2300* Concerto rock con H gruppo «Cruja» 
Data 1000 
elle2300 pressali botar Irdmatlonatodim 

Ore 2 1 0 0 ^ ò ^ t t T T t o e M « | * ò ^ | i ^ i d i ^ d U •Aontl-

Ore23 30 Notte In Rodi con I Cruleo [gruppo ree» sadsdcol 
TENDA UNITA 

Ore 22 00: Pieno bar. InvaneNmenu musicale con Ernteto e Mt-

Ora 21-00' Pi 
d nSSSSSBtMshXm 

SPAZIO RAGAZZI 
oMat Ora 1830 - 2 0 0 0 TaatroMateari Latwretortoelemoetreviverrle 

attraverso lo specchio 
Ore 2100- Spettacolo, «Asoli per d i t i Invio*»» 

INIZIATIVE SPORTIVE 
Ore 18 00 Patena WMJW 1» Trofeo neztonek» «I Unità» Tom* 

Or* 17 00- Penetro «coperte Tnóontro pallavolo, serie 8 manti»» 
Ore 19 00' Palestra «coperte. Tnaru>o|are1ntariiworwle palava»), 

aeri* A meeenHa serio A femminile 
Ora 22 00 Penetra ecoperta, Triengdor* MMerneatanalt pallawols, 

eerio 
A l maschie» aorte Al femminile TEATRO 

Ore 21 30- TMetre Louis Richard. Merionattee fredttonnetee kl 
«Salut et a/eternit*» ricduztone per II bicentenerio dola 
nlvoluziorio frenesie 

Oro 21 00 .Bomb.dtori.Tl 983]' dfSemen Areno* 
Ore 23 00 «Lowonlmonto» I1B79 88), d Gela KendHoKI 

PK.CAMS/CGH. - 8TAND LAVORATORI STrUUMN 
0re2000 Sarete ironiena Cene «pica, musica, video 

• A U R A 
Ore 2130 Ballo ««do con «New Band primavera» 

DISCOTECA 
Ore2130 D J Simone 

ANFITEATRO 
Oro 18 3p Concerto bende musicali 
Oro 21 30 Sereta con «Tango» 

Oro 21 30 Concerto con Ron 
ARENA CINEMA 

Oro 2 1 0 0 «Acik Kerib» d Seroel Paradieiwv 
Ore 22 00 «Il «erdrn detto delìzie» d Ali Chemraav 

CENTRO RODARI 
Ora 1000 «Leducezione ambientala nel tempo aatratcataatlgt, 

problemi e prospettivo 
Oro 1700 «Airtt^»ofarnutiaMr"Ofe*sion«*Kwattuario 

bene» 
Oro 21 00- «L»»m>utortoS front» alt educazione arrdtontalo, un 

Oro 1800-

Partoelpano. ÒTànfren» BwtofinT̂  Nicole Ci «la, Antonio Od Pond-

0re22 00 
Ore 24 00 

Ore 2100 

Oro 23 00 

Giana-eneo Bertolini Ntoole Capri 
no, Antonio Meccanico. Ciglia Te 
Giovanni Bulini 

Oro 21 00- Un nuovo coreo del Pel. 
«Cosa chiedono le donne» 

Interviste d Rine Gegliard e Enrico Mentono a Livia Turco 
Prosiede Deniele Dece) 

SALA DIBATTITI 
Ora 1800 I principi derl'89 

«Eguaglienze a differenza» 
Partecipano Franca Chiaromonto Marisa Rodano, Aldo ZanardQ 
Presiede Vinorie Franco 
Oro 21 00 ProMntozIone del «Oro «I tigli dea Alban d AnaMt» 

Rybokov 

*" CAFFÉ DEI UBERO PENSIERO 
Concerto con I «Cenela» 
Rockotece con Controredio 

TENDA UNITA 
Il Nuovo Canzoniere Italiano presenta eerataoon Catari
na Buono 
Plano bar Intrattenimento musicele eon Ernesto a Ma-
rio 

TENDA PERCORSO DONNE 
Ore 22 00 Rassegne «Donne sotto te stollo del )azz» Cornano d 

Rite Marcotullt pianoforte Carle MareotuH). voce 
SPAZIO RAGAZZI 

Oro 16 30 20 00 Teetro Mescerà Laboratorio e la mostro vivente 
ettrevereo lo «pacchio 

Oro21 00 Spettacolo«Ghlrbloddbembinitoirlbili» 
TEATRO 

Or* 21 30 Anna Montinari o Bruno Santini In «Bernardo 0 Doro-
tea» da Jules Feiffer 

ARENA CINEMA 
Ore 21 00 «Le voce solitaria dell uomo» (1980-1987) d Alekaan-

d«r Sokerov 
Ore 23 00 «Il mio amico Ivon Lapasln» 11883-19851 d Metuol 

German 
FILCAMS/CGIL - STAND LAVORATORI STRANIERI 

Oro 20 00 Sarete cepoverdlena Cena tipica musica, vidso 
BALERA 

Ore 21 30 Beilo liscio eon «I Vulceni» 
DISCOTECA 

Ore 21 30 D J Grecos 
ARENA 

Ore2130 Concerto di Francesco Guccim 

l'Unità 
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Bari, incidente a militari 
Si ribalta l'autocarro 
durante un trasferimento 
2 morti, otto feriti 
• • BARI. Due militari di leva 
morti, altri otto ricoverati con 
Ieri» fortunatamente lievi: e il 
bilancio d'un incidente avve
nuto Ieri mattina sulla strada 
statale 96 che collega Bari a 
Potenza. Intorno alle 13, nel 
tratto Ira le cittì di Gravina e 
Spininola, nella Murgia bare
se, un autocarro dell'esercito 
si « ribaltato, precipitando 
nella scarpata. Due giovani 
sono rimatili schiaccimi dal
l'automezzo durante il cap
pottamento. Sono Antonio 
Scotece, logglano, e Guarino 
Stea, di Gioia del Colle (Bari). 
Avevano entrambi vcnt'annl, 
cosi come gli altri otto soldati 
di leva a bordo del camion: 
Lucio Aniello di Cupa di Sessa 
Aurunca (Avellino), Nicola 
Mannomia di Carpino (Fog
gia), Massimo Di Matteo di 
Bagnoli di Isernia, Vincenzo 
Fasciano di S. Giorgio Ionico 
Cotanto), Nicola D Andria di 
Taranto, Antonio De Felice di 
Chicli, Antonio De Robert» di 
Molletta (Bari) e Antonio 
Gennari, di Torino, Gli otto 
giovani sono stati ricoverali 
nel reparti di ortopedia e chi
rurgia dell'Ospedale di Alta-
mura, con diagnosi che vanno 
dal trauma cranico alle lussa
zioni. Dovrebbero guarire tutti 
entro una decina di giorni. 

Le cause della sciagura non 
sono ancora slate accertate: 
Nicola D'Andrla, che era alla 

guida dell'autocarro, e stato 
collo da una crisi di pianto, e 
all'ospedale di Gravina - dove 
-I militari sono stali ricoverati 
In un primo momento - han
no dovuto somministrargli del 
sedativi. Non ha ancora potu
to tornire una sua versione 
dell'accaduto, 

L'automezzo che aveva a 
bordo i dieci militari svolge 
normalmente servizio di spola 
tra I punti di guardia intomo al 
perimetro del deposito di mu
nizioni di Pogglorslni, lungo 
vari chilometri. I due ragazzi 
morti nell'Incidente prestava
no il servizio di leva, insieme 
ai loro compagni, al nono bat
taglione meccanizzato «Tra-
ni», con base a Pogglorslni, 
che garantisce I lumi di guar
dia al deposito militare. I dieci 
erano in viaggio appunto per 
dare II cambio intorno alla 
polveriera al commilitoni del 
turno precedente. Sull'inci
dente sono state avviate due 
Inchieste, una della magistra
tura militare e una di quella 
ordinaria. Il comando della 
22esima zona militare, da cui 
dipende II deposito, si è pre
muralo di far sapere che l'auti
sta dei camion era munito di 
•adeguata patente militar». 

Ieri un altro militare di leva, 
Cosimo Cocco, di Cagliari, è 
morto: l'ha ucciso un suo col
lega nella caserma di Tortona, 
con un colpo di fucile partito 
per errore. 

Il presidente in Sudtirolo 
Dietro il giallo 
dell'invito la freddezza 
della Svp di Magnago 

Supermisure di sicurezza 
Dopo le lugubri 
minacce e la rinuncia 
al viaggio a Merano 

Oggi Cossiga a Bolzano 
Vigilia di polemica e tensione 
Francesco Cossiga arriva stamattina a Bolzano avvol
to in una nuvola protettiva approntata dal nostro si
stema di sicurezza con meticolosità ed impiego di 
mezzi inediti per il nostro paese. Le bombe delle 
scorse settimane e le lugubri minacce pronunciate in 
questi giorni contro i nemici del «Sud Tiralo libero» 
da KarlAuserer, un terrorista fuggito in Austria, cari
cano di tensione la breve visita del presidente. 

TONIJOP 

• i ROMA. Non bastasse la 
paura delle bombe, ecco una 
lastldiosa polemica avvelena
re il clima politico in Sudtiro
lo: chi ha invitato Cossiga a 
Bolzano? E, al di la della pole
mica, una questione di forma 
che tuttavia sembra far conti
nuare il giallo di fine estale, 
quando 11 presidente rinunciò, 
alla vigilia della partenza, alle 
sue ferie meranesi, preoccu
pato per le conseguenze (un* 
minacciata raffica di bombe e 
macchina dei servili di sicu
rezza allertata) che il suo sog

giorno avrebbe orocurato agli 
abitanti e ai turisti della regio
ne, Coesiga - nessuno smenti
sce - è sialo invitilo dal presi
dente dell'Ente Fiera di Bolza
no (un uomo della Voll«par-
tel) che ha chiesto la sua pre
sena alla apertura dei padi
glioni, Ma, slosaerva. perche 
non lo ha imitato il dottor Ma
gnago che della provincia au
tonoma e •anima e corpo?». 
In verità, all'annuncio della vi
zila bolzanina del presidente, 
il Quirinale aveva riferito che 
l'invito era venuto anche da 

Magnago. E allora? Il segreta
rio della Volkspartel, nonché 
presidente della Provincia, 
precisa: «Per l'invito è compe
tente il presidente dell'Ente 
Fiera, non io. Ho inviato al 
Quirinale una lettera con l'au
gurio che Cossiga accogliesse 
l'invito del presidente dell'En
te Fiera e gli ho assicurato che 
sarà accolto con grande gioia 
e soddisfazione da tutta la po
polazione*. 

Cosi è andata, ma a qualcu
no non sta bene, Se ne lamen
ta il presidente del consiglio 
provinciale, il repubblicano 
Rolando Boesso, che ricorda 
come in (ondo all'invito del
l'Ente Rem c'era la firma sua 
ma non quella di Magnago. 
Perché? 'L'ho cercato - dice 
Boesso di Magnago - cinque 
volte e non si e mai fatto tro
var», ma intanto la SVP fa sa
pere che r«operazione Invito» 
sarebbe stata gestita da Boes
so senza Interpellare preventi
vamente Magnago, la massi

ma autorità provinciale. Un bi
sticcìo tra presidenti? 

La 'Voce repubblicana», ie
ri, ha comunque preso sul se
rio la vicenda: «La mancata 
firma del presidente della 
giunta provinciale nell'Invito 
rivolto al presidente della Re
pubblica e una scelta che de
nota, quanto meno, un ecces
so di prudenza e che si spiega 
solo con le difficolti inteme a 
quel partito, dove sembrano 
prevalere ogni giorno di più le 
spinte estremistiche e obietti
vamente destabilizzanti». 

Moralismi protocollari e so
spetti di misurate freddezze 
non impediranno a Cossiga di 
incontrare Magnago che pro
prio ieri si é Incontrato con il 
ministro degli Affari regionali, 
Meccanico, per fare il punto 
su ciò che resta da fare per 
chiudere il •pacchetto». Se
condo Il 'grande mediatore» 
sudtirolese, entro fine anno si 
potrebbe arrivare alla chiusu
ra della vertenza se entreran

no in vigore tutte le norme di 
attuazione dello Statuto. Ma 
resta aperta la questione rela
tiva alla estensione dei poteri 
di indirizzo e coordinamento 
del governo anche alle regioni 
a statuto speciale, cosi come 
prevede la legge di riforma 
della presidenza del Consiglio 
recentemente approvata; Ma
gnago teme che la nuova leg
ge svuoti di contenuti la auto
nomia sudtirolese, ma non è 
ancora del tutto chiaro se la 
chiusura della vertenza sarà 
condizionata dalla soluzione 
di questo nuovo argomento di 
trattativa. Alle IO, Cossiga è a 
Castel Mareccio, a Bolzano, 
per la manifestazione di aper
tura della Fiera; alle 11.45 si 
trasferisce nel palazzo della 
Provincia dove incontra as
semblea e giunta, dopodiché, 
prima di colazione - pranzo, 
con una quarantina di invitati, 
all'hotel Grifone - il colloquio 
con Magnago. Alle 16 riparte, 
in elicottero, per Verona e 
raggiunge Roma in serata. 

i L'Associazione per la rinascita della Valbormidir 

In piazza, nonostante il divieto» 
per la chiusura dell'Acna 
I militanti dell'Associazione per la rinascita della Val-
bormlda non si arrendono; il questore di Savona non 
ha autorizzato la manifestazione a Cengio e a Savo
na? Domani si ritroveranno senza «permesso» in uno 
dei loro paesi, Insieme alle delegazioni di ambientali
sti di ogni parte d'Italia- In una conferenza stampa a 
Milano, ieri, hanno fatto il punto della situazione, a 
pochi giorni dalla prevista riapertura dell'Acna. 

CHIARA MARANZANA 

tm MILANO Dopo II no del 
questore di Savona a una ma-
nllestazlone di protesta con
tro la riapertura dell'Acna di 
Cengia, I rappresentanti del
l'associazione per la rinascita 
della Valbormida, nata l'anno 
scorso, hanno chiesto l'auto
rizzazione per un corteo l'I I, 
domani, a Savona. «Anche 
questo è stato vietato - ha det
to Renzo Fontana, presidente 
dell'associazione -: il giorno 
dopo la nostra richiesta i se
gretari provinciali di Cgll, Cuti 
e UH hanno chiesto di lare una 
conlromanlfelàzlone nello 
stesso giorno, nelle stesse 
ote, negli stessi luoghi». An
che questa è stata bloccata, 
Ma gli abitanti della valle non 
si sono scoraggiati: hanno 
contornalo l'appuntamento 
per la protesta che si terra do
mani a Concimila 

•Dopo II rifiuto del questore 
- ha confermato Fontana -
continueremo la lolla con ma
nifestazioni pacifiche e di 
massa». 

Le rivendicazioni dell'asso
ciazione sono sostanzialmen
te tre: la chiusura definitiva 
dell'Acna, una soluzione deli-

a NEL pei rr~~i 

In tutta 
Italia 
manifestazioni 
AVVISO, Per la sopravvenuta 

concomitanza della convo
cazione dei deputati comu
nisti decisa dal gruppo par
lamentare, la riunione di 
martedì 13 settembre dai 
compagni dalle commis
sioni parlamentari che si 
occupino dalle politiche 
sociali e rinviata a martedì 
4 ottobre. 

INIZIATIVE OOOI. A. Basso-
Imo, Procida (Na): G. Ber
linguer, Perugia e Terni; M. 
D'Alema, Bologna; P. Fas
sino, Padova; E. Macalu-
so, Firenze: F. MUssi, Pe
rugia; G. Pellicani, Firenze: 
A Raichiin, Reggio Emilia: 
M Ventura, Biella; R. Zan-
gherl, Verona (Festa Ami
cizia); P. Polena. Genova: 
G. Borgna, Firenze, N. Ca-
nettl. Massa; M Magno, 
Bologna, R Mainardi. 
Francoforte. U. Mazza, Bo
logna: l. Pettinali, Trento; 
P. Rubino, Cosenza: V. Vi
ta, Atassa (Chi 

nltìva del problema salariale e 
occupazionale dei dipendenti 
dello stabilimento, l'impegno 
da parte delle Istituzioni ad at
tuare un plano di rinascita e 
sviluppo della valle, Nono
stante la chiusura temporanea 
dell'Acne, si lamentano quelli 
dell'associazione, e prosegui
lo l'irqulnamento del fiume 
Bormlda: ogni ora venivano 
immessi 1.700 metri cubi di 
acqua maleodorante e conte
nente molecole organiche di 
sintesi (ovvero non biodegra
dabili), sostanze, tra l'altro, al
tamente cancerogene. L'ana
lisi dell'acqua scaricata nel 
fiume è stata analizzata con 
tre monitoraggi dalle Usi di 
Cuneo, Alessandria, Asti e Sa
vona. «Non bisogna dimenti
care - ha specificalo il biolo
go Massimo Salamano, del
l'associazione - che l'inquina
mento causato dall'Acna non 
è solo idrico, ma anche atmo
sferico: 134 ciminiere scarica
no nell'aria altri veleni, a cui si 
aggiungono le esalazioni del 
rifiuti tossici storcati all'inter
no dello stabilimento (secon
do la commissione insediata 
dal ministro Ruffolo, sotto 

Ut» veduta dell'Acni di Cengio 

l'Acna sono interrale tra le 
centomila e il milione di ton
nellate di scorie nocive). «Ce 
n'è abbastanza per dire un de
finitivo basta. Se l'Acna non 
verri chiusa per sempre tutti i 
consigli comunali della parte 
piemontese della valle daran
no le dimissioni». 

In merito agli ultimi sviluppi 
della vicenda Acna i segretari 
regionali del Pei del Piemonte 
e della Liguria, Marco Bosio e 
Roberto Speciale, hanno rila
sciato la seguente dichiarazio
ne congiunta; «le affermazioni 
rese nella conferenza stampa 
di Milano a nome dell'Asso
ciazione per la rinascita della 
Valbormida dimostrano che vi 
è il rischio che al suo intemo 
prevalgono le posizioni più 
estremistiche e di rottura. Di
verse force, fra cui il Pei, in 

questi mesi hanno lavorato e 
stanno lavorando per 11 risana
mento della Valle da tutti i fat
tori nocivi e inquinanti che si 
sono determinati negli anni e 
per far assumere al ministro 
dell'Ambiente, al governo, al
le regioni e alla Montedison le 
loro responsabilità. Ora Inve
ce cogliamo l'esistenza di tor
se che sembrano aver scelto 
la strada della contrapposizio
ne territoriale, Ira popolazio
ne e lavoratori puntando alla 
rottura e all'esasperazione. 
Questo aiuta chi non vuole 
davvero II risanamento». 

Infine, un gruppo di parla
mentari di Pi, Dp e Usta verde 
ha rivolto un'Interrogazione al 
ministro dell'Interno sul divie
to alla manifestazione degli 
ambientalisti deciso dal que
store di Savona. 

L'odissea della Karin B. 

Livorno o Ravenna? 
Lunedì la decisione 
Il fil dì fumo della Karin B. sta per apparire all'oriz
zonte dell'Italia. Cinque giorni e il problema del 
porto in cui far attraccare la «nave dei veleni» do
vrà essere per forza risolto. La protesta dilaga nelle 
città possibili destinatarie della nave. Livorno, Ra
venna, Augusta e Monfalcone. attraverso i loro sin
daci hanno già fatto sapere dì non essere disponi
bili a ricevere la Karin B. 

•••WROMiV Tra cinque giorni 
la Karin B. arriverà in vista del
le coste italiane e non è slato 
ancora deciso in quale porto 
dovrà attraccare. Ieri si è svol
ta una nuova riunione del co
mitato tecnico al ministero 
della Marina Mercantile ma la 
decisione definitiva sarà presa 
lunedì. Restano In ballo, co
me possibili destinazioni, i 
porti di Augusta, Monfalcone, 
Ravenna; Livorno. Questi ulti
mi due sembrano i più proba
bili. I sindaci delle quattro cit
tà hanno già reso noia la loro 
opposizione al possìbile at
tracco della «nave del veleni» 
ad un molo del loro porto. Li
vorno e Ravenna hanno già 
deliberato sull'argomento in 
consiglio comunale. Monfal
cone e Augusta sì apprestano 
a farlo. Anche le rispettive Ca
pitanerìe di Porto avanzano 
perplessità. 

«La linea del silenzio, della 
segretezza e quindi della man
canza di trasparanza nella vi
cenda della Karin B.» è stata 
criticata in una nota della 
commissione ambiente del 
Pei che accusa il governo di 
aver alimentato «un clima di 
giustificato allarme e preoccu
pazione che coinvòlge popo
lazioni ed enti locali delle cit

tà portuali italiane.. IlJPcl riba
disce the laspWojìe- dèli* 
vicenda «non può avvenire 
con gesti di imperio ma richie
de un quadro di massima ga
ranzia per la sicurezza delle 
popolazioni e dei lavoratori e 
di massima trasparenza relati
va a tutte le fasi decisionali ed 
operative. Va predisposto con 
urgenza un piano organico 
complessivo per la gestione di 
tutte le fast dell'emergenza 
navi; vanno individuate azien
de e strutture in grado di assi
curare la più alta professiona
lità per tutte le operazioni di 
stoccaggio e smaltimento di 
rifiuti, in accordo con I sog
getti interessati facendo un 
censimento del porti che pos
sano offrire idonei requisiti. 
Vanno chiarite - aggiunge il 
Pei - tutte le evengali respon
sabilità civili e penali dei sog
getti coinvolti facendo pagare 
• costi dell'inquinamento a chi 
lo ha prodotto». 

Intanto l'armatore della Ka
rin B. ieri si è affrettato a 
smentire voci di ammutina
mento sulla nave. «A bordo 
tutto bene. Sono stati risolti 
tutti i problemi di viveri e car
burante». Un secco no però è 
stato ribattuto a chi chiedeva 
di poter parlare con il coman
dante della nave. 

Inquinamento 
Già pronto 
il detersivo 
senza fosforo 

• BOtOCNA. Fosfori) nei 
Uetersiyl;)i produttori diventa» 
no più realisti del re e scaval
cano tutte le discussioni mini
steriali. A giorni, intatti, entre
ranno sul mercato polveri ad
dirittura allo 0% di fosforo, an
nullando il problema alla radi
ce. Di fronte all'opportunità di 
poter vendere il proprio pro
dotto in regime dì monopolio 
nelle località in cui è in vigore 
l'ordinanza comunale che 
proibisce la vendita di detersi
vo con tasso superiore all'Ili», 
le multinazionali che detengo
no il mercato europeo hanno 
tirato fuori dal cassetto la for
mulazione ad hoc senza 
aspettare misure nazionali di 
regolamentazione. Una bella 
figura, tra l'altro, di fronte ai 
consumatori 'ecologici*. Hen-
kel, Unilever, Colgate-Palmo
live. Procrei & Gamble erano 
evidentemente a conoscenza 
di una possibile 'ricetta' per 
annullare il losforo dalle pol
veri per bucato. 

La notizia desta però una 
sena preoccupazione: con 
quali sostanze alternative si é 
ottenuto l'azzeramento del fo
sforo? Finora, infatti, tutte le 
possibili alternative sperimen
tate dai produttori erano sotto 
analisi per dubbi sulla loro 
cancerogenicità, (NTA) oppu
re perché sospettate di far 
proliferare altri tipi di alga. 

Pier» Fassino Elia TOT» 

La questione palestinese 
Alla festa di Milano 
confronto tra 
Pei e comunità ebraica 
L'imposizione dell'insegnamento religioso obbli
gatorio, i rigurgiti ricorrenti di antisemitismo, il ser
peggiante razzismo. E ancora: le grandi questioni' 
della pace in Medio Oriente, i tentativi di delegitti
mare il «patto antifascista» su cui si fonda la Repub
blica. Ne hanno discusso alla Festa dell'Unità di 
Milano Piero Fassino ed Elio Toafl. 

MARMI F A M I 

• s ì MILANO, La novità di un 
confronto Ira un membro del
la segreteria nazionale del Pei 
e II rabbino capo degli ebrei 
italiani ha attratto giovedì aera 
un pubblico numeroso, atten
to, a tratti persino emozionato 
nella grande libreria della Fe
sta. Moltissimi i rappresentan
ti della comunità ebraica mila
nese, forse penino sorpresi 
dal tono esemplare del dibat
tito, moderato da Janiki Cin
goli, Israelita e funzionario 
della Federazione comunista: 
nessun tentativo di sopraffa
zione propagandistici, bensì 
grande rispetto fra I due inter
locutori, ricerca delle possibili 
convergenze fra le diverse po
sizioni politiche e ideali. 

Eccoci subito ai punti do
lenti, sui quali pia tormentato 
appare il contenzioso tra 
ebraismo italiano e forze di si-
nlstra: la questione palestine
se. Toalf dice che le Nazioni 
Unite nel 1946 decisero-la 
spartizione della Palestina. Gli 
l«aéllanlr|'accettZtfO»»f «HI 
arabi no, Da qui, le ventate di 
guerra, 140 e più anni di armi
stizio insanguinato e senza so
luzioni. Giordania, Ubano, Si
rla, si sono via via accaniti con 
stragi e genocidi contro I pro
fughi palestinesi, sicché - se
condo Toafl - c'è da chiedersi 
quanto i paesi arabi abbiano 
realmente a cuore la loro cau
sa e quanto invece la usino 
strumentalmente. E le respon
sabilità di Israele? Il rabbino 
dice che non si può trattare 
con l'Olp, ma subito aggiunge 
una importante dichiarazione: 
«Il problema del popolo pale
stinese va risolto non con la 
repressione e la violenza ma 
con la pace, con la trattativa», 

Fassino Ila buon gioco net 
replicare: «Uno dei padri di 
Israele, Abba Eban. ha detto 
recentemente che la pace si la 
con il nemico. E con l'Olp che 
dovete trattate. Mesi e mal di 
Intitada, di lotta di massa net 
territori occupati, dimostrano 
che non c'è altro interlocuto
re più gradito per Israele. Del 
resto, come noi non identifi
chiamo Israele con Sharon e 

Shamur, cosi non bisogna 
confondere l'Olp con alcune 
frange terroristiche. Negli ulti
mi tempi molte cose son cam
biate, passi avanti sono stati 
fatti, dagli Stati Uniti e dal-
l'Urss di Gorbaciov, dall'Olp 
stessa che costituendo In 
breve un governo In esilio of
frirà alla trattativa, ali* Confe
renza intemazionale di pace, 
un Interlocutore valido». 

La questione palestinese hi 
assunto un rilievo centrale nel 
dibattito, perché ad essa, cita 
•guerra del sei giorni». Toalf 
aveva fatto risalire anche un 
degradarsi del rapporto tra 
forze di sinistra ed ebraismo, 
in Italia, sfociato r.ell'82 in 
una odiosa manlfestaslona 
antisemita a Roma. E qui Fas
sino ricorda che nella sinistra ', 
sporadici episodi di antisemi
tismo non nascono d« un rei,, 
(rotar* culturale. La' due tri» 
dizioni culturali anzi non sono, 
mai stale conflittuali, moUMi-
rono gli ebrei nel gruppi dlri-i 
gkhìl deT nascenti partiti co" 
munisti europei degli anni W," 
finche lo stalinismo non yen-' 
ne • Introdurre un elemento 
di rottura elevando la citego-
ria del sionismo a nemico da 
schiacciare. Ceno, la «guerra 

-del sei giorni» è stata un latto 
lacerante e drammatico perla 
sinistra italiana. Ma negli ulti
mi anni il Pel, in particolare,.' 
ha ricercato un rapporto poli
tico più obiettivo, con l'alter-
inazione dell'uguale diritto di 
due identità nazionali, israe
liana e palestinese, ad essere 
riconosciute. 

Convergente fin quasi a 
Identificarsi la posizione del
l'esponente del Pei e del rab
bino capo sull'ora di religio
ne. E un Incredibile passo In
dietro rispetto allo stesso con
cordato fascista, che va com
battuto con tutte le possibili 
iniziative politiche e parla
mentari. Da ultimo, un cenno 
ai più recenti episodi di razzi
smo in Italia. Fassino strappa 
un grande convinto applauso 
quando sostiene che occorre 
lavorare, per riaffermare uno 
cultura della solidarietà. 

-"——"""—'—" Il «Consorzio Gallo Nero» guarda al 2000 e sperimenta 
nuovi vitigni più resistenti che ridurranno l'uso di fitofarmaci 

E l'Università studia il Chianti 
Anche il Chianti Classico si prepara alla scadenza 
del Duemila. Entro questa data saranno sostituiti i 
Vigneti su 4m!la dei 6.100 ettari attualmente in pro
duzione. Nessun mutamento però per quanto ri
guarda gusto e caratteristiche. Una sperimentazio
ne alfidata alle Università di Firenze e Pisa per indi
viduare nuovi tipi di vitigni più resistenti e più sicuri 
che permettano di ridurre l'uso di fitofarmaci. 

PAI NOSTHO INVIATO 

PIERO HNASSAI 

• s ì GREVE IN CHIANTI. An
che Il Chianti Classico, uno 
dei pochi vini italiani che ha 
ottenuta la denominazione 
di origine garantita e con
trollata, si rinnova. Entro il 
2000 saranno sostituiti i vi
gneti su circa 4 mila dei 
6.100 ettari attualmente in 
produzione, con un investi
mento che, a costi attuali, si 
aggira attorno al 1C0 miliar

di di lire: 40 milioni per etta
ro. I responsabili del Con
sorzio Gallo Nero, che vigila 
sul rispetto del disciplinare, 
vogliono però subito rassi
curare gli amanti di questo 
«nettare di Bacco». 

«Non vogliamo lare alcu
na nvoluzione • al [erma il vi
ce presidente Gualtiero Ar
mando Nunzi, in una pausa 
del convegno nel corso del 

quale è stato presentato a 
Greve in Chiami il progetto 
•Chianti Classico 2000» - né 
tantomeno cambiare il gusto 
o aggiungete nuovi vitigni a 
quelli indicati dal Barone 
Bettino Rlcasoll nella metà 
del 1800. Non avrebbe del 
resto senso cambiare le ca
ratteristiche di un prodotto 
che sta tirando sia sul mer
cato inlemo che su quello 
intemazionale. Si tratta sem
plicemente di nnnovare vi
gneti che sono In produzio
ne ormai da quasi trenta an
ni, non sono più remunerati
vi e mostrano I segni dell'o
bsolescenza. E lo vogliamo 
fare sfruttando al massimo 
le conoscenze tecniche ed 
agronome». 

La sperimentazione dei 
nuovi vitigni, che sarà con

dotta in collaborazione con 
il dipartimento di ortolloro-
frutticultura dell'Università 
di Firenze e con il diparti
mento coltivazione e difesa 
delle specie legnose delle 
università di Firenze e Pisa, 
durerà nove anni ed interes
serà non solo la ricerca sulla 
vite, ma anche i processi che 
avvengono in cantina, in 
particolare nelle quindici 
aree di sperimentazione in
dividuate dal progetto sul
l'intero territorio di produ
zione si cercherà di mettere 
a coltura nuovi tipi di vitigni 
delie quattro uve che danno 
vita al Chianti Classico: san
giovese. canalolo, malvasia 
e trebbiano. Essi dovranno 
essere più sicuri e più resi
stenti per permettere un mi
nor uso di fitofarmaci e me

todi di produzione più razio
nali e più rispondenti alle at
tuali necessità, anche dal 
punto di vista dell'economi
cità dell'azienda. I costi del
la sola sperimentazione, fi
nanziata dalla Regione To
scana, dal ministero dell'A
gricoltura e dall'università, 
ammontano a circa 2 miliar
di di lire. 

Questo che sta per partire 
è il lerzo reimpianto delle vi
ti del Chiami Classico che 
avviene dall'inizio del seco
lo. Il pnmo intervento ci fu 
Iraill919edill933esirese 
necessario dopo un duro at
tacco di fillossera che di
strusse buona parte delle 
colture. Il secondo invece fu 
portolo a termine tra il 1960 
ed il 1970 sfruttando i finan
ziamenti dei vari Piani Verdi 
ed i londi del Feoga 

SS Firenze V . tei 
Se 

FESTA NAZIONALE DE L'UNITÀ - FIRENZE 
Incontro con abbonati, diffusori e soci della Coop. Unità 

OGGI IO SETTEMBRE, ORE 14,30 
ALIA "TENDA DE L'UNITA" 

Partecipano 

ARMANDO SARTI 
Presidente della società editrice l'Unità 

PAOLO VOLPONI 
Presidente delia Cooperativa 

soci de l'Unità 

ALESSANDRO CARRI 
Vice presidente della Cooperatwa 

soci de l'Unità 

Illustreranno i programmi dell'Editrice, della Cooperativa soci 
e della Finanziaria popolare italiana (Pipi) 

i„ ., . 6 l'Unità 
Sabato 
10 settembre 1988 
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IN ITALIA 

Caso Mondili 
«Trieste-bene 
i% solidale 
col peàofilo» 

SILVANO aORUPPI 

• B TRIESTE. Tempesta sul vi
cepresidente del Friuli-Vene-
ila Giulia, Il socialista Gian
franco Carbone. Ha scritto 
una lettera a favore di Sandro 
Moncini, l'imprenditore trie
stino 01 cui nome ligurava ne
gli elenchi della loggia P2) 
condannato negli Usa per dif
fusione di materiale nomogra
fico con II coinvolgimento di 
minorenni. I consiglieri regio
nali del Pel vogliono ora sape
re te la lettera Carbone l'ha 
Inviata con la sua qualifica e 
«i carta Intestata della giunta 
regionale, 

Tra l'altro, Carbone è stato 
solo uno degli artefici d'una 
vera e propria campagna epi
stolare «prò Monelli», alla 
3uale hanno aderito una tran

ne di esponenti della "Trieste 
che conta*. Le lettere - che 
Iscendo a gara nel presentare 
Monclni come una persona 
degna e rispettabile - sono 
itale scritte, oltre che da Car
bone, anche dal presidenti del 
Uova Adriatico Giorgio Interi, 
dell'Attenda di soggiorno Al
vise Barison, della Cassa di Ri
sparmio Aldo Terpin. Gli inter
venti hanno salvato Moncinì -
riconosciuto colpevole - anti
chi i quarant'anni previsti, se 
l'è cavata con appena un an
no ed uh giorno di carcere, e 
si dice che sarà a casa già pri
mi di Natale. 

Per la carica che ricopre 
Oianlranco Carbone e,Il più 
autorevole tra quanti, eletti o 
nominati in enti pubblici, han
no sentilo la necessita di Inter-* 
venire a favore dell'imprendi
tore Redolilo. -In qualsiasi 
paese dove lo Stato di diritto i 
una cove seria, Il vicepresi
dente Carbone si sarebbe gli 
dovuto dimettere» ha detto 
Giannino Padovan nel corso 
di una conferente stampa del 

8ruppe» regionale comunista 
urani* la quale - con l'Inter

vento di numerose esponenti 
femminili ed operatrici sociali 
• hanno parlato anche la vice
presidente del Consiglio re
gionale Augusta De Piero Bar
bina e Perii Usa. Il gruppo 
del Pei attende ora che il 20 
settembre II presidente Blasut-
Il risponda alla sua Interroga-
Itone, riservandosi ulteriori 
inltlstlve per far chiarella sul 
caio, Ivi compreso il ricorso 
illjmailslratura. 

Monclni I stato condanna-! 
to negli Usa r dove era stato 
arrestato il 18 mano -., ma 
nella sua •Wlajkme triestina 
tono state sequestrate ben 
dódici casse di materiale por
no, Verso I bambini non ci so
na state espressione di sonda
rle!»! ore cavano venire resi 
pubblici I nomi di quanti han
no scritto invece le lettere di 
sondarteli a Monclni, «d il 
contenuto di queste. La ri
chiesta e contenuta in un do
cumento «ottoscriilo - unita
mente «operatrici del serviti. 
di salute mentale e di assisten
te ai minori e dalle presidenti 
del consultori familiari - dal
l'Odi, da •Settima onda», dai 
collettivi donne delle Adi e 

Est la Salute della donna, dal 
ruppo ricerche e assistente 

alla maternità, dalle donne 
del Coordinamento verde, da 
quelle di Dp, della Lega am
biente e da Arci-donna. 

Tirata in ballo l'Italtrade 
La società per lo sviluppo 
del commercio meridionale 
ha un buco di 300 miliardi 

L'ex sindaco de di Bagherìa 
Michelangelo Aiello, accusato 
di associazione mafiosa avrebbe 
gestito l'enorme flusso di danaro 

Negli afiari dì Cosa nostra 
anche soldi pubblici? ' 
Una Società pubblica, la Itallrade, un sindaco de 
del palermitano e un misterioso imprenditore in
glese. Sono questi i tre protagonisti di una trutta 
per svariati miliardi che avrebbe come asse portan
te la Ida, una società per l'esportazione di prodotti 
agricoli, di proprietà di Michelangelo Aiello, ex 
sindaco de di Bagherìa. La Italtrade ha un buco di 
300miliardi. 

FRANCESCO VITALE 
s a PALERMO. Al centro del
le megatrulfe ci sarebbe anco
ra lui Michelangelo Aiello, ex 
sindaco democristiano di Ba
gherìa, già rinviato a giudizio 
nel processo al filone italiano 
di >piita connection», con le 
pesanti accuse di associazio
ne mafiosa e riciclaggio di de
naro sporco. La longa mano 
di don Michelangelo si sareb
be «allungataa perfino negli af
fari della Itallrade (ex Fime 
Trading), la società pubblica 
per la commercializzazione 
dei prodotti meridionali mes
sa in liquidazione, quest'anno, 
alla vigilia di'Ferragosto. Se
condo un'inchiesta condotta 
dal supplemento economia 
de 'Il Manina' di Napoli, su 
vecchi e nuovi metodi tecni
co-finanziari usati da Cosa 
Nostra per riciclare denaro 

sporco, nel buco di 300 mi
liardi della Italtrade figurereb
bero diversi miliardi anticipati 
per conto di una società ingle
se collegata alla Ida (Industria 
derivati agricolo di Michelan
gelo Aiello. 

Una storia complessa, un 
giro pauroso di miliardi. La Fi
me Trading - secondo quanto 
rivela •Lettera Sudi il supple
mento economico de «Il Mat
tino» - avrebbe riscontrato al 
titolare della Ida, Michelange
lo Aiello, anticipandone il pa
gamento, una serie di fatture 
per diversi miliardi sul conto 
della Versola Banderai», una 
fantomatica società inglese 
che faceva capo all'impredi-
tore Britannico Charles Kin-
gsland che per anni ha Intrat
tenuto rapporti d'affari con la 
Ida di Aiello. L'ex sindaco di 

Bagherìa faceva figurare l'e
sportazione di prodotti agn-
coli (quasi sempre inesistenti) 
verso un gtuppo dì società in
glesi tutte gestite da Charles 
Kingsland. Ovviamente si trat
tava di sodalizi fantasma. Con 
questo metodo Aiello e i suoi 
•amici» hanno truffato all'Al
ma (azienda di Stato per gli 
investimenti sul mercato agri
colo) qualcosa come 50 mi
liardi nel giro di pochi anni. Di 
più: a questi SO miliardi va ag
giunto un giro di Iatture false 
per un ammontare di 119 mi
liardi. A queste conclusioni 
sono giunti i sostituti procura
tori della Repubblica di Paler
mo, Guido Lo Forte e Giusep
pe Pigliatone, che lo scorso 
mese di luglio hanno deposi
tato la requisitoria sulla truffa 
all'Alma organizzata da Aiel
lo. I due giudici palermitani 
hanno chiesto II rinvio a giudi
zio dell'ex esponente demo
cristiano, di sua moglie, e di 
una ventina di persone, tra i 

aliali Kingsland, con l'accuse 
I truffa aggravata ai danni 

dello Stato. Non * da esclude
re, ma nella requisitoria dei 
magistrati palermitani non è 
specificato, che tra quei 119 
miliardi di fatture false ce ne 
siano alcune che portano alla 

Italtrade. Michelangelo Aiello 
aveva messo su una vera e 
propria holding della truffa, 
che macinava miliardi su mi
liardi. Le escogitavano pro
prio tutte don Michelangelo e 
[suoi amici. Come quando nel 
gennaio dell'85 idearono un 
•bidone> di tre miliardi passa
to alla storia come la cosid
detta «truffa Nato». Che aveva
no inventato Aiello e Soci? 
Nella documentazione della 
Ida tra gennaio e marzo 
dell'85 risultavano varie spe
dizioni di succo d'arancia per 
un ammontare di tre miliardi. 
Il prodotto destinato allo sta
bilimento della base Nato di 
Bagnoli non arrivò mai a de
stinazione, anzi, scrivono Lo 
Forte e Pignatone nella loro 
requisitoria, non parti mai dal
la Sicilia. E ancora: nel dicem
bre dell'81 su una nave bau 
tenie bandiera libanese, anco
rata nel porto di Termini Inte
nse (Palermo) cominciano le 
operazioni di carico di centi
naia di bidoni di succo di po
modoro che la Ida stava spe
dendo ad una società bulgara. 
Durante le operazioni di cari
co, un bidone si schianta al 
suolo provocando la fuoriu
scita del liquido: non era suc
co di pomodoro ma acqua, 

Un «carrozzone» targato De 
nato dalle ceneri della Cassa all'epoca del suo 

[.'«allegra gestione» della finanziaria dell'Agenzia 
perii MèzzoglorriQ, oggi nell'occhio del ciclone, 
per anni ha distribuito soldi a centinaia di società/ 
accumulando perdite per oltre 300 miliardi. A ca
po dell'ltaltrade per nove anni il professor Gaetano 
Uccardo, de amico di Gava e, più recentemente, di 
Ciriaco De Mita. Il Pei ha più volte denunciato 
l'operato della società pubblica. 

OAUA NOSTRA 1COMIONE 
MARIO RICCIO 

m NAPOU. «Per anni l'Ital
trade e stata éesllta In maniera 
dissennata. Cose turche, mai 
viste prima, meccanismi di lai-
se vendite frullo di ingegneria 
truffaldina». Sono le parole di 
Giacomo Schettini, responsa
bile del Pel per il Mezzogior
no, I comunisti più volte han
no denunciato l'operato della 
società pubblica. Ma cos'i l'I
taltrade. che In dieci anni ha 
accumulato perdite per 300 

miliardi? Società finanziaria di 
commercializzazione per il 
Mezzogiorno d'Italia, fu costi
tuita il 14 aprile del 1978, con 
l'originaria denominazione 
sociale di Fime trading spa, 
con lo scopo di contribuire al
la vendita di prodotti dell'in
dustria, artigianato e agricol
tura meridionale. Capitale ini
ziale 2 miliardi portato a 56 
nell'83, da quando è stata ri
battezzala appunto Itallrade. 

In questo stesso periodo en
tra, come azionista, con il 10 
per cenw>, jaCassa per il Me?-, 
togiomo che ha poi aumenta
to la propria quota fino a por
tarla al cento per cento di og
gi controllati dall'Agenzia per 
il Mezzogiorno. 

Anima dell'ltaltrade, sino 
all'anno scorso è stato il pro
fessar Gaetano, Uccardo, 70 
anni, napoletano, da sempre 
amico del ministro Antonio 
Gava e, da qualche anno, mol
to vicino ali attuale presidente 
del Consiglio Ciriaco De Mita. 

Il professore, uscito inden
ne dallo scandalo della P2 e 
da quello del crack della ban
ca dei fratelli Fabbrocinì, nel 
1976 fu denunciato per falsità 
in atti pubblici, falsità ideolo
gica e di abuso d'ufficio. Nel 
1972, infatti, avuta la nomina, 
dall'allori ministro della Pub
blica Istruzione Scalfaro, a 
presidente del comitato tecni

co per la nascente facoltà di 
Giurisprudenza di Salerno, 
nomino ben 60 professori per 
una platea di appena mille sili- ' 
denti. Tra I docenti che otten
nero la cattedra, Antonio Ga
va (contabilità di Stato), Vin
cenzo Scotti (tecnica e svilup
po del Mezzogiorno) e Orazio 
Mazzone (sociologia). Que
st'ultimo, poco più tardi, di
venterà direttore del «Matti
no», il quotidiano del Banco 
di Napoli, allora sotto l'in
fluenza dell'attuale ministro 
degli Interni. 

Con Gaetano Uccardo, 
dunque, l'Italtrade mette in 
piedi una grande holding, con 
circa 200 dipendenti e con il 
controllo di 18 società e una 
capillare presenza all'estero, 
fino alla liquidazione decreta
ta dal governo il 9 agosto 
scorso. 

Il nome della Italtrade com
pare nell'Inchiesta che carabi

nieri e Guardia di finanza di 
Catania stanno conducendo 
sul traffico internazionale di 
droga e del ricidigglo di da
naro sporco. In proposito, va
le la pena segnalare due epi
sodi. Michelangelo Aiello, 
l'ex sindaco del Comune sici
liano di Bagheria, vende all'I-
taltrade, tramite là società Ida, 
pomodori per diversi miliardi 
di lire senza, però, spedirli 
mai. L'Italtrade - siamo nel 
1983 - paga in contanti. Poi, 
successivamente, .rivende ii 
prodotto mai ritirato ad un'al
tra società, la Saie, titolare 
della quale, guarda caso, è lo 
stesso ex sindaco. Inutile dire 
che la Sale non ha mai versato 
una lira alla finanziaria dell'A
genzia per il Mezzogiorno. 

Ambra Fior è'una società 
che si occupa di piante esoti
che. Ne piazza migliaia - sia
mo sempre nel 1983 - per cir
ca un miliardo di-lire, all'Ita!-

trade che pur non ritirandole 
mai dai .depositi, le rivende a 
tre società diverse-ehe a loro 

evolta le restituiscono, si fa per 
dire, all'Ambra Fior. 

L'elenco delle società che 
hanno beneficiato di miliardi 
è lungo; «Almeno 130 dì esse, 
che hanno tatto operazioni 
per decine di miliardi, tra l'83 
e l'84 con la finanziaria pub
blica - sostiene il comunista 
Mario Pani, dal giugno scorso 
nel consiglio d'amminlstrazio-
ne dell'ltaltrade -, non hanno 
pagato una lira, Con l'elezione 
del nuovo consiglio, final
mente si è potuta fare un'inda
gine su questo periodo e pre
sentare un bilancio reale». 

Con l'andatavia di Gaetano 
Uccardo, al vertice della fi
nanziaria un anno fa è stato 
chiamato l'ex senatore demo
cristiano di Palermo Vincenzo 
Carollo, che non ha mancato 
di criticare 1'«allegra gestione» 
degli anni passati, 

Omonimo del presentatore ne causò l'arresto? 

Preso in Francia Tortora 
numero 2 della camorra cutoliana 
Ieri mattina, in una lussuosa villa di Cap d'Antibes, 
sulla Costa Azzurra, è stato arrestato Rolando Tor
tora, considerato il numero due della Nuova ca
morra organizzata. Con lui è finita in galera la mo
glie Antonietta Di Maio. Erano latitanti da cinque 
anni. U Coppia deve rispondere anche dell'omici
dio di Vincenzo Casillo, il luogotenente di Cutolo 
saltato in aria con la sua auto a Primavalle. 

OAUA NOSTRA REDAZIONE 

tasi NAPOU. Quando I gen
darmi sono entrati nella lus
suosa villa a Cap D'Antibes, 
Rolando Tortora e la moglie 
Antonietta DI Maio stavano 
pranzando. Non hanno oppo
sto alcuna resistenza, Hanno 
capito che per loro era finita 
la lunga latitanza che durava 
da oltre cinque anni. 

Nella mappa della crimina
lità in Campania, Rolando 
Tortora, ancora oggi, * consi
derato Il numero due della 
Nco, Cutollano di ferro, è rite
nuto il capo Indiscusso della 
camorra a Pagani, in provin
cia di Salerno, dove è nato 
SSanni fa, 

Nella primavera dell'83, fu 
uno dei pochi non. coinvolti 
nel maxi blitz contro la Nuova 
camorra organizzata che por
to al «processone» 640 pre
sunti camorristi, tra cui il po
polare presentatore televisivo 

Enzo Tortora, Come riuscì a 
sfuggire il boss alla rete tesa 
dagli inquirenti? Semplice: es
sendo già stato inquisito e 
condannato per associazione 
per delinquere di stampo ca
morristico, non poteva ri
spondete due volte dello stes
so reato. 

Tortora era ricercato dalla 
polizia di mezzo mondo per
ché colpito da una serie di 
mandati di cattura intemazio
nali per associazione a delin
quere di tipo malioso e per 
tralfico di armi. 

Con la moglie fu coinvolto 
anche nell'indagine sull'ucci
sione di Vincenzo Casillo, 
esponente del suo stesso 
clan, saltato in aria con l'auto 
nel gennaio dell'83, mentre 
usciva dal suo appartamento 
di Primavalle. Un delitto lui-
t'ora misterioso, considerato 
che II luogotenente di Cutolo 

ebbe un ruolo determinante 
nei contatti tra br e camorristi 
per la liberazione dell'asses
sore democristiano Ciro Ciril
lo. Che ruolo ebbero Rolando 
Tortora e la moglie in questo 
assassinio? Certamente di ri
lievo, come hanno successi
vamente accertato gli inqui
renti. La coppia, infatti, fu 
condannata, mesi dopo l'omi
cìdio, a sei anni di reclusione. 

il ruolo di Rolando Tortora, 
però, non era sicuramente 
quello del killer. All'Interno 
della Nco, era considerato 
uno dei «colletti bianchi», in
caricati di riciclare il denaro 
sporco attraverso un gruppo 
di società fantasma. Non a ca
so, agli inizi degli anni 80, 
venne inviato da Raffaele Cu
tolo a Roma con l'incanco fit
tizio di amministratore unico 
di una società commerciale 
inesistente, ma con lussuosi 
uflici in piazza di Spagna. In
somma, Rolando Tortora cer
cò insieme a Rosetta Cutolo, 
sorella del boss, di esportare 
nella capitale allan e interessi 
della Nco.Anche per questo, 
però, fu condannato dai giudi
ci romani. 

Burattinaio del crimine or
ganizzato, abituato a muover
si sotto la coltre dell'omertà, 
Rolando Tortora fu scaraven
tato alla nballa della cronaca 
all'indomani del maxi blitz del 

1983, che costò la libertà ad 
Enzo Tortora. Sin dalle prime 
fasi dell'inchiesta i legali del 
presentatore televisivo ipotiz
zarono che >l loro cliente fos
se nmasto vittima di uno degli 
oltre duecento casi di omoni
mìa riscontrati subito dopo gli 
arresti. I magistrati, però, re
spinsero decisamente l'ipote
si di un equivoco, dichiaran
dosi convinti che i pentiti del
la camorra avevano indicato 
proprio lo showman e non il 
boss di Pagani. 

L'arresto dei coniugi è av
venuto ten nella tarda matti
nata in una lussuosa villa di 
Cap D'Antibes, sulla Costa Az
zurra. Erano due mesi che i 
carabinieri di Roma inseguiva
no la coppia dopo aver perso 
le tracce per qualche tempo. 
Durante la loro fuga Rolando 
Tortora e Antonietta Di Maio 
(quest'ultima nipote del boss 
Salvatore Dì Maio, capo zona 
dell'agro nocerino samese) 
avevano cercato nlugio anche 
a Roma. Scoperti dai carabi
nieri, però, avevano fatto in 
tempo a sottraisi all'arresto e 
ad espatriare clandestinamen
te. Ieri, infine, la lunga latitan
za dì questi incanutiti Bonnie 
e Clyde si è conclusa con le 
manette. Le autontà italiane 
già hanno Iniziato le pratiche 
per chiederne l'estradizione. 

DM/?. 

Giornata di sangue in Calabria 

Quattro feroci omicidi 
in appena 24 ore 
Giornata di sangue ieri in Calabria con il tragico 
bilancio di quattro morti e quattro feriti. Ed è ancora 
una volta la criminalità organizzata a farla da prota
gonista: i quattro uomini uccisi sono tutti vittime di 
regolamenti di conti o di spietate esecuzioni. In una 
frazione montana di Guardavalle (Re) è stato am
mazzato un imprenditore boschivo, mentre a Gioia 
Tauro triplice omicidio in un autolavaggio. 

M REGGIO CALABRIA. Pa
squale Emanuele ha perso la 
vita in un agguato tesogli gio
vedì a Elee della Vecchia, 
una frazione montana lungo 
la fascia jonica della provin
cia di Reggio Calabria, ma la 
notizia si è appresa solo ien. 
Secondo quanto accertato 
successivamente dai carabi
nieri, al rumore degli sparì 
sarebbero accorsi il fratello, 
Giuseppe Emanuele (43 an
ni) e il figlio di questi Dome
nico (23 anni). Le persone -
almeno due - che avevano 
assassinato Pasquale Ema
nuele hanno sparalo ancora 
contro i due testimoni per 
«coprirsi» la fuga. L'ipotesi 
sul delitto avvalorata dagli 
investigatori è quella di un 
omicidio nell'ambito del «ra
cket» del commercio del le
gname nella zona del Sove-

ratese. 
Due omicidi, avvenuti nei 

mesi scorsi, si colleghereb
bero a quello di Emanuele: 
sono quelli di Angelo Aloi, di 
60 anni e di Salvatore Maz
zetta, di 35, assassinati nella 
stessa frazione di Elee della 
Vecchia e a Brognaturo. Se
condo i carabinieri nella zo
na ci sarebbero elementi in
teressati ad imporre un mo
nopolio nel settore del di-
sboscamento e del commer
cio dei legnami 

Ancora più efferato il tri
plice omicidio a Gioia Tauro, 
nel quale hanno perso la vita 
Sante Fotl, di 36 anni, pro
prietario di un autolavaggio, 
il cognato Girolamo Pnolo dì 
18 anni e il venditore ambu
lante marocchino Abed Ma
rnami di 44 anni. I feriti sono 
Giuseppe Zappiadì 36 anni, 

ricoverato in gravissime con
dizioni e Filippo Etzi, dì 44 
anni, nativo di Iglesias. Se
condo una prima ricostruzio
ne la prima fase della spara
toria è avvenuta all'interno 
dell'autotavaggìo di proprie
tà di Sante Foli. Nel locale sì 
sono presentate tre persone 
che, armi in pugno, hanno 
immediatamente aperto ìt 
fuoco contro l'uomo ucci
dendolo all'istante. Nella 
sparatoria è rimasto ferito 
Giuseppe Zappia, sembra un 
inconsapevole cliente del-
l'autolavaggio. 

Pochi minuti dopo i tre si 
sarebbero spostati nell'offi
cina per la demolizione delle 
auto, di proprietà del cogna
to di Sante Foti, Girolamo 
Pnolo, e avrebbero aperto 
ancora una volta il fuoco, uc
cidendo padrone e cliente e 
ferendo un passante. La fe
roce esecuzione è quasi cer
tamente da collegare ad un 
altro omicidio di più di un 
anno fa, quando ìt fratello di 
Girolamo Priolo, Giuseppe, 
venne ucciso in un analogo 
agguato. Per ora si è esclusa 
l'ipotesi di un regolamento 
dì conti fra bande di traffi
canti di automobili usate. 

Motori 
più «puliti» 
e auto meno 
rumorose 

Dal prossimo 1 ottobre i nuovi modelli di auto e di moto 
che chiederanno l'approvazione del ministero dei Traspor
ti dovranno essere meno rumorosi e meno inquinanti, So
no infatti stati pubblicati sulla Gazzetta ufficiale cinque 
decreti del ministro dei Trasporti Santuz (nella loto) che 
fissano i requisiti necessari per l'omologazione. I provvedi* 
menti riguardano il livello dì rumoroŝ 'à degli scappamenti 
dei motocicli, la quantità di gas inquinanti emessi dii mo
tori, l'omologazione dei veicoli «fuoristrada.-. Ad esempio 
i motocicli fino a 80 centimetri cubici non dovranno supe
rare i 77 decibel. Quanto ade quantità di gas «mesto, ad 
esemplo, quella di un veicolo con motore fino a 1400 
centimetri cubici dovrà «sere inferiore a 45 grammi di 
ossido di carbonio, 15 grammi di idrocarburi e 6 grammi 
di ossido d'azoto. 

Malato di Aids 
tenta suicidio 
Lo salva 
vigile del fuoco 

Un giovane affetto da Aldi 
e ricoverato presso il «pal
io malattie infettive dell'O
spedale Maggiore di Berga
mo ieri In preda ad una crisi 
di scontorto ha tentato di 
suicidarsi. Giovanni Bagni-
ni, 26 anni, di Bergamo, ha 

eluso la sorvegliatila degli infermieri e si e arrampicalo 
sulla ciminiera dell'impianto di Incenerimento dell Defe
dale, Poi ha cominciato a gridate manifestando la tua 
Intenzione ed invocando la madre. Un vigile del fuoco, 
Adriano Meli, 44 anni, caposquadra del vigili del fuoco di 
Bergamo, lo ha raggiunto e lo ha convinto a tornare In 
reparto. 

S a s s a r i . Due giovani allevatori di 
"*Si-«__- Osilo, in provincia di Saa»a-
S e d l C e n n e ri, sono stati arrestati per 
v i o l e n t a t a decisione dell'autori» giù-
! i ? ? . n . « J dmariaconlaocusadlvlo-
Oa 2 allevatoli lenza carnaUved atti di lini-

dine violenta nel confronti mmmmmmmmmmmml^m'' di uns minorenne; sono tu
li arrestati Antonio Pisola (fi 20 anni e Nino Busto di II. 
Secondo l'accusa I due hanno sottoposto a violenza una 
ragazza di 16 anni, C.M., di Osilo. L'episodio, in base alla 
denuncia presentata dalla vittima dell aggressione e dalla 
madre, risale al 31 agosto. 

«Spedo» con 
insetticida 
sequestrato 
in Alto Adige 

I carabinieri di Rio Pusteria 
hanno sequestrato per ordi
ne del sindaco dell» cittadi
na una partita di 1.460 pei-
zi di «Deck» 0a carne atto-
mkata di maiale tipica dal
l'Alto Adige) presso la ma-

^^^^—^^^— cenerà di Peter Egger. Sf-
condo la segnalazione dell'ufficio del veterinario provln-
ciale, lo •speck» sarebbe uno tranato con un Insetticida, il 
«lindano» in quantità superiore al limite massimo stabUHo 
dalla legge in 0,1 miligramml al chilo. Il valore dallo 
•speck» sequestralo ammonti • 150 milioni di lire' 

La vendita di oltre T.000 
scatole in Baie di un tarma-
co 01 Tangette) • base di 
stupefacenti e le continue 
richieste al medici, da parte 
idi giovani tossicodipenden
ti, hanno fetto scattare con-

«Giro» 
stupefacenti 
38 medici 
inquisiti 

trolli ed indagini pretto le 
farmacie di temi. Risultato, l'Invio di un rapporto della 
questura alla magistratura, per un •giro» di stupefacenti 
che supera il miliardo, con « tossicodipendenti e 38 me
dici ternani Inquisiti. Il .giro, di stupefacenti poteva allar
garsi a macchia d'olio; al momento, l'indagine 1 coperta 
dal massimo riserbo tinto che non ai conoscono neppure 
i nominativi. Si sa soltanto che le Ipotesi di reato sarebbe
ro, per i medici, favoreggiamento personale e prescrittone 
abusiva, mentre per 172 tossicodipendenti di detenzione 
di sostanze stupefacenti e violenta privata, avendo questi 
ultimi, in alcuni citi, minacciato I sanitari e messo a soq
quadro gli studi medici, per convincerli • firmare 11 pre
scrizione del .Tengeslc». Il farmaco, i quinto si 4 appreso, 
servirebbe anche per le cure del legato; secondo l'indagi
ne, alcuni tossicodipendenti, uni volti avuti li ricetti ed 
acquistata la .medicina., vendevano una filli 140mila lire 
(di qui l'accusa di spiccio). L'Indagine prosegue. 

Locri (Re) 
Parlamentari 
Psi testi per 
un delitto 
Sta LOCRI (Reggio Calabria). Il 
giudice istruttore del tribunale 
di Locri, Marcello Rombala, 
ha sentito ieri come testi i par
lamentari del Psi Saverio Za-
vettierì e Sisinio Zito, nell'am
bito delle indagini sull'omici
dio dell'imprenditore Giusep
pe Galluccio, di 52 anni, ucci
so in un agguato il S giugno 
scorso in contrada .Vene» del 
comune di Ferruzzano, nella 
zona della Locride. L'omici
dio di Galluccio avvenne nel 
cortile della villa del presiden
te dell'lacp di Reggio Cala
bria, Giovanni Sculli, sociali
sta. Nell'abitazione di Sculli, 
secondo quanto è stato accer
tato dagli investigatori, prima 
dell'omicidio, si sarebbe svol
ta una riunione tra alcuni 
esponenti del Psi di Reggio 
Calabria. Al termine della riu
nione, cui avrebbe partecipa
to anche Giuseppe Galluccio, 
quando il gruppo di persone 
che aveva partecipato all'in
contro stava per allontanarsi, 
ci fu l'agguato, compiuto da 
due persone, che provocò la 
morte di Galluccio. I) giudice 
istruttore Rombola ha convo
cato come testi Zavettieri e Zi
to dopo avere avocato l'in
chiesta sull'omicidio, svolta in 
un primo tempo dal giudice 
istruttore Antonio Sardiello, 
poi andato in ferie. 

Sassari 

Carabiniere 
uccide 
pastorello 
assi SASSARI. Un giovane ci-
rabiniere in licenza ha ucciso, 
l'altra notte • Nule, un centro 
del Sassarese, un ragazzo. 
Franco Dessena, 20 anni, di 
Nuoro, carabiniere in servizio 
in provincia di Como, hi 
esploso 12 colpi di pistola 
contro Salvato/angelo Meni
no, un pastore di 16 anni. Il 
ragazzo è mono mentre veni
va trasportato all'ospedale di 
Ozieri (Sassari). Timo e iwe-
nuto poco dopo la mezzanot
te, durante i festeggiamenti di 
Santa Maria, patrona di Nule. 
Franco Dessena e Salvatore!)-
gelo Mellino hanno litigato 
per futili motivi, e si sono af
frontati; nel corso della collul-
fazione Dessena, che eri in 
borghese, ha estratto la pisto
la d'ordinanza e, in un raptus 
omicida, ha sparato ripetuti-
mente contro l'avversario. 

Dopo aver sparato 12 colpi 
di pistola, Dessena è scappa
lo, recandosi alla casa dove 
abita l'ex comandante della 
caserma dei carabinieri di Nu
le e si è seduto sugli scalini 
dell'ingresso td aspettarlo, 
Salvatorangelo Mellino è stato 
soccorso da alcuni passanti. 
Respirava ancora, ma e morto 
poco prima di arrivare in 
ospedale. 

Dessena è stato rinchiuso 
nel carcere sassarese di «San 
Sebastiano». 
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IN ITALIA 

In auto 
Senza 
cintura? 
L. 100.000 
m ROMA Multe da 30 a 
1 Domila lire per chi non ri
spetta l'obbligo di Indossa
re le cinture di sicurezza Iti 
citta, Applicazione imme
diata di tale obbligo per gli 
occupanti del posti anterio
ri sia In città sia fuori del 
centri urbani Riduzione del 
tempo utile (entro II prossi
mo gennaio) per mettere in 
•regola» tutte le autovettu
re' queste le principali novi
tà contenute nel disegno di 
legge predisposto dal mini
stra del Trasporti Giorgio 
Santuz e approvato merco
ledì scorso dal Consiglio 
del ministri 

L'uso delle cinture di si
curezza è già regolamento 
da una legge del marzo 
scorso, sulla quale tuttavia 
Santuz è voluto intervenire 
nell ambito dell'azione in
trapresa dal governo per ga
rantire una maggiore sicu
rezza agli utenti della stra
da Il disegno di legge stabi
lisce anche che dal momen
to della sua entrata in vigo
re, cioè il giorno successivo 
a quello della pubblicazio
ne sulla •Gazzetta Ufficia
le», scatta l'obbligo di utiliz
zare le cinture del posti an
teriori su tutte le autovetture 
che ne sono già equipaggia
te (quelle omologate dal 
primo gennaio 1979) Perle 
altre, come già detto, tale 
obbligo scatterà a partire 
dal primo febbraio prassi 
tno 

Dall'uso obbligatorio del
le cinture, sono esentati In 
via provvisoria, secondo il 
decreto legge le donne in 
Slato di gravidanza, gli Inva
lidi, 1 soggetti con limitazio
ni somatiche incompatibili 
con l'uso delle cinture e co
loro che esercitano un ser
vizio di polizia di emergen
za Il diritto all'esenzione -
recita II ddl - deve essere 
dimostrato con certifi
cazione medica da esibire 
agli organi di vigilanza Se
condo! dati indicati dal mi
nistro dei Trasporti nella re
lazione che accompagna II 
provvedipnto,, il 75 per 
cenlo del parco autovetture 
circolante 6 già dotato delle 
cinture di sicurezza Resta 
quindi un 25 per cento, pari 
4 circa sei milioni di auto
veicoli, che avrà al massimo 
tre-quattro mesi di tempo, 
se l| ddl diventerà legge, per 
montare 1$ cinture di sicu
rezza per 1 posti anteriori 

A La risposta del ministro 
1 dei Lavori pubblici 

alle critiche sul decreto 
che limita la velocità 

Nessuna complicazione 
per gli stranieri: 
avvisi sulle strade 
scritti in più lingue 

Enrico Ferri 

Ferri: «Agnelli sbaglia 
la vita umana non ha prezzo» 

Il ministro Ferri nell'occhio del ciclone. Dopo la 
decisione sulla «doppia velocità» sul titolare dei 
Lavori pubblici sono piovute molte cntiche. Se il 
decreto tartaruga aveva fatto discutere gli italiani, 
quello sui due limiti ha acceso ancora di più il 
dibattito, Tant'è che da qualche parte si è anche 
parlato di un referendum. Parliamo con il ministro 
del suo «chiacchierato» provvedimento 

LILIANA ROSI 
tal ROMA Signor miniami, 
cosa controbatte al presiden
te della ConflndiuM* Pinta-
{trina e • Gianni Agnelli che 
hanno definito 11 decreto sul 
Uniti di velocità un provve
dimento utlitorico e contro 
Il progresso? 
130 chilometri all'ora è la ve
locità più alta d'Europa se si 
escludono l'Austria e la Ger
mania D'altra parte il nostro 
obiettivo, la tutela della vita, 
non ha termini di comparazio 
ne con altri valori. 

Perché avete rinunciato a 
dinerentlare I Umili di ve
locità per cilindrata? Qne-

•contentato meno le Indù-
•Me automobilistiche. 

I dati relativi a questa Ipotesi 
sono stati sempre estrema
mente negativi Inoltre non 
c e nessun paese al mondo 
che abbia una differenziazio
ne di velocità per cilindrata. 

Nessun paese, però, ha 
una divisione per giorni 
della Mttlnuuw. 

Abblamo adottato i -130. do
po una esperienza positiva a 
•110» SI è voluto dare un in
centivo al lavoro, al settore 
economico che chiede una 

velocità più alta Ma nei giorni 
con traffico più intenso era 
giusto pensare alla sicurezza 
dei cittadina, t 

Ma non I » auto più 
semplice trovare un com
promesso tu va unico li
mile, ad esemplo 120 all'o
ra? 

C'è chi lo valutava troppo alto 
e chi troppo basso 11 -HO., 
invece, ha dato dei così buoni 
risultati che si * pensalo di 

/ mantenerlo La decisione dei 
due limiti presuppone una fi
losofia diversa della vita, nei 
giorni In cu] non ci sono impe
gni pressanti di lavoro rinun
ciamo a un po' di velocità, 
perdiamo un po' di tempo, ma 
guadagniamo in vite umane e 
senso civile 

n decreto è alato dannilo 
da alcuni una soluzione 
•pasticciata» e «all'Italia
na' perché ha reso la vita 
più dimcUe agU Italiani e 
al turisti stranieri che pri
ma di metterai Ih macchi
na, ollie a controllare le 

condizioni del tempo e a 
chiedere ail'Acl la situa
zione sulle strade, dovran
no anche consultare U ca
lendario. Pensate di orga
nizzare una campagna di 
Informazione? 

Non c'è bisogno di calenda
rio, basta stare attenti ai se
gnali stradali Nei posti di 
Irontlera, nei porti e negli ae
roporti i cartelli saranno In 
quattro lingue Abbiano stu
diato un tipo di segnale molto 
ben decifrabile che dice «130 
dal lunedi al venerdì, HO il 
sabato e la domenica» Ac
canto ci sarà un uguale cartel
lo in quattro lingue Alle fron
tiere verranno distribuiti dei 
deplianl esplicativi Inoltre 
stiamo valutando la possibilità 
di inserire nel passaporto un 
foglio su cui si spiega detta
gliatamente la divisione gior
naliera dei limiti 

Ha tatto pace col ministro 
Santuz? 

Veramente non c'è mai stala 

guerra Ci sono state delle pò 
lemiche attraverso i giornali 
mai per contatto diretto Da 
parte mia, del resto, non ho 
mai dichiarato altro che biso
gnava aspettare 1*11 settem
bre 

Come è andata, Invece, la 
discussione In Consiglio 
del ministri? Secondo al
cuni giornali U dibattito è 
stato molto vivace. 

Ogni ministro ha voluto dire 
qualcosa sull'argomento E 
questo a mio parere, e signifi
cativo Si sono comportati co
me gran parte degli italiani 
che hanno discusso mollo di 
questo tema 

Ma quali ministri si erano 
schierati per le alte veloci
tà e quali chiedevano mag
giore prudenu? 

Posso solo dire che mi sono 
nconosciuto in molte delle 
motivazioni fatte dai miei col
leghi Abbiamo analizzato lui 
ti i dali legati alla velocita il 
risparmio di carburante, le in 

Aids in ospedale: e a Roma 
«Il nostro collega è prostrato, ha preso l'Aids sul 
posto di lavoro». Il professor Pesce conferma la 
sua denuncia, un anestesista del San Giovanni, a 
Roma, è stato contagiato dall'Aids. Ma sul «caso* è 
polemica. «E un eccezione», commenta perplesso 
il professor Aiuti, «Non creiamo facili allarmismi», 
avverte Pasquale Preite, responsabile del centro 
Aids del San Giovanni 

ROSSELLA RIPERT 

• i ROMA La sua denuncia 
l'ha riconfermata puntp per 
putìto II professor Alessandro 
Peste, responsabile del servi
zio assistenza tossicodipen
denti del San Giovanni, non 
ha dubbi II suo collega ane
stesista è stato contagiato 
dall'Aids sul posto di lavora 
Probabilemnle entrando in 
contatto con il sangue «infet 

to» di qualche paziente 
«La storia, è .semplice ~ a 

raccontato il medico *- è venu
to da me un anestesista che 
conoscevo da tempo Era 
preoccupato per la sua salute, 
pensava all'epatite Gli ho pro
posto di fare le analisi com
preso lo screening per 1 Aids 
E II risultato è stato chiaro 
Sieropositivo verso I Hiv e la 

riconferma l'abbiamo avuta 
dall'analisi "Western Blot" Il 
mio collega non è una perso
na a "rischio" Il contagio è 
ayvehMtp durante la sua attivi
tà professionale-

L'ane>te*ist« è al suo posto 
di lavoro/ sollecitato dallo 
stesso professor Pesce per im
pedire che la prostrazione lo 
porti al completo isolamento 

•Per i pazienti non c'è alcun 
pericolo - ha spiegato Pesci -
perchè come, ciascuno do* 
vrebhe sapere ì\ contagio ay 
viene solo tramite rapporti 
sessuali o contatto con san
gue infetto* 

Ma sul caso è già polemica 
«Non si può escludere una 
puntura accidentale - ha 
commentato il professor Fer
nando Aluti, direttore della 
cattedra di immunologia del-

1 Università La Sapienza di Ro
ma - ma nemmeno che 1) me
dico in questione possa aver 
avuto rapporti con una perso
na sieropositiva eterosessua
le E comunque si tratterebbe 
di un caso eccezionale In tut
to il mondo sono circa 400 gli 
operatori sanitari sieropositivi 
ma in massima parte il conta
gio è avvenuto tramite i canali 
tradizionali di trasmissione e 
non durante il lavoro" Aiuti 
ha, ricordato che d'altra parte 
per almeno il 10% dei, casi di 
infezione contratte in Italia 
non si conoscono i motivi. 
•Certo - ha concluso Aiuti - il 
caso ci ricorda che servono 
cautela e precauzioni I medi
ci devono usare i guanti, la 
mascherina e gli occhiali» 

Intanto al centro Aids del
l'ospedale, le analisi dell'arie 

stesista contagiato devono es
sere ancora concluse E i me
dici invitano alla prudenza «È 
troppo presto per affermare 
che l'anestesista e stato effet
tivamente contagiato sul po
sto di lavoro», hanno dichiara 
to «Tra qualche giorno sarà 
possibile conoscere i risultati 
delle analisi cliniche e delle 
indagini epidemiologiche - ha 
affermato Pasquale Prette, del 
centro Aids del San Giovanni 
- e solo allora si potranno 
trarre conclusioni rèi ora là 
notlfirfcrtVsolò allarmismo»: 

Il problema della sicurezza 
degli operatori sanitari è co
munque scottante Che fare 
per tutelarla? 

«Serve una forte campagna 
di Informazione mirata pro
prio agli operatori- ha propo
sto Elena Mannucci, sottose-

fluenze sulla bilancia dei pa
gamenti I inquinamento ecc 
oltre naturalmente alle dplo 
rose statistiche sui morti gli 
incidenti e i feriti 

Quale è stato II molo di De 
Mila? 

E stato il ruolo del coordina 
tore molto attento al proble
ma della vita umana e decisa
mente favorevole al conteni 
mento della velocita e al tipo 
di soluzione finale 

Pensa che 11 doppio liiplte 
di velocità piaccia agli Ita
liani? 

È presto per dirlo A giudicare 
dagli ultimi sondaggi sul «de
creto dei 110», ho 1 impressio
ne che il consenso si fosse 
molto allargato Anche se e e-
ra qualcuno che mordeva il 
freno perché non poteva cor
rere come voleva la maggio
ranza degli italiani ha capito il 
significato del provvedimen
to E penso quindi che sapra 
ben adattarsi anche alla dop 
pia velocità 

gretarìo alla Sanità ~ perché 
sono una vera categaria a ri
schio Sono infatti esposti al 
contagio e dovrebbero assu 
mere le precauzioni già indi 
cate dalla commisione istitui
ta dal ministero della Sanità» 
Il professor Pesce invece che 
ha denunciato il caso proprio 
per sollevare la questione del
la sicurezza degli operatori, 
ha proposto lo screening pe
riodico per tutti i pazienti e 
per medici e paramedici * 

«tìlf operatori sanitari favo 
rano'in condi7ioni di rischio -
ha commentato Anstide Paci 
segretario nazionale dell'A-
nao, il sindacato degli assi
stenti e aiuti ospedalieri - oc 
corre potenziare le norme di 
sicurezza per permettere a tut 
ti di lavorare in totale tranquil 
Ina-

Cagliari 

Picchiarono 
commilitone: 
condannati 
a n CAGLIARI Con due con 
danne e tre assoluzioni si è 
concluso al Tribunale militare 
di Cagliari II processo contro 
cinque soldati di leva giudicati 
per il grave episodio di «pe
staggio» ai danni di due capo 
rali avvenuto alla fine di ago 
sto in una camerata della ca
serma del !• reggimento fan
teria corazzato di Capo Teula-
da (Cagliari) Il collegio giudi
cante, presieduto dal dott 
Ignazi Scuden, ha inflitto un 
anno ed un mese di reclusio 
ne agli imputati Francesco 
Gungui di Mamolada (Nuovo) 
ed Antonio Patterl nuorese, 
entrambi di vent anni, ricono
sciuti colpevoli di insubordi
nazione con violenza nel con
fronti di uno solo dei graduati 
vittima dell aggressione Dalla 
stessa accusa gli altri tre Impu
tati - Giovanni Deiana di Ma-
moiada Pier Francesco Mulas 
di Irgoli (Nuoro) e Giovanni 
Cocco di Bonorva (Sassari), 
pure ventenni - sono stati in
vece assolti il primo per insuf
ficienza di prove gli altri due 
conformula ampia A Giovan
ni Cocco i giudici hanno però 
inflitto due mesi di carcere 
per il reato di abbandono di 
posto 

Arrestati il 31 agosto e pro
cessati in stato di detenzione, 
i cinque giovani sono stati tutti 
scarcerati al termine del giudi
zio Francesco Gungui, Antoni 
Patteri e Giovanni Cocco han
no infatti beneficiato delia so
spensione condizionale della 
pena 

Ogni anno 
10 miliardi 
di borse 
di plastica 
ami Ogni anno in Italia ven
gono prodotte oltre dieci mi
liardi di buste ed imballaggi di 
plastica, di cai olio miliardi re
stano nel nostro paese per il 
consumo interno, che è 11 più 
alto in Europa, I unica forma 
d intervento efficace per argi
nare il fenomeno sarebbe «la 
tassazione del sacchetti, co
me lo stesso ministro dell'Am
biente aveva intenzione di fa
re» ed il recente decreto legge 
governativo sui rifiuti dovreb-

e accogliere questa soluzio
ne E quanto afferma in una 
nota I associazione ambienta
lista «Kronos 1991», conte
stando in particolare, alcuni» 
dichiarazioni apparse tu >U 
Stampai di oggi del segretario 
dell'Assopissi (l'associazione 
industriale del settore della 
plastica) Chiodini, secondo 
cui gli industriali verrebbero 
ad essere penalizzati dal prov
vedimento varato nei giorni 
scorsi dal Consiglio dei mini
stri Secondo gli ambientalisti, 
inoltre è «tarso e tendenzioso» 
quanto scritta sui sacchetti di 
plastica blodegradibtte Im
messi In commercio, che, 
cioè, questo tipo di contenito
ri garantisce il rispetto del-
I ambiente Anzi, per •Kronos 
1991» questa plastica è anco
ra più pericolosa di quella tra
dizionale In polietilene, per
ché si sfibra e produce «co-
riandolmi» non distruttibili In 
conclusione, l'associazione 
ambientalista rilancia la pro
posta di istituire una tassa di 
cento lire per ogni sacchetto 
di plastica 

Il «separato in casa» 
È morto d'infarto 
Ormai viveva da solo 
in un basso di Benevento 
•m Umberto Fasulo, 60 an
ni meglio noto come il «sepa
rato in casa» di Benevento, è 
deceduto l'altra notte allo 
spedale Fatebenelratelli del 
capoluogo sannita per i postu
mi di un Infarto che lo aveva 
colpito quattro giorni fa. La 
stona di Fasulo venne alla ri
balta delle crpnachBanel giui 
gno del 1987, quando l'uomo 
rivolse al tribunale di Bene
vento un Istanza di separazio
ne legale dalla moglie Rosaria 
Palumbo II magistrato emise 
per il caso specifico una ordi
nanza provvisoria che dispo
neva il proseguimento della 

coabitazione dei coniugi Fa
sulo nell'appartamento del 
centro storico di Benevento in 
modo che 11 marito avene 
completa disponibilità di una 
stanza (il tinello) e la moglie e 
le due figlie occupassero gli 
altri vani abitabili, mentre per i 
servizi le parti in causa dove
vano accordarsi sugli orari in 
cui avrebbero potuto utilizzar-! 

li La sentenza lece mollo 
scalpore perche ricalcava la 
gag sul «separati in casa» che 
lo scrittore attore Riccardo 
Pazzaglla proponeva In quel 
periodo sugli schermi televisi
vi nella trasmissione «Quelli 
della notte» 

pubblichiamo 
il dodicesimo 
elenco dei 
sottoscrittori 
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Compra un Pareo, 
Alexandria Ramogmnf 
MMrAl, 50 000 Mortwglio 
Iginio L 20000 • Ancona 
Paffuta Roberto L 20 000 
•Aosta; Micetti Carla L. 
20000 • A rei io Zanrm Leo* 
n«rdQ L. 30000 Monnanni 
Mano l» 10 000 Ghmazzi 
Luciano t BOOOO * Avelli 
no, Gimeletti Dinvetmo L 
60000 * Bari Rana Vincen 
io L 10000 * Bergamo 
Maffeo Vito L 10000 In-
ortecini William L, 20000 
G ritti Carlo L 50000 Scanzt 
A Valentin! A L 50 000 
Mfloloni S Folci L L 
60 00O Guerra G 0 Filippi 
B L 50 000-Bologna Villa 
Ivan L, 10 000 Venturi Eu
genio L. 10000 Fedora Fi-
dardo Testoni l SO 000 
Mauacani Antonio L 
10000 Sei PCI M Sereni 
L. 100000 Canossa Massi
mo t 10000 Rocchi Bruno 
L 2 0 0 0 0 Fabbri Cesarina 
Andrea L 10 000 Brescia 
Bettarinl Paolo L 10 000 
Como Riganti Antonio L 
20000 PCI Fedne Lecco L 
100000 Cnppa Bruno l 
30000 Fumagalli lino L 
30000 P Pennati c/o Sez 
PCI Lecao L 200000 Pan 
neri Felice L 120000- Cre
mona Sani Sartori Mario L 
60000 • Ferrara Chiari Rita 
L 50000 Merli Giancarlo L 
20000 • Foggia Formica 
Giovanna l 40000 Firerv 
te Varani Luciano C 10000 
Montemaggi IniQO L. 50 000 
Tanfni Aurelio L 40000 
Bartolo!» Linda L 10 000 
Crocchmt Franco L 10000 
Zauen Odoardo L 10000 
Dogi Innocenti Sereno Lire 
50000 Azzurri Brunetto Lire 
20000 Masmi Spartaco L 
20000 Noferi Vittorio L 
10Q00Q Faccenda Gina L 
10000 Brunetti Marisa L 

10000 Bicchierai Carlo L 
10Q0Q Francalapct Torello 
L 20000» Romeo Salvatore 
L 10 000 Chiavacci Giovan 
ni L 50000 Boscherini Gino 
L 20000 Calafati Paolo L 
10 000 Rampogni Ivo Lire 
10 000 Passerini C L 
10 000 Forconi Mano L 
20 000 Ctoni Piero Lire 
20 000 Locci Giovanni L 
1 0 0 0 0 Alderlghi Claudio L 
1 0 0 0 0 Pagliai Sandra L 
1 0 0 0 0 Leopoldmi Gennaro 
L 1 0 0 0 0 Pagliai Manola L 
1Q000 Pednnl Loris L 
10 000 Falcpm Adelmo L 
10000, Zinna Lillo L 
2 0 0 0 0 Berti Bruno L 
10 000 Fissoli Antonio L 
10 000 Righlgna Giovanna 
L 10 000 Grossieri Roberto 
L 1 0 0 0 0 Faggi Dno L 
10 000 Cesari Adelmo L 
100 000 Donnim Mano Lire 
1OOO00 Faggi Fabio L 
50 000 Paciantl Otello L 
10 000 Roselh Otello L 
10 000 Genova Carmelo 
Lire 10000 Migliorini Dino 
L 1 0 0 0 0 Biagini Ezio L 
BOOOO Pesciolini Gualtiero 
L 1 0 0 0 0 Boni Sergio L 
10000 Caponi Alessandro 
L 1 0 0 0 0 R C M S D F L 
1 0 0 0 0 Carretti Fernando L 
1 0 0 0 0 Lasciatfan L 
10000 Laurende Michele L 
20 000 Convito Franco L 
30 000 Stefani Franco L 
10 000 Beconcmi Domenico 
L 10 000 Tapinassi Emo L 
10 000 Rosi Fanny L 
10 000 Gentile Antonio L 
3 0 0 0 0 Ghiaromonti G u 
seppe L 30 000 Faggi Pri 
metta L 10 000 Pagliai 
Alessio L 100 000 Paci C e 
L Scardigli E L 100 000 
Con Luciano L 10 000 Mi 
niati Marisa L 10 000 Giù 
gni Giorgio L 10 000 Sodini 
L 10000 Mannmi Eiena 

Lire 10 000 Marnimi Elena 
L 10000 Gta,dini Paolo L 
20 000 Nancioni Fabio Lire 
20 000 Nencioni Brunero L 
10 000 Polacchi Gino L 
100000 Baragli Rina L 
10 000 Sensi Angiolo L 
10 000 Zipoli Sergio Lire 
20 000 Balestri Manno L 
20 000 Ferri Morena L 
20 000 Santini Lavinio L 
15 000 Bulogna Icilio L 
10 000 Boldrim Angiolo L 
10 000 Manzoni Vittoria L 
10 000 Cerri Alfredo L 
10 000 Lodim Franco L 
10 000 Innocenti Marcello 
L 10000 Franceschini 
Mauro L 10 000 France 
echini Denise L 10 000 Pe 
sci Marisa L 10 000 Acciai 
Dino L 10 000 Verzillo 
Francesco L 10000 Vanna 
ro Leonardo L 10000 Già 
gnoni Ottavio L 10 000 
Ceccatélli Carla L 10 000 
Calamai Vasco L 10 000 
Porcelli Oronzo L 30 000 
Giannini R na L 20 000 Ca 
lamai Aldo L 100 000 Gì 
bollato Giorgio L 30 000 
Fiesoli Carlo L 10 000 
Guarda Piero L 10 000 
Mongatti Renzo L 10 000 
Burbeti Pietro L 10 000 
Maschenni Pierina L 
10 000 Rinaldo Giuseppe L 
10 000 Cassanesi Irma L 
10 000 Ferrovieri Squadra 
Riazz L 100 000 Millanti 
Elide L 10 000 Maghon 
Moreno L 10 000 Falconi 
Mila L 10 000 Lazio Franco 
L 10 000 Scarpelli Irma L 
30 000 Pgnatti Dina L 
20 000 Aguti Alberto L 
2 0 0 0 0 Fantappiè Giovanni 
L 10 000 Rinaldelli Corrado 
L 10 000 Bettom Alberto L 
10 000 Costoli Renato L 
10 000 Beltanni Franco L 
10 000 Ciardi Bruno L 
10 000 Bettanni Alessandra 

L 10000 Casini Tina L 
10 000 Lazio Vincenzo L 
10000 Martino Rosa L 
1 0 0 0 0 Carovani Lisandro L 
50 000 Poli Elio L 10 000 
Alimentari Bittrelli L 10 000 
Borracchihi Bianca L 
10000 Barontt Adolfo L 
20 000 Neri Maria Grazia L 
10 000 Lucarelli Raffaello L 
10 000 Lucarelli Graziella L 
10 000 Bernardini Fosca L 
2 0 0 0 0 Marchi Ugo L 
10 000 Sguanci Giampiero 
L 10 000 Arnecchi Sergio L 
10 000 Cosi Massimo L 
10 000 Landi Carlo L 
20 000 Gini Loredana L 
10 000 Forlì Casadei Lue 
chi Archimede L 100 000 
Prosinone Celani Giuseppe 
L 20 000 Mazzarella Ludo 
vico L 100 000 Pellegrini 
Antonio L 5 0 0 0 0 Genova 
Gallam Manlio L 30 000 
Palarolo Silvana L 100 000 
Giorgini Nazzareno L 
30 000 Bisso Tullio L 
5 0 0 0 0 Gorizia Compagni 
C d L T Gorizia L 180 000 
Sgrubila Ettore L 10 000 
Fortuna Angela L 10 000 
Fortuna Enzo L 50 000 
Grosseto un pensionato II 

vers L 100 000 Vagheggini 
Vittorio L 10 000 Barani 
Giancarlo L 2 0 0 0 0 Impe 
ria Trovò Lina L 100 000 
Livorno Giacomelli Valdo L 
100 000 Latina DAddet 
ta Piacentini L 20 000 
Lucca Soldini P Gori R Cro 
ce P L 30 000 Milano 
Bestioni Ferdinanda L 
20 000 Compagni Fesra 
Unità L 500 000 Alberi 
Giampiero L 10 000 Borghi 
Giordano L 20 000 Circolo 
Nuovo Sesto L 1 000 000 
Campagnano Alberto L 
50 000 Mantova Osel ni 
Gabrels L 2 0 0 0 0 Aldini 
Fabio L 10 000 Monfrmi 

Gloria L 1 0 0 0 0 • Modena 
Rossi Erio L 5 0 0 0 0 Potetti 
Franco L 10000 Barbieri 
Lilia L 1 0 0 0 0 Pasquali Cri
stina L 20 000 Massa 
Carrara Borgia Edoardo L 
10 000 • Novara Toccaceli 
Tilde L 5 0 0 0 0 Zigiotti 
Maurizio L 50 000 Bettina; 
zi Sergio L 20 000 Pater 
mo Taormina A e F L 
20 000 Piacenza Ripa
monti Giuseppe L 90 000 
Padova PCI Sez di Limena, 

L 50 000 Guerra Corrado L 
100 000 Perugia Sez PCI 
Togliatti L 2 0 0 0 0 0 Pesare 
si Lorena L 10000 Parrlam 
Maria L 4 0 0 0 0 Pisa Gon 
ni Alfredo L 2 0 0 0 0 Paletta 
Anna L 20 000 - Pordeno
ne Barberi Mauro L 
100 000 Parma Montec 
chi Enzo L 20 000 Succi 
Fernando L 10 000 Pesa 
ro Sbordone Domenico L 
20 000 Pavia Sampietro 
Rino L 100 000 Mancini Al 
berlo L 40 000 Ravenna 
Graziani Giovanna L 10 000 

Reggio Emilia Manfredmi 
Pietro L 10 000 Sassi Oriel 
la L 10 000 Rosselli Giu
seppe L 20 000 Masdea 
Rosario L 10 000 Lupi 
Francesco Spaggiari L 
500 000 Boldnni Pietro L 
250 000 Barsi Anna in Baldi 
L 2 5 0 0 0 0 Margini Maurizio 
L 50 000 Roma Morelli 
Roberto L 50 000 Cattam 
Alberto L 10 000 Evangeli 
sti Carlo L 50 000 Leone 
Innocenzo L 10 000 Baldini 
Giovanni L 30 000 An 
dreangeli Enzo L 50 000 Vi 
calvi D Riccitelh P L 
100 000 Proietti Luigi e 
Ruggero t 100 000 Galloni 
F Bassetti C L 100 000 
Sezone PCI Ciampino L 
50 000 Case ni Augusto L 
30 000 Salerno Russo 

Dario L 1 0 0 0 0 • Siena 
Campora Carlo L 2 0 0 0 0 
Petnm Giulio L 1 0 0 0 0 Galli 
Alfredo L 10 000 La Spe
zia Pèdnni Alfonsa L 
50 000 Savona Aimè Ce 
sare L 2 0 0 0 0 Bono Emilio 
L 10000, Eierruti Stelvto L 
10 000 • Teramo Di Sabati 
no Vincenzo L 10 000 To 
rino Cimino Bruno L 
10 000 Ronchetti Carlo L 
10000 Sportello Dino L 
10000 Ortona Silvio L 
3 0 0 0 0 Reina Osvaldo L 
10 000 Fontanella Gianfran 
co L 3 0 0 0 0 Udine Bignu-
lin Emanuela L 10 0 0 0 - V a 
rese Gasparotto Olympia L 
3OO0O Venezia Deprezzo 
Nicola L 2 0 0 0 0 Schiavona-
to Angelo L 20 000 Vianel 
lo Aldo L 20 000 Marchi 
Enrico L 20 000 Rizzato 
Aurelio L 100000 Vicen 
za Paolo L 10 000 - Vero 
na Brognara A e T L 
10 000 Viterbo Festareli 
Ruggero L 10 000 Miliucci 
Gabrele L 10000 Morelli 
Aldo L 10 000 Amici Paolo 
L 10 000 Carai Salvatore L 
10O0O Petronio Aldo L 
1OO0O Sartoni Savino L 
10 000 Sartom Ivo L 
10 000 Napoli Mano L 
10 000 Napoli Angelo L 
10 000 DAscenzi Franco L. 
10 000 Festarelli Ritardo L 
10O0O Giansanti Gtocchino 
L 10 000 Stranieri Giusep 
pe L 10000 Lanzi Achiele 
L 10 000 Orlandi Roberto L 
10 000 Paoletti Alfredo L 
10 000 Colasuonno Nicola 
L 10000 Sacco Domenico 
L 10 000 Casetti Pietro L 
10 000 Lorenzini Leonisio L 
10 000 Luciani Venanzio L 
10 000 Contadini Orfeo L 
10 000 Sensoni Angelo L 
10 00C Meloni Franco L 
10 000 

10000 Tom Tina L 10000 
Cenci Settimio L 5 0 0 0 0 
Baroni Marzia L 2 0 0 0 0 
Melani Dante L 10000 Me 
lani Elvira L 10000 Somigli 
Enzo L 50 000 Gaggioli 
Marco L 30 000 Baldanzini 
Margherita L 3 0 0 0 0 As
sunti Elena L 10000 Tinti 
Barbara L 10 000 Tinti As 
sunti Eda L 10 000 Pelagat 
ti Silvano L 10 000 Colimi 
Carlo L 10 000 Ghisanelli 
Giuseppe L 5 0 0 0 0 Adream 
Isoli na L 10 000 Ercoli Gino 
L 20 000 Barbozzi Arrigo 
L 10 000 Lulli Giacomo l 
2 0 0 0 0 Sarn Maddalena L 
2 0 0 0 0 Tinti Sino L 10000 
Sez PCI Ho Chi Min L 
100 000 Pestelli Attilia L 
10 000 Casa del Popolo 
Empoli L, 50 000 Bini Maria 
L 10 000 Giovannetti Fir 
mando L 20 000 Burberi 
Isola L 10 000 Macchenni 
Walter L 100 000 Paclni 
Omero L 20 000 Nenci 
Adelmo L 20 000 Saccane 
Alfonso L 50 000 Pratesi 
Enrico L 200 000 Grassi 
Dino L 50 000 Quarti Tullio 
L 10 000 Maggiorelli Rena 
to L 10 000 Giusti Dino L 
20 000 Trambusti Giovanni 
L 10 000 Sezzani Carlo L 
10 000 Daddi Valdo L 
20 000 Degl Innocenti Nedo 
L 10000 Gerì Daniele L 
10 000 Pucciom Flaudo L 
5 0 0 0 0 Pantani Mano L 
10 000 Marconi Carlo L 
10 000 Panche.li L 20 000 
Funicella Lapo L 10000 Gì 
gli Giulio L 2 0 0 0 0 Cecchi 
Laura L 10G00 Maiani Ser 
gio L 30 000 Scatarzi 
Osvaldo L 10 000 Fili Del 
Panta L 50 000 Zeppi Elvio 
e Iolanda L 20 000 Fonta 
nelh G L 50 000 Sarn Ar 
mando L 10 000 Casacci 
Scatarzi Nada L 10 000 

Festa Nazionale 
de l'Unità 
Campi Bisenzlo 
25 agosto 
18 settembre 

Benvenuti Roberto L 
10000 Maghenni Maggmo 
L 20 000 Viciam Wanda L 
2 0 0 0 0 Nocentini Nlostorlo 
L 5 0 0 0 0 Fortunati Angiolo 
L 10 000 Ravenni Liliana L 
10000 Fanfani Pietro L 
1 0 0 0 0 Allaini Otello L 
10000 Tosoni Torello L 
20 000 Bruni Pasquale L, 
10 000 Ferrari Bruno L 
50 000 Mazzoni Osvaldo L 
10000 Fglia Bonadies L 
10 000 Giacomelli Serafino 
L 20 000 Casotti Armida L 
20 000 Spiga Marco L 
1 0 0 0 0 Mattemi Arturo e Fi
glio L, 2 0 0 0 0 Peccinatt Ro 
berto L 5 0 0 0 0 Boanim D-
CresciohS L 3 0 0 0 0 Berlini 
Stefano L 2 0 0 0 0 Calonaci 
Mano L 100 000 Ceramelli 
Adolfo L 100000 France
scani Fiorella L 2 0 0 0 0 For 
lunati Andrea L 10000 So
nni Sergio L 10 000 Ciulli 
Ivan L 50 000 Conti Giulia
no. L 50 000 Conti Romano 
L 10 000 Bellini Renato L 
1 0 0 0 0 Baldini Ivette L 
10 000 Santolint Gudo L 
10 000 Lombardi Donatella 
L 10 000 Viero Andrea L. 
10000 Bertelli Gino L 
20 000 Butini Giorgio L 
20 000 Buonfantino Sa 
mantha L 20 000 Galalio 
Francesco L 5 0 0 0 0 Brunel 
li Lorenzo L 1 0 0 0 0 Coo 
pFacchini MercNovoti L 
300 000 Mancioli Raffaella 
L 20 000 Bagnoli RRP L 
20 000 Faralli Giocondo L 
30 000 Niccoli Bruno L 
40 000 Famiglia Lucchesi L 
30 000 Tassi Mauro L 
10 000 Valonam Isabella L 
50 000 Malletti Giuseppe L 
20 000 Ramenni Luciano L 
20 000 Calonaci Gino L 
10 000 Braccini Luca L 
10 000 Ciappi Pietro L 
10 000 Bagnoli- Bruno L 

3 0 0 0 0 Granchi Egts» V 
3 0 0 0 0 Cianchi Piero L 
3 0 0 0 0 , Coppmi Cirio U 
2 0 0 0 0 Calonaci Stufano t 
2 0 0 0 0 Falomi Erfrtinda L 
20 000 Succhi Ugo Man-
nucci Giuseppina L. 10000. 
Meli Renato L, 10000, Tw»-
di Romano L 30000, Longi-
ni Silvano L 10000 Mate
rassi Raffaello L. 50000, 
Giunti Gianni L 20000 Sar
ti Elisabetta L 20000, Vicia-
ni Fosco L 10000, Vietarti 
Andrea L 10000, Civai Ti
ziana L 10 000, Stufi Monti
la L 10 000 Mora od mi R L 
10000 Poggiali Pierino L 
10000 Lucioli Rachele L 
10 000 Nuoci Raffaello L 
50000 Coop Ceramica In
dustriai L 500000 FnllìTw-
ves L 10 000 Calderinì 
Anna L. 10000. 

L. 10.000 
un metro 
quadrato 
di Parco 
I versamenti pouano ««ere effettuati 
tramile il Conto Corrente PoMat* n 
230508 Pei Fcd Fiorentini Festa Na
zionale dt l Unii* «Compra un etto», 
V|aL Alamanni 4t 50123 Fìren» 
Le ricevute <kl vciwnenio pooono #»• 
sere mirate presso lo stand "Compra wi 
Parco che sari allestito alla FW» Na* 
notiate 
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In un quinto covo soldi, armi e un mitra finora usato solo dall'Età e dall'Ira 

Br, scoperto anche l'arsenale 
Scoperto un altro «covo», è il quinto, della «colonna 
romana» del Pcc. Dentro i carabinieri hanno trovato 
un vero e proprio arsenale: pistole, un mitra «Stig 
Maurin» e un fucile mitragliatore di fabbricazione ci
nese; un'arma mai usata dalle Br in Italia, ma dall'Ira 
irlandese, dall'Età basca e dagli indipendentisti corsi. 
E 160 milioni ancora impacchettati con le fascette 
delle Poste. Quelli rapinati in via dei Prati di Papa. 

ANTONIO CIPRIANI 

•JB ROMA, li quinto «covo» i 
Pcc ce l'avevano in una zona 

Rirllerìca della capitale, in via 
«nuppello a Castel Verde. E 

Il dentro l'organizzazione ter
roristica nascondeva una par
te del ioidi rapinati durante il 
sanguinoso assalto al furgone 
postale In via Prati di Papa del 
14 febbraio dell'86, Stavolta 
non si tratta di Ipotesi; e certo. 
Cento milióni erano ancora 
divisi in mazzette è Impac
chettati con la carta delie Po
ste. Ma non solò, i brigatisti 
del Partito comunista combat
tente conservavano ancora le 
bolle di accompagnamento 
che sarebbero dovute servire 
per la consegna dei soldi agli 
ulllcl postali: Nella «base» vi
veva Marco Venturini, 24 an
ni, di Firenze, entrato in clan
destinità da qualche mese. 
Non cera nessuno Invece in 
quella di Albano dove I cara
binieri hanno latto irruzione 

Terrorismo 

Illegale 
di Ravalli 
protesta 
• • L'avvocalo Attilio Bac-
cloli, difensore di Fabio Raval
li, Maria Cappello e Flavio Lo
ri, catturati l'altro giorno dal 
carabinieri, ha protestato Ieri 
formalmente con I sostituti 
procuratori Ionia, Maria Cor
dova e De Ficchy. 

•Innanzitutto - ha detto -
per le modalità con le quali mi 
è stalo comunicato di essere 
stato nominato legale degli ar
restati, Lo hanno lasciato det
to stanotte alla segreteria tele
fonica del mio studio di Gros
seto, In questa maniera mi è 
slato Impedito; ad esempio, di 
essére presente ali interroga
torio di RavalU.jprovislo per le 
9 di stamattina (Ieri, ndr) a Re
gina Coeli.. 

Bàccioll sostiene anche 
che «fiori è'stato rispettato II 
nuovo codice di procedura 
penalei. Infatti, spiega, «fino a 
che II giudice istruttore non 
(Irma un mandato di cattura, 
nessuna persona può essere 
tenuta in carcere.. 

cercando di sorprendere nel 
sonno il superlamante Enrico 
Villlmburgo, «Smentiamo che 
ci sia sfuggito» hanno detto I 
carabinieri che però confer
mano di essere andati In forze 
a cercarlo invano ad Albano. 

Il materiale trovato nel co
vi Tante armi, documenti, 
targhe rubate, palette dei ca
rabinieri e adesivi di ricono
scimento della Sip. Due mitra 
•Sterlina», un kalashnikov, pi
stole, detonatori sonò stati 
trovati in via della Marranella, 
a Casa dèlia zia di Alberto Li
sci, dove Insieme con il ragaz
zo, totalmente Incensurato, 
sono stati arrestali I due per
sonaggi maggiormente di 
spicco tra i ventuno finiti In 
carcere, Fabio RaValll e Maria 
Cappelli, Incriminati per II de
litto Rutilili. Nell'appartamen
to usato da Venturini, e era in
vece un mitra «Stig Maurin», di 
fabbricazione svizzera, ma-

Milano 
Boato 
«arricchisce» 
l'esposto 
fM MILANO, Ancora una 
comparsa di Marco Boato a 
palazzo di Giustizia, questa 
volta senza ballage pubblici
tario. li senatore verde si è 
presentalo al procuratore ge
nerale Berla d'Argentine per 
consegnargli una serie di arti
coli di giornali da allegare al
l'espósto già da lui presentato 
per presunte violazioni del se
greto istruttorio da parte dei 
magistrati, Le asserite viola
zióni riguardano tra l'altro il 
testo dell'ordinanza con la 
quale il giudice Lombardi tre 
settimane la respinse l'Istanza 
di revoca dei mandati di cattu
ra contro Sofrì, Pietrostefani e 
Bompressi per l'omicidio Ca
labrési e negò loro anche gli 
arresti domiciliari. Sulla que
stione è attesa per lunedì la 
sentenza del Tribunale della 
libertà. 

nette, lampeggiatori della po
lizia, palette dei carabinieri e 
un fucile mitragliatore costrui
to in Cina. Un'arma che ha la
sciato assolutamente perples
si gli inquirenti; infatti mài è 
stata utilizzata in Italia dalle 
Br. Nell'ambito del terrorismo 
Intemazionale invece questo 
mitragliatore -da campo., con 
Il cavalletto, è stato .usato in 
diverse azioni di guerriglia, 
dall'Eia basca, dalllra irlan
dese e dagli Indipendentisti 
corsi. 

Insieme con gli adesivi del 
Pcc, inneggianti a Giustinl, un 
brigatista ucciso in un conflit
to a fuoco, c'erano anche 
quelli di riconoscimento della 
Sip, gialli da méttere sul cru
scotto delle auto. Usati sicura-
mentésùl Fiorino rubato a Ro
ma e usato dai killer di Rutilili 
a Forlì. I documenti? Sono sta
te trovale le matrici delle ri
vendicazioni degli ultimi omi
cidi firmati dal Pcc; tutti gli al
tri materiali .dovranno ancora 
essere Vagliati dal magistrato 
che segue II lerrorismo rosso 
alla Procura di Roma, Franco 
lonta. 

CU aoiio gli altri arrestati? 
Al terzo giorno, I carabinieri 
hanno rivelato anche i nomi 
delle altre persone arrestate 
nelle proprie abitazioni. Non 
si tratta di tutti «volti nuovi» 
del terrorismo. Anzi. L'im
pressione che si ricava scor

rendo i nomi dei 21 finiti in 
manette è che si tratti di un 
ricompattamento della .vec
chia guardia., dei brigatisti dei 
primianrii 80e di reclutamen
ti In terréni storicamente ferti
li, come, per esemplò, tra gli 
ospedalieri. I più noti, traquel
li non trovati nel «covi., sono 
certamente Giuseppina Delo-
gu, 33 anni, ambasciatrice dei 
•movimentisti»^di Giovanni 
Senzani nel tentativo di ricon
ciliazione con I'«duri» della 
colonna vèneta; «Anna Lu-
dmann e il convivente France
sco Morabito. Quest'ultimo, 
calabrese della .brigata Pala-
rhara»;1 era finito' in .carcere 
uria prima volta per aver costi
tuito «Azione rivoluzionaria» a 
Torino, nel 1981. Traigli «lui 
c'è .Andrea Prudente, accusa
to di aver fatto parte del Movi" 
mento popolare-di Resistenza 
Difensiva, un gruppo di fian
cheggiatori delle Br. Dalla 
stessa organizzazione è uscito 
anche Fausto Marini, marito 
della latitante Daniela Dolce, 
che secondo i magistrati è la 
«brunetta» che sparò davanti 
allagazione del Msi di via Ac
ca Larentìa. Marini ha già 
scontato 5 anni per detenzio
ne disarmi, quattro pistole ri
cevute da alcuni salernitani 
che avevano ucciso II giudice 
Giacùmbi, 'rivendicahdo'Tuc-
cisione.con il nome diuBriga-
ta Fabrizio Pelli».,Con prece

denti per attività eversive an
che Carlo Puccini, 36 anni, ar
restato in un covo brigatista, 
nel 1979 a Castelnuovo di 
Porto e Mario Caponi, 37 an
ni, inquisito come membro 
della «colonna sud» delle Br. 
Insospettabili, t'insegnante di, 
Educazione fisica Alberto 
Ciappelta (ieri la Fgci ha 
smentito categoricamente 
che sia mai stato iscritto a) cir
colo del Quarlicciolo come 
dichiarato dal padre), Mauri-
zio Mariani, 34 anni, netturbi
no del comune di Roma, Da
rio Grilli, 39 anni, fratello di 
Enzo e di Franco, macchinista 
delle ferrovie e Lucilla Nobili, 
ritòglie ;dì Capóni. 

Oliali gli obiettivi «felli 
«colonna.? Un attentato? Gli 
investigatori smentiscono; per 
lo menò pensahó'che il grupr 
pò non fosse pronto per en
trare in azione immediata
mente. Probabilmente > un 
ftruppo, degli arrestati aveva 
niziato «indagini» su possibili 

obiettivi dà colpire, forge già 
all'epoca dell'arresto di Anto
nino Fosso. Lo stesso Ravalli, 
al momentodell'arresto, ave
va sotto mano diversi libri di 
economia e qualche piantina 
disegnata a mano dei quartieri 
della città. Intanto a Rebibbia 
« Civitavecchia I magistrati 
lonta, De Ficchy e Cordova 
hanno cominCiauvad interro
gare gli arrestati. ; 

Il materiale trovato dai carabinieri nei covi del terroristi 

« 

Il giudice Vigna: «Le Br sono ormai un gruppo chiuso in se stesso» 
«Le ultime leve scelte nei collettivi da infiltrati dell'organizzazione» 

ma per sopravvìvere» 
«Sono tanti I nomi nuovi fra gli arrestati a Roma», dice 
il procuratore aggiunto Pierluigi Vigna. Così è avyer 
nuta la riorganizzazione delle Brigate rosse secondò 
il magistrato fiorentino; giovani incensurati, senza 
storia, sconosciuti a tutti, con capacità dì movimento. 
Non hanno mai avuto a che fare con la giustizia, non 
hanno avuto neppure una contravvenzióne. Ecco cò
me e perché avviene il proselitismo delie Br. 

GIORGIO SGHERRI 

• • FIRENZE. «La cosa più 
preoccupante è che la mag
gioranza dei militanti di que
sta armata clandestina sono 
giovani incensurati, individui 
senza volto e senza storia» as
sicura li procuratore aggiunto 
di Firenze Pier Luigi Vigna che 
di terrorismo è un esperto. Il 
magistrato è titolare dell'in
chiesta, Insiemeal collega Ga
briele Chelazzi, sull'omicidio 

dell'ex, sindaco di Firenze 
Landò Conti. 

Dottor Vì«i» ma ^ Br do
ve reclutano quwti giova. 
ni, dove » volgono opera di 

•Si possono lare soltanto del
le ipotesi sulla base di quanto 
emerge in queste giorni. Uno 
dei giovani fiorentini arrestati 
frequentava un collettivo, di 

controinformazione. Proba
bilmente gli osservatori delle 
Brigate Rosse si infiltrano tra i 
collettivi, i gruppi, i movimen
ti. Studiano, osservano i sog
getti e poi avvicinano la perso
na che dai discorsi fatti riten
gono più idonea. Ma tutto 
questo sarà più chiaro quando 
sarà fatta un'analisi completa 
delle persone fermate nell'ul
tima operazione anli Br». 

Che contatti et tono tra 1 
diversi gruppi? 

«Gli attuali militanti della stella 
a cinque punte hanno una rigi
dissima compartimentazione, 
evitano al massimo i contatti 
tra le varie cellule dell'orga
nizzazione (meno si sa, meno 
si può dire in caso di arresto). 
Si sono dati una struttura diffi
cilmente permeabile». 

la 
Br? 

Quando è avvi 
norgaalnaikiM 

«La riorganizzazione del parti
to comunista combattente è 
avvenuta probabilmente a 
partire dal periodo successivo 
al rapimento del generale Do-
zier* nel gennaio 1982, riorga
nizzazione di cui avevamo 
avuto già sentore con gli arre
sti dello scorso anno: tra le 
persone finite in carcere, se si 
eccettua Michele Mazze. (un 
brigatista della colonna tosca
na ndr) che aveva un certo re
troterra politico, figuravano 
tutta una serie di "volti nuovi" 
nel panorama terroristico. Ci 
siamo trovati di fronte ad un 
processo di riaggregazìone e 
alla nascita di una nuova rego
lamentazione interna delle Br 
che hanno reso più diffìcili le 
Indagini, Fra gli arrestati a Ro
ma ci sono molti incensurati e 
questo è un dato che deve ri
chiamare la nostra attenzione, 
perchè insieme alla maggiore 

compartimentazione delle Br 
rispetto al passato, anche fra 
militante e militante, contrìbu-
sice a rendere più difficili le 
indagini. Per questo è molto 
importante l'attività di pene
trazione». 

Quali tono gli 
delle nuove Brigate Risa
te? 

«Attualmente alle.Br non rico
nosco un progetto politico. 
Queste azioni armate sono 
costruite per giustificare la lo
ro esistenza. Il gruppo si è 
chiuso in se stesso: la lotta vie
ne perseguita come mezzo di 
autogiustiftcazloné. Le azioni 
annuali sono la dimostrazione 
che il gruppo vedeynella lotta 
armata più che altro uno mez
zo di sopravvivenza visto l'as
soluta mancanza di rapporti 
con la società civile». 

Terrorismo 
IIPsi 
smentisce 
l'«Avanti!» 
M.ROMA. «La proposta svi
luppata suOoanrt/dal vicedi
rettore Villetli per promuove
re una résa dei terroristi anco
ra latitanti non rappresenta 
una iniziativa del Psl, ma una 
iniziativa personale. Come tut
te le ; proposte suggerite da 
buoni propositi, essa sari na
turalmente esaminata con la 
necessaria attenzione.. Cosi, 
con una nota uMiciale, via dei 
Corso ha preso le distanze ieri 
da quanto era apparso 
sull'AranftVsuhitodopoilrna-
xiblltz condotto dai carabinie
ri. La proposta avanzata dal vi
cedirettore Vinetti era stata 
oggetto di commenti negativi 
da parte di esponenti di altri 
partiti é soprattutto da parte 
della De e del Pel. Nell'artico
lo sUlMixinrtfVillelli aveva ai-
fermato che occorreva «orni-
re un'occasione di rientro nel
la legalità ai tanti giapponesi 
dèlia Iona armata (coloro che 
combattono ancora senza 
rèndersi contò che la guerra e 
stata persa da tempo).. Vinetti 
proponeva un trattamento 
speciale per chi si costituiva 
volontariamente. Secondo 
Rognoni l'ipotesi non è prati
cabile, perché non esistono le 
condizioni di una «pacifi
cazione». Per il comunista 
Violante la proposta favori
rebbe chi è sfuggito alla cattu
ra rispettoa chi è stato arre
stato. 

Prì 

«In pericolo 
rautonomia 
dei giùdici» 
• I ROMA. La «Voce repub
blicana» dedica un articolo ai 
problemi della giustizia: «Non 
possiamo che trovarci d'ac
cordo - scrive II quotidiano 
del Pri - con Alessandro Ga
lante Garrone e le preoccupa
zioni che esprime m i n o arti
colo sulla "Stampa" dedicata 
al rapporti tra mondo politico 
e magistratura. Oli avvenimen
ti degli ultimi giorni hanno ri
portato in primo plano il pro
blema dell'equilibrio tra I po
teri dello Stalo, facendo affio
rare nuovamente il pericolo 
che appaia posto In discussio
ne Il principio dell'indipen
denza dei giudici. U stessa si
multaneità tra le azioni disci
plinari contro I magistrati re
sponsabili dell'istnittòria sul 
caso Tortora e contro 11 giudi
ce Aleml ha favorito il sorgere 
di dubbi che sarebbe stato 
meglio cercare di evitare. In 
una situazione del genere il di
salio e la sfiducia dell'opinio
ne pubblica rischiano di veni
re ulteriormente alimentare; E • 
necessario dunque - prose
gue la "Voce repubblicani" • 
che venga riaffermalo In pie
no il principio della non inter
ferenza tra patere pollila e 
magistratura-. 

Novità sul Dc9 di Ustica 

Dalla perizia la certezza: 
l'aereo fu abbattuto 
dallo scoppio di un missile 
• a ROMA. Al Palazzo di giu
stizia di Roma, dove il giudice 
istruttore Vittorio Bucarelli 
conduce l'inchiesta sul Dc9 
Itavia inabissatosi nei giugno 
dell'80 al largo di Ustica (81 
vittime!), sono state ieri con
fermate le indiscrezioni sull'e
sito della perìzia sul relitto 
dell'aereo, filtrate in questi 
giorni: il Dc9 sarebbe stato 
abbattuto da un.missile che 
scoppiò poco prima dell'im
patto, spazzando via la cabina 
di pilotaggio e bucando il por-
teilone'.anteriore del velivolo. 
Una tesi, quella del missile, 
che si è affermata solo dópb 
anni, e numerosi tentativi di 
dépistaggio. Sara la perizia af
fidata da Bucarelli ad esperti -
per lo più della facoltà di Inge
gneria napoletana - a dite una 
parola definitiva, forse anche 
sulla nazionalità dell'ordigno. 
I risultati dovrebbero essere 

nelle mani del giudice istrutto
re Ira meno di 2 mesi. 

Gli esperti, affiancati da tec
nici britannici e statunitensi, 
sono giunti alle loro conclu
sioni escludendo progressiva
mente altre ipotesi, fra le quali 
quella di un cedimento strut
turale dell'aereo e quella di un 
attentato a bordo. Ora resta 
da attribuire una nazionalità al 
missile assassino, capire, da 
chi fu lanciato, E anche su 
questo punto decisivo negli 
anni varie ipotesi si sono so
vrapposte: fu un Mig libico ad 
abbattere II De 9dell'ltavia? O 
furono altri caccia (Italiani o 
alleati)? Una verità nascerne 
per otto anni da pesanti Omer
tà, alle quali solo tre mesi fa é 

del segre
to di Stato o militare: De Mita 
stato sottratto l'alibi del tfgre-

e Zanone hanno infatti negato 
che sull'intera vicenda aia mai 
stato apposto un tale segreto. 

DAI CONCESSIONARI CITROEN I MILIONI NON COSTANO NIENTE. 
Finanziamenti senza interessi 
oppure eccezionali facilitazioni 
per chi non paga a rate: le offerte 
dei Concessionari Citroen vi a-
spettano entro la fine del mese. 

Ci sono 6.000.000* di finanziamento senza 
interessi in 12 mesi, con rate da L, 500.000, per 
chi vuole AX 3 e 5 porte. E ci sono finanziamenti 
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fino a 8.000.000* senza interessi, in 18 rate 
mensili da L. 444.000, per chi sceglie BX benzina 
e diesel. 

Grazie alle grandi offerte dei Concessionari 
Citroen, ora, per esempio, potete avere AX10E 
(L. 9.396.000) anticipando solo L. 3.396.000 o 
prendere la vostra BX11 (L. 13.784.000) con 
l'incredibile cifra di L. 5.784.000. 

Ma queste sono solo alcune delle possibilità 
che vi aspettano: i Concessionari Citroen vi 

offrono anche grandi facilitazioni per i paga
menti non rateali. 

Sono offerte eccezionali, valide su tutte le 
vetture disponibili presso le Concessionarie e le 
Vendite Autorizzate Citroen e non cumulabili 
tra loro né con altre iniziative in corso. 

Correte e prendete gratis i milioni che vi 
servono per AX e BX: è una grande iniziativa dei 
Concessionari Citroen. 
' Salvo approvatone Citroen Finanziaria. Costo pratica finanziamento L. 150,000 
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Pcrestrojka 
Sakharov: 
«Ligaciov 
trama» 
s a MOSCA. Il fisico Andrei 
Sakharov ha ribadito che II 
processo di perastro,)» In alto 
In Urss «e necessario» ma ha 
•gjlunto che «ci sono varie 
Ione che lavorano per minar
lo». Sakharov, che ha tenuto 
una conferenza stampa nella 
residenza dell'ambasciatore 
statunitense a Mosca, Jack 
Mailock, ha classinolo tra gli 
avversari della ristrutturazione 
Yegor Ligaciov. membro del 
Polllburo e della segreteria, 
considerato il «numera due» 
del Pcus. Ugaclov, secondo 
Sakharov, «alla conferenza 
pansovleilca dì line giugno ha 
parlato in termini molto nega
tivi contro la perestroika». 

l'occasione per l'incontro 
con I giornalisti e state offerta 
•I Ittico sovietico dalla ceri
monia di Iscrizione, come 
membro onorario dell'Acca
demia americana e dell'Istitu
to delle arti e delle lettere de
gli Usa, L'ambasciatore Ma
tlock, nel cono della cerimo
nia tenutasi nel saloni della 
•Spaso House», nel centro di 
Mosca, ha definito Sakharov 
•uno degli eroi del nostra 
tempo» e 'Strenuo difensore 
del diritti umani, oltre che illu
stre scienziato». 

Durante l'Incontro con I 
giornalisti, Il fisico ha sostenu
to che esiste un'analogia tra 
quanto si verillca in questi me
si in Estonia, dove è sorto un 
•Fronte popolare» che ha l'ap
poggio anche del partito, e 
guanto accadde nel 1968 In 

•coslovacehia, A Tallinn og
gi (dove si chiede il riconosci
mento dell'autonomia politica 
ed economica per ragioni sto
riche e culturali) come a Pra
ga venti anni fa, secondo 11 fi
sico, ila la •base» «la I «vertici» 
sostengono Insieme le stesse 
cose, 

Un'intera pagina dell'organo del Pcus 
ricostruisce la lotta feroce 
tra i due «leader eminenti del Ce» 
Ampi stralci da «Trionfo e tragedia» 

La «Pravda»: «Stalin 

Un'intera pagina della «Pravda», l'organo del Pcus, 
dedicata alla lotta senza quartiere tra Stalin e Tro
zkij e culminata nell'assassinio di quest'ultimo defi
nito «il demone della rivoluzione» dallo storico 
Dmiirij Volkogonov. Nessuna prova che ad ordina
re l'uccisione di Trozkij sia stato Stalin il quale, 
però, «non potè capire che la morte di un uomo è 
un metodo non efficace di lotta contro le idee». 

DALNOiT*OCO»,»,l5»ONPtNTf. 
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«MOSCA. .SI, Stalin voleva 
la morte di Trozkij.. «Dopo la 
morte di Trozkil, Berla lu ele
vato di grado. In Occidente si 
è scrino a lungo che fu pro
prio Berla II principale esecu
tore e organizzatore della de
cisione che riguardava Tro
zkil. Penso tuttavia che In un 
futuro prevedibile non sari 
possibile disporre di autenti
che testimonianze documen
tali in grado di confermare o 
smentire questa versione». Il 
lettore può fare due più due e 
tirare la somma, anche se l'au
tore di queste righe, lo storico 
sovietico Dmltri) Volkogonov, 
si astiene dal concludere. Ma 
ancor più significativo è che a 
pubblicarle è l'organo del 
Pcus, la Frauda un'Intera pa
gina che, sotto II titolo «il de
mone della rivoluzione», pub

blica un ampio estratto dal li
bro «Trionlo e tragedia», che 
sta per essere pubblicato in 
Unione Sovietica. 

Il «demone» è proprio Tro-
zkii, di cui Volkogonov descri
ve minutamente I difetti, l'ar
roganza, le ambizioni perso
nali smisurate, gli errori politi
ci, la teorizzazione del «comu
nismo da caserma». Insomma, 
tutte le possibili nefandezze 
umane. Ma, nel contempo, si 
raccontano al pubblico sovie
tico cose che mai erano state 
«ritte In Urss dal 1927, quan
do Trozkij venne esiliato a for
za da Stalin. Ed è infatti non 
un ritratto di Trozkij, ma la 
storia della lotta all'ultimo 
sangue tra Trozkij e Stalin, co
loro che Lenin, nella famosa 
•lettera al Congresso», deflni 
entrambi come «leader emi

nenti dell'attuale Comitato 
centrale», mettendo però in 
guardia il partito contro gli 
elementi negativi della perso
nalità di entrambi e la «perico
losità» dell'avversione reci
proca che nutrivano, Non un 
demone, dunque, ma due, Un 
Trozkij superbo e odioso, e 
uno Stalin Invidioso e che tra
ma In silenzio contro di lui. Un 
Trozkij che combatte contro 
la Nep Oa nuova politica eco
nomica di Lenin) proponendo 
la «militarizzazione del lavo
ro», I •battaglioni d'assalto per 
accrescere la produttività con 
Il loro esempio e con la re
pressione». È uno Stalin che 
tace, ma coltiva in silenzio l'I
dea di costringere la gente a 
dare •volontariamente il pro
prio sangue e I propri nervi». 

Stalin invidioso del fatto 
che «negli anni della rivoluzio
ne e della guerra civile il futu
ro esiliato era atato ptù vicino 
a Lenin che non lui stesso, fu
turo segretario generale». Sta
lin che non sopporta di veder 
pubblicato il fatto che, sem
pre durante la guerra civile, 
Lenin scrisse a trozkij 78 voi-
te, mentre a Stalin soltanto 62 
volte. Ma Vulkogonov 6 reci
so e netto nei giudizio che 

cancella In un sol colpo le ac
cuse di Stalin contro Trozkij: 
«VI sono le basi per ritenere 
che Trozkij, negli anni della 
sua attiviti nel partito 
(1917-1924), non fu nemico 
della rivoluzione e del sociali
smo». Ma «gì* allora egli fu ne
mico di Stalin. Non ai può non 
restituire a Trozkij ciò che gli * 
dovuto: egli non cedette, co
me molti altri, davanti alla dit
tatura di Stalin. Fino alla fine 
del suoi giorni egli restò devo
to a Lenin». 

E la Pravda, nel breve com
mento redazionale di presen
tazione - dopo aver ricordato, 
non senza una sottile perfidia 
antisemita, che Lenin aveva 
definito Trozkil (leyba davldo-
vie bronshteyn), un •piccolo 
giuda», nel 1911, quando an
cora era menscevico - ricor
da che «non privo di qualità 
come pubblicista, oratore, or
ganizzatore, Trozkil svolse un 
ruolo ben noto nell'insurre
zione armata dell'ottóbre e, in 
seguito, negli anni della guer
ra civile; quando hi commis
sario del popolo per l'esercito 
e la marina e presidente del 
consiglio militare rivoluziona
rio». 

Cade su una risaia di Bangkok 
dmo xÉthamita: 75 morti 
• B BANGKOK, Ha girato a 
vuoto, come Impazzilo, per il 
cielo della Thailandia per tre 
interminabili minuti, Poi l'han
no visio precipitare su una ri
sala. Sólo sardelle ottantuno 
persone che si trovavano a 
bordo dell'aereo si sono sal
vate, Sono le ultime drammà
tiche fasi dell'Incidente avve
nuto Ieri a pochi chilometri da 
Bangkok. Erano le 11 e 37 (le 
4 e 37 ora Italiana) quando II 
Tupolev 134, un aereo di linea 
vietnamita, utilizzato da per
sonale diplomatico e di orga
nizzazioni umanitarie In volo 
da Hanoi alla capitale thailan
dese, ha toccato terra esplo

dendo. Poco prima il pilota 
aveva perso I contatti con la 
torre di controllo e l'Immagi
ne del velivolo era scomparsa 
dagli schermi radar. 

L'Impatto ha tallo spezzare 
il velvolo In tre parti: la cabina 
di pilotaggio e la fusoliera so
no finite In uno stagno mentre 
la sezione di coda e stata lan
ciata come un proiettile sulla 
strada. Centinaia di agenti di 
polizia, di militari e di volonta
ri sono stati mobilitali nell'o
pera di soccorso, provveden
do al recupero delle salme e 
al salvataggio del superstiti. 
Nella lista delle vittime com
pare Il nome dell'ambasciato

re indiano ad Hanoi, Harun 
Patwardhan, quello della mo
glie e del figlio. Nella sciagura 
sembra abbiano perso la vita 
anche il secondo segretario 
dell'ambasciata giapponese 
ad Hanoi, Klyokate Ida, e due 
dipendendomi della Mitsubi
shi Corporation. Quando l'ae
reo è precipitato sulla zona si 
era abbattuto un violento tem
porale e non e escluso che la 
pioggia sia proprio la causa 
delflncldente. Le autorità per 
ora non SI pronunciano e sul
l'accaduto mantengono II ri
serbo più assoluto. L'ultima 
parola spetta adesso all'esa
me della «scatola nera» che e 
stala gli recuperata. 

Slustro aereo a Bangkok: una pausi nell'opera di soccorso t , i 
distra, il Tupolev spezzato in tre parti 

' Ieri nel centro di Roma la manifestazione delle «donne in nero» 
Tel Aviv alza il tirò della repressione 

Massicce retate di palestinesi 
La protesta delle «donne in nero» ha portato ieri nel 
cuore di Roma il messaggio dell'«altro Israele», con 
un deciso «no» all'occupazione della Cisgiordania e 
di Gaza, In significativa concomitanza con i colloqui 
romani di Abba Eban, inviato dal leader laburista 
Peres. Il valore della manifestazione è sottolineato 
dalle notizie che giungono dai territori occupati, do
ve sono in corso massicce retate di palestinesi. 

GIANCARLO LAMNUTTI 

tati Decine di donne in fila, 
tutte vestite di nero e In asso
luto silenzio, allineate ai piedi 
della scalinata del Vltlorlale, a 
piazza Venezia. Delle grandi 
mani nere con scritto In Italia
no, inglese, ebraico ed arabo 
«Basta con l'occupazione». 
Ed un vistoso cartello in ingle
se: «L'occupazione è un crimi
ne, la resistenza no». L'iniziati
va ha suscitato curiositi e in

teresse: molta gente si ferma
va, poneva domande, leggeva 
1 volantini distribuiti dalle ma
nifestanti, che recavano la in
testazione: «Donne In nero 
contro l'occupazione israelia
na - Vita terra liberti per la 
Palestina». 

Cosi è cominciata la prote
sta che si ripeterà ogni vener
dì fino al 2 ottobre, giorno 
della marcia della pace Peru

gia-Assisi, cosi come ogni ve
nerdì si ripete da otto mesi a 
Gerusalemme, Tel Aviv ed 
Haila e da alcune settimane 
ad Amsterdam, New York, Pa
rigi, Londra. Una protesta che 
vuol far sentire anche qui la 
voce di quegli israeliani - le 
«donne in nero» in primo luo
go, ma non solo loro - «che 
amano il proprio paese - si 
legge sul volantino - e lo vor
rebbero democratico, pacifi
co, sicuro non perché armato 
fino ai denti ma perché capa
ce di rispetto per 1, diritti, la 
storia, la cultura del palestine
si e degli altri popoli della re
gione». 

E un «altro Israele* ben di
verso da quello che ci mostra 
ogni giorno la televisione, con 
i soldati che infieriscono con
tro le donne e contro 1 ragazzi 
armati soltanto di sassi. 

Ed anche ieri la repressione 
si è fatta sentire pesantemen
te. L'esercito ha isolato il vil
laggio cisgiordano di Kfar Ma-
lik mentre è proseguito per il 
quarto giorno consecutivo l'i
solamento della cittadina di 
Kalkiliya; sono state arrestate 
decine di persone. Oltre due
cento arresti anche nella stri
scia di Gaza, dove le autorità 
sostengono di aver smantella
to la rete del «comitati popo
lari» della «intifada» palestine
se. 

Ma proprio ieri la «intifada» 
ha ottenuto un nuovo e impor
tantissimo riconoscimento ad 
opera del movimento dei 
non-allineati, la cui conferen
za è riunita a Nlcosia. In un 
documento che sarà votato 
nella sessione plenaria, i non
allineati esprimono pieno ap
poggio alla «intifada», alla 

quale promettono anche aiuti 
finanziari, e si dicono pronti a 
sostenere ogni azione decisa 
dall'Olp «in virtù dell'inaliena
bile diritto del popolo palesti
nese all'Indipendenza e alla 
sovranità sulla Palestina» e 
quindi del suo diritto «di pro
clamare uno Stato indipen
dente e sovrano nei territori 
palestinesi». Eìdente il riferi
mento alla formazione di un 
governo palestinese, il quale -
ha precisato Arafat - «sarà un 
governo provvisorio e non un 
governo in esilio». Il leader 
dell'Qlp ha anche confermato 
che II Consiglio nazionale pa
lestinese si riunirà ad Algeri 
all'inizio di ottobre per deci
dere non solo sulla formazio
ne del governo, ma anche su 
«altre opzioni politiche». Mar
tedì intanto Arafat sarà in visi
ta al Parlamento europeo di 
Strasburgo. 

Leon Trozkij 

Finisce cosi II silenzio su 
Trozkij, restituito pubblica
mente e ufficialmente al posto 
che è sempre stato suo nella 
storia della rivoluzione bol
scevica. Volkogonov afferma 
di non poter provare che il 
suo assassinio è stato ordito 
da Stalin. Eppure racconta 
proprio il momento cruciale 
in cui, nella mente di Stalin, 
appare ormai irrevocabile la 
necessiti di togliere di mezzo 
il nemico sconfitto. 

Stalin che «non potè capire 
che la morte di un uomo è un 
metodo non efficace di lotta 
contro le idee». Fu - scrive lo 
storico - quando Stalin rice
vette tra le mani II libro «la 
rivoluzione tradita», che Tro
zkij aveva scritto nel 1936, in 
Norvegia. 'Il segretario gene

rale lesse d'un fiato la tradu
zione, latta solo per lui in un 
solo esemplare. Scorrendo le 
pagine ingoiò il fiele. E gli si 
illuminarono due "paragrafi" 
di una decisione da gran tem
po maturata. Stalin di rado 
prendeva decisioni senza 
averle pensate a lungo. In pri
mo luogo ai doveva eliminare 
Trozkij dall'arena politica. Il 
cesarismo del capo non può 
essere completo finché resta 
vivo un lontano esiliato. In se
condo luogo egli si convinse 
ancor più della necessità di 
eliminare con decisione tutti 
coloro che potenzialmente 
avrebbero potuto essere ne
mici del sup potere assoluto». 
Il piccone che si abbattè sul 
capo di Lev Trozkij si alzava in 
quel preciso momento. 

I colloqui Iran-Irak 

Si parla di sospensione 
del negoziato 
per trasferirlo a New York 
•M ROMA. Le trattative di pa
ce fra Iran e Irak, che segnano 
da dùevsettimane: il passo al 
palazzo delle Nazioni di Gine
vra, potrebbero essere sospe
se e trasferite a New York. Lo 
ha lasciato capire ieri in una 
conferenza stampa il ministro 
degli Esteri iraniani Ali Akhbar 
Velayati. E a Roma ne ha cer
tamente parlato il vicemini
stro degli Esteri di Tehèran La-
rijanl, che ha avuto giovedì se
ra alla Farnesina un colloquio 
eon.il ministro Andreotti. Lari-
jani è stato a Roma nel quadro 
di una missione in varie città 
europee che lo ha già portalo 
a Parigi e, Ieri mattina, a Bonn. 
Per la verni nello scarno co
municato dilluso dalla Farne
sina Dori vi è cenno esplicito 
alla Impasse dei,colloqui di 
Ginevra, ma vi si afferma che 
tarijani «ha esposto ad An
dreotti le valutazioni di Tehe-' 
ran sul negoziati con l'Irati in 
corso a Ginevra, esprimendo 
la speranza che attraverso 
concrete manifestazioni di 
buona volonti ai possa arriva
re a sormontare le difficolti 
esistenti e passare dal cessate
li-fuoco, realizzato il 20 ago
sto, alla pace fra Iran e Irak». 

A Ginevra, Velayatl ha detto 
che II suo governo ha accetta
to in linea di massima una 
proposta di compromesso 
presentata dal mediatore del

l'Orni ambasciatore Eliasson 
(nominato da Perezjde Cuel-
lar suo rappresentante specia
le), mentre l'Irak l'ha respinta. 
Velayatl ha anche accusato la 
controparte irakena di tentare 
di «sviare» I negoziati introdu
cendo argomenti «estranei», 
con particolare riferimento al
la richiesta preliminare dibo-
nifica e libera navigabilità del
lo Shatt-el-Arab. È stato a que
sto punto che, alla domanda 
se ritenga possibile' l'aggior
namento delle trattative e una 
loro ripresa a New York in 
coincidenza con i lavori del
l'Assemblea generale che si 
riunirà il 28 settembre, Ve-
layati ha risposto: «Penso di si, 
si riprenderà forse Ira due o 
tre settimane. Ma la conclu
sione di questa tornata di col
loqui dipenderi dalla decisio
ne del segretario generale». 
Successivamente la portavoce 
dell'Onu Therese Gastaut ha 
preannunciato per oggi o do
mani una conferenza stampa 
di Eliasson. 

Il governo di Baghdad dal 
canto suo ha denunciato una 
serie di violazioni del cessate 
Il fuoco che sarebbero state 
compiute dagli iraniani affer
mando che i «caschi blu», In
formati degli incidenti, «li han
no confermati». Dal comando 
dell'Onu fino a questo mo
mento non è venuta nessuna 
dichiarazione. 

Abba Eban ieri a Roma 
Colloqui con Andreotti 
Craxi e Napolitano 
sul programma laburista 
M ROMA. Il presidente della 
commissione Esteri e Difesa 
del parlamento israeliano, il 
laburista Abba Eban, sì è in
contrato ieri - nel corso della 
tappa romana di una sua mis
sione in varie capitali europee 
- con il ministro degli Esteri 
Andreotti, con il segretario 
del Psì Craxi e con il respon
sabile delta politica interna
zionale del Pel Giorgio Napo
litano. Al termine del collo
quio Napolitano ha dichiara
to: 

•Abba Eban ha illustrato in 
particolare le novità introdot
te nella piattaforma del partito 
laburista, nel sènso di una di
chiarata disponibilità a tratta* 
re con qualsiasi organizzazio
ne palestinese rigetti il terrori
smo e accetti la risoluzione 
242 dell'Onu e a trattare la 
questione dei territori da resti
tuire "in cambio della pace". 

Abba Eban - che è da tempo 
ben consapevole della gravità 
delle conseguenze di una bru
tale politica di occupazione e 
repressione per lo stesso futu
ro dello Stato di Israele - ha 
sottolineato gii spostamenti in 
favore di una linea di trattativa 
e dì pace con i palestinesi de
terminatisi nell'opinione pub
blica e negli ambienti militari 
israeliani. Da parte mia si è 
espressa la convinzione che 
possa finalmente avvicinarsi il 
momento del più esplicito e 
inequivoco mutuo riconosci
mento del diritto del popolo 
palestinese all'autodetermina
zione e del diritto di Israele 
all'esistenza e alla sicurezza. Il 
Pei si impegna ad operare 
d'intesa con altre Ione politi
che italiane ed europee per 
sollecitare e favorire quei pas
si avanti verso tale sbocco che 
appaiono ormai non solo ne
cessari ma possibili». 

Le TVade Unions 
ora guardano 
all'Europa del '92 
«Europa 1992» al centro dell'ultima giornata dei 
lavori del 120* Congresso annuale delle Trade 
Unions. Ovazione per Jacques Delors, presidente 
della Commissione europea. Riaffermato l'impegno 
di disarmo nucleare unilaterale e rinnovata la richie
sta al governo di sanzioni verso il Sudafrica. Attacco 
ai magnati della stampa: «Tre grandi proprietari 
controllano il 73 per cento dei quotidiani inglesi». 

AIMO MIMAMI 
sindacale in cui dal 1979 sono 
entrate in vigore tre nuove 
leggi che hanno fortemente ri
dotto i diritti che erano stari 
ottenuti dalle Unions nel cor 
so della loro lunga storia. «È 
una situazione che non ha pa
ragoni nel resto d'Europa e 
che riporta le Unions ad un 
secolo fa», ha detto il segreta
rio generale del sindacati eu
ropei, Mathias Hintersheit. 

È stato Norman Wlllis, se
gretario generale del lue, a 
presentare Delors al delegati 
delle ottantaelnque Unioni. 
• U signora Thatcher cercherà 
in tutti i modi di evitare di con
sultarci sull'Europa del 1992 e 
lo farà in modo tale che altri 
paesi europei troveranno in
credibile», ha detto. Da parte 
sua Ron Todd, che rappresen
ta un milione e SSOmila Iscritti 
alla Transport and Cenerai 
Workers Union, ha definito 
•Bruxelles» l'unico gioco che 
conta. «Dobbiamo Imparare 
le regole di questo gioco al 
più presto possibile. Ormai ci 
sono più probabilità per noi di 
essere ascoltati II che a We-
stminster». È stato un dibattito 
particolarmente slgnllicativo 
se si pensa che per anni la po
litica ufficiale del Tue è stata 
marcatamente antleuropea 
con notevole ostilità verso il 
Mercato comune. 

Il congresso ha poi votato a 
favore di una mozione presen
tata dal leader dei minatori 
Arthur Scorgili che chiede la' 
rinuncia all'energia nucleare 
entro quindici anni. Ha poi 
reiterato la sua posizione a fa
vore del disarmo nucleare uni- „ 
laterale. Uno degli ultimi Inter
venti è stato quello della si
gnora Brenda Dean, segreta
ria generale della Unione del 
tipografi, Sogat, che ha de
nunciato I baroni della stampa 
e II crescente monopollo sta
bilito da Maxwell Murdoch e 
Stevens, proprietari del 73 per 
cento dei quotidiani e dell'ili 
per cento dei popolarissimi 
settimanali della domenica, 

• i BOURNEMOUTH. Lo 
•splendido isolamento» man
tenuto dai sindacati inglesi 
verso I loro confratelli europei 
sì è «lotto in una lunga ova
zione al termine dell'interven
to di Jacques Delors, presi
dente della Commissione eu
ropea, che ha sollecitato I de
legati a mettere da parte i loro 
timori di perdita di identità e 
ad unirsi al resto dei sindacati 
europei per rendere concrete 
le «speranze sociali» del 1992. 
•Non sono venuto qui con 
delle cure miracolose, con 
promesse di milioni di posti di 
lavoro e di prosperità genera
le», ha detto Delors, "ma con 
tre punti su cui possiamo lavo
rare insieme: mantenere e mi
gliorare il livello di protezione 
sociale già in vigore negli Stati 
membri, maggior protezione 
per operai ed impiegati quan
to a salute e sicurezza e nuove 
misure a livello europeo per la 
stipulazione di contratti col
lettivi». 

La presenza di Delors è ser
vila a rincuorare i delegati di 
un congresso che ha visto ma
terializzarsi divisioni Interne 
alle Trade Unions, culminate 
con l'espulsione degli elettrici 
e forti disaccordi con la politi
ca del partito laburista su ar
gomenti delicati come la di
soccupazione e il phasing-out 
dell'energia nucleare. Delors 
è stato anche salutato còme 
uno dei «nemici» europei del 
primo ministro Thatcher di cui 
ha attaccato la visione ristretta 
proprio nei riguardi del mer
cato europeo post-1992. «La 
nuova Europa vuol dire molto 
di più di una semplice aboli
zione delle barriere per il libe
ro movimento delle mèrci, 
Deva significare anche un mi( i 
giuramento nelle condizioni 
di vita e di lavoro della gente», 
ha precisato, Indicando che la 
Gran Bretagna è fuori passo 
con II resto dell'Europa. 

Secondo altri osservatori 
stranieri il distacco si nota 
particolarmente nel campo 

AVVISO DI GARA 
L'U.S.S.L n, M^consede in Clnisello Balsamo 20092 (Milano), via 
Massimo Garky. 50 - Tal. 02/6175551. ha bandito licitazione privata. 
ei ssnsì dell» legge 113/81. per le fornitore a l'installazione degli 
impienti termici funzionanti e gea nelurele, nonché per le forniture 
del combustibile e per le gestione degli impianti di risceldemento e 
condizionamento, timporto presunto annuo a di L. 1.4GQ.QOQ.QQ0, 
durate trlannele. Le domenda di partecipazione dovranno pervenire 
entro le ore 12 del 27/9/1983 al protocollo dell'ente. 
Il bando * stato invieto elle G.U.C-E.E. in date 2/9/1989. 

IL PRESIDENTE 

Nell'anniversario dette scomparsa 
del compagno 

NICOLA BRUNO ORSINI 
morto II 10/9/1976, io ricordino 
con immulalo alletto e Infinito firn-
piento le figlia Enza, Il genero Fran-
coSaliola e sottoscrivono pei l'Uni
ta. 
Roma, IO settembre 1989 

Ad un mese dalle scomparsa, Au-

6usto e Gabriella Picchio ricordano 
i sorelle e cognata 

STEFANIA 
morta improvvisamente II 10 ago
sto. 
Roma, IO settembre 1988 

Ha concluso la sua esistenza 

TERESA RICU GARRONE 
u piangono 1 suol figli Franco con 
Cicci e Renata con Sergio, gli ama
tissimi nipoti Davide, Michele. Si
mone e parenti tutti. I luneraU in 
(orma civile avrenno luogo lunedi 
12 settembre alle ore 10 dall'Ospe-
dele Mollnetle per il Cimitero Ge-
nerele (corso Novara). 
Torino. IO settembre 1988 

Gabrielle e Fausto, Marialuisa e Ma
rio, Marina e Angelo si uniscono al 
dolore di Renate e Franco Ricca 
per la scomparsa della 

MADRE 
In memoria sottoscrivono per ru
llili. 
Torino, IO settembre 1988 

La Segreteria, il Comitato e I com
pegni della Zone Est, porgono sen
tite condoglianze e Roberto Bozzi, 
vicesindaco di Segrete, per la mot-
ledei 

PADRE 
Gorgonzola, 10 settembre 1988 

Nell'annlversairio della acomparsa 
, del caro compagno 

GIOVANNI CHINOSI 
dirigente di partito e dirigente Fiom 
di Milano II compagno Francesco 
Ghidetti sottoscrìve L. 100.000 per 
l'IVnflà. 
Parma, 10 settembre 1988 

Nell'ottevo anniversario della 
scomparse del compagno 

ARMANDO fJARNERI 
1 tigli lo ricordano con Immutato 
alletto a compagni, amici e cono-
scenti e in sue memorie sottoscri
vono L 50.000 per l'Unità. 
Genova, 10 settembre 1988 

Partecipano al lutto per la scom
parsa di 

ALDO DAZZI 
j soci fondatori di •Amadeus». 
Milano, 10 settembre 1988 

MATRIMONIO 
In occasione del matrimonio 
della figlia Gabriella c?l com
pagno Carlo Peluffo 1 compa
gni Lina e Giuseppe Frumento 
sottoscrivono per IIMità. 

Libri di Base 
Collana diretta da Tullio De Mauro 

otto sezioni 
per ogni campo di interesse 

10 l'Unità 

Sabato 
10 settembre 1988 

lllllll 
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Chiusa 
centrale 
nucleare 
• • BONN. Una centrale elet
tronucleare tedesca da 1300 
megavvatt entrata in lunzione 
un anno fa è stata chiusa per 
ordine della Corte costituzio
nale di Karlsruhe. 

la centrale é quella di Mue-
hlhelm-Kaerlicn (Renanla-Pa-
latlnalo), un cinquantina di 
chilometri da Bonn. La Corte 
ha deciso che II permesso di 
esercizio dato dalle autorità 
regionali ha violalo la costitu
zione lederale tedesca in 
quanto è stato concesso seb
bene la società esercente - la 
Rhelnisch Westlaellsche Eie-
ktriiltaetswerke (Rwe) - aves
se apportato varianti al piani 
di costruzione originari. 

In particolare, la Corte ha 
considerato leso il diritto del 
cittadino alla sicurezza dal fat
to che la centrale è slata co-
stmlla a 70 metri di distanza 
dal luogo originariamente 
proposto e che si trovata su 
unti strato di argilla. Il non 
aver preso in considerazione i 
problemi della protezione an-
iislsmlca nel nuovo progetto 
Invalida per la Corte costitu
zionale tedesca II permesso di 
esercizio concesso alla cen
trale. 

E la prima volta che la Cor
te costituzionale di Karlsruhe 
dichiara un permessa di eser
cizio di attività nucleare nella 
tua Interezza contrario alla 
legge fondamentale. 

Dopo la decisione della 
Colle, il ministro dell'Ambien
te della Renania-Palatinato, 
Mànfred Rebentlsch, ha ordi
nato l'Immediato distacco 
della centrale dalla rete di di
stribuzione. 

Sudafrica 

Botha 
incontra 
Glissano 
• • JOHANNESBURG. Il pre
sidente sudafricano P. W, Bo
tha al recherà lunedì prossi 
uno In Mozambico per Incon
trare Il presidente Joaqulm 
Chlssano. L'annuncio della 
visita è un chiaro segno della 
distensione In corso da qual 
che tempo tra i due paesi le 
cui relazioni sonò state lese 
difllclll dall'opera di appog
gio svolta da Pretoria nei 
conlrontl del guerriglieri del
la Renamo, Llncontro tra i 
duo uomini politici avverrà 
nella città di Songo e avrà 
come tema il trattalo di non 
aggressione firmato quattro 
anni la dallo stesso Botha e 
dal predecessore di Chissà-
no, Somora Machel, morto 
In un incidente aereo. L'ac
cordo è rimasto (inora sulla 
carta per un seguito di accu
se e contraccuse tra i firma
tari. Il Mozambico sostiene 
che ambienti sudafricani aiu
tano le bande della Renamo 
e il Sudafrica, a sua volta, ac
cusa il paese vicino di non 
aver Impedito l'Infiltrazione 
di militanti dell'Arte, io stori
co movimento antiapar-
Iheld. 

Alle soglie dell'apartheid 

Giovanni Paolo II visiterà 
cinque paesi di frontiera 
ma ha detto no a Botha 

«Inquietudini e preoccupazione» 

Così il comunicato vaticano 
motiva il rifiuto di estendere 
il viaggio a Pretoria 

Il Papa non va in Sudafrica 
Giovanni Paolo II parte stamani per il suo quarto 
viaggio in Africa, dove si spingerà fino alle soglie 
dell'apartheid, visitando i seguenti paesi ai confini 
con il Sudafrica: Zimbabwe, Botswana, Lesotho, 
Swazìland, Mozambico. Al centro dei 42 discorsi 
che pronuncerà, il problema dei diritti umani e del
lo sviluppo. Non esistono le condizioni per visitare 
il Sudafrica i cui problemi suscitano «inquietudine». 

ALCESTE SANTINI 
ma ROMA. Può essere defini
to un viaggio alle soglie dell'a
partheid quello che Giovanni 
Paolo II intraprende stamane, 
partendo alle otto dall'aero
porto di Fiumicino per l'Africa 
australe, il quarto nel conti
nente nero in otto anni. I cin
que paesi che papa Wojtyla vi
siterà, fino al 19 settembre, 
sono. Intatti, lo Zimbabwe, il 
Botswana, it Mozambico, lo 
Swazìland (tutti confinanti 
con il Sudafrica e perciò co
stretti a risentire e a fronteg
giare la politica razzista del 
governo di Pretoria) e il Leso-
tho, un piccolo Stato incastra
to dentro il territorio sudafri
cano, Perché, allora, non visi
tare anche il Sudafrica? 

La veliti è che solo il 4 ago
sto scorso, quando il pro
gramma del viaggio era stato 

già definito, il ministro degli 
Esteri sudafricano, Pik Botha, 
faceva pervenire in Vaticano 
l'invito ufficiale al Papa. Con il 
comunicato di ieri della sala 
stampa vaticana, il Papa fa sa
pere che ha preso atto della 
«disponibilità delle autorità ci
vili sudafricane ad accoglier
lo», ma fa notare che «le con
dizioni di quella nazione sono 
caratterizzate da complessi 
problemi di convivenza dei 
vari gruppi etnici che suscita
no inquietudine e non lievi 
preoccupazioni» per cui è me
glio rimandare. In sostanza, 
non c'è stato accordo perché 
la vìsita potesse aver luogo. 
Mentre, afferma il comunica
to, «una visita del Papa po
trebbe favorire un'evoluzione 
positiva della situazione ap

portando, tra i suoi abbon
danti fruiti, anche quello di in
coraggiare l'opera dì quanti -
in particolare i cattolici - sono 
impegnati, con generosità e 
buona volontà, nella ricerca 
dì giuste e pacifiche soluzioni 
per la vita dell'intera società 
sudafricana». 

È questa la prima risposta al 
ministro della Legge e dell'Or
dine, Adriaan Vlok, il quale, a 
nome del governo di Pretoria, 
aveva detto ih 3 settembre 
scorso, rivolto al clero antiraz
zista di nuovo in agitazione in 
vista del viaggio del Papa, che 
«bisogna fagliargli le ali, come 
abbiamo tagliato quelle delle 
19 organizzazioni rivoluziona
rie e militanti» ossia i movi
menti cattolici e cristiani più 
attivi sui fronte degli opposito
ri dell'apartheid. 

Il confronto, anche se a dì-
stanza ravvicinata, tra Giovan
ni Paolo II ed il governo suda
fricano sarà il tema dominan
te di questo viaggio. Basti pen
sare al ruolo dei, guerriglieri 
della Renamo, finanziati e so
stenuti dà ben noli «gruppi di 
potere» del Sudafrica, Il cui 
scopo principale è di destabi
lizzare permanentemente il 
regime di Maputo, per render
lo debole più che per rove

sciarlo. Infatti, 180 per cento 
del territorio del Mozambico 
è divenuto una specie di «terra 
di nessuno» dove vengono 
compiuti delitti e devastazioni 
alle cose e all'ambiente per 
cui vengono vanificati gli sles
si aiuti intemazionali rivolti a 
ricostruire ciò che ogni giorno 
viene distrutto. «La Renamo è 
una banda di assassini che 
hanno come modello il regi
me di Poi Pot in Cambogia» ha 
dichiarato il gesuita Dieter 
Scholz, che dirige il servizio 
per gli aiuti ai rifugiati. 

Per permettere che ì treni, 
carichi più dì generi alimenta
ri e di medicinali che di perso
ne, percorrano indenni la li
nea ferroviaria del Corridoio 
di Beìra (Tunica via di comu
nicazione che collega il Mo
zambico con un paese diverso 
dal Sudafrica), il presidente 
dello Zimbabwe, Roberto Mu-
gabe, ha inviato circa 14mila 
sotdati. Anche il presidente 
della Tanzania ha mandato re
parti dell'esercito per control
lare le linee di confine. Nel 
Mozambico, abitato da più di 
12 milioni di persone e dove i 
giovani dai 18 ai 30 anni sono 
decimati da una guerra senza 
respiro, dilagano la fame, le 

malattie, la mortalità infantile. 
Giovanni Paolo il, nel di

scorso che terrà domani ad 
Harare (capitale dello Zimba
bwe) al corpo diplomatico, si 
propone dì lanciare un appel-
Ìo perché attraverso il nego
ziato si risolvano i problemi 
de) Mozambico come di tutti i 
paesi dell'Africa meridionale, 
e perché l'Onu favorisca un 
incóntro tra il presidente su
dafricano, P.W. Botha, ed il 
presidente mozambicano, J. 
Glissano. 

Molto atteso è anche il di
scorso che il Papa terrà sui 
problemi dello sviluppo e dei 
diritti umani nel continente 
africano, concludendo pro
prio questa sera ad Harare 
nello Zimbabwe l'assemblea 
dei vescovi dell'imbisa (In
contro interregionale dei ve
scovi dell'Asia meridionale). 

Oltre alle tappe nello Swazì
land, altro pìccolo Stato retto 
dal re Mswati ili che ha rag
giunto la maggiore età nel 
1986, e nel Botswana, che ha 
conosciuto una certa crescita 
economica In seguito alla sco
perta di giacimenti di diaman
ti e ad un certo flusso turistico 
stimolato dalle bellezze natu
rali e dai safari, Giovanni Pao

lo Il si confronterà nello Zim
babwe con quella che viene 
chiamala la «vìa africana al so
cialismo*. L'esperienza politi
ca di Roberto Mugabe, al po
tere da quando il suo' paese 
divenne indipendente nel 
1980, si sta rivelando interes
sante anche per le sue apertu
re verso la Chiesa, da questa 
ricambiate. Radicato nella sua 
cultura shona, questo leader 
con sette lauree ottenute alla 
London University (alcune 
studiando mentre era nelle 
prigioni del precedente go
verno rhodesiano) ha tenuto il 
suo paese legato, economica
mente, all'Occidente, e politi
camente al movimento dei 
non allineati di cui è presiden
te. Sì dice che è un «marxista 
atipico» proprio perché ha sa
puto, con una certa originali
tà, dare al paese una linea po
litica pragmatica, improntata 
a grande realismo. 

Nei cinque paesi che il Pa
pa visiterà le popolazioni so
no prevalentemente animiste 
dal punto dì vista religioso. 
Ma la Chiesa cattolica, con le 
sue strutture moderne per 
quanto riguarda i servizi, e at
traverso l'inculturazione del 
messaggio cristiano, sta cre
scendo. 

Tóma in campo l'ex premier U Nu destituito dal golpe del '62 

Formato un governo provvisorio 
La Birmania verso una svolta? 
Colpo dì scena a Rangoon. L'ex primo ministro U 
Nu, destituito dal golpe militare del 1962, ha an
nunciato la formazione di un governo provvisorio 
e la convocazione di elezioni democratiche. Sor
presi, gli altri leader dell'opposizione sono divisi 
sulla convenienza dì appoggiare l'iniziativa del 
vecchio premier erte ha installato il suo quartier 
generale nell'università roccaforte della rivolta. 

L'arringa di un monaco ouaaista durante una manifestazione di 
protesta 

WM RANGOON. «Alle nove dì 
questa mattina ho esercitato i 
diritti conferiti alla mia perso
na dalla Costituzione ed an
nuncio con gioia che da que
sto momento il potere è tor
nalo nelle mie mani». Con 
questa secca dichiarazione 
l'anziano U Nu ha annunciato 
la formazione di un governo 
provvisorio e la convocazione 
di elezione generali per il no
ve ottobre. 

U Nu è l'ex primo ministro 
del governo birmano rove
sciato nel 1962 dal colpo di 
Stato del generale Ne Win, 
I artefice di quel regime, retto 
dal Partito unico socialista 
contro cui si è scatenata la ri
volta popolare. L'anziano lea
der, ottantuno anni; ha richia
mato al suo fianco molti ex 
ministri dì allora, venticinque 

in tutto, ed ha chiesto alle de
legazioni diplomatiche di ri
conoscere il nuovo governo. 

La decisione di U Nu, matu
rata sull'onda delle grandi ma
nifestazioni di giovedì, ha col
to di sopresa tutti gli altri lea
der» dell'opposizione che 
non sono stati neppure con
sultati. «Sono, soddisfatto di 
non essere in quella lista per
ché si tratta di una cosa sem
plicemente assurda» ha detto 
subito Aung Guy, uno degli 
esclusi. E Aung San Suu, figlia 
di un eroe nazionale delle 
guerre d'indipendenza dal co
lonialismo inglese, ha detto di 
essere «strabiliata» per la deci
sione dì U Nu che ha scelto 
come sede del governo prov
visorio l'università dì Ran
goon. la roccaforte della rivol
ta democratica messa in moto 

dagli studenti all'inizio dell'e
state. 

Dopo aver spiazzato tutti il 
vecchio premier sì è affrettato 
a precisare che alle elezioni 
parteciperà anche lui ma sarà 
pronto a cedere il potere a chi 
otterrà la maggioranza relati
va. Questo non è'-riastato a 
placare gli altri4 lèàdeft divisi 
tra chi vede nella sua mossa il 
tentativo di raggiungere un ac
cordò con il regime a spese 
della democrazia e chi la giu
dica un pretesto fornito a 
Maung per una prova di (orza. 

L'iniziativa dell'ex primo 
ministro lacera di fatto il varie
gato fronte popolare che si 
oppone alla dittatura - il 
quanto e come lo sapremo 
nelle prossime ore - mentre si 
avvertono le prime fratture al
l'interno delle forze armate 
che puntellano il solitario po
tere di Maung. Cinquecento 
militari, delle tre anni, avreb
bero disertato in solidarietà 
con il nuovo governo renden
do visibile il malcontento che 
serpeggia tra i gradi inferiori 
dell'esercito. Anche a Manda-
lay mille soldati sarebbero 
passati con l'opposizione e 
ammutinamenti vengono se

gnalati in tutte le province. 
Altre fonti sostengono che 

anche il comando suprèmo 
dell'esercito sarebbe in pro
cinto di dichiarare la propVia 
solidarietà al governo dì U Nu 
ma è più probabile che per 
una decisiva scelta^di^ampa 
bisognerà attendere il con
gresso straordinario del Parti
to unico socialista che si apri
rà a Rangoon lunedi prossi
mo. Per questo appuntamen
to, studenti e monaci buddisti 
sì sono mobilitati per una nuo
va prova di forza popolare 
contro il regime, per un replay 
del milione di dimostranti che 
ha invaso Rangoon giovedì 
scorso. 

Dalla capitale è ufficialmen
te iniziata la fuga degli stranie
ri. Dopo che il Foreign Office 
ha chiesto ai cittadini britanni
ci di abbandonare il paese il 
prima possibile, è iniziata l'e
vacuazione dei funzionari 
dell'ambasciata Usa, nono
stante le difficoltà che si in
contrano all'aeroporto, prati
camente paralizzato. Soltanto 
un aereo di lìnea thailandese è 
riuscito a decollare ieri; A bor
do c'erano 237 diplomatici di 
quasi tutte le nazionalità. 

Fissata la data 
del viaggio 
di Shevardnadze 
a Washington 

Il ministro degli esteri sovietico, Eduard Shevardnadze 
(nella loto) si recherà a Washington il 22 e il 23 settembre, 
per riprendere il dialogo con il segretario di Stato america
no George Shultz. Sembra molto probabile anche un in
contro con il presidente Reagan, ormai agli sgoccioli del 
mandato. .Non abbiamo ancora superato il clima di so
spetto - ha dichiarato Shevardnadze in un'intervista al 
quotidiano "Usa Today" - ma adesso c'è più fiducia*. 

Verso la ripresa 
delle relazioni 
diplomatiche 
Israele-Ungheria 

L'Ungheria, che ha interrót
to le relazioni diplomatiche 
con Israele dal tempo della 
•guerra dei sei giorni, del 
'67, ha deciso di spalancare 
le porte agli israeliani, .sia-
no essi semplici turisti o atti 

• ^ ™ ^ ^ ™ esponenti politici., come 
ha detto ieri a Tel Aviv, durante una conferenza stampa, Il 
segretario di Stato ungherese per gli altari religiosi Imre 
Miklos. Uno degli argomenti della visita di Miklos riguarda
va la comunità ebraica ungherese, 80 • 100.000 persone 
circa, e di come preservare e restaurare II suo notevole 
patrimonio culturale e artistico. Una delegazione scientifi
ca israeliana si recherà in Ungheria per un sopralluogo. 
Tutti segni di disgelo che preludono a una ripresa delle 
relazioni tra I due paesi. 

Offerta Dopo il ritiro delie-candida-
• i l • • ture da parte del Nicaragua 

alla Jugoslavia e dell'Indonesia, perché 
la nrpciHoir» non godevano di sullicien-
u presidenza le , ^ , 0 da me del 
dei non-allineati movimento, la presidenza 

dei non-allineati, di cut si 
• • » ^ • • • • • sta svolgendo a Cipro la 
conferenza dei ministri degli esteri, è slata offerta alla 
Jugoslavia, durante le frenetiche riunioni preparatorie del
l'assemblea plenaria di oggi, svoltesMa notte scorsa. Fonti 
della delegazione jugoslava hanno confermato ufficiosa
mente di essere in attesa dell'accettazione della proposta 
da parte di Belgrado, 

Un attentato 
e un assassinio 
nell'Irlanda 
del Nord 

I killer sono saliti sul treno-
pendolari a Belfast, hanno 
preso posto di Ironie alla 
loro vittima, un alto espo
nente del movimento pro
testante «Ulster Clubb», e 
gli hanno sparato quando II 
treno si è lermato a Bulino 

ral, riuscendo a (uggire nella contusione. A Coagh, invece, 
è esplosa un'autobomba davanti alla sede del comando di 
polizia. Polche etera stato un preallarme, edificio e dintor
ni sono stati fatti sgomberare, e non ci sono state vittime. 
Cinque poliziotti e nove civili sono rimasti leggermente 
feriti. 

La Fao: pericolo 
per la sicurezza 
alimentare 
mondiale 

Nel 1989, per la prima volta 
in dieci anni, le riserve ce
realicole saranno inferióri 
ai livelli minimi che la Fao 
considera necessari per la 
sicurezza alimentare mon
diate. Il presidente della 

. i. •^*»",~rm—!>„ Fao; Edouard -Saouma, ha 
affermato ieri che la situazione è dovuta alla siccità Ili 
America del Nord, alle, Irt^rjdl^bni - Sudan e Bangladesh 
sono tra i maggiori produttóri di cereali in Africa è in Asia, 
e sono ora totalmente allagati - e alle cavallette, che mi
nacciano il resto dei raccolti africani: 'Con l'assotllgllà-
mento delle scorte non esiste più un margine di sicurézza 
- ha detto Saouma - visorio tutte te ragioni per preoccu
parsi del prossimo anno*. 

Isola pedonale T,'loni e salamandre >» 
« Ili» , amore, in questo periodo, 

per f tntOni vanno incontro a morte 
in ralHnmia certa< mentre con le loro 
in KHIIUmid zampette corte si accingo

no a traversare le strade e a 
essere schiacciati dalle au-

" ^ • ^ ^ ^ ^ • ^ ^ ^ ^ ^ ^ tomobili. Per scongiurarne 
la moria, le autorità del parco naturale di Tilden, in Califor
nia, dove abbondano i tritoni, hanno deciso di chiudere ai 
traffico le strade della riserva in certe, ore e dopo gli ac
quazzoni, che hanno un effetto afrodisiaco su questi anfibi. 
I precedenti cartelli con la scritta «attenzione: attraversa? 
mento tritoni» erano stati tutti rubati dagli automobilisti, 

VIRGINIA LORI 

••••'-'• Altri quattro feriti, tra cui una bambina di cinque anni, deceduti ieri e giovedì 
Si acuiscono in Germania le polemiche sui voli a bassa quota 

Su Ramstein indagherà anche il Bundestag 
Sulla tragedia di Ramstein (il bilancio delle vittime 
è salito giovedì a 59) indagherà il parlamento tede
sco. Lo ha chiesto la Spd, che. ha denunciato anche 
un'incredibile manifestazione di cinismo: la sera 
stessa del gravissimo incidente un altro raduno ae
reo si è concluso in lesta, come se nulla fosse 
accaduto. SI acuiscono le polemiche sui voli a bas
sa quota; anche un Land diretto dalla Cdu è contro. 

DAL NOSTRO INVIATO 

PAOLO SOLDINI 

•M BONN, Sulla tragedia di 
Ramstein indagherà anche il 
Parlamento, È quanto ha chie
sto la Spd, che ha proposto 
l'apertura di un'inchiesta ufi* 
ciale da parte della commis
sione Difesa del Bundestag. 
Non si tratta di un atto (orma
le: la commissione Difesa, se-
condo la costituzione della 
Repubblica federale, può co
stituirsi in vero e proprio orga
nismo inquisitore, tenere ses-
aloni pubbliche e giungere a 
conclusioni che hanno conse
guenze giudiziarie. Potrebbe 
essere la Via, insomma, per ar
rivare all'accertamento delle 
responsabilità di chi ha orga
nizzato e autorizzato l'ìnsen-
sata kermesse aviatoria il cui 
bilancio, intanto, è salito a 59 

vittime, con la morte, avvenu
ta giovedì, di quattro feriti. 

Proprio come un gesto di 
riguardo verso i feriti CI 60 ri
coverati in 46 ospedali) è sta
ta presentata, dal ministero 
della Ditesa di Bonn, la deci-
siòne di «limitare al massimo» 
j voli a bassa quota previsti nel 
quadro delle esercitazioni Na
to «Cold pire», cominciate ve
nerdì della settimana scorsa e 
tn programma fino a mercole
dì della prossima. La decisio
ne, presa dai comandi Nato 
per rispondere alte «personali 
preghiere» del cancelliere 
Kohl (e che non hanno potuto 
evitare un traffico, particolar
mente pesante, di arrivi e par
tenze di F-16 Usa sulle piste di 
Ramstein), non pare tuttavia 

destinata a placare le polemi
che sui voli a bassa quota. Il 
presidente del Land Renania-
Palatinato Bernhard Vogel 
(Cdu) ha confermato l'inten
zione di chiedere al Bunde-
srat, la Camera dei Under, 
che il prossimo 23 settembre 
discuterà della tragedia di 
Ramstein, di imporre al gover
no una normativa molto più 
severa in materia. All'iniziati
va del governo regionale Cdu 
si dovrebbero associare quel
le dei governi a guida Spd: la 
maggioranza socialdemocra
tica dello Schleswig-Holstein 
ha già chiesto che i sorvoli pe
ricolosi vengano proibiti «in 
un periodo di tempo ragione
vole». Una richiesta condivisa 
anche dai governo (Spd) della 
Renania-westfaliache, già pri
ma di Ramstein, aveva preso 
posizione contro le manifesta
zioni aeree e la pratica dei voli 
d'esercitazione a bassissima 
quota. 

Proprio in Renania-Westfa-
Ha, a Nòrvenich, un aeroporto 
militare vicino a Coionia, si sa
rebbe verificato, il giorno stes
so della strage di Ramstein, un 
episodio che testimonia bene 
il cinismo e l'insensibilità di 
certi ambienti dell'aviazione 
militare: al termine dì un radu-

Nr*$«* 

Il momento dello scontro tra solista e pattuglia durante l'esibizione delle Frecce Tricolori 

no simile, in pìccolo, a quello 
di Ramstein, e dopo che le no
tizie sulla tragedia erano am
piamente note, i partecipanti 
alla manifestazione, tra cui un 
paio di alti ufficiali della Lu-
ftwaffe, avrebbero festeggiato 
tra balli e bevute il successo 
del «loro* raduno con l'unico 
scrupolo di osservare un mi
nuto di silenzio per te vìttime 
dell'taltra» manifestazione. 

Ai deputati socialdemocra
tici Horn e Gótte, che hanno 
denunciato l'episodio, il mini
stro federale della Difesa 
Scholz ha promesso l'apertura 
dì una «severa indagine». Ma 
l'ignobile episodio di Nórve
nich la dice lunga su un clima 
che lo stesso ministero della 
Difesa, per anni, non ha fatto 
che incoraggiare e che alcuni 
esponenti militari, nonché 
molti democristiani, soprattut

to della Csu di Strauss, esplici
tano oggi invitando a «non 
esagerare» sulle conseguenze 
da tirare dall'orrore di Ram
stein. I raduni aerei e i sorvoli 
a bassa quota, sostengono 
questi ambienti, non debbono 
essere proibiti perché «servo
no» non solo per l'addestra
mento dei piloti ma anche 
«per dimostrare all'opinione 
pubblica l'efficienza delle for
ze aeree alleate.,.». 

Solo un miracolo può salvarla 

«Perduta la sonda Phobos» 
Mosca ora conferma 
Il centro di controllo spaziale dell'Urss ha perso i 
contatti con la sonda Phobos I, da oltre due mesi 
in viaggio verso Marte. La conferma ufficiale è sta
ta data ieri a Mosca. Se i contatti non verranno 
ripristinati buona parte dei programmi di studio del 
Pianeta rosso in vista di un futuro volo umano 
potrebbero risultare compromessi. Prosegue rego
larmente il volo della Phobos II. 

• i MOSCA. La Phobos I, la 
navicella spaziale sovietica 
lanciata il 7 luglio e in viaggio 
verso Marte, è virtualmente 
perduta. Da alcuni giorni, co
me l'Unità aveva riferito, la vo
ce circolava ufficiosamente 
nei circoli scientifici moscovi
ti. Ma ora dalla capitale sovie
tica giunge la conferma uffi
ciale. La hanno data sìa l'a
genzìa sovietica Tass che il di
rettore dell'Istituto di Ricerca 
spaziale Roald Sagdejev. Se
condo la dichiarazione, che 
l'illustre scienziato ha rilascia
to ad un'agenzia giornalistica, 
la Phobos I è come addor
mentata o congelata, pratica
mente inutilizzabile. 

I responsabili dei program
mi spaziali sovietici ancora 
una volta in pochi giorni non 
hanno esitato ad attribuire ad 

un errore umano la colpa di 
un grave incidente nello spa
zio. Nel giorni scoisi l'organo 
del governo sovietico, le Isve-
stja, aveva infatti attribuito ad 
un errore del comandante 
Vladimir Liakhov notevole 
parte del dramma vissuto dal
l'astronave Soyuz, che sì ap
prestava a tornare sulla Terra 
dopo la vìsita alla stazione or
bitante Mìr. 

Stavolta l'errore sarebbe 
stato compiuto ne) centro dì 
controllo a terra. Un tecnico, 
nella notte tra il 29 e il 30 ago
sto, avrebbe inviato un segna
le sbagliato al Phobos 1. In 
quel momento la navicella si 
trovava a 17 milioni di chilo
metri di distanza dalla Terra. 
L'errore sarebbe stato indivi
duato solo tre giorni dopo. Le 
frenetiche attività succedutesi 

nei giorni seguenti per tentare 
dì ripristinare il perduto con
tatto con la navicella spaziale 
non hanno sortito effetto al
cuno. La Phobos I non rispon
de. «Ormai - ha commentato 
sconsolato Sagdejev - solo un 
miracolo potrebbe salvarla». 
La Phobos I guidava la pìccola 
pattuglia, (ormata da due son
de, che > sovietici hanno lan
ciato nello scorso mese dì lu
glio verso Marte. La Phobos I 
e la gemella Phobos li, lancia
ta il 12 luglio, dovrebbero rag
giungere e posizionarsi in or
bita intorno al pianeta in gen
naio, A bordo montano sofi
sticate apparecchiature. L'o
biettivo della missione era stu
diare il pianeta rosso e la sua 
minuscola luna, Phobos, tan
to butterata e contorta da ras
somigliare ad una patata, per 
acquisire informazioni utili ad 
un eventuale futuro viaggio 
dell'uomo. Ma la perdita della 
Phobos I, che monta un siste
ma di comunicazione tornito 
dalla Nasa, potrebbe compro
mettere buona parte dei pro
grammi di studio del suolo 
della luna marziana e dell'at
mosfera, del suolo e del cam
po magnetico del pianeta. 

l'Unità 
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LETTERE E OPINIONI 

Alto Adige: si deve 
uscire dall'utopia 

della terapia totale 
O R A Z I A • A R M E R Ò • 

A llora che si (a? 
Spediamo l'eser
cito tra quelle 

_ _ _ valli Infestate di 
" • " • • " .Irriducibili» ru
llati antltallanl, oppure, vinti 
da democratica «noWesse», 
arretriamo I patri! confini a 
Salomo tenendo contempo
raneamente a battesimo la 
nascila di una piccola, orgo
gliosa -helmat. divenuta fi
nalmente Stato? Il sensìbile 
•flipper- sudtirolese oggi, 
piO «he In altre fasi della sua 
Moria, appare conteso da 
due palesi strategie di gioco. 
OH scenari cui queste Impo
stazioni si richiamano, indi-
pendentemente dai giudizi 
di merito, sono dotati di Im
magini forti e, ciascuna a suo 
modo, fascinose; entrambe 
sono comunque agganciate 
allo stesso motore immobi
le: una solenne, responsabi
le paternità morate prima 
eh* Istituzionale. In un caso, 
•giustamente- repressiva; 
nell'altro, Invece, emancipa
trice, produttrice di liberta. 
Immagini e risposte ad alto 
contenuto energetico ven
gono cosi deposte ai piedi di 
una situazione di crisi che 
sembra invocare nuove e, 
questa volta, globali soluzio
ni. Ed in realti, il programma 
di liberazione tratteggiato in 
questi giorni da Mario Cozzi-
nl e da Toraldo Di Francia 
sulla questione sudtirolese, e 
la semplice tensione reattiva 
che Invoca la repressione, 
muovono • sulla linea di una 
non voluta coincidenza di 
Interessi - dalla comprensi
bile volontà di sopprimere la 
lunga crisi di crescenza del 
•fenomeno» altoatesino, Co
me se le bombe di queste 
settimane, più ancora di 
quelle dei decenni passati, 
come se le nuove resistenze 
alla chiusura del -pacchetto. 
manifestate dall'** braccio 
destro di Magnago, Alfons 
Benedlckter, avessero de
cretato il superamento della 
late delle -soluzioni deboli-
ai problema. Ma l'accensio
ne del bisogno di risposte 
«forti» * «ertamente uno de
gli obiettivi primari di questa 
più recente stagione terrori
stica alla cui -direzione stra
tegica» - tedesca? italiana? 
Ilalo-ledesca? - non era 
sfuggita la progressiva, lenta 
maturazione delle condizio
ni economiche, sociali, mo
rali che avrebbero feconda
to una -fine» politica della, 
lunga vertenza Istituzionale. 
Per rendere, Cloe, plausibile 
oggi, anche se non ancora 
realistica, la strategia della 
'liberazione' del Sud Tirolo, 
«I dovrebbero consegnare 
credenziali di rappresentan
za tridimensionale della si
tuazione sudtirolese esatta
mente alle bombe, in primo 
luogo; e , in secondo luogo, 
alle irrequietezze di Benedl
ckter. Ma se alle tentazioni 
repressive può indubbia
mente convenire questa let
tura riduzionista della que
stione, il Ironie che ne affida 
la soluzione a strumenti de
mocratico-liberatori dovreb
be, per metodo, diffidare 
della vanità rappresentativa 
del terrorismo. Soprattutto 
nel momento in cui II mondo 
sudtirolese di lingua tede
sca, rompendo In modo 
traumatico con una tradizio
ne che ha avuto le sue ragio
ni, denuncia il terrorismo e 
Incalza lo Stalo anche attra
verso la raccolta spontanea 
di taglie da appendere al col

lo dell'eversione. Questa ri
sposta non proviene da una 
realtà marginale In avanzato 
stato di omogenlzzazione 
con una maggioranza etno-
culturale «vincente». A mar
care In questi giorni la di
stanza dal terrorismo e una 
minoranza etnica che in lar
ga misura vive bene il suo 
essere sudtirolese, finalmen
te affrancata dalla necessità 
di autodefinirsi ricorrendo 
alla vecchia e fondamentale 
negazione: -Non sono italia
na»; e che seguila a votare 
Volkspartel anche se da 
qualche tempo tende a disat
tivare i vecchi rapporti di 
identificazione con un parti
to-nazione. Se lo Stato italia
no pensasse a tracciare nuo
vi confini, il torto più grande 
lo larebbe proprio a questo 
popolo che anche nelle aree 
minoritarie scontente della 
soluzione autonomistica 
adottata nel 1972 non rico
nosce nella repubblica au
striaca la •Valerland» In gra
do di essere snche «Rei-
mal». E che solo nella misura 
dei 3% pensa, con l'Helma-
tbund di Eva Klotz, ad uno 
staterello autonomo né au
striaco, né germanico il cui 
•Ulster» sarebbe verosimil
mente animato dalle incan
descenze di una presenza 
italiana - trasformata da 
questa ipotesi in una mino
ranza tuttavia forte nelle 
aree urbane - che già oggi 
rischia pericolosamente di 
scivolare verso posizioni 
neoinidentlste, Proprio que
st'ultimo fenomeno (che ha 
spinto in massa I sudtirolesi 
di lingua italiana tra le brac
cia di un partito, Il Movimen
to sociale, che pratica con 
seria professionalità il ridu
zionismo storico e politico) 
sottolinea l'avvenuto sposta
mento del luogo e dei termi
ni del conflitto In Sud Tiralo. 

A ncora una volta, 
però, nonostante 
lettori importanti 

^ _ _ della SVP e I la-
m"^mm scisti Insistano 
ad «niellare anche le nuo
ve tensioni, la questione su
dtirolese non può che porsi 
come un problema di demo
crazia incompiuta, talvolta 
negata: allora, prima dello 
Statuto di Autonomia, dallo 
Stato Italiano che rifiutava e 
puniva la diversità etnica e 
culturale della regione; oggi, 
da una Volkspartel che ha 
frequentemente tradotto lo 
Statuto a dispetto delle più 
elementari regole della de
mocrazia, consapevole del 
latto che per conservare il 
suo potere è obbligata a 
mantenere elevata la pres
sione nel calderone etnico, 
blindando, per quanto le è 
possibile, il gruppo di lingua 
tedesca, Mentre quest'ulti
mo, evidentemente garanti
to, sogna, a dispetto del suo 
partito, confortevoli convi
venze. Forse allora conviene 
tentare di uscire dalla fasci
nosa trappola dell'utopia 
delle «terapie totali» che, 
nella stragrande maggioran
za dei casi, richiedono dra
stiche e ingiustificate ridu
zioni delle complessità reali 
e che spesso cercano legitti
mazioni proprio dove, si pre
sume, la politica - intesa co
me arte del governo'mediato 
delle diversità- sia stata de-
flnlivamente vinta. 

* consigliere provinciale 
del Pei a Bolzano 

consigliere regionale 
del Trentino-Alto Adige 

CHE TEMPO FA 

larebbe bene che la riforma delle 
prove di maturità, prevista dal nunistro, 
tendesse ad evitare l'attuale incidenza negativa 
sull'attività didattica dell'ultim'anno 

Scopo è la scuola, non gli esami 
ani Caro direttore, era stato prean-
nunciato che nel Consiglio dei mini
stri di venerdì 26 agosto l'on. Galloni 
avrebbe presentato dei progetti di ri
forma riguardanti la scuola, Questa 
poi non e avvenuto, perché non c'è 
stalo... tempo (cosi è stato detto). 
Tra I progetti c'era quello sugli esami 
di maturità. Anche questa volta, co
me del resto ogni volta che negli ulti
mi anni si è accennato alla riforma 
degli esami, qualche giornale ha 
commentato che starebbero per lini-
re gli esami tacili. 

Ovviamente non è questo il motivo 
che rende necessaria ed urgente la 
riforma degli esami. Anzi, relevata 
selettività (scandalosa per lo spreco 
di risorse umane e materiali che 
comporta) della scuola secondaria 
superiore e II fatto che agli esami si 
accede solo con ungludlzio positivo 
di ammissione del Consiglio di clas
se, dovrebbero ragionevolmente 
configurare gli esami solo come l'at
to terminale di un corso di studi che 
riconosce e sanziona il livello cultu
rale e professionale raggiunto. Gli 
esami vanno riformati per l'incidenza 
negativa che essi nella forma attuale 
hanno sull'attività didattica delia 
scuola. 

Lo spirito e le intenzioni de) decre
to che Introdusse nel '69 I vigenti 
esami sono senz'altro apprezzabili e 
da salvaguardare, In quanto volevano 
eliminare il tradizionale ed eccessivo 
peso dato al nozionismo, per fare 

emergere come fondamentali altri 
parametri di giudizio: in particolare si 
riconosceva rimpprtanza delle capa
cità logiche, dei possesso del meto
do, della consapevolezza critica del 
sapere. Nella pratica in questi venti 
anni gli esami si sono venuti concre
tamente strutturando come una real
tà che non solo non ha eliminato la 
centralità del nozionismo ai fini del 
risultato, ma che addirittura, per II 
conseguimento del migliore risultato 
(Il voto), si è contrapposta ad un se
rio e culturalmente valido svolgimen
to dell'ultimo anno del corso. 

Per quanto riguarda il nozionismo 
c'è poco da dire: tutti coloro che di
rettamente o indirettamente hanno 
partecipato agli esami hanno potuto 
constatare che il colloquio è diventa
to - e ciò anche per serietà scientifi
ca - una interrogazione condotta, 
ognugno per la propria materia, da 
due professori, con sporadici, casua
li, un po' patetici, del tutto inutili in
terventi di qualche altro commissa
rio. 

Ridotti gli esami a due prove scrit
te e a due prove orali su specifiche 
discipline e con programmi chiara
mente tracciati, dal cui limiti ogni 
commissione si guarda bene dalru-
scire per non rischiare accuse d'ille
gittimità, anche l'interesse e lo studia 
degli alunni nell'ultimo anno di scuo
la si restringono a queste quattro di
scipline (più o meno previste per un 
gioco di probabilità distraente e 

snervante), studiate per di più solo 
nell'ottica degli esami. E ancora più 
grave t che gli stessi docenti subi
scono ed entrano in questo meccani
smo: la programmazione delle mate
rie non oggetto di esame è meno cu
rala, è meno completa, tende ad es
sere meno Intensa, con cessione di 
ore alle discipline di esame, con stu
denti che non seguono la lezione 
che il professore sta tenendo per de
dicarsi alle materie d'esame, ed altre 
cose del genere che In fondo riduco
no di molto le valenze culturali di un 
intero anno. Proprio di quell'anno 
che dovrebbe perfezionare e conclu
dere in sistema culturale il corso di 
studi della secondaria superiore, e 
che invece non riesce a farlo sotto 
l'assillo e il meccanismo degli esami. 

Se questo è vero, la riforma degli 
esami di maturità non può avere co
me criterio ispiratore e come obietti
vo primario la sola costruzione di 
una efficace prova di verifica delle 
conoscenze, ma deve soprattutto 
preccuparsi dei riflessi che essa avrà 
sulla attività didattica complessiva 
della scuola e sull'impegno di studio 
degli alunni. 

un'altra finalità deve porsi la rifor
ma, se non si vuole che gli esami 
siano un semplice atto burocratico, e 
di conseguenza siano uno spreco (al 
fini fondamentali del miglioramento 
della scuola e dell'elevamento cultu
rale del Paese) le grandi risorse che 
vi si impegnano (materiali, intellet

tuali, di tempo, affettive): cioè quella 
di fare degli esami un momento di 
verifica o almeno di esposizione del
l'attività dei docenti e dell'intera su-
cola. 

A questo proposito credo che sia 
opportuna non solo la presenza agli 
esami di tutte le. materie, ma anche 
l'introduzione di una prassi che ren
da rilevabill gli obiettivi, i contenuti, I 
metodi con T quali e sui quali un isti
tuto ha lavorato. 

La migliore utilizzazione dei tre 
membri estemi, un presidente e due 
vicepresidenti, previsti nelle commis
sioni di esami (a quanto è stato anti
cipato), potrebbe essere proprio 
quella dì chiedere loro un'ampia re
lazione didattico-cullurale che, sulla 
base dell'andamento degli esami e 
della documentazione che la scuola 
i tenuta a presentare, possa porre in 
evidenza quanto la scuola ha fatto. E 
questo non allo scopo di un control
lo fiscale, ma ai tini di una maggiore 
diffusione dell'informazione sulle li
nee culturali e didattiche che le sin
gole unità scolastiche vanno elabo
rando, e della possibilità di interveni
re da parte di organi competenti con 
indicazioni e supporti didattici I) do
ve emergono inadeguatezze. Ciò so
prattutto In vista dell'auspicata auto
nomia degli istituti. 

AnaiuetoConpareUl 
preside del Liceo Classico 

•T.M. Plauto- di Roma 

Non ci sono 
contraddizioni 
nella posizione 
del Pei 

••Cara Unità, ancora una 
volta, su un argomento di 
grande interesse e popolarità 
come il limite di velocità a 110 
all'ora, il Partito sta prenden
do (vedo Unità dell'1-9, di
chiarazione dei senatori co
munisti) una posizione difficil
mente comprensibile, e che. 
contraddice l'Impostazione» 
tenuta àM'Unità \n questi me
si. Impostazione che era di so
stanziale sostegno al provve
dimento del ministro Ferri (si 
sono distinti in una campagna 
strumentale e faziosa solo I 
portavoce delle case automo
bilistiche). 

Ora ho letto che II compa
gno sen. Libertini è «favorevo
le a rivedere il limite pur
ché...» e anzi «I limiti di veloci
tà vanno differenziali ecc. 
ecc.», 

Dunque, questa è la sostan
za, il Pei è favorevole all'innal
zamento del limite (anche se 
contenuto). E perché mai? In 
base a quali considerazioni? 
Forse si é ceduto al -mito del
la velocità» che ha contagiato 
un po' tutti? E allora, tutta la 
campagna dell'l/nW? 

A mio avviso si doveva dire: 
partiamo dal punto fermo del 
limite, inteso come primo pas
so, e ora però proseguiamo 
con tutta una serie di altri 
provvedimenti importantissi
mi (del resto elencati puntual
mente dai nostri senatori). 

I compagni si trovano in dif
ficoltà a capire (e a sostenere 
tra la gente) posizioni oscil
lanti e contraddittorie. 

Franco Reggiani. Mantova 

rVon ci sono né oscillazioni 
né contraddizioni netta posi* 
zione del Pei; viceversa c'è 
coerenza e necessaria am
piezza di veduta, Ridurre lut
to il problema della sicurez

za stradale al limite di veloci-
rA è damerò primitivo, e os
sa: riduttivo. Non è solo cosi 
che affronteremo il problema 
dei 46,000 morti e del milione 
di feriti che c'è sforo negli uf-
timi 4 anni (a fronte dei quali 
avere 120 morti in meno è im
portante, ma non decisivo). 
Occorre fan ben di più e me-
alio. 

E dunque i parlamentari 
comunisti hanno proposto 
un vero e proprio sistema di 
sicurezza, che muove dallo 
spostamento di quote rile
vanti del traffico merci dalla 
strada alla ferrovia e al mare, 
e passa attraverso molte cor
pose misure (controlli, omo-

coli, normativa C K » U w 
questo quadro.ie solò in que
sto quadro siamo per limiti di 
velocità articolati. Noi aveva
mo Malli difeso il decreto 
Ferri, ma sin dal primo mo
mento avevamo detto che era 
ancora poca cosa, e che ci 
voleva ben altro. Se vi sono 
avuti alcuni morti e feriti in 
meno ce nef rallegriamo, ma 
non possiamo non vedere 
che nell'insieme l'ecatombe 6 
continua e che la congestione 
è paurosa. 

Lucio Libertini. 

BLLEKAPPA 

P£RES£MP/o 
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e Ti viene A 

Sarebbe 
più giusto 
che provvedesse 
la Scuola 

MCara Unità, l'estempora
neo e ingiusto provvedimen
to, da parte del governo, di 
inviare i questionari aite fami
glie dei ragazzi rimandati per 
colpire i professori evasori, 
mette in luce, di riflesso, il 
problema degli onerosi costi 
per queste famiglie, che non 
tutte sono in grado di sostene
re. 

Non sarebbe più giusto che 
provvedesse la scuola ad isti

tuire del corsi estivi per I ra
gazzi rimandati, affidandoli al 
numerosi giovani insegnanti 
supplenti che, secondo me, 
sarebbero ben lieti di accetta
re una tale opportunità di la
voro? 

Antonio Crispino. Torino 

Verrebbe 
spontaneo un 
consiglio agli 
automobilisti 

• i Signor direttore, lunedì 8 
agosto alle ore 23 circa giun

go al casello autostradale di 
Roma Nord. Essendo In pos
sesso di due tessere Viacard 
da L 90.000, penso bene di 
servirmi del relativo servizio 
automatico. Seguo le indica* 
zloni, introduco il tagliando e 
poi la mia tessera. Vengo in-
formato che sulla tessera so
no presenti solo 3000 lire e 
vengo invitato ad introdurre 
un'altra tessera. Inserisco la 
seconda tessera ma non suc
cede nulla- A questo punto 
premo ripetutamente il (botto
ne di richiesta intervento ed 
attendo per ben 15 minuti 
senza vedere nessuno. 

Scendo dnlla macchina per 
cercare l'inserviente. Non tro
vando nessuno, Interpello un 
addetto agli sportelli «norma
li» il quale, dopo una breve ri
cerca, lo trova addormentato 
in un gabbiotto di controllo 

degli sportelli Viacard. Chie
do di poter recuperare la tes
sera dispersa per saldare il de
bito residuo (L.1000!) e pro
seguire così il viaggio; ma l'in
serviente mi fa notare che la 
macchinetta è andata in tilt e 
non si può introdurre la tesse
ra. 

Sbigottito osservo l'inser-
viene che inizia a stilare il ver
bale di mancato pagamento 
(0 e mi consegna il modulo di 
conto corrente postate con il 
quale dovrò versare alla So
cietà Autostrade la somma di 
L. 1000. Ormai inerte in que
sta kafkiana situazione chiedo 
di rientrare perlomeno in pos
sesso della mìa tessera inuti
lizzata (90.000 lire) e mi sento 
rispondere che tutte e due le 
tessere sono state registrate e 
devono essere allegate al ver
bale... 

IL TEMPO IN ITALIA: ta situazione meteorologica sulla nostra penisola e In genera sul bacino 

del Mediterraneo è ancora controllata dalla presenza di un'area di alta pressione atmosferica. 

Una debole perturbazione che si estende dalla Gran Bretagna al Mediterraneo occidentale non 

è in grado di apportare varianti sensibili all'andamento del tempo in quanto si muove in 

un'area di alta pressione e tende a dissolversi. 

TEMPO PREVISTO: il tempo si manterrà generalmente buono su tutte le regioni italiane e sarà 

caratterizzato da cielo sereno o scarsamente nuvoloso. Sulle Alpi occidentali, il Piemonte e la 

Liguria si potranno avere manifestazioni nuvolose a carattere temporaneo e senza altre 

conseguenze. Foschie anche dense sulle pianure del nord e le vallate del centro specie durante 

le ore notturne e quelle della prima mattina. 

VENTI: deboli di direzione variabile ma tendenti a disporsi da sud sui versanti occidentali e da 

nord su quelli orientali. 

MARI: generalmente poco mossi. 

DOMANI: ancora tempo buono generalizzato su tutte le regioni italiane con prevalenza di cielo 

sereno. La nuvolosità tende ed intensificarsi sull'arco alpino, specie il settore centro-occiden

tale e regioni limitrofe. Permangono le foschie in pianura durante le ore notturne. 

LUNEDI E MARTEDÌ: l'inizio della settimana potrebbe coincidere con un nuovo tipo di tempo 

caratterizzato dall'influenza che perturbazioni atlantiche potranno avere sulle nostre regioni a 

cominciare da quelle settentrionali e successivamente da quelle centrai). 

TEMPERATURE I N ITALIA: 

13 26 L'Aquila 

15 27 Roma Urbe 

17 24 Roma Fiumicino 15 5É6 
13 24 Campobasso 
13 26 Bari 
13 22 Napoli 

16 20 Potenza 10 18 

19 24 S. Maria leuca 18 2 4 
Bologna 14 30 Reggio Calabria 18 27 

21 28 10 27 Messina 
11 26 Palermo 

12 24 Catania 

Perugia 13 22 Alghero 
15 28 

14 24 Cagliari 

TEMPERATURE ALL'ESTERO: 

11 20 Londra 

Berlino 
16 28 Madrid 
8 20 Mosca 

22 39 

Copenaghen 

8 22 New York 

8 21 Parigi 16 35 
8 21 Stoccolma 

Non sono if solo ad aver su
bito tutto ciò: un altro auto
mobilista, bloccato all'uscita 
accanto, si è infatti trovato 
nella stessa situazione. 

Il bilancio finale della storia 
è che su un percorso autostra
dale di un'ora ho passato 35 
minuti al casello di Roma, gra
zie a Viacard, Chi mi rimbor
serà il tempo perso? Quando 
rivedrò la tessera «sequestra* 
ta»? Chi mi garantisce che es
sa non sarà utilizzata da qual
cun altro? 

Pensando alle 180.000 lire 
che ho versato in anticipo per 
un servizio del genere, mi vie
ne spontaneo un consiglio a 
tutti gli automobilisti; pagate 
in contanti, conviene! 

Claudio BofUooe. Rama 

Chi ostacola la 
sperimentaaone 
nella scuola 
«Aldo Moro»? 

••Signor direttore, in data 
15 giugno ) 988 è stata convo
cata a Capriolo nel plesso sco
lastico «A. Moro» un'assem
blea di tutti i genitori delle 
classi prime. Il punto all'ordi
ne del giorno era unico e indi
scutibile; si trattava di una co
municazione formale in meri
to all'impossibilità da parte 
dei docenti del gruppo di con
tinuare anche In seconda clas
se la sperimentazione attuata 
nel corso del trascorso anno 
scolastico. 

Le motivazione di tale situa
zione sono da ricercarsi nella 
diminuzione di un posto nel
l'organico del plesso, posto 
perso in base a certi conteggi 
effettuati in Provveditorato. 

Non si vogliono insomma 
applicare o «applicano salo 
parzialmente le leggi che per» 
metterebbero nella scuola la 
realizzazione di sperimenta
zioni, molte delle quali sicura
mente qualificate e mirate al
l'innovazione scolastica. 

Le leggi a favore della speri
mentazione nella scuola ci so
no ma, se non possono essere 
tradotte In momenti operativi, 
a cosa servono testi all'avan
guardia, nuovi programmi 
ecc.? 

Com'è possibile stabilire il 
valore di una sperimentazione 
se mancano i requisiti neces
sari perché questa continui 
(vedi perdita In organico), se 
non può essere verificata a 
medio o a lungo tempo (fine 
primo ciclo o fine secondo ci
clo), se infine non può essere 
documentato un successo 
che migliorerebbe qualitativa
mente la scuola per tutti? 

Noi ci chiediamo: «sì vuole 
veramente che la scuola sia 
innovativa? 

Lettera firmata per i genitori 
delle classi prima A, prima B, 

prima C del plesso «Aldo Moro» 
di Capriolo (Brescia) 

«Nel presente 
e nell'immediato 
futuro del Psi 
non vi è...» 

Mi Cara Unità, ti scrivo all'in
domani di un avvenimento a 
suo modo -storico-. All'indo
mani cioè dell'abbraccio rìmi-
nese tra -Comunione e libera
zione» ed i nostri disinvolti 
compagni socialisti, suggella
to dalle nuove truculente In
vettive contro il -laboratorio 
politico» di Palermo. 

A mio avviso, se la società 
italiana è oggi miseramente 
avviata lungo la china della 
frantumazione corporativa, 
dell'individualismo più feroce 
e, in definitiva, 
dell'-introiezione del domi
nio-, ciò è dovuto anche al 
contributo culturale del nuo

vo corso socialista. 
Credo dunque che dovrem

mo adeguare la nostra analisi 
e, coerentemente, Il nostra 
lingua politica, anche alla luce 
della convergenza tutt'altro 
che episodica, tutt'altro che 
tattica, tra i settori più retrivi 
del mondo cattolico e l'ambi
guo coacervo di forze che so
stiene oggi I? politica di Crani. 

Ritengo ancora validi, a 
questo proposito, anzi oggi 
più che mai, i giudizi lormuiati 
da Berlinguer circa la natura 
del «nuovo corso» e colloca
zione del Psi nello scenario 
politico italiano; e mi auguro 
che una nuova consapevolez
za circa lo stato dei rapporti «a 
sinistra- e le prospettive 
deli-alternativa- possa farai 
strada nel Partito da qui al 
prossimo congresso naziona
le. 

Nel presente del Pai non vi 
è alcuno Zaccagnlnl e nel suo 
immediato futuro non c'è un 
altro Pertinl, ma solo Creai, 
Martelli, Aoquavfva. 

Ciao tar la i . Pisa 

A 84 anni 
questa sorpresa: 
nuovo nome 
e data di nascita 

• » Cara Unità, ho 84 anni, 
Qualche settimana la l'Ufficio 
Anagrale di Milano mi ha co
municato che hd cambiato 
nome, -da Mauro in Maoro-. 
Perche non hanno aspettato 
che fossi morto? 

Per assicurarmi, ho chiesto 
al mio Comune di nascila, 
Ghilarza, oggi In provincia di 
Oristano, l'estratto dell'atto di 
nascita e ho avuto la sorpresa 
che anche la data di nascita è 
cambiata; ora sono più giova
ne di quattro giorni, 

Di questo, però, il Comune 
di Milano non si è ancora ac
corto. 

Dunque, io non so più chi 
sono; e ancor meno, adesso, 
come devo sbrogliarmi. 

M u r o Parca. Milano 

Abbiamo persino 
una Sezione 
«tosco-emiliana» 
(che compra mq) 

Isa U sezione tosco-emiliana 
del Pei di Vlzzero, comune di 
Granagllone (Bo), acquista 58 
metri quadrati della superficie 
destinata a Parco. 

Questa nostra sezione è na
ta S anni ta, e tutti gli anni con 
11 contributo de) compagni In 
ferie di Bologna, Agllana e Pi
stoia, nel mese di agosto svol
ge la Festa dell'(Alila. Que
st'anno sottoscriviamo lire 
2.200.000 per l'Unità e lire 
580.000 per il Parco. 

Saar II Gruppo Pel del Consi
glio del Quartiere 7 di Firenze 
ha acquistato SO mq di Parco, 
con una sottoscrizione di 
500.000 lire. 

stM Allego un assegno per un 
metro quadrato dei Parco di 
Firenze e la rimanente parte 
quale sottoscrizione per la 
Stampa in memoria del com
pagno Savino Damiano che fu 
E residente della Camera del 

avoro dì Canosa di Puglia e 
padre di Leonardo Damiano, 
già iscritto al Partito comuni
sta degli Stati Uniti, poi iscritto 
al Partito comunista italiano, 
poi iscritto al Pcus, represso 
dal regime stalinista, riabilita
to nel 1964, pensionato, inva
lido del lavoro. 

Giovanni Bucci. Milano 
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Notiziari ogni mezz'ora dalle ore 7,30 alle ore 18,30. 
Alle 7,35 rassegna slampa con Nadia Tarantini dell'Unità. 
Dalle ore 11 alle ore 12 e dalle 17 alle 18 collegamenti 
con la Festa nazionale dell'Unità di Firenze. 
Dalle ore 18,30 in poi in diretta dalla Festa dell'Unità di 
Firenze dibattiti, spettacoli, concerti. 
Doawalca 11 dalle ore 9 •Spedale Cile» a cara di Elisa-
beltà Mlrarcbl, Interviste a O. Allenile. C. AnsaWI. J.V. 
Gallo, J. Halle», A. Ual. L Maire, A, Mvaa, O. Salina, 
E. Saluto, F. Ugarte, S. Vusltovlc. In stadio Italo Moretti 
e Ines M. Bussi, 

FREQUENZE IN MHi: Tarino 104; Ornava 88.500/94.250; U 
Spula 105.150; Mll.no 91; Nani» 91.350; Pavia 90.9S0: Ca
ino 87.600/87.750; lane 87.750; Mantova. VOTOTI. IQS.etO; 
Padova 107.750; Rovigo 96.850.1 - * ' — • -
103.350/107] Mod.n.M 
92; Pisa, Luco». Livorno. L 
no. Qrauoto, Vltorbo 92.700/104.500; Flron» »6',60Q/ 
105.800; Nuota 95.800; Mollo Carrara 107 500; P.rogla 
t00.?00/98,90o793.700; Torni 107.600; Ancor» ' 105.2501 
AMO» 95 250/95.600; Maoorato 106.600: Paura 91.100 
non,. 94,900/97/1 OS.iSO;Rosato 00)95.800; P . . « r . , c W 
ti .104.300; Vasto 96.500; Napoli 88; Salari» 103500/ 
—.850; Fòggia 94.600; loè» 101300; Bari 87.600 ' 
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ECONOM1A&LAVORO 

Angela Airoldi 

Milano 
«Oìa conta 
soprattutto 
il consenso» 
m MILANO. U stagione sin
dacale a Milano e in Lombar
dia riparte dalla Fiat. Ieri I de
legati di tutte le fabbriche 
lombarde del gruppo si sono 
riuniti per cominciare a ragio
nare sul «che far» dopo rac
cordo separato di luglio. In 
Lombardia la vertenza era 
partita con un grosso bagaglio 
di dissenso per la piattaforma, 
poi stravolta dall'Intesa firma-
fa di Flm-Clsl e Ullm. Qui la 
Fili) ha criticalo l'accordo e 
nella stessa Clsl lombarda so
no state espresse posizioni 
che preludono ad un confron
to sulle cose da lare piuttosto 
che ad una disputa ideologi
ca, . . -

Relazione, interventi, nes
suna conclusione finale del-
(.'flljvo dicono ohe si esprimo
no critiche anche aspre, ma lo 
spirito - ci sembra - non * di 
chi si accontenta «di aver avu
to ragione», Opinione diffusa 
« che accorra ripartire dall'or-

Panimazione de) lavoro, jlal-
ambiente, dagli orari, dalle 

qualifiche e dalla professiona
lità, «E questo l'unico terreno 
- ha detto Giampiero Castano 
nella sua relazione - su cui re
cuperare un rapporto saldo 
con la gente., 

Ma, ribadito il «no» alla fir
ma dell'accordo (lo hannoso
stenuto aia Castano che Guido 
Bolalll, responsabile del set
tore auto della Fiom) bisogna 
o no partecipare al lavoro del
le commissioni previste dal
l'accordo e con quale spirito e 
quali proposte? Per Giampie
ro Castano la questione va ri
ballata; «Bisogna pensare non 
tanto • gestire la nostra pre
senza nelle commissioni, 
quanto creare le condizioni di 
mobilitazione sui luoghi di la
voro.. Altro dilemma: la mobi
litazione nelle fabbriche do
vrà «vere anche contenuti sa
lariali? Castano (e buona par
te degli interventi) non ntiene 
CI stollo spazi per costruire 
una vertenza tradizionale, con 
richieste di aumento, ma non 
esclude aumenti economici 
legati alla prolesslonalllà, ad 
esempio. Propone comunque 
che fin da oggi ci si prepari 
all'appuntamento della pros
sima primavera, quando la 
commissione sul salarlo dovrà 
stabilire la quantità del nuovo 
aumenta annuo, chiedendo 
pia soldi pel i'89 e dal 901'ac
quisitone certa del premio, 
comunque non legato all'an
damento del bilanci aziendali. 

Tre I punti d'attacco per Bo
laffi, Sul salarlo, anziché for-
mejcaserecce di partecipazio
ne del lavoratori all'andamen
to delle aziende - ha detto -
bisogna conquistare elementi 
certi per misurare I livelli di 
produttività. Per la mensa l'ac
cordo «e inesigibile, bisogna 
conquistare elementi certi sul 
come, quando e quanto co
sterà Il nuovo servizio». Sul
l'organizzazione del lavoro 
per Bolaffi c'è una scadenza 
certa: la Fiat riduce le pause al 
turnisti quando introduce 
nuove tecnologie. Si tratta di 
un taglio che porta a dieci 
giorni di lavoro in più all'anno 
e finora si sono fatti accordi di 
stabilimento senza un criterio 
unitorme.E Invece a questo 
occorre lavorare. DBM 

Airoldi sulla vertenza Fìat 
Le critiche di Pizzinato a Bolaffi 
rischiano di far dimenticare 
chi ha voluto la firma separata 

A Torino si discute il «che fere» 
Il «no» è un capitolo chiuso 
Ora sarebbe assurdo escludere 
il sindacato più rappresentativo 

«Ma l'errore non è della Fiom» 
«Discutere se qualcuno di noi ha sbagliato più di 
altri nella vertenza Fiat - sostiene il segretario della 
Fiom, Angelo Airoldi - mette in sordina le respon
sabilità di Firn e Ullm che hanno fatto l'accordo 
separato». Il vero problema adesso è migliorare 
l'intesa e il maggior sindacato dei metalmeccanici 
non può essere estromesso dalla sua applicazione, 
anche se non ha firmato né firmerà. 

DALIA NOSTRA REDAZIONE 

MICHELE COSTA 

M TORINO. Venendo qui 
per partecipare al direttivo 
della lega di Mlraflori, Angelo 
Airoldi sapeva che i giornalisti 
lo avrebbero atteso «I varco 
per punzecchiarlo sul caso 
del giorno: le severe critiche 
che Antonio Pizzinato, parlan
do alla Festa, dell'Unità di Fi
renze, ha rivolto alla gestione 
della vertenza Fiat da parte 
del capodelegaztone Fiom. 
Guido Bolaffi. 

Il segretario generale della 
Fiom ha deciso di non sottrar
si alle domande e di manife
stare apertamente il suo di
sappunto per una polemica 
che rischia di diventare fuor
viarne: «Andare a cercare nel
la Fiom chi ha commesso più 
errori di altri significa passare 
In secando plano le gravissi
me responsabilità della Fiat, 
della Firn e della Ullm- Sono 
loro che hanno fatto t'accor
dò separato. GII Inadempienti 
nel rapporto democratico con 
i lavoratori sono gli altri sinda
cati, non npU. 

«Tulli hannp diritto di paro
la - ha aggiunto Airoldi - ma 
c'è anche un problema di op
portunità: le questioni Impor

tanti io le discuto in segrete
ria, negli organi dirigenti del 
sindacato, non In Interviste a 
settimanali e pubblici dibattiti. 
Non credo ad un regime san-
zionatorio: decisioni sul cam
biamento di dirigenti possono 
prenderle solo gli organi della 
Fiom che ne hanno la facoltà 
statutaria. E siccome chi deve 
decidere può sbagliare, io di
fendo il diritto di errore e pen
so che la valutazione degli er
rori commessi debba essere 
compiuta dai soggetti che de
cidono». Le occasioni per far
lo non mancheranno: per II 
22-23 settembre è già convo
cata a Torino un'assemblea 
nazionale del delegali Fiat ed 
a fine mese il comitato centra
le Fiom. 

Quella di Airoldi non è slata 
comunque una difesa d'uffi
cio del suo compagno di se-
Slreterla. Non ha mancato In
atti di ricordare che In comi
tato centrale Bolaffi si pronun
ciò contro la firma dell'accor
do Rat, mentre in interviste^ 
è dichiarato di diverso avviso. 
Ma ha soggiunto: «Tutte le de
cisioni rilevanti di questa vi
cenda sono state prese collet

tivamente. L'errore principale 
che abbiamo commesso? 
Non immaginare che si potes
se giungere ad un accordo se
parato. Ma e l'errore dei ga
lantuomini-! quali non'pensa
no che altri siano pronti a fre
garli non appena si assentano 
un attimo. E stato un errore 
non fare vertenze'articolate? 
Noi l'avevamo proposto, poi è 
prevalsa una soluzione diver
sa ed I lavoratori l'hanno ap
provata nel referendum». 

Il problema principale, ha 
ribadito più volte Airoldi, è 
che cosa fare adesso, La deci
sione di non firmare l'accordo 
è un «capitolo chiuso»: la 
Fiom non lo farà né ora né in 
seguito. Non chiederà la mo
difica dell'intesa né pensa a 
riaprire vertenze generali o 
net singoli stabilimenti. Riba
disco Invece la volontà di par
tecipai al!, gestione dell'in
tesa con le sue proposte. 

Ed anche a questo proposi
to il segretario della Fiom ha 
denunciato diversivi a tattici
smi. «Da parte degli altri sin
dacati si porta avanti una 
guerra pubblica, ribadendo 
sugli organi di informazione 
che se non firmeremo l'intesa 
non potremo nemmeno par
tecipare alle commissioni per 
applicarla. Ma nei conlatti che 
abbiamo con le altre organiz
zazioni nessuno ci chiede di 
firmare ed abbiamo la sensa
zione che nel concreto cer
chino soluzioni assieme a noi. 
'estromettere dalle commis
sioni il sindacato più rappre
sentativo tra I metalmeccanici 
aprirebbe gravissimi problemi 
politici ed anche di diritto. Se 

noi per esempio chiedessimo 
alla Fiat di riaprire la vertenza, 
l'azienda sarebbe obbligata a 
rinegoziare con noi. Ma non 
vogliamo farlo, perché la ri
sposta da dare ad accordi se
parati non sono trattative se
parate». 

Perché é importante parte
cipare alle commissioni? «Sul 
salario - ha spiegato Airoldi -
l'intesa è cosi generica, paria 
solo di collegamento del nuo
vo istituto air'andamento 
dell'azienda", che lascia im
pregiudicata per i prossimi an
ni la determinazione delle 
quantità (non è neppure 
escluso che si possa ottenere 
più di un milione) ed anche 
una riparametrazione. Sulla 
mensa fresca (di cui si dovrà 
discutere entro ottobre) sia
mo testardi: vogliamo che sia 
garantita in tempi ragionevoli 
a tutti i lavoratori Fiat. Sull'or
ganizzazione del lavoro l'inte
sa separata non dice nulla e la 
questione è totalmente aper
ta: la Fiat sappia che se non 
viene risolta, non avrà dalla 
Fiom un atteggiamento colla
borativo qualora venissero 
chiesi! straordinari o altre di
sponibilità». 

•C'è infine - ha concluso 
Airoldi - un serio problema di 
democrazia. Non solo si é in
trodotto Il principio aberrante 
che gli accordi si fanno "con 
chi cista" ma si è nuovamente 
negato ai lavoratori il diritto di 
decidere sugli accordi. Se la 
Fiom applicasse in tutte le 
aziende dove ha oltre l'BO per 
cento degli iscritti (e potrei ci
tare un elenco lunghissimo) il 
diritto di decidere da sola, sa
remmo alla barbarle». 

Bolaffi: «Non faccio polemiche, 
semmai porgo l'altra guancia» Robot in open alla Fiat di Torino 

•No comment»; il giorno dopo il riaccendersi della 
polemica sulla vertenza Fiat e la sua gestjone, Guido 
Bolaffi rifiuta di fare commenti. Antonio Pizzinato, 
segretario generale della CgiI, ha pubblicamente 
criticato il responsabile del settore auto della Fiom. 
Bolaffi, all'attivo lombardo dei delegati Fiat, dice: 
«Errori sono stati fatti e da tutti e chi ha più respon
sabilità meno deve sottrarsi ad autocritica». 

«ANCA MAZZONI 
• • MILANO. «Nessun com
mento»: Guido Bolaffi ha ap
pena' finito il suo intervento 
all'attivo dei delegati delle 
fabbriche Fiat della Lombar
dia. Sui giornali grossi titoli 
riportano le battute polemi
che che Antonio Pizzinato, 
segretario generale della 
CgiI, ha usato nei suoi con
fronti durante un dibattito al
la Festa nazionale dell'Unità 
di Firenze. Pizzinato non ha 
solo detto che nella condu
zione della vertenza Fiat il 
responsabile Fiom del setto
re auto aveva fatto degli er

rori, ma che quegli errori an
davano rimossi, che se ne 
dovevano trarre le conse
guenze L'eco di queste po
lemiche non sfiora quasi la 
riunione della Fiom Lombar
da. Si parla di come rilancia
re il confronto nel gruppo 
Fiat e anche la sottolineatura 
degli errori compiuti nelle 
diverse fasi della vertenza 
viene letta solo in quest'otti
ca. 

Ma i giornalisti ai margini 
dell'assemblea insistono. 
Non ha proprio nulla da dire 
Bolaffi sull'uscita di Pizzina

to? «Nulla». Ma non le è sem
brato che I lombardi riser
vassero al suo intervento 
un'accoglienza un po' fred
da? «i lombardi sono di natu
ra freddi». Maé possibile che 
non reagisca affatto agli at
tacchi di Pizzinato? «Secon
do una grande tradizione 
culturale del nostro Paese, 
porgo l'altra guancia». 

Lo stesso Bolaffi ha appe
na finito di dire nel suo inter
vento, a proposito della con
duzione della vertenza Fìat: 
•Errori ne sono stati fatti da 
tutti e chi ha più responsabi
lità meno deve sottrarsi al
l'autocritica, se è necessario 
farla. Ma la Fiom esce da 
questa esperienza come un 
sindacato forse un po' testar
do, legato a vecchi principi, 
ma che vuoi tare il suo me
stiere di sindacato. Noi non 
abbiamo mai firmato accor
di separati, e mai lo laremo». 
E a proposito del no della 
Fiom all'intesa Fiat: «Su 

quell'accordo non c'è e non 
ci sarà la nostra firma per i 
suoi contenuti contrattuali e 
per una questione di demo
crazia sindacale. Non si fir-
mano.accordi per adesione. 
Nessuno ci può chiedere 
abiure, perché noi non ne 
chiediamo a nessuno». Ma 
Guido Bolaffi pensa che quel 
«no» debba essere ulterior
mente motivato. «Quell'ac
cordo - dice - è la conclu
sione di un certo ragiona
mento, è la risposta alla logi
ca: «l'accordo si fa con chi ci 
sta», Se non riusciamo a tro
vare una risposta ai problemi 
che questa logica ripropone, 
va in crisi tutto il sistema del
la contrattazione. L'accordo 
separato è stato possibile 
perché, paradossalmente, lo 
statuto dei lavoratori ricono
sce alle confederazioni un 
diritto di totale rappresen
tanza. Quell'accordo è con
temporaneamente figlio e 

parricida dello statuto nato 
in una stagione di unità sin
dacale in cui tacitamente le 
tre confederazioni si erano 
date delle regole che oggi 
sono andate in frantumi». 

Per Guido Bolaffi a deci
dere qua) è il sindacato 
«compatibile» sarà il padro
ne se il movimento sindacale 
non ripenserà le regole della 
democrazia: «Siamo obbliga
ti a stare insieme e l'errore 
peggiore è far finta di niente. 
Oggi c'è un pluralismo sinda
cale che ha bisogno dì nuove 
regole, c'è un problema di 
relazioni industriali su cui 
occorre ragionare senza 
escludere anche una nuova 
legislazione». Un terreno su 
cui lavorare, su cui impe
gnarsi con proprie proposte, 
per decidere poi insieme agli 
altri e Bolaffi è del parere 
che «è scelta lungimirante 
quella dì pagare un prezzo 
anche molto alto per l'uni-

Ora Cisl e Uil cercano di autoassolversi 
STEFANO BOCCONETTI 

M ROMA. Il «caso-Bolaffi» 
può far discutere. Ma può an
che essere utilizzato. Può es
sere strumentalizzato, e nella 
maniera più rozza E1 il caso 
della Uilm, che vuole dire la 
sua sull'argomento, utilizzan
do addirittura il segretario ge
nerale, Franco Lottto. Un diri
gente sempre molto equilibra
to, anche nei momenti più 
aspri dello scontro tra le con
federazioni (vedi II 14 feb
braio, il «taglio» alla scala mo
bile), Stavolta però fa un'ec
cezione al suo stile. E quasi a 
voler escludere la sua organiz
zazione dalla riflessione sui li
miti della democrazia sinda

cale, riflessione a cui Pizzina
to Invitava tutti, Franco Lotito 
sostiene che «ì segretari della 
Uilm non hanno mai perso il 
contatto con la loro delega
zione*. durante tutta la tratta
tiva in via Barberini, la sede 
romana della Fiat. «E la Uilm -
continua il segretario genera
le dell'organizzazione - non 
ha mai perso contatto con la 
realtà» Ma questa è una pre
messa. Al sindacato di Benve
nuto interessa ben altro Inte
ressa «assolvere» il comporta
mento della più piccola orga
nizzazione tra i metalmecca
nici, che ha accettalo dì firma
re un accordo senza il con

senso del, sindacato più rap
presentativo. E a questa asso
luzione, Lotito ci arriva con un 
lungo giro di parole: «A cosa 
preluda la presa di distanza 
del vertice della CgiI dall'ope
rato del capo-delegazione 
della Fiom alle trattative con 
la Fiat ( il capo-delegazione 
era appunto Bolaffi, nor) non 
lo so. Rilevo soltanto che le 
dichiarazioni di Pizzinato fan
no un po' di luce sulle condi
zioni del dibattito Interno fra 
CgiI, Fiom e coordinamento 
Fiat In quelle ore drammati
che di luglio E soprattutto le 
dichiarazioni del segretario 
generale della CgiI conferma
no quanto false e strumentali 
fossero le accuse a) compor

tamento della Uilm e della 
Fim-Cisl al momento della fir
ma dell'intesa». Insomma, la 
denuncia della mancanza dì 
democrazia nelle fasi decisive 
della trattativa con il gruppo 
torinese è diventata per la 
Uilm un'iautocrìtica» della 
CgiI per la mancata firma sot
to il documento voluto dalla 
Fiat. 

In sintonia con la Ullm an
che i repubblicani (che del re
sto sono una componente 
dell'organizzazione). Il Fri 
getta nella mischia nienteme
no che la «Voce», il quotidia
no del partito. In uno degli in
numerevoli editonali che 
ospita, il giornale repubblica
no taglia corto sulla polemica 

boccia Pizzinato, Bolaffi e la 
CgiI tutta. Scnve, infatti, co
si-oli segretano della CgiI è 
tornato sulla questione del 
contratto integrativo Fiat rive
lando come il capo-delega
zione della Fiom abbia com
messo gravi errori.. Se dopo 
due mesi Pizzinato toma sul
l'argomento con questi toni, 
vuol dire propno che sugli er
rori del passato la riflessione 
della CgiI è ancora molto in
dietro». 

Nella polemica interviene 
anche il segretano generale 
della Fim-Cisl, che a parole 
sostiene, però, di non voler 
«ingerire» nelle vicende di ca
sa altrui Raffaele Morese so
stiene però «che se tutto viene 

ridotto a problemi personali, 
alla Firn questa discussione 
non interessa Ci premerebbe, 
invece, una discussione co
mune per un disegno di politi
ca contrattuale nuova. Se pe
rò la Fiom affronta questi temi 
con il metodo indicato da Piz
zinato, allora certo si allonta
na dalla nf lessione seria e uni
taria che auspichiamo». Infi
ne, un suggerimento gratuito 
di Morese a Pizzinato « Se 
avessi avuto da dire qualcosa 
a qualcuno dei miei l'avrei 
chiamato da una parte e gli 
avrei parlato a quattr'occhi». 
Propno come nel caso Tiboni, 
il dingente della Firn milanese 
«sospeso» perché in dissenso 

' con la segreteria nazionale. 

Cobas macchinisti 
insoddisfatti 
aspettano 
risultati martedì 

Non è positivo il giudizio del coordinamento dei macchini-
sti sull'intesa di giovedi tra sindacati e Fs, pur riconoscen
do che sono stati fatti passi in avanti. Uno dei leader dei 
Cobas, Ezio Gallori, ha fatto sapere che se negli Incontri di 
lunedi e martedì «non ci saranno novità sostanziali» i mac
chinisti delle ferrovie si fermeranno per 48 ore nella prima 
decade di ottobre. Per Gallori «giochi di bassa lega sinda
cale bloccano di fatto la trattativa», senza una intesa tutta 
diaria, mentre quella sul settimo livello viene definita una 
«tiepida risposta» delle Fs, 

Prezzi caldi 
all'ingrosso 
in luglio: 
+4,7% annuo 

Anche a luglio c'è stata ten
sione nei prezzi all'Ingros
so: l'Istat ha rilevato infatti 
un tasso tendenziale annuo 
del 4,7», il più alto del 
1988, a causa degli aumenti 
nei metalli ferrosi, nella pe-

^ — ^ ^ ^ ^ ^ — ^ — trolchimica e nel grassi ve
getali. Il tasso mensile (l'incremento rispello al mese pre
cedente) è stato dello 0,2%, leggermente Inferiore allo 
0,3% di giugno. Comunque il dato più Interessante sari 
quello di settembre, poiché è in autunno che di solito le 
aziende ritoccano i prezzi per i nuovi listini. 

I pensionati 
a Donat Cattin: 
«No ai ticket 
sulle visite» 

I sindacati dei pensionati 
CgiI Cisl Uil si sono Incon
trati ieri col ministro della 
Sanità Carlo Donat Cattin al 
quale hanno espresso la lo
ro ostilità ai nuovi ticket sui 
medicinali e a quelli che si 
vorrebbero per le visite spe

cialistiche, proponendo per il contenimento della spesa la 
revisione del prontuario farmaceutico, Il controllo ottica 
delle fustelle, la responsabilizzazione del medica di base. 
Il ministro si e anche detto disposto a discutere nel merito 
il progetto CgiI Cisl Uil per la salute degli anziani. 

Ristrutturata 
la sede centrale 
lnps:665 
persone in meno 

Grazie all'autonomia ge
stionale che gli viene con. 
sentita, l'InpsIta potuto de
cidere la riorganizzazione 
degli uffici della direzione 
generale, che per la tede 
centrale comporterà la ri-

^ • ^ " " " ' • " • , ' » duzlone di W> persone 
dall'organico, di cui 42 dirigenti. Il consiglio d'amministra
zione dell'Istituto ha pure invitato il governo ad approvare 
il provvedimento di ristrutturazione dell'Intero ente, attual
mente all'esame della commissione Lavoro della Camera. 

Commissariala tSSS^SAXSSS. 
Mi U m e r a greteria confederale nazio-
Sittdaule UH naie ha deciso ieri di nomi-
j i T j nare un commissario 01 ae
di TreVBO gretario regionale Rino 

Zualin) per mettere ordine 
«•»*•••••••••»•••••»»• nella locale Camera sinda
cale, dilaniata dagli scontri fra dirigenti di categoria e II cui 
segretario Colamarco s'era dimesso: il nuovo gruppo diri
gente verrà eletlo dal congresso della prossima primavera. 

Corona, Foschi 
e Moretti 
candidati 
al vertice Enit 

na Carea Psl), Armando 
Gabriele Moretti, che ha 
ottobre si dovrebbero a\ 
parere delle competenti 

Il Senato Usa 
blocca 
le importazioni 
di tessili 

Il nuovo consiglio d'ammi
nistrazione deli'Enit ha vo
tato la terna dei candidati 
per la nuova presidenza 
dell'Ente, che sarà sottopo
sta alla scelta del ministro 
del Turismo Franco Caria-
ro: si tratta di Marino Coro-

Foschi (Pc) e l'attuale presidente 
ricoperto la carica dal 1980, Entro 
rere l'indicazione del ministro e il 
commissioni di Camera e Serata 

SI annunciano difficoltà per 
l'«|talian style* in America, 
Con 57 voti a favore e 32 
contro il Senato degli Usa 
ha approvato una serie di 
tagli sulle importazioni di 
tessili, abbigliamento e cai-

^•^•^•^"""•""•• • l "* zature. Il provvedimento, 
che dovrà essere approvato dalla Camera a maggioranza 
dì due terzi per evitare il veto di Reagan, congela le impor
tazioni di quei prodotti ai livelli '87, permettendo un +1% 
annuo solo per tessili e abbigliamento. 

Il sindacato 
in allarme 
sulle prospettive 
della Olivetti 

Oltre al confronto sulla ver
tenza di gruppo, Fiom Firn 
e Uilm chiederanno alla 
Olivetti anche un incontro 
sulle prospettive aziendali, 
dopo le notizie (riprese ieri 
dal nostro giornale) su dilli-

•^•••^•^•^•^•^•^•^•^ colta dì mercato e contrasti 
strategici fra dirigenti: lo ha dichiarato ieri Airoldi (Fiom). 
L'Olivetti intanto nega la perdita di quote dì mercato mon
diale dei computer, affermando anzi di averne conquistate 
(dallo 0,8 al 3,6* tra l'83 e l'87). Ma non è chiaro se ciò 
riguarda solo personal e mini computer, o anche periferi
che e altri dispositivi. 

RAUL WiTTENBERG 

FERROVIE E TRASPORTI 
MODENA, FESTA DELLA UNITÀ-EUROPEA 

14 Settembre, ore 21.00 

Confronto sul sistema italiano dei 
trasporti e l'unificazione del Mer
cato europeo. Partecipano: Con. 
Sergio Garavini, responsabile del
la Commissione Bilancio della Ca
mera dei deputati Ludovico Liga-
to presidente dell'Ente PS, il san. 
Lucio Libertini responsabile dei 
trasporti e del territorio del Pei, 
Con. Giorgio Santuz, ministro dei 
Trasporti. 

l'Unità 

Sabato 
.0 settembre 1988 13 . . • : : : : ' ? " ; : T r , : 



ECONOMIA E LAVORO 

Petrolio 
Reazioni 
al ribasso 
dei prezzi 
• • NOMA Secondo un gior
nale dell Arabia Saudita il Ve
nezuela e I Algeria hanno 
chiesto una riunione del co
mitato prezzi dellOpec La 
causa di questa iniziativa e il 
prezzo del petrolio - Ieri di 
13,62 dollari al barile - giudi 
calo troppa basso I paesi 
dell Opec ritengono che una 
combinazione Ira rialzo della 
produzione Industriale mon
dine e congiuntura Invernale 
nei paesi Importatori possano 
contribuire alla risalita dei 
prezzi 

l e previsioni del Fondo 
monotarlo sulla produzione 
Industriata hanno dato nato a 

3Ueste aspettative Ladoman-
a di petrolio non cresce più 

tuttavia In proporzione al prò 
dotto Industriale laddove ven
gono Introdotte tecnologie ri 
sparmlatrlol 

Nel vertici delle maggiori 
imprese petrolifere sembri 
prevalere tuttavia una visione 
a medio termine di abbon
danza La Shell annuncia l'ab
bandono di contratti per la 
parloratione di pozzi nel Col-
io del Messico Decisioni in 

' ta| senso sono state prete a 
spesa della produzione petro-
lilera di altri paesi dell'Artieri 
ca Latina OH amarlcanl corca
no, invaca, di ritrovare II loro 
posto In Libia ed In Irak 

Battuta d'arresto del marco Riforme e riduzione debiti: 
ma infuria la polemica prese di posizione della 
sui rapporti valutari Intemazionale socialista 
nella Comunità europea e del Presidente tedesco 

La lira può riprendere fiato 
Si discute il futuro monetario 
I) marco non ha varcato la soglia delle 750 lire le 
scommesse sulla svalutazione della lira e del fran
co francese rallentano nonostante che il nbasso 
del dollaro da 1386 a 1378 lire abbia messo ancor 
più in risalto la forza della moneta tedesca L'atten
zione si sposta, ora, sulle assise monetane interna
zionali da lunedì al 29 settembre sarà un susse
guirsi di riunioni al massimo livello 

RENZO STEFANELLI 
ROMA e » I temi della ritorni» 
monetarla sembrano poter pren 
aere la rivincita tuli Intrico delle 
speculasloni Ancora ieri tuttavia 
il presidente della Bundesbank 
Otto Pochi, in una Intervista al pa
rigino Ut bum ha Insistito sulla 
•contrarietà del governi» quale 
ostacolo al rlalllmamento Ira le 
valute europee (cioè svekilatlone 
di alcune di esse IntermlnldlnOr 
chi) che, allrimanli, sarebbe giù-
stilicelo 

Rifiuto, quindi, di inquadra 

re 1 fatti monetari nell'Insieme 
delle realtà economiche Esa
sperazione della tecnica di 
gestione delle monete contro 
una visione che abbracci, data 
la loro interdipendenza, fatti 
come II processo di unifi
cazione del mercato europeo 
che dovrebbe lar diventare la 
lolla contro l'Inflazione un 
•obiettivo comunitario- non 
rigettarle sul singoli governi 
Nella stessa intervista Pochi 
dice di .non capire. Pierre Be

regovoy quando chiede più 
coordinazione Beregovoy e 
Pochi si incontreranno 11 16 
prossimo a I rancoforte 

Il ministro delie Finanze di 
Pangi non replica direttamen
te ma fa dire ai suoi funzionari 
che non svaluterà perché non 
ci sono le condizioni e, anzi, 
ntiene che ci sia spazio per 
rafforzare la posizione finan 
zlana della Francia Con un 
particolare «Henna che a so
no •dedussi di capitali dalla 
Francia alla Germania ma ge
stiti in collaborazione fra 1 due 
paesli Una novtt», questa ge
stione del deflussi di capitali, 
che sembra un sogno nel caso 
dall'Italia 

Lunedì al riuniscono a Basi
lea 1 banchieri del Club del 
Dieci, giovedì a Parigi al riuni
sce Il Comitato monetarlo de-
l'Ocse In ambedue 1 casi ci 
saranno gli uomini del Tesoro 

degli Slati Uniti e della Riserva 
federale 1 loro umon sono an 
liclpatl da una dichiarazione 
nlasciata a New York da Da
vid Mulford sottosegretanoal 
Tesoro, in cui si dice che un 
rialzo del dollaro verrebbe 
considerato «rovinoso» Co
me sari gestito, allora un 
mercato Interno che ieri se
gnalava aumenti dei prezzi al 
(ingrosso al ritmo del 6 6% 
annuo? Se la Riserva federale 
stnngerà ancora II credito, au
mentando I tassi, la rarefazio
ne di dolian che ne deriverà 
richiuderà interventi sostan
ziali • livello mondiale per te
nere basso il dollaro 

Appare perciò strano che al 
continui a ripetere che nelle 
riunioni del Fondo monetarlo 
•non c'è niente di nuovo da 
decidere e da fare» L'unica 
Interpretazione possibile è 
che questa sia una risposta In

diretta alla richiesta di riforme 
e misure innovative che mon
ta negli ambienti pia diversi 

Il Presidente della Repub 
blica federale Richard von 
Weizsaecker senve sulla Fran 
kfurter Allgemeine Zeitung 
che nelle riunioni del Fmi che 
si terranno a Berlino dal 27 al 
29 settembre debbono essere 
•chiariti gli errori della politica 
di sviluppo e il significato del
la politica ecologica» Egli ri
tiene che il debito di 1200 mi 
Dardi di dolian che ricade sui 
paesi in vw di sviluppo impli
chi «una comune responsabi
lità e l'obbligo di cooperare» 
Ira crediton e debitori Wei
zsaecker nota che «va sempre 
più diffondendosi la convin
zione della necessiti di un 
nuovo sistema monetario» 
che implica •maggiori trasferi
menti di risorse dal paesi ,n 
dustriali» 

Richard Von Weizsaecker 

Il presidente tedesco con
divide I esigenza di una mora 
tona del debiti per I paesi più 
poveri 

In questo senso si pronun 
da un documento approvato 
a Berlino dalla Commissione 
economica dell Internaziona 
le socialista La richiesta cen 
trale dell Is è tuttavia che ven 
gano emessi dal Fondo mone 
tano 120 miliardi di nuovi Di 
ntti speciali di prelievo nei 
prossimi cinque anni portan
do I emissione da 30 a ISO I 
Dsp sono la moneta del Fon 
do e vengono distribuiti in ba 
se al «peso» di ciascun paese 
ma andrebbero ad accrescere 
una fonte pubblica di liquidi 
tè 

L Intemazionale socialista 
critica le politiche liberiste del 
Fondo monetario in quanto 
non tengono conto dei costi 
sociali del processo di aggiu 
stamento che propugnano 

Il boom dei motorcaravan 
Soppiantate le roulotte 
Turismo itinerante 
sempre più per ricchi 

DAL NOSTRO INVIATO 

S T E F A N O R I G H I R I V A 

s s TORINO Tempi di rapido 
mutamento, tra sviluppo e cri 
si per il tunsmo itinerante, 
che celebra oggi la sua festa 
con I apertura del 14* salone 
«Caravan Europa 88» Sotto le 
volte di Tonno Esposizioni 
208 espositori per un quarto 
stramen sottoporranno al giù 
dizio del pubblico fino al 18 
settembre camper roulottes 
tende e accesson per il tun 
smo plein air Benché il mer
cato italiano non sia parago
nabile a quelli, assai più ricchi 
di tradizioni del Nord Euro
pa si tratta pur sempre di un 
giro d allan intomo ai cinque 
cento miliardi soltanto per ciò 
che riguarda il commercio 
delle attrezzature, da multipli 
care poi per I effetto sulle en 
trate tunstiche 

Segnali d allarme e sorrisi 
di soddisfazione s intrecciano 
tra gli espositori e nelle di 
chiarazioni dei rappresentanti 
della categoria mentre un set 
tote, quello più tradizionale 
della roulotte che ormai si 
chiama caravan sta preclpl 
landò ai minimi stonci sotto 
le SODO unita vendute nell 88, 
perdendo circa un 20% rispet 
lo ali anno precedente ere 
sce invece oltre ogni ottimisti 
ca previsione la vendita dei 
motorcaravan Per la pnma 

volta inlatti quest'anno I 
mezzi da campeggio motoriz
zali hanno preso il sopravven
to sfondando il muro de i 
S000 pezzi Un comporta
mento questo del mercato 
italiano del tutto anomalo ri
spettò al resto d Europa ( e h * 
privilegia di gran lunga II cara
van) e che dimostra II consoli
damento di una lascia medio 
alta di consumatori, visto II 
prezzo del mezzi, mediamen
te intomo ai 35 milioni, c o n . 
tra 110 del caravan 

Ma dal salone viene un* 
spiegazione precisa per la cri. 
si del caravan I campeggi, tra
dizionale punto d appoggio, 
sono congestionati « Insuffi
cienti e non è tacile preveder
ne uno sviluppo verso stan
dard francesi o tedeschi par 
via delle spese d impianto e h * 
stanno diventando proibitiva 

Ecco allora la proposta-
speranza sfondare nella dire
zione dell agriturismo, una 
formula recante di insedia-
mento presso le azienda agri. 
cole, lontana dalla congestio
ne dei centri urbani e degli 
stessi campeggi Perché non 
allargare I agriturismo od agri-
campeggio, permettendo alle 
fattorie di ospitare negli ampi 
spazi circostanti qualche cara
van tornendogli servizi ele
mentari e vettovagliamento? 

•ORSA DI MILANO 
MI MILANO Prezzi Irregolari con una lieve 
plevalerai di recuperi, Crnlb tinaie +019») 
mi scambi sempre ridotti al lumicino limar 
etto comincia a risentire delle prossime sca
denza tecniche mercoledì ci sari intatti la 
nspoito premi e Venerdì I «por», scadente 
comunque che non dovrebbero presentare 
difficoltà data la scarslti del contratti stipula 
il li carattere della saduta di Ieri, ultima del-
I aitava, a chiaramente Indicata dal pretti di 

chiusura di alcuni fra i titoli pld rappresentati
vi Flit+0,13» Monledlson+090, Cenerai! 
+0 27. Ferlln +0,6% L attività si a concentra 
la particolarmente su questi ultimi due titoli, 
ali Indomani dell'assemblea che ha reso nolo 
1'lniiesao delle Centrili nel consiglio di em 
mlnistrazione della Ferita con una quota non 
ancora nota SI pensa che Randone aiuterà 
nnaniiarlamante la ricapitalizzazione del 
gruppo in cambio di azioni della Fondiaria 

Ancora In denaro le Latina dopo l'annuncio 
che la Shaarson Lehman (nota banca di affari 
statunitense, alleata di Carlo de Benedetto ha 
assunta una paneclpaiione del 4* nel capita
le Nel finale di seduta c'è stata una certa 
richiesi» di moli telefonici, Stai e SIp, forte In 
vista di una riforma del saltare telecomunica
zioni che, pare, dovrebbe lavarli* le incieli 
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T E R Z O M E R C A T O 
(PREZZI INFORMATIVO 

Jllllillilililltt lililltlUllllllll[l!!ltll!IÌIIIItiiltlllil!ll ii;::::,::i[:»r!i!;,3:i::iE«iai! 
OBBUQAZIONI TITOU DI STATO FONDI D'INVESTIMENTO 

Titolo 
MEDIO ftOISOPT 13% 
AZ AUT FS 8 3 W I N D 
AZ AUT F 8 83 90 2-IND 
AZ AUT FS 84 92IND 
AZ AUT FS 85 92 INO 
AZ AUT FS S5 9BJMND 
AZ AUT FS S6 00 3-IND 

IMI 81 S2 2 M « « 
IMI 82 12 3R2 1S« 
CRIDIOP D30 D3S 6 Ì 
CREDIOP AUTO 75 8 X 
ENEL B2 8» 
CNSL 83 90 l< 
ENEL 93 90 2 ' 
ENEL 84 92 
ENEL84 92 8* 
ENEL 84 92 3* 
ENEL 8G >B 1' 
ENEL 86-01 INO 
Ntl SIQCR 82 B9 INO 
(RK6T^T10%EX 

lari 
102 60 
103 60 
102 40 
103 66 

103 SS 
102 60 
102 60 
184 60 
177 25 
87 00 
7B0O 

101 60 
104 80 
103 20 
105 20 
104 80 
107 30 
103 05 
103.00 
101 4 Ì 
97,10 

Pftc 
103 00 
103 60 
102 35 
103 80 
103 60 
102 60 
102 66 
184 60 
177 80 
87 00 
78 60 

10190 
105 00 
102 95 
106 60 
104 BO 
107 25 
103 SO 
103 10 

' iói 46 
9> 10 

I CAMBI 
DOLLARO USA 
MARCO TEDESCO 
FRANCO FRANCESI 
FtMlNÒOtAtJBiSl 
F*ANCOBELGA 
STiRUNA lf.GL.fsr 
STERLINA IRLANDESE 
CORONA DANESE 
DRACMA OR^CA 
ICU 
DOLLAW) C A N A D A 
YEN GIAPPONESE 
FRANCO SVIZZERO 
SCELLINO AUSTRIACO 
CORONA NORVEGESE 
CÓftO+lASVÉÓESfc 
MARCO FINLANbÉSE 
ESCUOO POHTÒGHEStT 
PESÉtA S P A A N O U 
oótLAfid AUSTRAL 

(«ri 1378 676 
747 826 
219 7B5 

Ila if 
34,635 

2342 46 
2003 

184 46 
Ì l 0 3 

1548 26 
11136 

10 367 
BB6 66 
106 362 
200 446 
215 526 
3 .5 445 

9 034 
11 19 

1110 126 

frK 
1383 B7S 
747 65 
219 SS 
683 145 

ài 6*4 
2349 626 
2003 

194 57 
• 2Zt 

1649,5 
1 . 1 6 & 7 Ì 

10 351 
BBS 625 
106 409 
200 61 
215 646 
316 6 

9 0 4 1 

i. 18d 
i ta .5 

[:'•';:"•.';:::'.;Ì;:''. '.•.i!:.:!!::"!;:!:
,'v:::::'- :-• ,;;---:::'".',l:;:!. 

O R O E M O N E T E 
Oef.no 

ORO FINO (PER OR) 
ARGENTO tPER KG) 
STELLINA VC 
STERLINA N C (A 73i 
STERLINA N C tP 731 
KRUGI BRAND 
66#EÌtÓ5 MESSICANI 
20 DÓLLAHI OR'Ó 
MAfttNdosVizzCrib 
MARENGO ITALIANO 
MARENGO BELGA ^ 
MARÉNGÙ MANCESE 

19 050 
23B 860 
n e ooo 
140 000 
138 000 
6BÓO00 
7ZÓ00Ò 
6 1 0 0 0 0 
ilSOOO 
112 000 
108 000 
106 ÒOO 

MERCATO RISTRETTO 
Titolo 
AVIATUR 
•CA 5UBALP 
BCA AGR MAN 
BRIANTEA 
CREO AGR BRESCIANI 
P SIRACUSA 
BANCA FRIULI 
B LEGNANO 
GALLARATESE 
» BERÓAtytO 
P COMM INO 
P CREMA 
P BRESCIA 
B POP EMI 
P INTRA 
P LECCÒ 
P LODI 
P'LUINÓ VARESE 
P MILANO 
P NOVARA 
P CREMONA 
VALTELUN 
PROV NÀPOLI 
B O G N A N C O 
fi TlftURY IsiA 
B PERUGIA 
•TAL INCEND 
ÈttFFE 
PR LOMBARDA 
FRETTE 
PR LOMBAR P 
CITIflANKIT 
éflEbltb BÉRÒAMASCO 
CRCQITWEBT 
riNANCE 
FINANCE PRlv 
ZEROWAH 

QuotuiOM 
2 340 
4 6 1 0 

94 400 
12 200 
3 330 
7 200 

17 300 
3 510 

16 330 
16 095 
13 700 
29 200 

6 100 
B2 6B0 

9 880 
12 550 
13 900 
8 0 0 0 
9 360 

16 390 
7 6Sfl 

Uì50 
5 250 

612 
5 950 

16. eoo 
9 7E0 
3O&0 
SAIO 
5 680 
4 030 

27 200 
«4B0 

24 000 
"106.0 

14 l'Unità 

Sabato 
10 settembre 1988 

http://PIF.RRF.LnNC
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k $ l LE MIGLIORI 
CASE IN COOPERATIVA 

m 
IACAL 

Ieri A minima 12* 

6 £ ) massima 26' 

OtJlJi » sole sorge alle 6,45 
"•H»' e tramonta alle 19,28 ROMA La redazione è in via dei Taurini, 19-00185 

telefono 40.49.01 

I cronisti ricevono dalle ore t i alle ore 13 
e dalle ore 1S alle ore l 

Riaperto il cantiere 
Dopo i controlli 
i pretori «assolvono» 
la curva nord 

Appalti '90 sotto mira 
Per iniziare i lavori 
le ditte dovranno presentare 
i piani di sicurezza 

Via i sigilli all'Olimpico 
Il cantiere dello stadio Olimpico ha riaperto ì bat
tenti, i pretori hanno dissequestrato la curva nord 
dopo che le ditte hanno adottato le misure di sicu
rezza imposte dalla legge, Si attende però un piano 
complessivo di garanzie sugli orari, I subappalti, 
l'organizzazione del lavoro. Saranno Intensificati i 
controlli su tutti i cantieri del '90. Nessun ritardo 
nella consegna dello stadio. 

HOMRTO ORIMI 
aA Elmetti nuovi nuovi, ap
pena tirati fuori dal cellopha
ne, e scarpe antl infortuni luci
de di vernice. Il eintiere dallo 
stadio Olimpico brillava lari 
par il controllo dai pretori co* 
ma una casa a Pasqua per la 
benedizione dal parroco. Ma
quillage a parte, le ditta hanno 
anche provveduto ad adegua
re alle norma di legge la mlsu. 
re di sicurezza Cosi i magi
strali della IX sezione panala 
Luigi Pìatconiro e Vittorio 
Lombardi hanno deciso II dia-
sequestro della curva nord 
dello stadio, quella dova fino 
a martedì scorto gli operai la
voravano a trenta metri d'al
lena tenia cintura di tteurei-
H e balaustra di protettone, 
Non e ancora II «via libera» ai 
lavori In lutto 11 cantiere le im
prese possono eseguire apio 
quelle opere cha non mettono 
a rischio la salute del lavorato
ri Risolto Insomma II proble
ma della curva nord, i pretori 
aspellano ancora di vedere II 
plano generale per la sicuro-
« n e l cantiere, che le ditte si 
sono Impegnale a prospettare 
nehpitJMml giorni, 

*?controlli di Ieri non sono 
stati di routine Oltre a verifi
care che i lavoratori abbiano 
elmetti, guanti, acarpe roti-
sdrucciolo, cintura di stcurei-
ai a bretella, I tecnici hanno 

accertato che chi lavora a 
grande altezza per la sistema-
alone del prefabbricati sia an
corato a cavi d'acciaio tramile 
corde robuste. Una prova fat
ta con un pesante huto colmo 
d'acqua ha dimostrato che le 
funi resistono a drappi supe
riori al cento chili Per quanto 
riguarda le imprese Impegna
le nella ristrutturazione del
l'Olimpico Il direttore del la
vori, Ingegner Buffetti, e il ca
po maMro Cannare Taatlarl vi
gileranno costantemente sul
lo svolgimento dell'attivili. 

SI aspatla adesao il plano 
complessivo di sicurezza del 
cantiere. Le imprese hanno 
presentata Uni primi bozzi I 
pretori vogliono conoscere I 
rapporti tra le ditte principali e 
quelle che lavorano In subap
palto, verificare che I diritti 
sindacali vangano rispettati, a 
cominciare dagli orari Oli 
Ispettori dell'ufficio del lavoro 
dovranno controllare che le 
ditte che prevedono gli straor
dinari abbiano tutte le autoriz
zazioni in reiol» Prosegue In
tanto l'Indagine per la viola-
alone della légge antinfortuni
stica, che ha gli portato all'In
vio di tre comunicazioni giudi
ziarie. 

I magistrati della IX sezione 
penile hanno decito anche di 

intensificare I controlli in col
laborazione con l'Ispettorato 
del lavoro e con le Usi None 
solo lo stadio ad essere tenuto 
d occhio, nel calendario dei 
magistrati ci sono molti can
tieri, primo fra tutti quello del 
Centro Rai di Orottarosta È 
un giro di vite che guarda 
avanti, al tanti cantieri che si 
apriranno nei prossimi mesi 
per realizzare le opere neces
sarie al mondiali di calcio 

•I plani di sicurezza devono 
essere preparati in tutti i can
tieri, altrimenti non ti iniziano 
i lavori» E'l'avvertimento che 
viene dalla magistratura, che 
intende usare le sue prerogati
ve per un'azione di controllo 
preventivo SI vuole mettere 
mano soprattutto nell'univer
so dei subappalti, dove pro-
apara la monetizzatone del 
rischio e II lavoro nero 

SI scambiano lettere intan
to Il segretario generale della 
UH Giorgio Benvenuto, e il 
presidente del Comitato olim
pico, Luca di Montezemolo 
Benvenuto chiede sicurezza 
sul lavoro negli stadi In ristrut
turazione delle dodici eliti 
che ospiteranno I Mondiali 
del '90, Montezemolo rispon
de di essere completamente 
d'accordo e che «la prassi di 
poco giudiziose e spesso in
caute concessioni di subap
palto dovri essere oggetto di 
attenta vigilanza». Ma dice an
che che il Col •purtroppo non 
ha alcun potere ni alcuno 
strumento per Intervenire di
rettamente» /Benvenuto chie
de comunque un Incontro e 
afferma che «la sicurezza nei 
cantieri dipende solo da noi e 
se avverrà II paese sari grato 
per il servizio reso» Un Inte
ressante raccolta epistolare, 

l'Olimpico «liberate»; la curva tatto sequestro è anta riconsegnata dal pretori al lavoro digli eperii 

«Vogliamo Mondiali di vetro» 
aia In attesa di sapere se ci 
saranno soldi per mettere an
che un solo mattone, la mac
china del Mundlall i In moto. 
Il sindaco ha Incontrato Ieri gli 
Imprenditori S i i discusso di 
come fare gli appalti, del DUMI 
di un protocollo d'Intesa da 
realizzare In collaborazione 
anche con II sindacalo Erano 
presenti l'Acer, l'Itabtat, la Fe-
derlazlo, l'Union* Industriali, 
la Lega delle cooperative e la 
Confcooperatlve La Lega del
le cooperative ha chiesto In
vestimenti cha non comporti
no una caduta verticale del

l'occupazione all'indomani 
del '90, un accordo di pro
gramma tra tutti i centri pub
blici che gestiscono I fondi, 
una regolamentazione rigoro
sa del subappalto e moderne 
relazioni industriali con il sin
dacato, trasparenza nella pro
gettazione, affidamento e rea
lizzazione delle open Oli 
•appalti di vetro» Interessano 
anche i verdi che hanno chie
sto al sindaco di Istituire uno 
•sportello della trasparenza». 
Dovri permettere ai cittadini 
che lo desiderano la consulta
zione di ogni documento relè-

-*•"•-••--••••••'-<••- Bambini di Casal de' Pazzi giocano con Tanna 

Gli sparano e furono nei campi 
Ferito per punire uno «sgarbo» 
Oli hanno teso un agguato a pochi passi da casa. 
Due giovani gli hanno sparato alle spalle, un colpo 
che poteva essere mortale, Poi sono fuggiti, but
tando la pistola carica In un prato, dove alcuni 
bambini ci hanno giocato finche un passante se ne 
è accorto, La vittima, Pietro Rasori, è ricoverata al 
Policlinico Umberto I in gravi condizioni, Oli inve
stigatori pensano ad un regolamento di conti, 

MARINA MASTROLUCA 
SU I killer l'hanno aspettato 
tolto casa Oli hanno sparalo 
mentre saliva In macchina Un 
tot» colpo tra la spalla e II 
cuore E caduto a terra men
tre | sudi aggressori ruggivano 
peri campi l a pistola l'hanno 
buttila In un giardino pubbli' 
co, dove alcuni bambini l'han-
no raccolta e ci hanno gioca

to lino I quando un passante 
te ne è accorto e l'ha conse
gnati alla polizia 

E accaduto ieri alle 15,30 in 
vii Giovanni Patomblnl, a Ca
sal de' Pazzi Pietro Rasori, 46 
anni, pregiudicato per piccoli 
furti, era appena uscito dilli 
tua abitazione In via di Monte 
Pattino 6, dove vive Insieme 

alla madre da quando ti * se
paralo dalla moglie Due gio
vani, forse tre, gli si sono avvi
cinati, sparandogli alle spalle 
e luggendo tubilo dopo attra
verso! campi Oli Investigatori 
pensano ad un regolamento 
di conti 

Immediatamente Intorno al 
lento si è raccolta una piccola 
folla Un ambulanza l'ha tra 
sportalo al Policlinico Umber
to I, dove i medici gli hanno 
riscontrato una ferita da arma 
da fuoco alla spalla destra II 
proiettile è nmasto dentro Le 
sue condizioni sono gravi, gli 
aggressori volevano uccider* 
lo I medici si sono riservati la 
prognosi 

Poco distante dal luogo del 
ferimento, in mezzo ad un 
prato, è stata trovata una pi
stola, strappata dalle mani del 

bambini che l'avevano scova
la tra l'erba e ci stavano gio
cando E una Walter 7,65, 
quasi sicuramente l'armi usa
ta dai malviventi Saranno, pe
rò, gli accertamenti balistici a 
stabilirlo con certezza. 

Non ti conosce con esat
tezza il numero del feritori Le 
testimonianze dei presenti al 
momento della sparatona so
no estremamente vaghe 
Qualcuno dice di aver notato 
un paio di giovani, in magliet
ta bianca e |eans, che scappa
vano a piedi attraverso i cam
pi, Anche la vittima non ha 
fornito nessuna descrizione 
dei suoi aggressori, sostenen
do di non averli visti Ma la sua 
versione non i ritenuta con
vincente dal don Nicola 
D'Angelo, dell! I sezione del-

Il ferito Pietra Rasori 

la squadra mobile, che sta 
svolgendo le indagini Pietro 
Rasori frequentava da tempo 
la piccola malavita di Casal 
de' Pazzi e spacciatori di stu
pefacenti di medio calibro Gli 
mvestigaton non escludono 
che il suo fenmento sia da col-
legare ad eventuali sgam 
commessi In questo giro 

tivo alle opere previste per I 
Mondiali e di averne fotoco
pia. 

Il sindaco ha incontrato Ieri 
anche le associazioni ambien
taliste (Cesia, Italia Nostra e 
WwQ All'ordine del giorno II 
rispetto degli equilibri paesag
gistici Gli ambientalisti hanno 
pretenuto un progetto per II 
realizzazione di un •parco flu
viale urbano» Ira ponte Mllvio 
e Castel Giubileo Una fettuc
cia verde lunga otto chilome
tri che interessa la aree gole-
nali, le piane di Tor di Quinto 
e di Grottaroasa (per sventare 

Monte Sacro 
Non paga 
l'eroina 
Accoltellato 
• • Non aveva pagato la do
se di eroina, Per questo I han
no picchiato senza pietà e poi 
accoltellato Marco Marciala, 
un tossicodipendente di 30 
anni, era stato ricoverato nel 

8iomi scorsi al Policlinico 
imberto I, pesto e sanguinan

te I medici gli hanno riscon
trato numerose contusioni su 
tutto il corpo, un'emorragia 
intema ed una fenta da arma 
da taglio al gluteo sinistro, 
L'uomo sosteneva di estere 
caduto da una «Vespa», ma 
non è stato creduto Le inda
gini della polizia hanno accer
tato che Marcialis non aveva 
pagato una dose di eroina, 

Bresa da due spacciaton di 
Ionie Sacro Uno dei due 

malviventi, Marco Specchi, di 
33 anni è stato arrestato L'al
tro, Sergio Terzigli, anche lui 
di 33 anni, è riuscito a (uggire 

speculazioni Intorno al nuovo 
centro Rai), la valle della Cre
scenza 

Il capitolo finanziamenti 
preoccupa II sottosegretario 
alle partecipazioni statali Giu
lio Santarelli (PsO, che si è 
detto •allarmato per le voci 
sulla nduzione di staziamenti 
per Roma» 

Secondo Dp «Roma sta per 
essere «figurala dalle specula
zioni sui mondiali» e per pro
testare ha indetto una manife
stazione sotto il Campidoglio 
per lunedi. In contemporanee 
con la prima seduta del consi
glio comunale 

Lite 
Due operai 
si prendono 
a morsi 
Sta Per una banale diver
genza su una questione di la
voro, due operai sono venuti 
. alla bocca, mordendoti fe
rocemente Si tono avventati 
I uno tuli altro durante una li
te, Mauro Velble, di 29 anni, e 
Giuliano Moretti, di 39. Lavo
ravano per due diverse ditte 
alla nstrutturazione di un ap
partamento in Via Emera 6 

Nella Ioga dello scontro, 
non hanno trovato di meglio 
che sfoderare i denti Entram
bi sono finiti al San Giovanni 
La peggio I ha avuta Moretti, a 
cui è stato ricucito II lobo sini
stro, semistaccato da un mor
so. Ne avri per 25 giorni Vel
ble, invece, addentato al dito 
medio della mano destra, se 
la caverà in otto giorni 

Prlnce, centinaia 
di proteste 
per il rimborso 
dei biglietti 

•Ridateci i soldi!» Con duetto «lindo di battaglili migliali 
di persone, lettere a telefonate hanno inondato negli ultimi 
giorni gli uffici della agenzia aOrbls» che aveva effettuato la 
prevendita dei biglietti del concerto, poi annullato, delle 
rock star Prlnce (nella foto) i Forte dei Marmi Alla •Orbi» 
hanno quindi decito di girare li patita bollente al ver) 
responsabili del mancato rimborso dei biglietti cioè le due 
società che avevano organizzato il concerto li «Intalent 
Arte tri» di Milano e la •Beat eventi music tat» di Rama. 
«U "Ortis" - è aerino in un comunicato - aveva comuni
calo la propria disponibili!! di espletare l'attività di rimbor
so (cosi come stampato sul biglietti) a patto di estere poeti 
nelle condizioni di provvedere In contanti o, a scelta, met
tendo a disposizione dei "vaucher" validi per I prossimi 
concerti organizzati dalla Intalent» Poiché, come è noto, 
quell'ultima tocieti il è alnora rifiutata di provvedere, la 
«Orbi»» Invita I postestori di biglietti a protestare diretta-
mente Con che, probabilmente, molli faranno con carta 
di bollo ed avvocati. 

A 68 anni 
operalo 
muore sul lavoro 

Pensionato 
diCeprano 
swnta una rapina 
a fucilate 

Aveva 68 anni, un'eli in cui 
quasi tutti tono in pernio
ne. Ed invece ieri manina. 
come tempre, Intarlo Qua-
gliella, 68 anni, era al lavo
ro - un lavoro duro - Insie
me al figlio Alfio, di 34 anni. 
I due stavano scaricando 

un camion carico di mattoni quando l'anziano autotri-
tportetore è scivolato, cadendo gru dal catione del ca
mion Un volo bravi, ma l'uomo ha battuto violentemente 
la tetta ed i morto sul colpo. E'accaduto poco dopo le 
nove In un cerniere delle società •SIba» In via Acqua Ace
tosa. I dirigenti del cantiere hanno rigettato qualunque 
responsabilità, 

Pensavano ad un colpo Ve
loce, una rapida muli In 
Una villetta vicino Ceprano 
(Froslnone) per poi lugglre 
tulli poco fontani aumatre-
di Roma-Napoli Oli è in-
data male Sveglialo da al-

«••^•«•^r»^»™»^»»™" eufii rumori, || proprietario 
dell'abitazione, Pietra Gallina, un pensionato di 75 Inni, 
hi imbraccialo il H O fucila di cacci» ed ha sparato un 
colpo «traverso una porti chiusa, ferendo gravemente ad 
un braccio uno dei due ladri, che tono fuggiti verso l'HMO-
itrada. Il tento i italo (rovaio poco lontano, evenuto a 
temi distinguilo, E' un uomo di 32 inni, Frenetico Ca
petto, di Airtgola, «ha ora i piantonato dai carabinieri 
nell'ospedale di notinone. 

L'hanno trovalo a terra po
co dopo le 22, sanguinante, 
In un angolo di via Mattala 
poco lontano dalla «azione 
Termini Aiatli Mongl, un li
banese di 30 anni tra stato 
raggiunto da una coliellata 
all'addome. Portatoli Poli

clinico, è stato operato d'urgenza, ma I sanitari ti tono 
riservati, la prognosi, La polizia dovrà aspettare che ti ritta-
bilica prima di poterlo Interrogare, sono comunque ali 
cominciati i primi accertamenti negli ambienti degli immi
grati 

Operazione 
del carabinieri 
contro 
il «totonero» 

libanese 
accoltellato 
in via Marsala 
E grave 

• » * • 

Insieme elle ricevitorie del 
totocalcio «ulliciale» nelle 
scorse settimane hanno ria
perto i battenti quelle del 
•totonero», una delle prin
cipali fonti di finanziamento della malavita romana Negli 
scorti atomi un centinaio di cirabinieri del reparto opere-
Ilvo della legione Roma hanno controllilo decine di circo
li e locali, sequestrando migliaia di ricevute di puntate, In 
bianco e no, un centinaio di videopolter e 120 milioni di 
lire in assegni e contimi. L'operazione, l'ultime di una 
lungi tarit non destiniti probabilmente a finire, è stata 
effettuate nei quartieri di Ostia Udo, Eur, San Giovanni, 
Cinecittà, Tiburilno tetto, Ostiense, Tuscolano, Colli alba
ni, Romani» e Primavalle 

Il 18 settembre, giorno di 
riapertura della stagione di 
caccia, ti avvicina e gli am
bientalisti hanno decito di 
estendere in tutta la provin
cia la campagna a favore 
delle caccia., fotografica 
lanciata i Roma domenica 

«Cacciatori, 
sparate 
solo foto 
agli animali» 

scorsa. Nel fine settimana, quindi, a tutti i cacciatori che 
esibiranno i tesserini venatori verranno consegnati rulllnl 
fotografici, augurandosi che decidano di •sparare» egli 
animali solo fotografie. Le consegne dei rullini verranno 
effettuate i Ostia lido, Valletti, Pomezia, Ardea, Ariceli, 
Civitavecchia, S Marinella, Tolta e Allumiere 

GIANCARLO SUMMA 

Preoccupazione dopo l'incendio, rischi di speculazione 

Lunedì ainbientalisti in tribunale 
«Salviamo villa Ada» 

aiANCANLO •UMM/T 

•M -Certo è unno che un 
Incendio scoppi coti per ci
to Ma la villa non era stala 
comprata da alcuni costrutto
ri? Non è che c'è qualcosa 
tolto?» Ieri mattina erano di 
questo tenore I commenti 
ascoltati nella zona del quar
tiere Salaria Intorno a villa 
Ada II pomeriggio preceden
te, infatti. I vigili del fuoco ave
vano lavorato Ire ore (anche 
con l'aiuto di un elicottero) 
per spegnere un violento In
cendio scoppiato nel parco 
della villa Bilancio dei danni, 

un ettaro e mezzo di, vegeta
zione e di alberi edalto MIO 
indili in fumo. * 

Al comando dei vigili del 
fuoco, a via Genova, il lunzio-
parlo di turno, non si sbilancia 
in iBtóetTwile caute dell in
cendio, per altro sviluppatosi 
in una ioni abbastanza im
pervia e dove li sottobosco 
non era Maio ripulito da tem-

S) per lar divampare le flam-
e può essere bastata una si

garetta lasciala cadere per ca
so come può esserci voluta 
una latta di benrlna -Non ab
biamo trovato alcuna traccia 
che lasci pensare ad una Ipo

tesi di dolo Se ce ne fossero 
slate - spiega il funzionano -
le avremmo subito denuncia
te» 

Nessun elemento ceno, 
dunque, fa pensare ad un in
cendio appiccato apposta Ma 
le preoccupazioni degli abi 
tanti della zona sul futuro di 
villa Ada sono giustificate Da 
tempo sul parco e soprattutto 
sui cinquantasei ettan della 
parte privata villa Savoia, so 
no in corso inquietanti opera 
zloni immobiliari Come si ri
corderà, Il 21 ottobre 87 una 
società per azioni costituita 
ad hoc, la «villa Ada 87 spa» 
acquistò per 18 miliardi ed ot

tocento milioni villa Savoia 
dagli eredi della casa reale II 
nostro giornale accerto che i 
veri acquirenti nascosti dietro 
alcuni prestanome, erano Re 
nato Bocchi (sindaco De di 
San Felice Circeo grande im 
mobiliere propnetano, tra 1 al 
Irò. di parte dell'ex fabbrica 
della Peroni al Salarlo) e II 
gruppo Llgrestl (quello dello 
scandalo edilizia dì Milano) 

Le associazioni ambientali 
stiche (Italia Nostra. Wwf Le 
ga ambiente ecc ) il Pel, Dp I 
verdi hanno da allora inutil
mente chiesto che il Comune 
procedesse ali esproprio di 
villa Savola per salvarla da in

tenti speculativi 0 vincoli a 
verde pubblico sono scaduti e 
quelli paesistici non sono mai 
stati approvati) Una proposta 
di legge (jpnmo firmatario An
tonio Cederna) per consentire 
I esproprio coi fondi per Ro 
ma capitale è slata presentata 
due mesi fa Lunedi mattina, 
intanto, Il Tribunale civile di 
Roma discuterà un ricorso 

Srasentato dall avvocato 
loia Vaccan a nome delle as 

sociazion) ambientalistiche 
per preservare II parco da 
qualsiasi alterazione, giudica
la «un danno all'ambiente e 
3umdi alla salute degli abitanti 

ella zona» 

Previsti interventi per l'ospedale e parcheggi 

Anche un eliporto al Policlinico 
nei piani del nuovo rettore 
•<• Sessanta miliardi e un 
eliporto per il Policlinico, cin
que parcheggi sotterranei nel
la zona della citta universita
ria, quattro miliardi per la si
stemazione dell Orto Botani
co 11 rettore della «Sapienza» 
Giorgio Tecce ha presentato 
ieri il suo piano per migliorare 
I servizi nel più grande ateneo 
Italiano 

Il rettore punta molte carte 
sul Policlinico Ali Umberto I 
verrà costruito un eliporto 
(ora ce n'è uno solo al San 
Camillo) per permettere il de

collo e l'atterraggio di un eli
cottero sanitario il finanzia
mento previsto è di due mi
liardi e seicento milioni II 
centro di Intervento aereo sa
rà collegato con tutto il siste
ma di pronto soccorso che 
opera nella città 

Altri settanta miliardi ti
ranno invece utilizzati per II 
«piano edilizio generale» del 
Policlinico Sono In program
ma «rislstemazloni e adegua
menti degli edifici e degli im
pianti» e saranno rimesse a 
nuovo le facciate 

Il secondo blocco impor
tante di interventi riguarda il 
traffico e la sosta nell'area 
dell'università, C i uno studio 
per cinque parcheggi sotterra
nei che potrebbero ospitare 
tremila automobili II progetto 
per due di questi parcheggi, 
intomo al Policlinico, è gii 
definito ed è prevista una spe
sa di 43 miliardi I finanzia
menti verranno chiesti al Fon
do Investimenti e Occupazio
ne 

Una spesa di quattro miliar
di è in programma per la siste

mazione dell'Orto Botanico di 
Largo Cristina di Svezia L'o
biettivo e renderlo ancora più 
•aperto» ai visitatori per supe
rare Il record di centotrenta-
mila ingressi II progetto pre
vede la costruzione di uni ter
ra che riproduca I principali 
climi e le vegetazioni del glo
bo terrestre Sari pattinile 
passare, con una passeggiata 
di pochi metn, dalla vegeta
zione della giungla equatoria
le alla flora alpina Verranno 
rinnovati tutti i percorsi, ti
ranno organizzale mostre e 
itinerari botanici 

: , i l ' i : : : ^ , ; ; . ; ! . i ? ! • ' : ; ; : ; - ' • l'Unità 
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ROMA 

Scuola 
Quasi tutti 
promossi 
i rimandati 
aaa | rimandati quest estate 
hanno studiato veramente 
molto Agli esami di ripartilo 
ne di settembre intatti e stato 
promosso circa il novanta per 
cento del 48 038 studenti che 
a giugno non ce l'avevano lat 
la Questo e ridato emerso da 
un primo sondaggio svolto 
dall ulficio stampa del Prowe 
dltonlo agi* studi della capita
le Nello slesso sondaggio si 
rivela che il numero dei ri
mandali equivale al 32% del 
totale degli studenti Una per
centuale di poco inferiore si 
ebbe I anno scorso quando 1 
promossi a settembre furono 
188 per cento del totale 

Anche quest'anno gli stu
denti rimandati sono stati di 
gran lunga più numerosi nei 
licei scientifici (30%) che nel 
classici (27*) Ma il primato 
dei -pigri' lo troviamo negli 
istituii artistici, dove a giungo 
non ce I ha fatta il 37 per cen 
toi Un DO per il numero degli 
iscritti, che è maggiore Ma 
forse anche a causa della po
ca consideratone che, para 
dogalmente, si ha per questo 
tipo di Istituto, a cui molti si 
Iscnvono per Indecisione o 
per la convinzione, del resto 
erronea, che al licei artistici 
sia lutto più facile 

Andando avanti, si scopre 
che nelle magistrali i rimanda
ti sono Mali il 35 7 per cento, 
Il 35,1 negli istituti professio
nali e, in quelli Industriali, il 
34 U scarsa applicazione dì 
questa letta della «cuoi* Italia
na (oltre un temo del totale) e 
dovuta, probabilmente, anche 
alla insicurezza sugli sbocchi 
futuri di studi cosi particolari 
Molli, compreso II ministro 
Galloni, hanno chiesto l'aboli
zione dell'esame di riparazio
ne Il 90* di promossi, Infatti, 
insospettisce un pò 

Orari differenziati 
nelle scuole 
per scongiurare l'ingorgo 
delle otto e mezzo 

Presto orario flessibile 
anche in uffici 
fabbriche, ministeri 
e negozi? 

La campanella suonerà tre volte 
Istituti tecnici e professionali alle 8, elementan e 
medie alle 8 30, licei classici e scientifici e magi
strali alle 9 E «campanella mobile», il tentativo 
dell'assessore Mori di alleggerire la morsa del traf
fico mattutino diversificando gli orari d'inizio delle 
lezioni II provveditore è d'accordo, ma le sorti 
dell'esperimento sono tutte affidate alla buona vo
lontà dei consigli di circolo e d'istituto 

PIETRO STRAMM-SADIAU 

fati Nove Sono I giorni che 
mancano all'Inizio dell'anno 
scolastico, ma anche I ora in 
cui, per una parte degli stu 
denti romani, dovrebbe suo 
nare la campanella della pri 
ma ora di lezione, al posto 
delle tradizionali odo e mez
zo L assessore comunale ai 
Trasporti, Gabriele Mori, è de
ciso e lo ha ribadito ieri Insie 
me al nuovo provveditore agli 
studi, Pasquale Capo lo «sfai 
lamento», come si dice in ger
go burocratico, degli orari de
ve partire dalle scuole per arri
vare pian plano a coinvolgere 
anche fabbriche, uffici, mini
steri. negozi per ridurre l'Inta
samento delle strade che gli 
in questi primi giorni di ripresa 
dell'attivili dopo le vacanze si 
sta puntualmente riproducen
do ogni mattina 

Lo scaglionamento degli 
orari dovrebbe funzionare co
sì anticipo alle 8 per gli istituti 
tecnici e professionali, dóve 
normalmente si svolgono sei 
o selle ore di lezione, mante
nimento dell'entrala alle 8 30 
per elementari e medie infe
riori, slittamento alle 9 per li
cei classici e scientifici e per 
le magistrali, dove le ore di 
lezione sono di norma cinque 
L iniziativa interessa secondo 
dati del provveditorato, 
182 632 studenti a Roma e 
provincia (circa 140000 In 
eliti) Di questi, 154 000 anti 
citerebbero alle 8,28 000 en 
trerebbero alle 9 Degli 
86 000 che vivono al di fuori 
dei quartieri in cui si trova la 
loro scuola e che quindi uti
lizano sicuramente auto o 
mezzi pubblici, 73000 do 

vrebbero anticipare e 13000 
ritardare di mezz'ora 

Se tutti gli istituti superiori 
di Roma si adeguassero ai 
nuovi orari, secondo i calcoli 
dell'assessorato il tasso di 
trafhco nell'ora di punte intor
no alle 8 30 si ridurrebbe del 
6,6 per cento Poco, pochissi
mo, una goccia nel mare del 

milione e mezzo di romani 
che ogni mattina si riversa hit 
lo insieme nelle strade per 
motivi di lavoro o di studio, 
ma «qualunque UDO di Inter 
vento - sostiene l'assessore 
Mori - che favorisca una mag
giore fluidità del traffico, per 
quanto piccolo, diventa es 
senziale, altrimenti Ira due an 

ni non riusciremo nemmeno a 
uscire di casa» 

La «campanella mobile* 
nelle Intenzioni dell assesso
re, è del resto solo il pnmo 
passo in direzione di una di
versificazione complessiva 
degli orari della citti una ma 
novre ambiziosa quanto - va 
dello francamente - ben dilli 
cilmente realizzabile in tempi 
ragionevolmente brevi Mon, 
comunque, ostenta ottimi
smo Giovedì prossimo incon 
•ieri i sindacati, con i quali 
intende discutere la possibili
tà di applicare concretamente 
l'orano flessibile, gii previsto 
da numerosi contratti nette 
grandi aziende, nei ministen e 
negli stessi uffici comunali In 

auesto caso si trillerebbe di 
ivenificare l'inizio del lavoro 

in un arco che va dalle 8 alle 
9 30, modificando owiampn 
te anche l'organizzazione e gli 
orari d'attivila, prolungando 
per esempio l'apertura degli 
sportelli pubblici 

Nel mirino sono anche i 
commercianti, che saranno 
invitati da Mon e dall'assesso
re al Commercio, Bernardo, a 
rendere più flessibili gli oran 
d'apertura dei negozi Qua) 
che tentativo in questo senso 
è gii stalo fallo in passato, 
con risultati praticamente nul
li Anche di oran differenziati 

nelle scuole, del resto, si parla 
da tempo Come ha ricordato 
lo stesso Mon, nsale al 1964 la 
pnma commissione comuna
le incaricata di studiare il pro
blema Ma dì atti concreti non 
se ne sono visti Imo alla pri
mavera e poi ali autunno dello 
scorso anno In ambedue! ca
si un clamoroso insuccesso 
Anche perche Comune e 
provveditorato non hanno, in 
realta, alcun potere decisiona
le in matena di oran scolasti
ci argomento di stretta com
petenza dei singoli consigli 
d istituto 

Le speranze di nuscita del-
iespenmento, di fatto, sono 
affidate esclusivamente alla 
buona votomi degli interessa
ti e alla capaciti di persuasio
ne dell assessore e del prov
veditorato, che ha emanato 
una circolare di «indicazioni 
di carattere generale» sui nuo
vi orari «Disponibile al con
fronto» sugli orari è anche la 
Cgil Scuola, secondo la quale, 
però, I insuccesso dei prece
denti tentativi «è da addebitar
si alla giunta comunale, che 
non può pensare come risolu
tiva per li traffico cittadino la 
sola manovra sugli oran scola
stici», mentre la nuova norma
tiva «non può essere resa ob-
bligatona con una burocratica 
circolare del provveditore» 

Dal 15 settembre la merce esposta solo con i cartellini 

Prezzi obbligatori in vetrina 
Cartier e vip offesi: «Faremo ricorso» 
Dal 15 settembre la merce in vetrina non potrà 
essere esposta senza il cartellino del prezzo Entra 
In vigore la legge che eviterà ai clienti malintesi e 
imbarazzi, Chi non la rispetterà dovrà pagare una 
multa che va da 80 000 a 200 000 lire. Qualche 
vetrina chic del centro (come quella di «Valenti
no») ha già i cartellini ma i commercianti annun
ciano proteste per il provvedimento 

ALESSANDRO O. RVKUI 
• • È legge Dal 1S seltem 
bre I romani che vanno a far 
spese Saranno esonerili dal-
I imbarazzo Entra infatti In vi
gore l'obbligo, per lutti i com
mercianti, di esporre a chian 
numen I prezzi della merce in 
vetrina pena una multa Un 
provvedimento gii adottato in 
molti paesi che sari panico 
tormente gradito ai comprato 
ri Umidi non dovranno più ar 
roSsire di Ironie alle cpmmes 
se al momento della rlvelazlo 

ne del prezzo, ne inventare 
scuse per non essere costretti 
a confessare che, In tasca, in 
realti non hanno neanche la 
meli di quella somma Dora 
in avanti, insomma, si polri 
decidere subito se entrare op
pure se non sia meglio lascia
re perdere e ripiegare su solu 
ziom più economiche 

Una normativa simile In ve 
riti esisteva gli da tempo 
prevedeva una multa salatissi
ma che però rimaneva pura 

mente teorica Era possibile 
infatti un ricorso che finiva per 
dar ragione sempre al com 
mercianll le nuove multe, In
vece, dovranno essere conci
liale subito e andranno dalle 
80 alle 200 000 lire 

I negozi più chic del centro 
non hanno accolto con gioia 
la novità e le reazioni, dalle 
vetnne, sono già cominciate 
Valentino, per esempio, ha gii 
esposto i suoi prezzi, antici 
pando altri «grandi» Il risulta 
lo è II seguente una giacca a 
pois costa L 2 350 000, un ve 
stilo con ricamo 5 200 000 e 
cosi via II compratore medio 
spaventato, si ferma cosi a 
lungo davanti alle cifre che gli 
abiti, peraltro neanche delia 
migliore annata, passano sicu 
ramente in secondo piano 

Ma a parte Valentino che 
tanto vende in Amenca e può 
nnunciare ai soldi romani 1 a 
ria che lira fra i negozianti non 
e certo di ottimismo Con una 
veloce carrellata capiamo 
che la ragione è semplice «Fi

no ad ora - ci rivela una com 
messa di Battlstoni - se non 
altro nel negozio il cliente ci 
entrava e questo, si sa, per un 
commerciante significa gii 
mezza vendita assicurala Cer
chi una volta dentro ci pensa 
vamo noi a fargli provare qua! 
cosa e adularlo mentre si 
guardava allo specchio In 
somma qualche probabilità In 
più e era Con la nuova legge, 
secondo me le vendite dimi
nuiranno Peri dipendenti in 
vece, sari quasi una liberazio 
ne perché non saremo più 
costrette a fare le attrici, né a 
sopportare reazioni indignate 
del tipo ' Quanto? Ma è paz 
zesco, Inaudito! "» 

Un po' preoccupato e an
che Auguste liberti, direttore 
del negozio di Richard Ginon 
«Beh effettivamente, il cliente 
un pò indeciso, quello che 
aveva bisogno di una ' spinta
rella rischieretno di perder
lo Ma è senz'altro una legge 
giusta tant è vero che in gè 

nere i prezzi li esponevamo 
gii Certo magari cambiava 
mo il servizio e ci dimentica 
vamo di cambiare anche il 
prezzo Adesso questo non 
polri più accadere Mah, sta
remo a vedere» 

Il direttore della gioielleria 
Cartier, Invece, promette bai 
taglia. «Faremo ricorso - an
nuncia - Queste leggi posso
no andar bene per altri, ma 
non per uba gioielleria, non 
per Cartier Le nostre non so
no vetnne comuni noi espo
niamo pezzi che arrivano an
che ai 200 milioni, lei capi
sce? Il prezzo stonerebbe, 
non sapremmo dove metter
lo E poi ci sono i problemi 
tecnici noi smontiamo le ve
lane tutte le aere e la manina 
arriviamo sempre mezzora 
prima Se dobbiamo mettere 
anche i prezzi, addio Voglia
mo I esonero, almeno per i 
pezzi più costosi Conciò non 
voglio dire ette siamo cari'ab
biamo anche penne per 
150 000 lire» 

le vetrini di Strigali, uno dei tanti negozi per «vip» che dovranno 
per la primi vaiti esporre t cartellini del prezzi 

Lettera della Cgil 

«Caro Provveditore 
vogliamo un anno scolastico 
contro il razzismo» 
••I Un anno scolastico con 
tro il razzismo Lo ha chiesto 
la Cgil scuola in una lettera 
aperta al nuovo provveditore 
agli studi Pasquale Capo nella 
quale II sindacalo rappresenta 
i problemi più urgenti del ser 
vizio scolastico della capitate 

»Oii il suo predecessore ri 
cardava la lentezza del dlsbn 
go delle pratiche burocrati 
che», comincia Ubaldo Radi 
cloni che firma a nome della 
segreteria del comprensorio 
della Culi-scuola la lettera 

E poi continua elencando 
•la selezione scolastica che 
non accenna a diminuire nel 
Urea romana» proponendo 
un »soslegno contro la morta 
liti scolastica» 

Radiclonl ricorda inoltre 
che «un programma seno di 
censimento e risposta alle esi 
gente dell educazione degli 
adulti ricorrente e permanen 
te non è stato mal preso in 
considerazione eppure noi n 
teniamo che non solo si deb 

bano sostenere le scuole con 
corsi sperimentali per lavora 
ton ma occorra anche a livel
lo dell alfabetizzazione e del 
I istruzione lavorare per I in 
serimento dei lavoratori stra 
meri nella comunità cittadina 
e ciò nel quadro più generale 
di iniziativa per un anno scola 
stlco 1988/89 contro il razzi 
smo a Roma» 

«Dal punto di vista edilizio -
continua la Cgil - I opera di 
riassetto e ben lungi dall esse 
re completata in tutti i distret 
ti non sono presenti tutti gli 
ordini e gli indinzzi scolastici, 
e occorre andare oltre il puro 
e semplice passaggio da un 
settore al! altro degli editici 
scolastici poiché esso rischia 
di configgere con una mo 
dema didattica per laboratori 
in altri temini e ben difficile 
che una struttura di scuota 
elementare sia idonea, senza 
le necessarie traslormazloni 
ad una didattica ben altn 
menti impostata di un istituto 
tecnico» 

Supplenti in corteo 
I precari della scuola 
manifestano lunedì 
contro i licenziamenti 
m In un affollata asserì 
bica tenuta il 2 settembre 
scorso nella sala del Provvedi 
torato agli studi i precari della 
scuola (docenti e non docen 
ti) della provincia di Roma 
hanno indetto per lunedi 
prossimo un corteo che si 
concluderà con una manife 
stazione sotto il ministero del 
la Pubblica istruzione Alla ba 
se dell agitazione è il licenzia 
mento in tutta Italia il 31 ago 
sto scorso di circa 50mila 
supplenti annuali e 35mila 
supplenti temporanei docenti 
e no 

•Si fa cosi pagare alle (asce 
più deboli - e scritto in un lun 
go e dunssimo comunicato 
del precan - il discusso nnno 
vo del contratto della scuola 
risparmiando sulla pelle dei 
lavoratori ed attaccando in 
modo drastico I occupazione 
nella scuola» Le critiche non 
risparmiano neanche I immis 
sione in ruolo di alcune mi 
gllaia di precan resa possibile 
dalla legge 246 «Una vera 
truffa perché le cifre degli im 
messi in ruoto sono ben infe 

nori alle false previsioni mini 
stenali e rimane tagliato fuori 
ancora 180% degli aventi dint 
lo» Anche m prospettiva 1 
precan non si dicono convinti 
dal disegno di legge sul dop 
pio canale di reclutamento 
•che non solo nstagna ma e 
progettato in modo scandalo 
so e lascerebbe in ogni caso 
irrisolto il problema» mentre, 
aggiungono «I attenzione del 
governo è piuttosto rivolta al 
progetto di autonomia delta 
scuola che oarà più potere di 
screzionale ai presidi e ali e 
quiparazionc tra scuola pub 
blica e privata dirottando fon 
di in quest ultimo settore» 

Le richieste su cui è convo 
cata la manifestazione di lune 
di (concentramento alle 9 in 
piazza Gioacchino Belli) sono 
cinque nconferma nell mea 
nco di tutti i precan Immissio 
ne in ruolo di tutti quelli con 
180 giorni di servizio tanno 
classi di 20 alunni amplia 
mento degli organici imme 
diata discussione parlamenta 
re sulla questione del preca 
nato 
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Refezione scolastica 
Contro il mega-appalto 
le lavoratrici delle mense 
occupano l'assessorato 
Giunta comunale sotto tiro per la refezione scola
stica Le lavoratrici delle mense autogestite hanno 
occupato l'assessorato alla Scuola e i gruppi consi
liari, mentre i comunisti hanno diffidato il sindaco 
a sospendere le «procedure illegittime» per l'affi
damento a pnvati del mega-appalto delle mense 
Dalle scuole sono intanto giunte al Comune nchie-
ste di autogestione per altn diecimila pasti 

• I Lo avevano annunciato, 
e ieri io hanno messo in prati
ca Le lavoratrici delle mense 
scolastiche autogestite e il Co
mitato donne disoccupate 
hanno occupato ieri mattina 
per alcune ore I assessorato 
comunale alla Scuola, in via 
Capitan Bavastro, e le sedi dei 
gruppi consiliari capitolini, in 
piata San Marco Motivo del
le due manifestazioni, la pro
lesta «contro l'arrogante e 
provocatoria decisione - si 
legge in un comunicalo - di 
iniziare da quest'anno scola
stico una selvaggia privatizza
zione del servizio della refe
zione scolastica. 

Il linguaggio è un po' colo
rito, ma la sostanza è estrema
mente seria in gioco è l'affi
damento, mediante trattativa 
privata, del servizio, delie 
mense scolastiche comunali, 
un «banchetto» di trentaquat-
tromila pasti a| giorno che fa 
gola a molti e che la giunta 
capitolina aia portando avanti 
spregiudicatamente senza 
troppi nguardi per la corret
tezza delle procedure Tanto 
spregiudicatamente da indur
re proprio ieri II gruppo comu
nista a inviare al sindaco Pie
tro Giubilo un fonogramma 
urgentissimo «li perseverare 
nell'adozione di procedure il
legittime • ai legge nel fono
gramma - ci obbliga a diffi
darla dell'assumere provvedi
menti di competenza consilia
re. 

Servendosi dell'articolo 
140 della legge comunale, 
che permette di sottrarre le 

Ostello Aci 
«La Regione 
blocchile 
speculazioni» 
«TM «Che fa il presidente del
la giunta regionale per sventa
re la privatizzazione e le possi
bili speculazioni sull ex auto-
stello Aci.? Lo hanno chiesto 
in una interrogazione i consi
glieri regionali comunisti Gian 
Carlo Bozzello, Anna Rosa 
Cavallo, Ada Rovero e Angio
lo Marroni Quell'asta miliar
daria nella quale l'ex autostel-
lo è stalo aggiudicato dall'Au
tomobile Club ad una società 
milanese, hanno denuncialo i 
consiglieri comunisti, è un 
tentativo di speculazione in 
un'area «strategica* della cit
ta. «La giunta Valere - hanno 
tenuto a ricordare nell'inter
rogazione - nell'US delibero 
di acquistate per 2 miliardi e 
850 milioni quella struttura 
per destinarla ad ostello della 
gioventù» La stessa proposta 
era venula dalla Federazione 
giovanile comunista e dalle 
forze sociali del quartiere 

decisioni al dibattito in consi
glio e al confronto con l'op
posizione, la dimissionaria 
giunta Slgnorello approvò, lo 
scorso 27 luglio, una delibera 
per privatizzare le reiezioni 
scolastiche Una procedura 
chiaramente Inaccettabile, 
anche perche in gioco ci so
no, oltre a una consistente 
manciata di miliardi, molte 
centinaia di posti di lavoro 
Oltretutto, la delibera in que
stione, la n 5267, è Hata so
spesa dal CORCO. Ma questo 
non ha finora fermalo la giun
ta Giubilo, che pare ferma
mente intenzionata a condur
re in porto l'operazione 

Scopo della privatizzazione 
tramite mega-appalto - è la te
si della giunta - e quello di 
razionalizzare il servizio e di 
renderlo meno costoso. La 
strada giusta - ribattono I co
munisti - è invece quella del
l'ampliamento dell'autoge
stione, che ai e dimostrala 
competitiva sul plano dei costi 
e dà più garanzie (grazie al 
controllo direno da parie dei 

Snitori) sul plano della qualì-
MalgradcV II boicottaggio 

da parte dell'ex assessore alla 
Scuola, il de Corrado Bernar
do, ora pattalo al Commer
cio, In Comune tono giunta 
molle nume richieste di pal
leggio all'autogestione, pei 
un totale di altrf diecimila pa
sti circa. Il che consentirebbe 
- utilizzando parte degli otto 
miliardi finalizzali all'occupa
zione già a disposizione del 
Comune • l'assunzione di 
nuovo personale tempora
neo 

Via Cesena 
«Non faremo 
il 
parcheggio» 
taf II cantiere di via Cesena 
e ancora fermo e lo resterà 
fino a che non si avrà la rfspo 
sta di «un'ulteriore analisi 
esplorativa delle unita immo
biliari circostanti l'area inte
ressata alla costruzione, affi
data a professionisti spedaliz
zati e qualificali, ai fine di tran
quillizzare l'opinione pubbli
ca» la rassicurazione, dopo 
che gli ambientalisti nei giorni 
scorsi avevano denunciato la 
ripresa dei lavori, viene dal d) 
pulimento della polizia di 
Stato La vicenda del cantiere 
di via Cesena, al quartiere Ap
pio, a Roma, era iniziala I In
verno scoi» I lavori per la 
costruzione di un grande par 
cheggio sotterraneo per le 
vetture della polizia e di un 
commissarialo erano stati 
contestati dagli abitanti del 
quartiere che volevano l'area 
tosse Invece destinala a verde 
pubblico e temevano che il 

sotterraneo met
teste in pericolo la stabilita 
degli editici vicini 
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vjgg l , sabato 10 settembre: onomastico: Nicola. 

ACCADO! VENTANNI f A 

Un dipinto della seconda meta del '400 è stato trovato In una 
grotta In via Prati Fiscali, Il quadro, raffigurante un Cristo, sem-

ra che abbia un notevole valore, era stato rubato nella chiesa 
di Ceri di Cetveteri nella notte tra il 14 e il 15 agosto. I carabinie
ri hanno ricevuto una segnalazione telefonica che indicava il 
luogo in cui si trovava il dipinto inutilmente cercato per quasi un 
mese. Immediatamente sono Intervenuti ed hanno recupero la 
refurtiva, 

NUMMI UTILI 

Pronto intervento 
Carabinieri 
Questura centrale 
vigili del fuoco 
Cn ambulanze 
Vigili urbani 
Soccorso stradale 
Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 490663 
(notte) 4957972 
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 

830921 (Villa Mafalda) 530972 
Consulenze Aids 5311507 
Aled: adolescenti 860661 
Per cardiopatie! 8320649 
Telefono rosa 6791453 

Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

I SERVIZI 

Acea: Acqua S7SI7I 
Acea: Red. luce 575161 
Enel 3606581 
Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 
Servizio borsa 6705 
Comune di Roma 67101 

| Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 
Arci (babysitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen
denza, alcolismo) 6284639 
Aied 860661 
Orbis (prevendita biglietti con
certi) 4744776 

I TRASPORTI 

Radiotaxi 3570-3875-4994-8433 
Fs: informazioni 4775 
Fs- andamento treni 464466 
Aeroporto Ciampino 4694 
Aeroporto Fiumicino 60121 
Aeroporto Urbe 8120571 
Atac Ufficio utenti 46954444 
Acotral 5921462 
S A FÉ R (autolinee) 490510 
Marozzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Brandeggio 6543394 
Collalti (bici) 6541084 

GIORNALI M NOTTI 

Colonna: piazza Colonna, «li & 
Maria In via (galleria Colonna) 
Esquitino: viale Manzoni (cine* 
ma Royal): viale Manzoni (5. 
Croce in Gerusalemme); via di 
Porta Maggiore 
Flaminio: corso Francia: «la Fla
minia Nuova (Ironie Vigna Stat
imi) 
Ludovisi via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pincia-
na) 
Parioli: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rianzo 
Trevi, via del Tritone 01 »" 
gero) 
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Arcidonna. Ad Istanbul e In Cappadocia dal IS settembre par 
due settimane con soste a Urgup, Goreme, Nidge e Kas. Per 
informazioni (Il gruppo e per venti persone al massimo) tei. 
al 316449, Arcidonna, lutti i giorni escluso il sabato. 

Mostra. Ad Antlcoli Corrado, presso II Civico Museo di Arte 
Moderna mostra di Orazio Amato. Amato (1864-1952) ha 
contribuito alla realizzazione del primo nucleo del Museo di 
Anticoli La mostra resta aperta fino al 14 settembre. 

Cibernetico. Istituto linguistico, via Quintino Sella 20. Corso 
gratuiti di lingua Inglese I e II livello. Per Iscrizioni la segrete
ria è aperta dalle 10 alle 12 e dalle 17,30 alle 19 (sabato 
chiuso). Tel. 48.17.093. 

Russo. Dal 5 settembre saranno aperte le iscrizioni ai coni 
gratuiti propedeutici di lingua e cultura russa, via Quintino 
Sella 20, tei. 47.40.846. Segreteria: 10-12,17-19 escluso II 
sabato. 

Riuso, Corso gratuito di lingua russa presso l'Associazione 
Italla-Urss dal 9 al 23 settembre ogni martedì e venerdì dalle 
18 alle 20, corso propedeutico di 3 lezioni. GII interessati 
possono rivolgersi all'Associazione in piazza della Repubbli
ca 47 lei, 461411 oppure 464570. 

Arcidonna. Corsi di conversazione di inglese con insegnanti 
madrelingua con frequenza bisettimanale. SI organizzano 
anche corsi di lingua e cultura Italiana per stranieri, dal 
lunedi al venerdì con Incontri supplementari di approfondi-
memo di aspetti della cultura italiana, I coni si «volgeranno 
presso la sede Arcidonna in viale Giulio Cesare 92. Per 
ulteriori inlormazioni telefonare al 13.16,449. 

Cinese. Sono aperte le iscrizioni al Corso di lingua cinese orga
nizzato dall'Associazione Italia/Cina, Il corso è di 4 ore 
settimanali. Per ulteriori informazioni rivolgersi in via Cavour 
n, 221 tei. 48.20.289 • 48.20,290 • 48.20.291 tutti i giorni dal 
lunedi al venerdì dalle ore 9 alle 13 e dalle 14 alle IS. 

• APPUNTAMENTI 
Tevere Expo. Nell'ambito della sessione .Editoria, arte, anti

quariato* della Mostra nazionale delle regioni d'Italia, que
sta sera alle 20.30 balletto di danza classica e moderna 
(tiretto dal maestro Antonio Piccoli di Reggio Calabria, 

Danza. Lunedi 19 settembre e martedì 20 presso il Centro 
Internazionale di Danza In via San Francesco di Sales 14, 
avranno luogo le audizioni per l'assegnazione della Borsa di 
studio dell'Associazione «Gianfranco Astaldi» per un corso 
di avviamento professionale e uno di perlezionamento per 
giovani danzatori. Per informatori telefonare,al 68.68.138, 

Fonde», Via Crescenzio 82/a. Questa sera jazz con la band di 
Lino Caserta. 

Clpia, Sono aperte le Iscrizioni ai corsi regolari di Ipnosi e 
autolpnosl, training autogeno, comunicazione e persuasio
ne subliminale nel rapporti interpersonali, Per informazioni: 
Centro italiano di Psicologia e ipnosi applicata, piazza Bene
detto Cairoll 2, tei. 654,39.04. 

Tevere Jazz Club. Tra ponte Duca d'Aosta eponte MIMo. 
Questa sera Radia Boys Jazz Orchestra con: Tontinl, Corte
si, Collacchi. Vari (trombe), Posilllpo, Carradori, Giuliani 
(tromboni). Germani, Marini, Ardulnl, Marinelli, Sdnicia 
(sax), Tiso (piano), Plzzardl (chitarra), Siniscalco (basso), 
Carrano (percussioni), D'Agoslino (batterla). Direttore: 
maestro Claudio Prado, 

Libri usati. La Lega Fgci sludentl medi organizza un mercatino 
di libri usali. Per la consegna e l'acquisto: Festa de l'Unità 
Villa Gordiani (sland Fgci); Festa de l'Unità Villa Lazzaroni 
(stand Faci). Dal 15 settembre la sedette) mercatino sarà la 
sezione Trionfale, via Pietro Oiannone 5, tei. 35.99.376, 

Filine di stelle. Questa sera II prof. Marcello Fulchignoni, do
cente di Fisica del Sistema solare dell'Università La Sapienza 
di Roma parlerà su "I pianeti stella e sole» sulla Motonoave 
Tlber 1 con partenza dal Porto di Ripa Grande alle ore 20, 
Biglietti L 6,000 In via Marghera 32, 

• NOTTE AITAI 
Dan Dam. Via Benedetta 17, tei. 5896225. Birra e cucina. Dalle 

, 19 all'I. 
Birreria Glanlcolo. Via Mameli 26, tei. 5817014. Crepene, ri

storante. Dalle 20 alle 3, Chiusura' lunedi. 
S u Marco. Via del Mazzarino 8, tei. 464636. Birreria classica, 

Dalle 18.30 all'I. Chiusura: lunedi. 
Si Apostoli. Piazza Ss Apostoli 52,6788285. Birreria, plano bar. 

Dalle 19 in poi. Chiusura: mercoledì. 
Trilussa, Via Benedetta 19, lei. 5813448. Birreria. Dalle 18 

all'I. 

SANT'ANGELO 

City Kids 
rock'n'roll 
francese 
I H L'Europa apparirà stase
ra lotto le spoglie di nostra 
cugina Francia. E una volta 
tanto partiamo dalla cucina. 
Nouvelle o meno «Chez Al-. 
bert> ha preparato alcune pre
libatezze come la mousse de 
saumon, la salade du chef, Il 
roastbeef aux herbes, il gigot 
a l'anglaise o il gratin dauphi-
nois. 

Dopo il corpo pensiamo al
la spirito e saziamoci l'anima 
con il primo film: Le demier 
combattei 1983. Firma la re
gia Lue Besson che ha girato II 
film con un budget modestis
simo, in bianco e nero e In 
cinemascope. Ha vinto il pre
mio speciale della giuria e il 
premio delia critica al festival 
di Avoriaz. Uno spaventoso 
cataclisma ha cancellato ogni 
traccia di civiltà sulla Terra, 
Tra i sopravvissuti un uomo si 
prepara ad abbandonare la 
torre sepolta dalla sabbia do
ve vive solo; un altro * diven
tato il feroce capo sanguinarlo 
di uno sparuto drappello di 
superstiti; un vecchio medico 
tra le macerie di una Parigi In 
rovina deve difendersi da un 
bruto gigantesco. Questi quat
tro uomini si troveranno fac
cia a faccia e si affronteranno 
in quello che sarà l'ultimo 
combattimento. Lue Besson si 
alfermato presso un pubblico 
più vasto nel 1986 con II film 
Subway. Seconda proiezione: 
Prenom Carmen di Jean-Luc 
Godard (1985). 

Miglior gruppo della Fran
cia nel 1983, supporto nel 
•Dr. Feelgood's Ufi Tour 81»; 
sono i City Kids, rock and ioli 
di tutti I tempi con qualche sa
pore «garage». Chi li ha sentiti 
giura che si tratta di una for
mazione di altissimo livello. 

Barbara Leoni, che Walter 
Maestosi e Laura Gianoli met
teranno in scena subito dopo 
le romanze con lo spettacolo 
Addio Barbarella amami. 
Non mancherà la voce del Va
te registrata nel Discorso sul
la tomba dell'eroe. E poi 
filmati d'epoca, brani di film e 
il cortometraggio erotico Saf
fo e Prlapo attribuito a D'An
nunzio. 

Nel corso di questa lunga 
serata verrà distribuito al pub
blico il profumo Aqua Nuntia 
(ricostruito da Giovanni Daga 
su formula di D'Annunzio), 11 
liquore Aurum, il dolce Par-
rozzo e il liquore Sangue Mor-
lacco, Interventi Illustrativi di 
Adolfo Reina, Pierluigi Francl-
ni e Franco Luxardo. 

Un fotogramma di «Saffo e Prlapo» cortometraggio attribuito a D'Annunzio 
TEMPIETTO 

CLASSICA 

In concerto 
Spagna 
e Polonia 

ne mondiale delle trascrizioni 
pianistiche dei «20 canti po
lacchi* di Frydeiyk Chopin 
(Daniela Sabatini al piano 
martedì 20 e sabato 24). Tutte 
le manifestazioni sono ad in
gresso libero e si svolgono 
nella sala dell'Istituto «San 
Giuseppe» , (Via . Appia 
km 23.350) con Inizio alle ore 
20.30 

• • Il 5* festival Internazio
nale di Castel Candolfo «Vive
re in musica»,vedrà protagoni
ste questo mese due nazioni: 
la Spagna e la Polonia. Alla 
letteratura Iberica è dedicato 
il concerto di oggi con il chi
tarrista argentino Rolando 
Saad e II pianista rumeno So
rta Mellnte. Il festival si con
cluderà con un seminarlo di 
studi sulla musica polacca 
•Polonia In musica», Ai semi
nario sono abbinati: una mo
stra fotografica, «Karol Szy-
manowskl Album» allestita 
nell'atrio del palazzo Munici
pale di Castel Gandollo, una 
serata home» dedicata al 
compositore Wltold Lutosla-
wski (venerdì 16) e un'altra 
dedicata alla prima efecuzlq-

ORTO 

D'Annunzio 
minuto 
per minuto 
tm Un nero seducente velo, 
quello della notte, chiuderà 
questa sera la rassegna Le ito
ci della scrittura all'Orto Bo
tanico. Una notte dannunzia
na, che cosa pretendere di più 
da una giornata settembrina? 
Imzierà alle 21 con un dibatti

to: «Fu vera gloria?». Parteci
pano Anna Maria Andreoli, 
Maria Teresa Contini, Gabriele 
D'Annunzio di Montenevoso, 
Antonio Debenedetti, Piero 
Gibellini, Edoardo Sanguineti, 
Antonio Spinosa, Maria Luisa 
Spaziani, Lucio Villari. Inter
venti di Mara Giammarìno, 
Paola Masino, Paola Sorge e 
del grafologo Guido De Mal-
thaeis. Conducono Antonello 
Capurso e Giorgio Weiss. 

Al dibattito, che vorrebbe 
analizzare tutte le facce della 
produzione dannunziana, farà 
seguito un spettacolo di Gior
gio Albettazzl da lui interpre
tato insieme a Mariangela 
D'Abbraccio e Tatiana Wlnte-
ler dal titolo, in tema : Dan
nunziana. Se non lo sapete, 
D'Annunzio ha scritto anche 
delle romanze, insieme a To
sti, AntfiKi mia, L'alba separa. 
'A uucchella che questa sera 
vi farà ascoltare il baritono 
Walter Vagnozzi accompa
gnato al piano da Anna Pia 
Sciolarì. Ancora D'Annunzio 
privato., quello delle lettere a 

Racconti 
e lettere 
in musica 
• I Sabato 10 settembre e 
domenica 11, i concerti del 
Tempietto saranno dedicati 
alla figura di san Francesco di 
Assisi. In questa occasione, 
che avrà luogo nella basilica 
di san Nicola in Carcere, ver
ranno presentati due racconti 
in musica sul santo umbro, 
con musiche e canti originali 
di Angelo Filippo Jannoni Se-
bastianini che ne sarà anche 
l'interprete Insieme a Walter 
Tedesca e Giovanna Moscettl. 
In programma, per domenica, 
anche la Lettera ai fedeli, una 
sorta di testamento universale 
di san Francesco rivolto a tut
ta l'umanità. Un'occasione 
per conoscere meglio uno dei 
personaggi più singolari della 
Chiesa che, in realtà, lo adottò 
controvoglia solo dopo la sua 
morte, -. ,. v. 

Cera una volta il sogno americano 
fsnt Uno schermo gigante at
traverso ti quale osservare lo 
svolgersi di un dramma collet
tivo. Questo fu la cultura ame
ricana, negli anni trenta, se
condo Cesare Pavese. Studiar
la, appassionarsene, era, per 
quelli della sua generazione, 
un po' come «studiare i secoli 
del passato, 1 drammi elisabeb 
tlani, le poesie del dolce stil 
novo», nel!' Impossibilità di 
partecipare e vivere con In
tensità la realtà politica e cul
turale dell'Italia, diversamente 
ma più acutamente «depres
sa». 

Il sogno americano è stato 
raccontato, in Europa, da 
molti e con diversi accenti di 
sincerità. Pochi sarebbero di
sposti a non riconoscere in 
C'ero ma volta in America, 
ultima e già classica opera di 
Sergio Leone, uno degli esem
pi più efficaci di questa rap
presentazione. Il film è da 
questa sera in programmazio
ne al Cineporto del Parco del
la Farnesina e rivederlo sul 
grande schermo è pressoché 
obbligatorio. Ma quel che ren
de l'occasione più interessan
te è la contemporanea inau
gurazione di una mostra foto
grafica che rimarrà esposta II-

DARIO FORMISANO 

Sergio Leone sul set di «C'era una volta in America» 

no al 18 settembre. Si intitola 
C'era lina volta in America • 
Phologralic memones come 
il libro omonimo della Editalia 
(a cura di Marcello Garofalo) 
da cui le foto stesse sono trat
te. 

La mostra è articolata in tre 
sezioni: due riguardano diret

tamente il film, una proponen
do ven e propri fotogrammi 
del film stesso (ficfio/l), l'al
tra (5er) immagini riprese o 
rubate durante la lavorazione. 
Il terzo gruppo di foto Invece 
riguarda la realtà degli Stati 
Uniti d'America negli anni 
trenta, gli stessi a cavallo dei 

quali si svolge buona parte 
della vicenda del film di Leo
ne. Cronaca, costume, mon
danità, scorni cittadini, in Im
magini bianco e nero e a colo
ri o in diapositive (proiettate 
su grande schermo e realizza
te da Angelo Novi), riportano 
la nostalgia per un'epoca e 

per dei segni che fanno tutt'u-
no con il citato sogno ameri
cano. Ecco allora accanto a 
De Niro e James Woods, i 
Noodle e Max della finzione, 
le foto dell' autentico Al Ca
pone. La storia di un gangster 
ebreo che guarda al passato 
con la saggezza stanca di chi 
per troppi anni «è andato a let
to presto», la sua infanzia al 
Lower East Side, le apparente
mente inattaccabili amicizie 
virili, accompagnate da imma
gini di Chicago o New York, 
evocative di proibizionismo, 
jazz suonato in club esclusivi, 
fiumi di alcool e raffiche di mi
tra agli angoli delle strade. «La 
mia America è una terra magi
camente sospesa tra il cinema 
e l'epos, tra la politica e la let
teratura, - scrive Leone nella 
prefazione al libro - è una spe
cialissima zona di luce, come 
il Tarapout di Celine, dove 
John Dillinger muore sotto le 
insegne al neon del cinema 
Biograph di Chicago e Fair-
banks e Chaplin, in periodo 
prebellico, incitano la folla in 
Wall Street...Uno spettacolo 
immensa, ma comunque n-
stretto nel corpo dei ricordi 
ed ingigantito dal fascino del 
mito». Che non esiste più, ma, 
ovviamente «c'era una volta». 

Feste Unità Feste Unità Feste Unità 

Un'Immagine del film «Missioni alla Festa Flaminia 

ss> villa Gordiani. Spazio 
giochi ore 17.30: inizio torneo 
di scacchi e gara di briscola. 
Arena Centrale ore 21.00: La 
libertà dalla paura, la libertà 
dall'oppressione. Manifesta
zione spettacolo contro gli 
FI6 e per la libertà dei popoli 
(F. Crucianelli, M, Micucci, 
rappresentanti del Cile, Nica
ragua, Olp; ore 21.30 musica 
d'autore con / conluclon. Cal
le delle donne ore 19. «Inter
ruzione di gravidanza: espe
rienze, tendenze, problemi, 
prevenzione» con Liliana Bar
ca e Pasqualina Napoletano; 
ore 21.30 De Uurenzo-Slella 
Sestetto e il loro spazio della 
musica; ore 23 il plano di F. 

Sciladone. Arena Cinema ore 
21 il Teatro: S. Zecca in Non 
sempre il tempo beltà cancel
la.. », ore 23 Grido di libertà. 
Balera ore 21.00 Orchestra da 
ballo Nuova Europa. 

Villa Lazzaroni Spazio ri
storo ore 18.30 dibattito. »l 
conflitti regionali: guerre di
menticate?» con Renzo Foa, 
condirettore dell'Unità e Al
berto Benzonl, sezione esteri 
del Psi. Palco Centrale ore 
20.30 spettacolo musicale 
con Otto e Bamelli. Video 
bim Tina Turner in concerto e 
Quelli della notte 

Quadrare Parco Monte 
del Grano. Ora 18 00 giochi 
popolari. Ore 19 dibattito: 

«Attività sportiva a Roma capi
tale e carenza di strutture pub
bliche nel quartiere e nella cit
tà» intervengono Carlo Pelon-
zi (De) e Mana Coscia (Pei). 
Ore 21 «Roma der core» can
zoni e teatro romanesco con 
Paolo Procaccini, Lydia Rai
mondi, Renato Merlino, Clau
dio Monteleoni. Ore 23 bale
ra 

Flaminia. V.le delle Galline 
Vecchie. Ore 18 sport esibi
zione mini-volley organizzata 
dalla PI. Roma XX. Ore 19 
«Melodramma alta matricìa-
na» degujstazione di bucatini 
offerti dalla lesta Sul palco.. 
ore 20 Ballando Ballando con 
gli «Amici del liscio». Cinema 

sotto le stelle., ore 21 Afts-
ston di Roland Joffe con Ro
bert De Niro e Brubaker di 
Rosemberg con Robert Re-
dford. Parliamo di... ore 19.30 
«Comune e circoscnzione i 
problemi dei cittadini» con G. 
Balocchi. Di notte... discote
ca. 

Ostia Piazza Ener Beluga e 
Viale Azzorre Spazio giochi 
ore 17,00 animazione con «I 
gatti». Ore 20.00 ostena Musi
che e poesie su Roma: «Roma 
da slegare- sopravvivenza: il 
corpo, la mente e I diritti man
cati Viaggio nei servizi per la 
salute», con R. Ribeca. Cine
ma ore 20 00 / tre giorni del 

Condor, ore 21.00 iazzando 
jazzando con B. Angeloni 
Quartet; ore 21.30 «La scienza 
divisa: divulgazione della co
noscenza e informazione». 
Danza classica e moderna. Ci
nema ore 22.00 /.'orino del 
dragone. Ore 22.30 il cabaret 
di S. Leopardi. 

Rorghealana. Via Messo ta
so. Gran serata di ballo con i 
maestri del liscio. 

Continuano le feste di Ro
magna (dibattito ore 18.30 
•Usi civici e trasporti» con Lui
gi Panatta); Maccarese (dibat
tito ore 19.00 «La legge sulla 
violenza sessuale» con Grazia 
Ardito); Trullo Montecucco; 
Prima Porta Labaro. 

• MOSTRE I 

>. È stato riaperto il Centro di documentazione Tradi
zioni popolari della provincia, con sede nel Palazzo Camera
le di Allumiere. Ci sono esposizioni permanenti sulla cultura 
operaia. Orario di visita martedì, giovedì e sabato dalle 17 
alle 19. 

Henry Mlchau». Galleria di Arte contemporanea. Via Garibaldi 
53. Domenica chiuso. Fino al 15 ottobre. 

• FARMACIE I 

Per sapere quali farmacie sono di turno telefonare: 1921 (zona 
centro): 1922 (Salario-Nomentano); 1923 (zona Est); 1924 
(zona Eur); 1925 (Aurelio-Flaminio), Farmacie nettarne. 
Appio: via Appia Nuova, 213. Aurelio: Clchi. 12; Lattami, 
via Gregorio VII, 154a. Eaqelllno: Galleria Testa Stazione 
TerminìOino ore 24), via Cavour, 2. Eur. viale Europa, 76. 
Ludovisi: piazza Barberini, 49. Monti: via Nazionale. 828; 

Ostia Udo: via P. Rosa, 42; ParloU, via Bertolonl, 5, Pietro-
lata: via Tiburtina, 437. Rioni: via XX Settembre, 47; vis 
Arenula, 73; Portuense: via Portuense, 425. 

• NEL PARTITO 
FEDERAZIONE ROMANA 

Cesellato regionale. E convocata la riunione del Cr e della Crc, 
ore 16 di mercoledì 14 settembre c/o la Direzione del parti
to, con all'o.d.g.: «Dibattito e iniziative del Partito In vista de) 
congresso» (D Alema). 

Federazione Citatela Pavona festa Unità alle 18,30 dibattito 
sulla questione giovanile; Palestrlna lesta Unità alle 18.30 
dibattito su: «Piani territoriali paesistici: quale futuro per le 
cannuceiette» (Ronzarli, Cecere. Forni); valmontone locali
tà Vallerano apertura festa Unità. 

Federazione Civitavecchia. Ininizia festa Unità a Santa Mari
nella- , 

Federazione Froslsrwit* Ripi-continua lesta Urti* «Ile ore 19 
dibattito: «Ripl. e II suo svHuppo, Incontro con II gruppo 
consiliare»; vallecorsa lesta Uniti ore 20,30 dibattito «Enti 
locali» (Loffredi); Ausonia festa Unità dibattito (F. Sesia); 
inizia festa Unità a Amara; continuano feste Unità a Ccprano 
e Pecchioni»; Ferentino ore 18 ass. (Alveti); San Donato ore 
20.30 ass. (Bifolchi, Cervini). 

Feoerudone RleU. Continuano le feste Unità a Santa Ruflna e 
Collevecchio, 

Fedenuoone Tivoli. Guidonia festa Unità ore 18: «Dibattito con 
le comunità dei popoli oppressi» (Piegosi, Clcchella): Plano 
festa Unità ore 18 dibattito con gli amministratori locali: idee 
proposte e programmi per i prossimi 5 anni (Paladini): Santa 
Lucia di Mentana ore 18 dibattito con gli amministratori del 
Comune dì Mentana sui problemi locali. Nazzano continua 
festa Unità; Ciciliano inizia lesta Unità; Palombara ore 19 
festa Unità dibattito su sviluppo e assetto del territorio Cte* 
golini); Riano festa Unità ore 18 dibattito sul Piano regolato
re; Monterotondo centro ore 17 si conclude la conferenza 
cittadina (Massari, Lucherini, Fredda). 

Federaitene Viterbo. Civita Castellana festa Unità. Spazio Fgci 
ore 21 protezione del film «Ballando con uno sconosciuto» 
seguirà il concerto degli U2, Spazio dibattiti ore 18 «Pere-
strojka: la Rivoluzione del 2000?» con esponenti politici e 
stonci italiani e sovietici; Montalto di Castro continua festa 
Unita. 

Federazione Latina. Abrina festa Unità ore 20 dibattito' sul 
Nicaragua (Schina); Fondi festa Unità ore 19 dibattito sul
l'occupazione giovanile; Cori continua festa Unità, 

Pullman per Firenze. Per consentire un'ampia partecipazione 
delle compagne e dei compagni di Roma alla manifestaxlo- ' 
ne conclusiva della festa nazionale de l'Unità con lì compa
gno Achille Cicchetto, la federazione romana organizza dei 
pullman speciali che partiranno sabato 1? alle ore 7 del 
mattino da via dei Frentani. Il ritomo è previsto net la notte 
dello stesso giorno. Il costo del viaggio è di L. 20.000 per 
ogni partecipante. Per le prenotazioni ed il pagamento rivol
gersi alla compagna Simona lerdi (492151). 

Convocazione del Comitato esecutivo nette raeradpn* ro
mana. E convocato il Comitato esecutivo lunedi 12 alle Ore 
9 in federazione. 

• PICCOLA CRONACA I 
Culla. È nato Lorenzo. Ai compagni Stefania e Patrizio Onesti i 

Più felici auguri dai compagni della sezione di Rocca di 
apa, della Federazione dei Castelli, del Comitato regionale 

e de l'Unità. 
Nozze. Questa mattina sì sposano Loredana Macclone e Um

berto Troiani. Agli sposi e ai compagni Franco Troiani e 
Romllde Flora gli auguri dell sezione Pei «Edoardo D'Ono
frio» di Spinacelo e de l'Unità. 

Nozze. Si sposano oggi alle ore 17 presso la chiesa Ss, Cosimo 
e Damiano Tamara Marcucci e Amedeo Luciani, A loro e al 
compagno Marini felicitazioni dai compagni della Federa
zione e de l'Unità. 

Un'immagine del film «Grido di Libertà» alla Festa d. V.ìl, ma uviwwni 

l'Unità 

Sabato 
10 settembre 1988 17 



TILIROMA 66 

Ore 14 .30 «Marron Glacé» 
novela, 16 .30 «Gwdtan • 
Mnid»». cartoni animati, 
16 .30 «Marron Glacé», nove-
la; 2 0 . 3 0 «90 notti in giro per 
Il mondo», film, 2 2 , 3 0 Spe
cial* Tale domani. 2 3 . 3 0 «Un 
gangster venuto da Broo-
klyn», f>lm, 1.30 «Cavalcata 
ardtnta», film. 

GBR 

Ore 15 3 0 «La squadriglia 
delle pecore nere» telefilm, 
16.30 «I ragazzi del sabato 
sera», telefilm, 18 3 0 «Il furto 
della gioconda», sceneggiato, 
19 «Lui, lei e gli altri», tele
film, 19.30 «I magnifici sei», 
telefilm, 2 0 . 4 5 «L ultima vio
lenza», film, 2 2 . 3 0 Concerto 
Sinipoli 

N. TELEREGIONE 

Ore 18 «The Beverly Hillbil-
lies», telefilm 19 3 0 Ciak si 
gira, 20 .15 Tg Cronaca, 
20 .50 «I detectives», tele 
film, 21 .50 Boxe, 0 .30 Tg 
Cronaca, 1 «The Beverly Hil-
Ibillies», telefilm 

'^ROMA 
CINEMA D OTTIMO u i n c m » Q B U 0 N 0 

• INTERESSANTE 

DEFINIZIONI A . Avventuroso BR: Brillante C* Comico 0 A : 
Disegni animati D O : Documentano D R Drammatico E. Erotico 
FA Pantascenza G: Giallo, H: Horror M * Musicale S A : Satirico 
S Sentimentale S U : Storico-Mitologico S T . Storico 

TELETEVERE 

Ore 17 «Il più piccolo spetta
colo del mondo» film 19.30 
I fatti del giorno 2 1 Appunta
mento con gli altri sport, 
21 .30 «Realtà romanzesca», 
film 1 «Vita da scapolo» 

RETE ORO 

Ore 12 «Curro Jimenez», te
lefilm 13 «L artiglio del dra
go» telefilm 15.30 «La figlia 
del Dio Sole», film, 17.15 
«Tamagon», cartoni, 2 0 . 1 5 
«Il bacio del bandito», film, 1 
Formula 1 

VIDEOUNO 

Ore 13 3 0 Telegiornale, 
13.40 Tennis Torneo di Flu 
shing Meadows (replica) 17 
Sport Spettacolo gli eventi 
sportivi più spettacolari pre
sentati da Dan Peterson, 19 
Tennis Torneo di Flushing 
Meadows 

• PRIME VISIONI I REALE 
Piana Sonnino 15 

M A M M V t M U I. 7000 
Via Statata, Binai» Bologna) 
TeUJWB 

la creatura di Jisn Paul Quelletta • H 
117 22 301 

L 8000 
Piene Vertano, 15 Tal 851195 

La leggenda del Santo Bevitore re ET* 
menno Olmi con Rutger Hauer DR 

(16 30 22 30) 

Piena Cairo», 22 
l 8000 

Tel 352153 
Il aerpenta a I arcobaleno di Wes da 
w n - H _ 117 22 301 

VII L e i lesele, 38 
L 6 000 

Te) 8380930. 
MMAKUTOm SEXY L 4 000 
V). Immotato, 101 Te) 4941290 

*M»*iri-ÌaÀglail 8 7 
L 7000 

Tel 6408901 
Sellala di pollila n. S r i Alan Mywaon -
BR 118 30-22 30) 

W ™ | T " * A 

Vie N (lei grand.. C 
l 7000 

Tal 5816168 
Amaterdamned di DICK Miai H 

_ 116 30 22 301 

MCHMEM 
Via rVchlmeda, 17 

L 7000 
Tel 975587 

Moderna di Alan Rudolph con Ketth Car 
rodine-DR 116 22 301 

4JMT0H 
Via Ocarine, 19 

I . 8000 
Tal 353230 

Labirinto mortala di Pater Vates, con 
Kelly Me GHIll-J» 11845 22 301 

ARtSTONB 
Pelar ia Cerarmi 

L 7000 
Te) 8793267 

Scuola di pollila n, I « Alan Myarion • 
Bfl 116 30-22 301 

ASTRA 
Via»*»*, 225 

L 6000 
Tel 6178256 

ATLANTIC 
V.Tueau-n. 745 

L 7000 
Tel 7610666 

AUOUtTUt 
C a e V " 

l 6000 
Tal 6878465 

AltURRO SCIUONI L 4000 Picnic e M e r * g ( ^ 1 1 8 3 0 1 , Skelie-
V,de#SckKnI4 Tal 3581094 apeareaeolailonalip30I.Hoaentlto 

le Cirene u n t a » (20 30), The dead 
1221 Maurice 123 30) 

BALDUINA 
Pl.8Ìduini,52 

L 6000 
Tel 347592 

PiellaBarbatirrt 
L 9000 

Tel 4751707 
MUCMOOP) 
Wa Da) 4 emioni 63 

L 5000 
Tal 4743936 

Film par adulti 

frWjTOt 
Vie Tir 

L. 5000 
Tel 7616424 

«APTTOt 
Via 0, Sacconi 

l 6000 
Te) 393280 

• Sulle treeeadaB'oaaetalno di Rogar 
Saottinwooda, con SMney Pollar • G 

116 30-22 30) 
OAPRANKA L 5000 
PieoaCipink», 101 Tal 6792465 

Intrigo e HnHywood di Blaka Edwerds. 
con Bruca V i » , Jamn Gnor • BR 

118 30-22 30) 
CAPRArUCMTTA L 8000 
P.UMonletMrlo, 128 Tal 6796957 

CA6U0 
VisCemi,6a2 

L 6000 
Tel 3651807 

0 Settembre di Woody Alien - DR 
17-22 301 

COLA a M N I O 
Piana Cola di Rlarao, 90 
Te) 6671303 

Seage) 
(17 2 

WAMANTI ,. 
WaPienaallna, 232.b 

L 5000 
Tel 295606 

Nieo di Steven 

I M N t 8000 
PH» Coli aBimo 74 Tel 6876682 

Bagdad Cile * Pere» Aoloi, con Mc-
nanne Saodliacln • DB 116 30-22 30) 

MMASIV 
Via Stoppini, 7 

L 8000 
Tel 870245 

EMPIRI L. 8 000 
Via Paoni Megrwil., 29 
TeTB67719 

AmitarderrtMd di DM Mata - H 
116 30 22 301 

IBKMA 
Piana Sonnlno,17_ 

L SODO 
Tal 682884 

O Mbagre « Robert Redford - DR 
116 22 30! 

l l O M 
Piana In Lucina 41 

L 8000 
Tal 6876125 

U leggenda dal Sente Bevitore di Er
manno Olmi, con Rutgtr Hauer • DR 

115 30 22 30) 

nwewE 
vii Uni, 32 

l 7000 
Tal 6910988 

Bat 21 di Palar Mark», con Gene Ha-
ckman Danny Giovar • DR 

11645 22 301 
EUROPA 
Corso dilati. 107/a 
EXCELBrOR 
Via I V dal Calmalo 

u 7000 
Tal 864B6B 

l'Aliano è Jack Stride- - H 
(17 30-22 301 

l 8000 
Tel 6962299 

Orano « birlo di Jota Waters • BR 
117 22 301 

Campa da' 
l 6000 

Plori Tal 6864388 
Q Uir*vltae4iempeoU»«H*-
lltroem - BR 117 22 30) 

Via «notati, t i 
l 8 000 SALA A' Goed meraeta, Vietnem di 

Tal 4761100 Barry lev»*», con Robin IMerna • BR 
(17 30-2230) 

SALA 8 D Alerte* mer-eatika con M 
McDowell • OR IVM14I (17 20-22 301 

VideTrait 
L 6000 

Tel 582846 
l'eHerw et Jack Snokkr - H 

117 30-22 30) 

L 8000 
Tel 8194946 

V» Dcmonle-n, 43 
l 6000 

Tal 864149 
Moderna A Alan Rudolpti, con Ket!b 
Carenine • 0R_ (16-22301 

QOUIN 
VlelTiijwe,36 

L. 7000 
Tel 7596602_ 

U parte più errat i te le d e h dorma-
E IVM IBI (17-22 30) 

Wa Orciaio V)l. 190 
L 7 000 

Tal 6310600 
PeHeJgelat 1 * Gery Skerman, con Tom 
Skarr lnVH r.17-22 30) 

MOUOAY 
Vie S, Marnilo,» 

l 8000 
Tel 868326 

Nk» e Gino « Robert M Tour» con 
TomHito-JR 1 *22301 

Wall, raduno 
L 6000 

Tal 662495 
Cenerentole di Wall Oline* - 0 A. 

(17 22 30) 

ViaFoglieno 37 
l 9000 

Tal 6319641 
Oood mentalo, Vietnam A Ber, levtn-
lon, con Robin Wlbami BR 

117 30-22 301 
l 6000 SALA A H pranae di Uber i . A Gabriel 

Tal 5126928 Ami, con Stephen Avario, Brigitte Fa 
dnpM-DR 116 30-22 30) 
SALA B Bianeemve e 17 noni DA 

(16 30-22 30) 

MAESTOSO 
V»AP>ie,418 

l 7000 
Tal 786086 

Poltargelat 3* A Gery Sharmen, con 
TomSkemit-H 117 18-22 30) 

MAJI8TIC L, 7 000 • l'ultimo ungetetoro A Berna-dò 
Vi» SS Aooetok, 20 Tel 6794908 Bartolura, con John Ione Pelar 0 Toc*. 

ST (1630-22 30) 

L 8000 
Tal 6810234 

• Sona tracce dell'eeaaaalne di Rogar 
Spottiswoode con Sidney Poitiar G 

116 30-22 30) 

P.EX 
Creso Trieste! 13 

L 6000 
Tal 864165 

0 Arancia mecconice con M McDo
well • OR (VM14I 117 45 22 301 

MALTO 
Via IV Novembre 

L 6000 
Tal 6790763 

Il premo di Bebette A Gabriel Axel con 
Stephena AuAan Brigitte Federspiel • 
OR (16 22 301 

RITI 
Viale Somalia ' 

L 8000 
Tal B37481 

Scuole di Pollile n, S A Alan Myuson -
BR (16 30 22 30) 

N nome dalla roae A J J Annaud DR 
(17 15 22 30) 

Film per adulti 110 11 3 0 - 16 22 30) 

Tareplc di gruppo A Robert Altman, 
con Jlrl GoWblom (16-22 30) 

• Miracolo iuK'8' atreda A Mattham 
Robbu» FA 117 22301 

OH InvialUn A Peiflum Somwi, con 
Alfredo Rutene • OR (1722 301 

L'alieno A Jick Sholdai • H 116 221 

0 La «orla di Alla Kljecme «Ne omo 
•anu sposerai A Andrij Konchak-vakii 
• DR 117-22 301 

Seagal OR 
116 22 30! 

Mitigo a Hollywood A eiaka Edward!, 
con Bruca WMa, Jamai Garnar • BR 

117 30-22 30) 

RIVOLI 
Via Lombardia 23 

l 8000 
Tal 460883 

TrenodiponneAAnAeeOaCarlo,con 
Cintine Masillecti - OR (16 16 22 301 

ROUGE ET NOIR 
viaSamian31 

L 8000 
Tal 864305 

• Sullo trac» de» alienino A Rogar 
Spottiawooda, con Sldnay Pomer - G 

(16 30-22 301 

ROVAI 
Via E Blibeno 175 

l 8000 
Tal 7674549 

l a eraatuta A Jean Paul Quallena - H 
117 22 30) 

SUPERCINEMA 
Vii Viminale 

L 9000 
Tal 4B5498 

Bat 21 A Pater Markle, con Gena He-
ckman, Denny Giovar - OR 

(16 46 22 301 

UNIVEBSAl 
Vie Beri 18 

L 7000 
Tel 8831216 

Z M di ncito A Jean-Claude Louton DR 
116 30-22 301 

VIP 
V * Galla e Sldimi 2 
Tal 8396173 

8 gran» di Banane A Gabriel Ani, con 
Stephen AuAin Brigitte Farknpiel - DR 

(17 22 36) 

• ARENEI 
labirinto mortele A Pater Yotei, con 
Kelly Me Gillll - DR 116 45 22301 CASTEL SANT'ANGELO 

9 grande BkwbA GPiBloti con Sergio 
Rubini • BR (17-22 301 

Rassegna Europa Cinema francese Ade 
21 Le darnlar combat A lue Brasati, 
Prenem Carmen A Jean Lue Godard 

MEXICO L 5 0O0 Via A Grattamela, 
371 

CWEPORTO L 5000 
Parco dilli Frnellna Tal 494119B 

Sitvealro getto matdeotro (20301, 
Regalo di Notale A Pupi Averi SA 1221 

ARENA Tran A S Usuata 1211, le «Ih 
le dell'Eden A A Katan(23l 
SALA 2001 Odraaee nello agallo A S 
Kubrik 121), Rollarteli A N Jiwieon 
(231 

NUOVO 
largo Aecunghi 10 Tel 5816116 

Fuori orerlo A Manin Scorsese, con Ro
sanna Arouette - BR 121 23) 

TIZIANO 
Via G Rem 

L 4500 0 Gene la mamma dal treno A e con 
Tel 392777 Danny Da Vito con BiDy Cryitel BR 

12030 22 301 

• VISIONI SUCCESSIVE I 

AMBRA JOVINEUI 
Piane G Pepi 

1.3000 
Tel 7313308 

Vili e virtù d'altri tempi - EIVM19I 

ANIENE 
Plano Samplono 18 

L4S00 
Tel I90S1I 

MIRCURT 
V» A Pota Canaio. 
6873924 

L 5000 
- Tel 

Film par adulti 

M6TR0POUTAN 
VI. del Coreo, 7 

L 9000 
Tal 36011933 

Poltargelat 3- A Gary Sharmen con 
TomSkerrltt-H (17 22301 

Va/Viterbo 
L 8000 

Tel 669493 
Oreeeo 1 bel» A John Wilara - BR 

117-22 301 

PtolMwctfci, llpubofci,44 
l 6000 

Tal 490285 
Film per adulti (10-11 30/16;22 301 

Piena Repubbiici 
l 6000 

Tal 460265 
Film par adulti 

NCWVORK 
Vie Cave 

l 7000 
Tel 7810271 

U leggenda e * Sento Bevitore a Ei-
menno Orni con Ring» Hauer • DR 

(16 30-22 301 

via Magna Grecia, 112 
l BOOO 

Tel 7695668 
Scuole di poUiie B A Alan Myarion • BR 

116 30-22 30) 

VioMe dal Piada, 19 . 
I 6000 

Tel 6803622 
Withne» end I Iverllone Ingleie) 

(16 30-22.30) 

We Appiè N im 
L 6000 

Tal 7810146 
"l'aliano A Jack Sholder - H 

(17 30 22301 

PUSStCAT 
Via Cero». 99 

L 4000 
Tel 7313300 

Pipino il pralerlto-EIVMiei 
111-22 301 

«MTWO PONTANI 
Via4Ponllni,23 

L 7000 
Tal 4743119 

yieNaMon.il. 20 
L 70O0 

Tal 46286 Ì 
la pena giù appetitola della donna • 
EIVM18>(17rZ307 

OleWNtTTA 
ViaM Miigh.ni.4 

L BOOO 
Tal 8790012 

Madame SouuOkl A John ScMeiin 
gar con ShUay Mae Ulne DR 

115 46 22 301 

AQUILA 
Wal'Aouila 74 

1 2 0 0 0 
Tal 7694951 

Caterine lablonda-E (VM18I 

AVORIO EROTIC MOVIE 1.2000 
V» Mentiti, 10 Tel 7663527 
MOULIN ROUGE 
VIlM Carblno.23 

U 3000 
Tel 5662360 

Promeeee di libidine - E (VM18I 
(18 22 30) 

NUOVO 
largo Awianghi 1 

L. 5000 
Tel 888116 

ODEON 
Piana Repubblica 

L 2000 
Tel 464760 

Film per adulti 

PAILADIUM 
P uà B Remino 

l 3000 
Tal 6110203 

Lo pinna valle di UHI Cerati - E 
IVM18) 116 22) 

SPIENDID 
Via Pier delle Vigne 4 

L 4000 
Tal. 820205 

Trenaemiel deprevetion etory • E 
IVM1B) (1122 301 

ULISSE 
VlaTOurtlna 354 

L 4500 
Tal 433744 

Film per eduiti 

VOLTURNO 
ViaVolttino 37 

L 5 000 Vortici . lot ici E IVM IBI 

• CINEMA D'ESSAI I 
DEUE PROVINCIE 
Vie Provincie 41 TU 420021 

Riposo 

MICHELANGELO 
Piena S Francesco d Assisi 

Riposo" 

(«VOCINE D'ESSAI L 4 0 0 0 
VHMerryOelVil 14 W 6616235 
RAFFAELLO 
Via Terni, 94 

TIZIANO 
Via Reni, 2 

• CINECLUB I 
LA SOCIETÀ APERTA -
CULTURALE 
Via TaWrtlna Antico 15/19 
Tel 492405 

CENTRO P*cao 

ORAUCO 
Via Perugia. 34 Tal 755)795 

A LABIRINTO 1 .6000 
vie Pompeo Megno 27 
Tel 312283 

TBMIR L 3600-2600 
V*ikgh Etruschi, 40 
Tal 4957762 

SALA A Tempi oWclll*Jo«iBotSto 
. DR (17,30-22,301 
SALA B. > dolo eagra Bellino regie A 
Wm «annera (16 22 301 
We» Street A OUver Stona con Miche* 
Oouglaa- DR (16 30-22 30) 

• FUORI ROMA! 

ALBANO 
FLORIDA Tel 9321339 

FRASCATI 
POLITEAMA largo Panne, 5 

Tel 9420479 J » , 
SALA A U craeura A Jean Paul Quel 

116 30-22 30) 
SALA B Bagdad cafè A Parcy Aden. 
con Marianna Sagabrecht - OR 

(16 30-22 30) 

Scuole di odino B A Alan Myweon - BR 
117-22 301 

GROTTAFERRATA 
SOR 

L 7 000 Tel 9486 41 
Scuola di potela B A Alan Myarion - BR 

116-22 301 

(16 22 30) VENERI L 7 000 Tel 9464592 Le cala 3 A Humphrey Humben, con 
RomHouck H 116 30-221 

MENTANA 
ROSSI 

M O N T E R O T O N D O 
NUOVO MANCINI Tel 9001688 Voglie di trincete n 2 A Cnstophcr 

Leitch, con Jaion Bataman A 
116 221 

(16 22 30) RAMARMI Tel 9002292 Cruuluri estive 

OSTIA 
ARENA KRVSTAIL 
via Pekntlm Tel 5603186 l 5 000 

Vietnem oddio A 8 L Norton - DR 
(17 22 30) 

SISTO 
Vie dai Romagna» Tal 6810750 

l 7000 

Scuole A pollala n. 6 A Alan Myaiaon • 
BR 117-22 30) 

SUPERQA 
Vie Alila Manna 44 Tal 5604076 

l 7000 

Pettargeiot9AGamSherman con Tom 
Skerritl • H (17 22 301 

TIVOLI 
GIUSEPPETTI Tel 0774/26278 • Miracolo iuH'8' atrada A Matthew 

Robblna - FA 

TREVIQNANO 
Tal 9019014 • Cobra verde A Werner Henog con 

Kleui KlnaM ̂  

VALMONTONE 
MODERNO Domani riapertura 

SCELTI PER VOI 

• LA MIA VITA A 4 ZAMPE 
Una gustosa sorpresa dalla Svo
lle Si chiome «Le mia vite a 4 
zampe» ed ora candideto egli 
Oacar nelle cetegorie film etreme-
rl t le etorle di un dodicenne nel
la Svezie dei tardi anni Cinquante. 
tra primi amori, amereize e nuo 
ve nmtcìzie Slmile per otrnoefero 
al belltaaimo .Stand by me i , «Le 
mia vita a 4 umpea «vita i riachi 
dell'elegie nostalgico in lavora di 
uno etile eenalbilo • raffinato, tut
to cucito addoeeo elle prove stre-
pitoee del giovenissimo ettore 
protogoniata Anton Glenzeliua Si 
rido a ci si commuove, a soprat
tutto ai acopre che ti cinema eve-
dese non è solo Bergman 

FARNESE 

O LA STORIA 
DI ASJA K U A C I N A 
CHE AMO 
SENZA SPOSARSI 

.Scongelerò» dopo vent enni, è 
uno dei migliori film aovleticl libe
rati dal nuovo corao Un Bltrol di
rete voi SI è vero, però fate uno 
eforzo «La etone di Aa|a» è un 
gronde film Ed è quasi eicure 
mente il capolavoro di Andrai Mi-
chaikov-Konclalovakij un regista 
che è divenuto femoeo aolo dopo 
aver lavorato in Occidente («Ma
ria e Lovers», «A trenta aecondi 
della finali ma che ha tatto le alia 
cose migliori in Urae, negli anni 
ategnanti del brezneviemo Que
ste A I origineliBoimo etorie di un 
triangolo emoraao contadino, gi
rato con kolcfioziani veri, in un 
austero, bellieeimo bienco e nero 
Per levare, andateci. 

CAPRANICHETTA 

iiiMiiiiinni! 

• SULLE TRACCE 
DELL'ASSASSINO 

Un poliziesco cinesico ambiente
rò però in un peesaggio inconsue
to le montegne tre gli Stati Uniti 
e il Canada II poliziotto nero Si
dney Pcvtior wtaegue in capo al 
mondo un pericoloso oesaseino, 
ma non nusceebbe a prenderlo 
Bonzo l'eiuto di un giovane mon
tanaro (Tom Baronguer) che co-
noece tutti i aegreti di quelle ci
me Sconto» noi tratteggio dei 
corettori (è chiaro che all'inizio i 
due non si prendono proprio) ma 
ban girato da Roger Spottiawoo-
do, che torna a cinque anni da 
cSotto tiro» 

REALE, ROUGE ED NOIRE, 
CAPITOl 

D L'ULTIMO IMPERATORE 
Due oro e quaranta minuti di film 
por raccontare la atorla di Pu Yi, 
ultimo afonunato imperatore del
le Cine Solito ol trono e tre ennl, 
me quee) eubito prive» dei poteri 
effettivi, Pu Yi è, eecondo il punto 
di vieta di Bertolucci, un uomo 
colo, malato di onnipotenze Une 
vere e proprie sindrome delle qua
le guarire solo negli onni Seesan-
ta dopo la «rieducezione» in una 
prigione maoista, diventando un 
aemplice cittadino Maoetoao e 
figuretivamente aplendldo, eL ul
timo imperatore» * uno di quei 
film doetineti a far polemica (Ber
tolucci ha aposato la versione uf-
flclole cineae?l In ogni caio, un 
affreaco di grande epeeooro psi
cologico, dove paicologia e atoria 

Una scena del film: « U storia di Asja Kl]aclna che amò senza sposarsi» di Andrei Michalkov-
Koncialovskij 

vanno a braccetto senza stridori 
MAJESTIC 

D ARANCIA MECCANICA 
«Le ewenture di un giovane i cui 
principali intereeai Bono » stupro, 
I ultrainolanza il BootnovonB. Co
ni recitava, quindici anni fa, la 
pubblicità di aArancta meccani
ca» Rivisto oggi. H film di Slenley 
Kubrick si rivale aesoi più ricco di 
coae è forse la più lucida parabo
le aulla violenza che aia mal atata 
realizzata da un clneaata, ad A an
che un aewenture dell'occhio» 
attraverso le più spericolata evo

luzioni che la macchina da preea 
possa tentare Un film eul mon
do, aulla politica, eul cineme Un 
film in cui e è queei tutto ciò che 
si può volerò da un capolavoro A 
cominciare de un interpreto, Mal-
colm McDowel, aaBofutaniante 
indimenticabile 

REX, FIAMMA Sala B 

O MILAQRO 
Il eecondo film come regieta di 
uno degli attori più fomoei oW 

dtord di cui non sospettevemo 
l'oaiatonzo cMHagro» non A un 

film sullo lotto contadine, come si 
era tenteto di fer credere È une 
fiaba Ricordate i film di Frank 
Capra, con gli angeli, i buoni e i 
cattivi ben distinti, a il lieto fine 
aesicurato? In «Mlladro» o'd lutto 
quaato, sullo sfondo di un paasi-
no del New Mexico in cui I conta
dini del cuore d oro cono minac
ciati dal perfidi capitanati che vor
rebbero traaformare i loro campi 
di fagioli in una elezione turistica 
Redford regista he il tocco lieve 
che ci voleva, gli attori ISonia 
Braga, Ruben Blades, Meleine 
Crlffith, Christopher Walken e 
tanti altri) lo aaaecondano al mo-
gllo. 

ESPERIA 

• PROSAI 
8 0 I V a della Penitenza 33 

Tel 66302111 
Riposo 

ALLA RINOMERÀ (Via dei Rieri 81 
Tel 6568711) 
Riposo 

ANFITEATRO OUERCIA DEL TAS
SO (Passeggiata del Glenicolo Tel 
67608271 
Alle 21 30 Scherioesmente Ce-
chov Con Setgio Ammirata Patri
zia Parisi MaicelloBoniniOlsa Re
gia di Sergio Ammirota (ultimi due 
giornil 

ANFITRIONE (Via S Saba 24 - Tel 
57608271 
Riposo 

U C A R - C U W IVia f Paolo Tosti 
16/E Tel 8395767) 
Riposo 

ARENA KRYSTALL (Via dei Palloni 
ni Ostia Tel 6603186) 
Riposo 

ARGENTINA ILargo Argentina 62 • 
Tel 65446011 
Aperta campagna abbonamenti 
stagione 1988 89 Orano botteghi
no 10-13 e 16 19 escluso lestrvi 

ARGOT (Via Natele del Grande 21 e 
27 Tel 5B3B111) 

ATENEO (Piazzale Aldo Moro 5 -Tel 
49400871 
Riposo 

AURORA (Vis Flaminia 20 - Tel 

Riposo 
AUT Bi AUT (Vi. degli Zingari 52 

Tel 4743430) 
Riposo 

AVAN TEATRO CLUB (Vie di Porta 
lebicena 32 Tel 2B72116I 
Riposo 

AVILA (Corso di ta l i . 37/D - Tel 
661150/393177) 
Riposo 

BEAT T I (Vis G G Belli 72 • Tel 
3177151 
Riposo 

BELLIIPiezzaS Apollonia I l / a - T e l 
6894875) 
Riposo 

BRANCACCIO (Vis Mondina 444 -
Tel 732304) 
Riposo 

CASTELLO C4 S. SEVERA 
Riposo 

CATACOMBE BOOO (Via Labicsne 
42 Tel 7653495) 
Sala A Apeite le iscrizioni ai colsi 
di recitazione pei principianti e di 
specializzazione per attori 
SalaB Lunedi 19 ale 21 
te nuotrieelmo di Edy Maggiolini 

CENTRALE (Via Celsa 6 - Tel 
67972701 
Riposo 

C U E M S O N I V I B G B Borioni 57 Tel 
S767021) 
Riposo 

CLUB U. PUNTO IVia a«l Cardello 22 

- Tel 67B9264) 
Riposo 

COLOStEO (Via Capo dAlnca 5/A-
Tel 736255) 
Riposo 

CONTATTO (Vii Romagnoli 155 
Ostia) 
Riposo 

DEI COCCI (Via Galvani 69 Tel 
353509) 
Riposo 

DEI SATIRI (Va di Grottapinta 19 
Tel 6565352) 
Riposo 

DELLA COMETA IVia del Teatro 
Marcello 4 Tel 67843SO) 
GioverJI22alle21 PRIMA Lepicco-
le bottege degli orrori con Miche 
le Renzutlo Edi Angelillo regia di 
SaverKi Marconi D . martedì 13 ini 
z i . la campagna abbonamenti ora
rio 10-13 e 16 19 

DELLE ARTI (Vis Sicilia 59 - Tel 
475B59BI 
Riposo 

DELIE MUSE (Via Fori) 43 - Tel 
8831300) 
Nuova gestione completamene i 
noveto Per la slegare 
vendila abbonamenti per 5 spetta
coli 

DELLE VOCI (Vie E Bombelli 24 -
Tel 6BI0118) 
Riposo 

D E I «RADO (Via Sera 28 Tel 
5407521) 
Riposo 

OE' SERVI (Via del Mortaio 22 Tel 
6795130) 
Riposo 

DORIA IVia Andina Dona 56 Tel 
6131276) 
Riposo 

DUSE IVia Creme 8 Tel 7570521) 
Prove di allestimento Alle 17Toro-
bee di Archimede Fata regia di 
Massimiliano Terzo 

EUSEO (Via Nazionale 183 Tel 
462114) 
Campagna abbonamenti Stagione 
88/89 Vendite presso il botteghi

no del Teatro Oreno 10/13 30 e 
1530/19 Sabito 10/13 Domenico 
riposo 

E.T L QUIRINO (Via Marco Mlnghel-
ti 1 • Tel 6794585) 
Abbonimenti stagione 19BB/89 

E.TI . BAIA LrMBERTO (Via della 
Mercede 5 0 - T e l 6794753) 

E.TL VALLI (Via del Teatro Velie 
23/a - Tel 6543794) 
Riposo 

FURJO CAMILLO (Via Camilla 44 
Tel 7887721) Riposo 

GIARDINO DEGLI ARANCI IVia di S 
Sabina Tel 5760978) 
Rposo 

GHIONE (Via delle Fornaci 37 - Tel 
6372294) 
Campagna abbonamenti 1988 89 
Letto metrimoniala. L'uomo, la 
bestia e ha virtù, George DenrAni, 
Il marito oenfueo, « a m o al endi
ce ed Elettra. Non 6 vena, ma ci 
credo. Cavee di tombola 

GIULIO CESARE (Viale Giulio C u 
re 229 - Tel 3533601 
Riposo 

«.CENACOLO (Vis Csvour 109-Tel 
4759710) 
Riposo 

IL PUFF (Via Giggi Zanazzo 4 Tel 
5810721) 
Riposo 

W r X A T B K R I N A 
Riposo 

LA CHANBON (Largo Brancaccio. 
82 /A-Te l 737277) 
Campagne obbonementi sragione 
1988/89 Inlormazioni e vendite 
Plesso il botteghino del Teetra Oro-
m 10-13 e 15-1B 

LA COMUNITÀ IVn G Zanazzo 1 • 
Tel 58174131 
Riposo 

LA DOLCE VILLA (Villa Pamphili -
Palazzina Corsini - Entrata Porta S 
Pancrazio) 
Riposo 

LA MADDALENA (Vis della Stellet
ta 18 - Tel 6869424) 
Riposo 

LA PIRAMIDE (Via G Benzeni 51 
Tel 5746162) 
Riposo 

LA RAGNATELA (Via del Coronari 
45 - Tel 6B77923) 
Riposo 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro
mano 1 Tel 67831481 
Riposo 

LE SALETTE (Vicolo del Campanile 
14 - Tel 3547161 
Riposo 

MANZONI IVil Montezebio 14/c -
Tel 31 26 771 
Riposo 

META-TEATRO (Vi. Mameli 6 Tel 
58958071 
Riposo 

OLIMPICO IPiazza Gentile de Floris 
no 18 Tel 3962365) 
RlDOSO 

OROLOGIO (Via dei Filippini 17 A 
Tel 6548735) 
SALA GRANDE Riposo 
SALA CAFFÉ Riposo 
SAIA ORFEO Riposo 

ORTO BOTANICO (Ingresso Fonte-
none del Gianicolo) 
Riposo 

PARIOU (Vie Giosuè Bersi 20 Tel 
9035231 
Campagna abbonamenti stigttne 
1988/89 Oreno botteghino 10-13 e 
16-19 

PICCOLO ELISEO IVia Nainiale 
183 • Tel 465095) 
Campagna abbonamenti Stagrane 
68/89 Vendite presso il botteghino 
del Teelro 0r.no 10/13 30 e 
15 30/19 Sabato 10/13 Domenica 
riposo 

POLITECNICO (Via G 8 Trapelo 
13/a Tel 3619891) 
Riposo 

ROSSINI (Piazza S Chiara 14 - Tel 
6042770 7472630) 
Riposo 

SALONE MARGHERITA (Via due 
Macelli 75 Tel 6798269) 
Riposo 

(Vie Podgora 1 - Tel 
3106321 
Riposo 

SISTINA IVia Sistina 129 • Tel 
47568411 
Riposo 

SPAZIO UNO (Via dei Panieri 3 - Tel 

Riposo 
SPAZIO ZERO (Vie Galvani 65 - Tel 

5743089) 
Riposo 

SPERONI (Via Luigi Speroni 13-Tel 
4124492) 
Riposo 

STABILE D E I GIALLO (Vie Cassie 
871/c-Tel 36699O0I 
Riposo 

STUOTOT.S.D. Modella Paglie 3 2 -
Tel 5896205) 
Riposo 

TEATRO DUE IVicolo Due Macelli 
37 Tel 6788259) 
Riposo 

TEATRO M IVia degli Amatricsni 2 
-Tel 35631741 
Riposo 

TEATRO W TRASTEVERE (Vicolo 
Moronl 3-Tel 68957621 
SALA TEATRO Riposo 
SALA CAFFÉ Riposo 
SALA PERFORMANCE Riposo 

TEATRO TENDA IPietze Menomi -
Tel 3929211 
Riposo 

TENDA PIANETA IVisla De Couber-
tin - Tel 393379) 
Riposo 

TEATRO ItOMANO M OSTIA A N 
T ICA-Te l 5650398 
Riposo 

TORDINONA IVia degli Acquaipar-
ta 16 - Tel 6545890) 
Riposo 

TAIANONIvìa M u l o Scevole t o t -
Tel 78809851 
Riposo 

WalERTIDE (Vie Umbertide, 3 - Tel 
7806741) 
Riposo 

UCCEUIERA (Viale dell Uccelliere -
Tel 8551181 
Riposo 

U l P I A N O I v i i l Calamene 38-Tel 
35673041 
Riposo 

VALLE (Via del Teetro Velie 23/A • 
Tel 6569049-65437941 
Aperte le prenotetroni agli acoone-
menti Stagione Teatrale 1988-69 
Per inlormazioni oe 10-19 esclusi i 
festivi 

VITTORIA IP zza S Mane liberatri
ce 8 • Tel 574059B) 
Riposo 

• PER RAGAZZI--Mi 
ALLA * I N Q H t t t A (Via dei Risn 61 

Tel 6568711) 
Riposo 

M T A C O M M 2 0 0 0 (Vta Labicara 
42 Tel 75534951 
Riposo 

CmSOOONO (Via S Gallicano 8 
Tel 5691677) 
Riposo 

DEI SATNH (Via di Grouapinta 19 -
Tel 6565352) 
Riposo 

DON OOSCO (Via Pubi» Valerlo 63 -
Tel 7487612) 
Riposo 

E.T.L AURORA (Via Flaminia Vec
chia 20 Tel 393269) 
Riposo 

ORAUCO (Via Perugia 34 - Tel 
7551785-7622311) 
Riposo 

IL TORCHIO (Via Morosim 16 - Tel 
582049) 
Riposo 

LA O U E O M (Vie G Battisia Sorta 
13-Tel 6275705) 

TEATRINO ACL CLOWN (Via Aure 
ha • Locatiti Cerreto - ladispolit 

• MUSICAI 
ACCADEMIA NAZION A U t . CECI

LIA (Vis della Conciliatene • Tel 
6780742) 
fino al 16 settembre si possono 
confermare gli abbonamenti alla 
stagme sintonica e di musica da 
camera delljstitunone Gli uf liei in 
via della Conciliatene 4 sonoaper 
ti tutti < gtomi tranne il sabato e i 
testivi dalle 9 alte 12 e dalle 16 alle 
1830 

ACCADEMIA FILARMONICA RO
MANA (Via Flaminia 118 • Tel 
3601752) 
Sono in vendita presso la Segrete
ria dell Accademia abbonamenti 
alla stagione concertistica 1988-89 
al Teatro Olimpico che avrà mulo 
mercoledì 28 alte 21 con un concer
to del tenore Allredo Kraus Orche
stra dell Amit diretta da G P San-
zogno Gli uffici dell Accademia so
no aperti dalle 9 alle 13 e dalle 16 
alle 19 tranne il sabato pomeriggio 

RAtHJCA 8. NICOLA IN CARCERE 
Oggi alle 21 C M M M H r t o r f M w t r 
tee v i t i * M Denomto». RMoonto 
In m u t a i tratto d t l i F t o r a W di 
awi Fremet te» . D a m m i • * « 19 . 
Ho»mtMaj1eM«ef««tijrtJ.RK 
io in mugica tratto d? i l (•Sfatti di 
S Francesco» 

CASTEL OANOOLFO (Via Appia 
km 23350) 
Alle 2030 Concerto di Rolando 
Saad (chitarra) e Sorin Melmte (pia
nista) Musiche di Sor Albani! 
Granados 

GIRONE (Via delle Fornaci 37 - Tel 
6372294) 
Stagione musicale 1988/69 Torti-
lier Perlemuter Cherkassky 
Asttkenaiv Cappelletti Russe*! 
FouTsOng Poli Ballista Dameri
ni Tilbury Bonucci De La Pau De 
Peyer 

«TITUZIONE UNIVERSITARIA 0 » 
CONCERTI (Lungotevere Flaminio, 
60 - Tel 3610052) 
Fino al 24 settemb'e si possono ri
contarmele le associazioni per la 
stagione concertistica 1988/89 
presso la segreteria dell Istituzio
ne Giorni lertali 10/13 e 16/19. 
eseluso il sabato pomeriggio 

ORATORIO DEL OONFALONE (Via 
del Gonfalone 32/A-Tel 6675952) 
Luned) 19 ore 21 Concerto de al 
solisti di Romai Musiche di Mo
zart. Cambini Bocchermi Cherubi
ni Hoflmeister Romeau Pleyel 
Sacchmi Guglielmi Metcadant* 

• JzAZZROCKHHBM 

ARENA «.RISTALI (Via Dei Pallottim 
Ostia - Tel 5603186) 
Dipeso 

A U X A I I W R a i A T I (Via Ostie 9 
Tel 3599398) 

A. 'ABBI GIARDINO (Vis Coiso Ita 
Ila 4 5 - T e l 84416171 
Alle 20 Liscio con Tonv Melloni 

•ANOelRA OtALLA IVia Della Punii 
canone 41-43 - Tel 4758915) 
Alle 22 Piano bar con Eme Sem-
maritene 

• n MAMA IV lo S Francesco a Ri 
pa 18-Tal 5B2551I 
Riposo 

B I U V HOUDAV Iviia degf Orti di 
Trastevere 43 Tel 68161211 
HlPOSO 

•LUE LAB IVicoto del Fico 3 Tel' 
68790761 
Riposo 

CAPPE LATINO IVia Monte Tastao 
ciò 96) 
Riposo 

CASTEL SANT'ANGELO 
Rassegne Europa Alle 2 1 3 0 Con 
certo del gruppo francese City 
«Me 

EL CHARANQO (Via di Sem Onoltio 
28) 
Riposo 

ElMTMUMPsrco del Turismo - Via 
R Murra! 
Riposo 

« S T A UNITA GORDIANI 
Alle 21 Concerto del gruppo Cen-

F O U B T I i n O t V i a G Sacchi 3 -Te l 

Riposo 
PONCUA (Via Crescenzio 62/e -

Tel 65303021 
Delle 20 elle 2 00 Serata jazz con 
I . band di Lino Caserta 

TORO BOARIO IEM mattatoio - Via 
del Foro Boario) 

Libri di Base 
Collana diretta 

da Tullio De Mauro 
otto sezioni 

per ogni campo di interesse 

> aru\tì avvwiff/ì hitetnatumal. 

GRANDE SUCCESSO AL B A R B E R I N I 

APPLAUSI. CONTESTAZIONI E POLEMICHE 
ECCO IL FILM CHE PARA DISCUTERE A LUNGO 

ACHILLE MANZOTT1 

GLI INVISIBILI 
PASQUALE SatJfTiERJ 

ORARIO SPETTACOLI: 17-18.65 - 20.3S-22.30 

18 l'Unità 
Sabato 
10 settembre 1988 
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•*\ Pompei 
una rara «Elettra» diretta da Sawallisch 
Si parte dall'antica Grecia 
per approdare alla fantascienza nibelungica 

.N el giorno 
del Leone ad Olmi arriva il grande vecchio 
Joris Ivens con un documentario 
ancora in cerca di distribuzione in Italia 

CULTURAeSPETTACOLI 

D mosaico dell'Islam 
• s i GII ultimi anni hanno vi
sto una crescita di interesse 
del mando accidentale verso 
Il fenomeno •Islam» nelle sue 

Giù diverse mahifeslailoni. 
na di queste, il cosiddetto 

•integralismo., ha dato spun
to a dlllerenli e opposti tenta
tivi di comprensione, spesso 
pero con il risultato di una de
monizzazione Un tentativo di 
portare chiarezza in questo 
campo, senz'altro minato, è 
stato fallo da Bruno Etienne 
con il suo Islamismi radicai, 
edito da Hachette in Francia 
un tentativo di indagare l'I
slam radicale arabo nelle sue 
differenti componenti e nei 
suoi momenti di uniti Che so
no due Da un lato, «l'afferma
zione della necessiti di un ri
tomo ai principi Islamici di 
comportamento e di organiz
zazione, che contengono essi 
stessi la soluzione di tutti i 

Emblemi contemporanei» 
all'altro, .il rigetto del mate

rialismo, del modernismo, 
della secolarizzazione e del
l'Immoralità Indotti attraverso 
la dominasione occidentale» 

Limitato il campo di indagi
ne all'.lslam radicale arabo., 
Bruno Etienne, proiettore di 
scienze politiche all'Universi-
li d| Aln Menellle, seme la ne
cessiti di precisare la termi-
nologiai integristi o fonda
mentalisti? 

Va ricordato, Intanto, che 
tra Islam e Cristianesimo vi è 
una fondamentale differenza 
di Interpretazione delle Scrit
ture, Mentre per il secondo, il 
Valicano * la sola fonte orto
dossa, per l'Islam esse sono 
diverse II primo ha quindi 
sempre condannato il moder
nismo in questa materia -Il 
fondamentalismo, In questa 
tradizione (quella cristiana), 
deve essere preso come ritor
no assoluto alla Scrittura co
me unico fondamento di ogni 
critica e Innovazione, mentre 
l'integrismo non è di ordine 
ermeneutico- « il rifiuto di 
adattare l'azione della Chiesa 
e del credenti in malaria litur
gica, pastorale, sociale e poli
tica» 

L'interesse del libro di 
Etienne sta nel tentativo del
l'amore di togliersi da un'otti
ca europocentrica e di andare 
a cercare le radici e le matrici 
di queato vasto movimento, 

Il punto di partenza i l a dif
ferenziazione «politica» tra 

sciiti e sunniti Come pietra di 
paragone si può assumere la 
figura del Califfo, che fino a 
quando fu abolita da Ataturk, 
rappresentò la direzione poli
tica di fronte a quella religio
sa, l'Imam Per gli sciiti, però, 
questa figura, oltre che del 
molo di governo i investita 
anche di una funzione «cosmi
ca e sacerdotale», fatto che 
pone le basi di una filosofia 
del potere tutta particolare Si 
può capire allora perché la 
maggior parte degli atessi 
gruppi islamici sunniti •inte
gralisti» condanna gli eccessi 
del regime Iraniano pur soste
nendo che l'Iran simboleggia 
la rivoluzione islamica realiz
zata 

D'altra parte, per quanto n-
guarda la presenza degli sciiti 
nella lotta politica, il fenome
no non ha come punto di par
tenza la rivoluzione iraniana, 
spesso considerata la culla di 
Ogni manlleslatione di fanati
smo e di terrorismo Le matri
ci e le articolazioni sono ben 
più complesse. Lo stesso 
gruppo Amai, libanese, sciita, 
nasce prima della rivoluzione 
khomelnlsla In conseguenza 
della condizione peculiare 
degli sciiti libanesi In quanto 
classe (struttala) e confessio
ne (numericamente maggiori
taria ma quasi priva di rappre
sentatività) 

Etienne mira tra l'altro a di
mostrare che, non solo dal 
punto di vista Ideologico, ma 
ancha da quello storico, e er
rato vedere nella rivoluzione 
iraniana il «centro di Irradia-
alone» del cosiddetto -Ime. 
grallamo Islamico» che lo stu
dioso francese preterisce defi
nire «Islam radicale». Infatti, 
volendo andare a vedere qua
le fu il primo gruppo di ispira
tone islamica militante, che 
si proponeva cioè una trasfor
mazione «islamica» della so
cietà, bisogna risalire al 1928, 
anno di nascita dell'Associa
zione dei Fratelli Musulmani 
in Egitto, fondata da Hassan 
al-Banna, un Insegnante della 
città di Ismaella, sul canale di 
Suez II desiderio di Indipen
denza dallo straniero - all'e
poca gli inglesi - fu l'elemen
to propulsore dell'ideologia 
dell'islam, Le attività sociali 
(scuole, moschee, cooperati
ve) furono alla base dell'orga
nizzazione. come d'altra parte 
lo tono tuttora. 

Con l'avvento di Nasser, 

Bruno Etienne propone un'interpretazione 
insolita del mondo musulmano: dove, 
accanto all'integralismo religioso, vive 
un radicalismo politico all'occidentale 

ILARIA ALPI 

Giampiero Comolli 
è andato alla scoperta 
delle culture arabe 
e delle loro «storie» Una scena di vita moderna a Teheran 

l'Associazione dei Fratelli Mu
sulmani parve quasi scompari
re. Alla fine degli anni Sessan
ta, soprattutto dopo la sconfit
ta subita nel 1967 da Israele, 
una sconfitta militare che die
de un colpo mortale al proget
to politico e ideologico nasse-
nano, nel vuoto lasciato dal 
fallimento della rivoluzione 
•laica» e «socialista», flonrono 
nuovi gruppi di ispirazione 
islamica, questa volta più radi
cali, che si trovarono a com
battere un «colonialismo» di
verso. più sottile, contaminan
te e meno palese. Reclutati 
nelle università dove i comu
nisti perdevano terreno, que
sti giovani (età media intorno 
al trenta anni) lavoravano per 
una reistamizzazlone della so
cietà egiziana contempora
nea, secondo alcuni di loro 
•miscredente». L'azione politi
ca è diretta sia contro l'estero, 
capitalista e ateo sia contro la 
nuova politica di Sadat Bruno 
Etienne cosi riassume II senso 
del movimento islamista a 
partire dal 1979 1980, anno 
dell'attacco della moschea 
della Mecca: «La risposta alla 
modernizzazione intenta con
siste nel ritomo alla naziona
lizzazione del progresso con
cepita come islamizzazione 
della modernità 

«Un po' ovunque nel mon
do musulmano la frustrazione 
di fronte alle disparità sociali 
e alla perdita di identità che 1 
processi nazionali non hanno 
restaurato, spinge a cercare 
nell'Islam una risposta La dif
fusione del pensiero dei Fra
telli Musulmani rapidamente 
raggiunge sia II Maghreb che il 
Mashreq (Occidente e Orien
te del mondo arabo, dal Ma
rocco alla Sina), dando vita a 
organizzazioni di vano tipo e 
ispirazione. L'Associazione 
dei Fratelli Musulmani, dice 
ancora Etienne, «predica la 
retslamizzazione della società 
attraverso I islamizzazione 
delle istituzioni moderne e si 
presenta come un movimento 
di predicazione che condan
na il ricorso alla violenza» 

Oggi, anche questo movi
mento è rappresentato nel 
Parlamento egiziano, sebbe
ne all'interno di una coalizio
ne In generale, le richieste 
iniziali del movimento riguar
dano la riforma del codice di 
famiglia, laddove cioè secon
do gli islamisti l'Occidente 
avrebbe raggiunto il massimo 
di corruzione e depravazione 

•Net caso del Ubano, inve
ce, le peculisntà storko-so 
ciati Cotte di clan, sistema in-
bale. mobilità dei gruppi so 
ciali), quelle demografiche (la 
rappresentanza parlamentare 
degli senti non è adeguata alla 
loro crescita), il peso della St
ria e la questione palestinese 
hanno giocato nella nascita 
dei gruppi sciiti, come Amai e 

Europa e Africa in altalena 
NICOLA FANO 

•a l Chiamiamolo pure un 
accerchiamento la cultura 
araba sale dall'Africa SÌ Im
pone. fa discutere, qualche 
volta la addirittura vendere, 
Poi, In direzione opposta, gli 
europei, viaggiatori scontrasi, 
ripartono alla conquista (pa-
Ciflca. stavolta) di quel pezzo 
d'Africa Per conoscere, rico
noscere, e dopo raccontare II 
fenomeno non è più circo
scritto a qualche Irangia Intel-
lenitala e politica, in fondo 
questo movimento altalenan
te da • per il mondo arabo 
•fina un avvicinamento Inne-
gante Ira due culture solo 
parzialmente distanti (e In 
passato spesso in rapporto, 
seppure contrastato). Giam
piero Comolli di tutto ciò e 
testimone fedele nel suo Ar7« 

pprn dei vuoto (edito da 
Theorta), diario di viaggio alla 
ricerca dei misteri della cultu
ra del deserto Ma non nel 
senso che racconta Incontri di 
dekgezkml ufficiali, bensì 
P * M Ì V M wsoprtm,- sui po
sto "f la vita «fi^ibltudìnrdi 

iella striscia d'Africa che 
induce al Sahara 
L occasione t buona, dun

que, per parlare d'Africa Vili 
cultura araba, di distanze e vi
cinanze. Proprio ora che nuo

vi tatti sociali (l'Invasione co 
lorata dei venditori ambulanti 

Rivenienti dall'Africa del 
ord, Il gran numero di stu

denti di quel paesi che affolla
no le nostre università) e inte
ressanti segnali culturali (con
vegni e Incontri dedicati al 
mondo arabo, ma anche la 
fortunata edizione di romanzi 
e storie di quel mondo) segna
lano un nuovo rapporto fra 
gente d'Occidente e gente 
araba, La venti, forse, e che 
stiamo superando le diffiden
ze reciproche; che qualcuno, 
almeno, ci prova corretta
mente Perche, poi, come le 
Immaginiamo, noi, queste ter
re? Nella memoria popolare 
appaiono scorci da fiaba pieni 
di uomini ertami che combat
tono e piegano la natura (tre 
nomi soltanto, magari tre luo-

Rhl comuni per rendere 1 Idea 
Nilo, || Sahara, I cedri del 

Libano) «lo - dice Comolli -
sono andato alta scoperta de
gli arabi some, lino scrittore, 
non come uno'studioso di 
quelle tradizioni. E ho trovato 
Immensi, meravigliosi fondali 
di racconti possibili Credo 
che questa sia una caratteristi
ca fondamentale del mondo 
arabo, la loro enorme voglia 
di narrare nasce proprio da li 

La loro è una cultura dt parole 
e di grandi storie I immagine 
è come fondale fisso e irripeti
bile ali interno del quale trion
fa la parola detta In Occiden
te, è evidente, accade li con
trarlo non è blasfemo né of
fensivo dire che subiamo la 
dominazione dell'immagine 
Neil Islam I immagine è stata 
quasi rimossa Conta la parola 
raccontata perche attraverso 
di essa si è rivelata la verità 11 
loro Dio ha parlato ha rac 
contato. 

La parola e gli spazi del rac 
conto Le campagne e le città 
le tende e le carovane di no 
madi con cammelli Anche 
una certa idea di metropoli sta 
facendosi spazio nel mondo 
arabo (basti pensare al Cairo) 
ma non è solo un modello 
d'importazione «L Occidente 
è cosparso di centri dai quali 
partono i raggi delle vane ci 
viltà Nel mondo arabo mon
tano Il nomadismo e la peripe 
zia il centro si sposta conti 
nuamente creando movimen
to ntmo» CI sono solo diffe
renze, allora fra la tradizione 
araba e quella occidentale? 
«Non direi Ci sono sicura
mente delle importanti simili
tudini A partire dal tempi an
tichi, per esemplo tanto noi 
quanto loro siamo segnati da 
un monoteismo innestato su 

una grande religione pagana 
Da ciò nasce la valonzzazione 
continua del soggetto, dell es
sere umano come entità cen
trale dell universo (In Oriente, 
al contrario, trionfa l'assenza 
di soggettività) Inoltre, noi 
occidentali abbiamo in comu
ne con gli arabi II culto della 
venta una venta da rivelare o 
da imporre, a seconda dei ca
si Mi sembra piuttosto che le 
differenze slamo molto recen 
ti in Occidente si vive di ri 
conversioni, di capacita di 
adattamento ad ogni muta 
mento delle circostanze L'I
slam, invece, e un mondo 
convertilo, che adatta le cir
costanze alla sua fede» 

Un altalena piuttosto inte
ressante, alla quale molti guar
dano con fiducia anche per i 
possibili sviluppi Più duna 
volta, parlando del rapporti 
fra mondo occidentale e 
mondo arabo, per esempio si 
è espressa la speranza di un 
comune nnascimento cultura
le possibile «Infilandomi tra 
la gente e le abitudini di quelle 
terre - dice ancora Comolli -
ho provato allo, stesso tempo 
tamiiiantà e turbamento Co 
me di fronte a del parenti sco
nosciuti Famlllantà per tutto 
ciò che ci accomuna (e che ci 
allontana insieme da altre tra

dizioni, quella orientale, per 
esempio) E turbamento per 
quel tanto di ancora poco no
to, approfondito E possibile 
la nascita di una sovracuitura 
che accomuni arabi e occi
dentali? Penso di sì Lo penso 
tanto in nterimento alle simili
tudini quanto alle differenze 
E soprattutto nelle cose della 
letteratura in fondo, la sco
perta europea di un grande 
narratore come Tahar Ben Jel-
loun lo dimostra Un fronte 
comune e possibile I racconti 
arabi soddisfano la nostra ne 
cessila di ascoltare stone una 
necessita che, forse, gli scnt 
tori occidentali non sono più 
troppo in grado di pilotare e 
dirigere Ecco, con un piccolo 
paradosso si potrebbe dire 
che il mondo arabo con i suoi 
deserti, con i suoi spazi enor
mi con le sue moderne con
traddizioni ci si presenta co 
me lo sfondo possibile del no 
stn nuovi racconti» Ma, al di 
la del paradosso, la letteratura 
della sabbia ha già cominciato 
a raggiungere le nostre citta 
attraverso gli scrilton come 
attraverso gli immigrati II ve 
ro problema, allora, nguarda 
quello scambio di conoscen
ze e attenzioni che non tutti 
sono disposti ad accettare 
Come dire non e sempre taci
le sentirsi accerchiati 

Hezbollah Un esempio all'in
verso è la Libia, dove è lo stes
so Stato che "realizza" l'Islam 
radicale» 

Crisi di Identità e malcon
tento per le condizioni econo
miche disastrose, soprattutto 
nelle nuove generazioni che 
hanno sempre meno possibili
tà di essere assorbite dal mer
cato del lavoro, sono in realta 
il vero alimento di questo isla
mismo radicale nelle sue varie 
diramazioni Un osservatore 
occidentale si aspetterebbe 
una risposta in termini pura
mente politici o economici 
Qui, invece, la risposta econo
mica e politica si tinge di ideo
logia, cercando forza nella 
tradizione 

«Solidarietà soccorso e di
vieto dell'usura» sono le paro 
le-chiave di questo sistema 
economico e delle soluzioni 
sociali che cerca Prendia mo 
la dottnna della «predetermi 
nazione» Essa implica una 
sorta di non-valore assoluto 
del beni materiali, In quanto 
sono un dono di Dio Cosi, in 
questa concezione, trovano 
posto il rispetto della proprie
tà privata ma, allo stesso tem
po, la salvaguardia degli inte
ressi della comunità la circo
lazione delle ricchezze e in
sieme il divieto di monopolio 

Slamo quindi di fronte ad 
un sistema di opzioni che ha 
permesso alleanze politiche 
fra gruppi islamici e forze pro
gressiste e reazionane indi
stintamente Questa attitudine 
dà connotazioni diverse al va
ri gruppi che compongono la 
nebulosa islamica, sebbene il 
referente, l'Islam «applicato», 
aia lo stesso 

La necessità di opporsi alla 
occidentalizzazione forzata 
viene sentita sia sul piano pri
vato che su quello pubblico 
Infatti, la visione che gli «Isla
mici radicali» hanno del mon
do non-islamico e spesso 
estrema e demonizzante Non 
bisogna dimenticare che, per 
I Islam «classico», il mondo 
era diviso in Dar ai-Islam (i 
paesi musulmani) e Dar al-
Harb Qa «casa della guerra», 
dove vivevano gli infedeli) La 
tensione, ancora oggi, è verso 
una moralizzazione totale, 
dell'individuo, del gruppo, 
della società, e contro il mo
dello occidentale, cristiano e 
imperialista, che vive 
neil' «errore» 

La comunità musulmana 
basa il suo credo sul! unicità 
di Dio e lo stesso Bruno Etien
ne, che pure tende a respinge
re il termine di integralismo, 
parla di un anelito àìVUnant-
mila e air Unità E quindi for 
se non c'è una «minaccia per 
l'Occidente» teniamo di ripor
tare il fenomeno alla sua di
mensione sociale, politica, re
ligiosa Senza negare l'esi
stenza di punte violente e in
transigenti 

Il rock 
di Amnesty 
sbanca 
a Barcellona 

Bruce Springsteen, Peter Gabnel, Stlng, Tracy Chapman e 
Youssou N'Dour, dopo il tnonfale mega-concerto torinese 
salgono stasera sul palco di Barcellona, dove nnnoveran-
no 1 appello a lottare per i diritti umani La tappa italiana 
del tour prò Amnesty ha fruttato un miliardo e mezzo di 
lire netto, che contnbuirà a risolvere eventuali deficit «di 
percorso» della carovana rock, che arriverà Ira l'altro a 
Tokio, Harare (in Africa), San Paolo e Buenos Aires. 

E Modena 
ospita 
il concertane 
metallaro 

Spente le luci al comunale 
di Torino, si accendono i ri
flettori nell'arena centrale 
della Festa dell' Unità a Mo
dena, dove dall'una fino a 
mezzanotte si esibiranno 
oggi 1 gruppi più celebrati 

" — ^ — — — — del rock metallico. Tra I 
•Monsters of rock» più noti i «Kiss» e gli «Iron Malden» Già 
oltre ventimila i biglietti venduti per l'unico spettacolo 
Italiano del tour metallaro europeo 

I ìlepolo, 
ironici 
e virtuosi 

Vernice stamattina e aper
tura al pubblico domani 
della mostra «I Tiepolo, vir
tuosismo e ironia» a Mirano 
(Venezia) Nella baronessa 
restaurata di villa XXV Apri-
le sono esposte oltre due-

^ • cento opere, tra disegni, In
cisioni e affreschi, di Giandomenico e Lorenzo Tiepolo. 
Pezzi forti della rassegna le ventiquattro tavole della «Fuga 
in Egitto», opera tra le più importanti di Giandomenico, e il 
corpus complessivo delle Incisioni di Lorenzo, esposto 
per la pnma volta Orario per il pubblico 10-13,15 30-19 
net giorni feriali, 10-20 nei festivi 

Erbari 
In mostra 
nell'antica 
abbaila 

All'abbazia benedettina dt 
Pregila, in provincia di Pa
dova, uno dei centri più no
ti di restaura delle perga
mene e del libri antichi so
no in mostra da oggi fino al 
13 novembre codici miniati 

^^^mm^mo^^mt e preziosi erbari medloevall 
provenienti da tutta Europa, Un occasione unica per am
mirare molti dei più importanti .taccuini di sanità», ver* e 
propria summa della medicina e della farmacopea del 
tempo, in cui ricette e norme di buona salute al assodano 
a consigli sull'alimentazione, il tutto corredato da stupen
de Illustrazioni 

Gassman 
e Proietti 
felici 
e premiati 

Il Festival intemazionale 
del cinema di San Sebastia
no assegnerà II 23 setlebre 
a Vittorio Gassman II pre
mio alla carriera, Istituito 
nell'86 e «conquistalo» al-
nora de Gregory Pack * 

^^•^•^mmmm^mmim Glenn Ford. Gassman è gii 
stato premiato un'altra volta dal Festival basco, nelW 
come miglior attore per «Brancaleone alle crociate» Da 
Benevento, dove è in corso la «Rassegna Città Spettacolo», 
è arrivato Invece un riconoscimento per Gigi Proietti, li 
«Premio Bruno Cirino», che gli è stato assegnato per la sua 
attività di direttore dei Laboratorio di esercitazioni sceni
che di Roma 

Perestrojka 
dietro 
le quinte 

«Solo qualche anno fa avrei 
detto che il teatro In Urss £ 
sotto stretto controllo del 
regime con la democratiz
zazione avviata da Gorba-
ciov è stato avviato un 
"esperimento teatrale" per 

« • ^ M ^ ^ ™ » cui gli artisti possano espn-
mersi liberamente senza censure e scelgono autonoma
mente il propno repellono» Lo ha detto a Maratea, nel 
cono dell'incontro urss-ltalia sul temi teatrali, Alllk Jaak, 
segretario dell'Unione Teatri dell Estonia 

La scomparsa 
di Mandrake, 
musicista 
brasiliano 

È morto a Roma per un at
tacco cardiaca a 54 anni il 
percussionista brasiliano 
Ivamr Do Nascimento, in 
arte Mandrake, che da di-
ciotto anni viveva nel no
stro paese Musicista colto 
e sensibile, Mandrake ave

va Inciso dischi con Hugo Heredia e Gatò Barbieri 

ANDREA ALOI 

Nel deserto che racconta 
OTTAVIO CECCHI 

• a Per seguire Giampiero 
Comolli nel suo viaggio (Ali» 
porle del vuoto, «Da Marra-
kech verso il deserto», paga 
188 lire 24 000 Theoria), il 
lettore dovrà abituarsi alla ver
tigine Sono due i margini ai 
quali, esso dovrà affacciarsi il 
bordo del deserto e la visione 
sfuggente di un mondo paga
no, un mondo di dèi senza uo
mini, dopo la visitazione del 
mondo islamico monoteista 
Ciò che inquieta (l'incanto è 
riservato a colora che si sono 
abituati alla vertigine, anzi, al 
piacere della vertigine) è il 
viaggio attraverso due deserti, 

auello che porta alle soglie 
el vuoto che il viaggiatore 

cerca in sa e quello della pagi
na bianca, il viaggio più n-
schioso di questo libro consi
ste tuttavia nel rovesciamento 
di un sapere acquisito è il 
vuoto che penetra il pieno, il 
nulla che invade il tutto 

CI si avvicina con Comolli a 
un villaggio fortificato (Ksar) 
e con lui si osservano le co
struzioni Ci si accorge per 
suggerimento dello scrittore, 
che le finestre vuote non sono 

le solite finestre vuote e nere 
delle case povere ma i tramiti 
di una invasione dell'esterno 
nell'interna, «Ciò che si insi
nua, e questo inquieta, è sem
plicemente il vuoto 1 occhio 
cavo della finestra fa capire 
che attraverso quei fon, den
tro quel paese, soffia il vento 
nullo del deserto» Se il vuoto 
penetra il pieno, tutti i sogni 
delle dimore felici, colme, ab
bondanti, piene, svaniscono 
Non e è più un centro che sor
regga e appaghi Se c e un 
centro, suggeriva Barthes, i 
un centro vuoto. Inutilmente 
si cercherà in queste pagine il 
romantico andare del viaggia
tore occidentale L'errare è un 
errare nel vuoto Gli interni 
delle case dei villaggi sono 
frammenti di vuoto, brani di 
nulla insediatisi là dove ci si 
aspetta il tutto Ed ecco la ver
tigine Non e è un centro vuo
to, ma un vuoto di centro, 
un'apertura cava del Caos là 
dove, invece, I uomo vorreb
be nporre I «ordine della sua 
cultura» 

Tra pieno e vuoto c'è la so
glia la porta del vuoto, la so

glia heideggenana tra estemo 
e Interno, e «la soglia è Diffe
renza, è il passaggio tra l'an 
dare e l'abitare» E un transito
rio sostare, ci npete Comolli 
accentuando il carattere filo
sofico del suo viaggio nel de
serto, un transitorio sostare, 
soggiunge il lettore, su cui è 
fondato il libro E differenza il 
libro stesso, e passaggio tra 
I andare e I abitare, e porta 
del vuoto Ci parla di ciò che, 
solo, è possibile all'uomo so
stare sulla soglia Tulio il libro 
deserto, lutto il racconto, è 
colmo di curiosità e di atten 
zione, ma anche di bnvidi, di 
timori di paure causati dalla 
•visione» del «terzo che ti 
cammina sempre accanto» 
(Eliot) È un libro religioso e 
la religione è racconto di un 
paesaggio Comolli racconta 
il deserto e, contemporanea
mente, le fantasie e le visioni 
delle onglm 

L andare attraverso il deser
to è un errare in un poco che 
contiene il tutto e la parte l'in
tero è un inoltrarsi in una ul-
trarealtà, verso ciò che è al di 
là della realtà e che perciò è 
ancora più reale, verso un 

punto, Il vuoto, impossibile, 
dove l'Essere e il Nulle s'in
contrano «Il Vuoto del deser
to è il luogo infinito in cui il 
nulla viene all'essere e si rive
la dunque sostegno del mon
do» E questo il punto d'antyo 
della lettura che Comolli dà 
del deserto Scnvereo parlare 
del deserto e sul deserto i al
tra cosa Si può scriverne o 
parlarne alla sola condizione 
di stare ai margini di esso, alle 
porte del vuoto Nel cuore del 
deserto si può solo tacere, 
•divenire solo Ascolto». 

Belle le pagine sulla lente»-
za del narrare in un tempo, 
come II nostro, di immagini 
parlanti Si può tuttavia mira
re scrivendo con la lentezza di 
una carovana, facendo dello 
scrivere una pratica arcaica e, 
propno per questo, irrinuncle-
bile Scrivere è un rituale pa
gano che nveia o i esso stes
so sopravvivenza di antichi 
dèi Che, durante il viaggio. 
racconto di Comolli, confor
tato da alcune «letture» foto
grafiche di Gigliola Foschi, ap
paiono e rapidi scompaiono 
turbando l'universo monotei
sta come voci e presenze di 
una preistona del deserto. 

l 'Unità 
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CULTURA E SPETTACOLI 

Alle Panatenee Pompeiane La regia di Ronald Adler 
proposta un'opera parte dall'antica 
rara di Richard Strauss, Grecia e arriva ai mondi 
la drammatica «Elektra» della fantascienza 

Che scossa quel Sawallisch 
Per le Panatenee Pompeiane, Wolfang Sawallisch ha 
diretto con splendidi cantanti e l'intensa partecipa
zione dell'Orchestra di Stato della Baviera, l'opera 
Elektra di Richard Strauss. Interessante la regìa di 
Roland Adler, realizzante situazioni di fantascienza 
più che rievocazioni d'una Grecia antica. Felicissi
mo il debutto di Hildegard Behrens. La Nona di 
Beethoven conclude il Festival il 18 settembre. 

E R A S M O V A L E N T I 

Bai POMPEI Nemmeno Ma
scagni, dopo la Cavalleria ru
sticana avrebbe scritto / pa
gliacci LI lascia a Leoncaval-
lo Figuriamoci Richard 
Strauss se, dopo 11 successo e 
lo scandalo di Salomè, poteva 
pensare di scrivere ancora 
qualcosa di analogo Era, an
zi, alla ricerca di un •libretto» 
brillante, allegro Senonché, 
Hugo Holmannsthal lo con
vinse a mettere in musica la 
sua Eleklra 

Strauss aveva visto a teatro 
sia la Salame ài Oscar Wilde, 
sia Y Eleklra, entrambe, con la 
regia del famoso Max Rein
hard!, interpretate dalla non 
meno famosa attrice Gerlrud 
Eysoldt, e mai avrebbe suppo
sto di essere coinvolto in quel
la tragedia greca, rivisitata da 
Holmannsthal 

Analogie? Ma per canti, 
niente affatto, diceva Ho-
tmannsthal e, Strauss compo
se la musica convincendosi, 

via via, che Eleklra era un al
tra cosa, anche tn quanto n-
portava la sua presenza nel vi
vo della cultura tedesca Ter
minò la partitura 111 settem
bre 1908, giusto in tempo per
ché potesse essere eseguita 
dalle «Panatenee* di Pompei 
(si darà anche ad Agrigento, 
nel nuovo teatro della Valle 
dei Templi) per l'ottantesimo 
compleanno La .prima-si eb
be nel 1909 

Eleklra, certo, non è la stes
sa cosa di Salomè, la perver
sa Il delirio erotico di Salomè 
non ha rifenmenti con quello 
della vendetta e dell'odio, che 
si è impossessato di Elettra 
Clitennestra, madre di Elettra 
che, In combutta con Eglsto, 
ha ucciso Agamennone, deve 
monre Per due fondamentali 
ragioni, diremmo 

La pnma punta sulla restitu
zione ad Elettra del suo antico 
significato di luce (abbiamo 
poi profittato di quel nome 
per I nostn impianti appunto 

«elettnci») e di interna illumi
nazione che succede alle te
nebre nelle quali la vendicatn-
ce si era rinchiusa 

La seconda soddisfa gli ac
costamenti al complesso edi
pico, considerato però dal 
punto di vista femminile 

A Strauss queste faccende 
importano poco Eleklra gli 
serve, non tanto per inseguire 
le orme nibelungiche (la pro
tagonista stessa «potrebbe» 
adombrare una disperata Wal
chiria), quanto proprio per 
cancellarle e sostituirle con le 
sue nuove impronte E sono 
ancora notevoli Sorprendono 
la squassante veemenza, le 
lancinanti sonontà, il tumulto 
delle attese 01 gndo e le ucci
sioni di Clilenne5tra ed Egi-
sto), ma è straordinario (Ro-
main Rollare trovò, invece, 
che era «volgare») l'insen-
mento in tanta violenza, del 
ritmo del valzer una tentazio
ne, una perversione anch'es
so, ma una liberazione, alla fi

ne quando Elettra, scompo
stamente invasata, sbatte le 
ginocchia e I piedi e le brac
cia, adombrando un valzer, 
quasi facendolo nascere dalla 
sua nconquistata ebbrezza vi
tale E Così che Strauss can
cella anche le voluttà «onenta-
li», che smuovevano i veli di 
Salomè 

Una grande orchestra -
quella di Stato, della Baviera -
diretta «elettricamente» da Sa
wallisch sistemato su un cu-
noso seggiolone, dispiegata 
tra il pubblico e i cantanti, ha 
nnnovato le meraviglie della 
partitura I protagonisti (anzi, 
le protagoniste), dilaniantisi 
tra pochi elementi scenici, 
con la ben premeditata regia 
di Ronald Adler, hanno dato a 
questa Eleklra scavata negli 
scavi pompeiani, il senso di 
un reperto anche «fantascien
tifico», con I tiranni asserra
gliati nella reggia dalla quale 
succhiano sangue ai sudditi, a 

Un momento dell'.Elektra» alle Panatenee Pompeiane 

loro volta anch'essi oppresso
ri di Elettra che in tutti vede i 
complici degli assassini Non 
è male ed è un modo per tra-
sfenre in un altro pianeta le 
violenze, gli stermini, i fiumi di 
sangue che il mondo ha sop 
portato 

Una grande cantante, Hil 
degard Behrens, al suo debut
to in Italia, scarmigliata ed in 
nero («il lutto si addice ad 
Elettra», dirà poi O'Neill), con 
un possente gesto scenico e 

con canto Intensissimo, ha 
dato alla musica tutta la luce 
necessana, cui hanno contri
buito la gloriosa Christa Lu
dwig (Clitennestra) e una por
tentosa Sabine Hass (Cnsote-
mide) Ottimo Oreste Jan-
Hendrik Rootenng e, nei pan
ni di Egisto I intramontabile 
Prilz Uhi Tantissimi gli ap
plausi Freddo permettendo 
(è già in pencolo la voce della 
Behrens), e è una replica, sta
sera 

] N O V I T À 

Enrico Ruggeri, testimoni a difesa 
ROBERTO GIALLO 

• H MILANO Nuovo album 
per Enrico Ruggeri, il sesto 
delta collezione personale del 
musicista milanese, sempre 
più riconoscibile per la strut
tura letteraria del suoi testi e 
per la personalità del suo ap
proccio musicale alla canzo
ne, che è ormai obbligatorio 
definire «d'autore». 

•La parola ai testimoni», ti* 
tolo provvidenziale per un di-
sco che più italiano non si po
trebbe I testimoni, probabil
mente, saranno gli ascoltatori 
il pubblico di Ruggen, non va
stissimo, ma attento e affezio
nato, attratto da un approccio 
alla canzone che è letterario, 
ma che mai rinuncia a forme 
musicali vivaci, mosse e di 
grande vanetà Tanto che per 

registrare il suo sesto album, 
Ruggen è volato addirittura fi
no a Mosca, per far nascere 
negli studi dell'etichetta di 
Stato sovietica (la Melodia) 
(ulte le parti di archi della par* 
titura. Il resto, come ormai tra
dizione. è nato nel milanesi 
Momìng Sludios, con i soliti 
amici a far da contorno e sup
porto e la presenza eccezio
nale di Andy Mackay, sassofo
nista di gran fama che figura 
negli annali come fondatore 
dei Roxy Music 

Il disco, nove canzoni, si m-
sensce alla perfezione nel re
pellono di Ruggen Intanto, 
mentre il disco si trova nei ne
gozi, Ennco annuncia l'esor
dio letterario uscirà, presumi
bilmente verso Natale, una 

raccolta di dodici racconti 
(editore Sperling & Kupfner) 
che lui stesso definisce «un 
po' surreali» Inevitabile, allo
ra, la domanda sul differente 
approccio tra parola scritta e 
parola cantata «1 racconti so
no nati quasi per caso - dice 
Ruggeri - quando mi sono ac
corto che non riuscivo a tra
sformare quelle storie, idee, 
bozzetti, in canzoni Quanto 
alle differenze, mi sembra che 
scrivere necessiti di meno me
diazioni non bisogna spiega 
re nulla, ad esempio, ai vari 
musicisti, e una cosa più soli
taria» 

Per quanto nguarda il di 
sco, Ruggen si dichiara deci
samente soddisfatto e pensa 
già a progetti futuri La tour
nee, ad esempio, sarà a caval
lo tra dicembre e I primi mesi 

dell'89, con Ennco che sogna 
allestimenti teatrali «Non ca
pisco davvero certi miei colle
glli che riproducono in teatro 
cose che potrebbero agevol
mente fare in discoteca o in 
un palasport Mi piacerebbe 
invece pensare a un'ambien
tazione per ogni canzone, ma 
è chiaro che per ora si tratta 
solo di un progetto vago» 

In «La parola ai testimoni», 
come consueto quando si par
la di un lavoro di Ruggen, bi 
sogna stare attenti a non per
dersi Tra canzoni di lampo 
fancese e stacchi rock tra at 
mosfere che addirittura strtz 
zano un occhio divertito e irò 
meo allo stile tex-mex e una 
lunga ballata sulla guerra, si 
nschìa di perdere di vista l'o
mogeneità Particolarmente 

riuscita, comunque, proprio 
Lettera dal fronte, canzone 
certo non leggera e spensiera
ta, che, dice Ruggen «Ha una 
storia strana, perche e stata 
scntta dopo il ntrovamento di 
alcuni diari di guerra di un fra 
fello di mio padre U mi sono 
accorto che quest uomo, cir
condato dalla guerra, parlava 
di cose apparentemente pic
cole insignificanti, alle quali 
riusciva a dare un'intensità in
credibile» 

Il disco, comunque e mol
to vario e sembra che in nem 
meno un ora di musica Ruq 
gerì abbia voluto stipare di tut 
to con un rispetto ormai con 
solidato (per lui) nei confronti 
del rock melodico italiano e 
un attenzione quasi maniaca
le per la forma e la sostanza 
dei testi 

«Ultimo 
tango» in tv, 
con mistero 
• 1 L'appuntamento è per 
mercoledì 21 settembre, ma 
l'orario è top-secret Ultimo 
tango a Parigi, il film condan
nato al rogo dalla censura 0 * 
sua uscita sul grande schermo 
è del 72 , la «grazia» solo 
dell'87) adesso arriva in tv, su 
Canale 5 Ma, dopo il putiferio 
scoppiato alcuni mesi fa per la 
programmazione televisiva di 
Noie settimane e metto (e 
considerato che gli animi -
i 'ultimo tentazione di Scorse-
se insegna - sono sempre 
pronti a surriscaldarsi per un 
film). I responsabili del palin
sesto della Finmvest hanno 
preso qualche precauzione 
Anche questa volta - come 
per il film con Kim Basinger, 
che ha rischiato la «cancella
zione» dai programmi per la 
fiumana di proteste - la pelli
cola verri accompagnata da 
dibattiti e commenti, Canale 5 
dedicherà insomma ai suoi te
lespettatori una intera serata 
al film di Bernardo Bertolucci, 
con Marion Brando e Mana 
Schneider 

D NOVITÀ 

Ritoma E.T. 
e invade 
il mondo... 
f a II ritorno di Et. In vi
deocassetta. Il cult-movie di 
Steven Spielberg, che * stalo 
visto nel mondo da oltre 700 
milioni di persone, * adesto al 
centro di una clamorosa usci
ta In videocassette In contem
poranea in 42 pam) (10 milio
ni di pezzi da vender* In Ire 
mesi) accompagnata d i una 
grande operazione di mer
chandising Il pupazzetto 
crealo da Carlo RambaWi in
vaderà nuovamente I natoti, 
ma « soprattutto la PepsICola 
- che sponsorizza l'operazio
ne - ad accompagrnrt II «ri
torno di E.T.». La matticela 
campagna pubblicitaria dure
rà però soltanto Ire mesi, do
podiché la cassetta tar i mes
sa ruoti catalogo. Presentan
do in Italia l'iniziativa I rappre
sentanti della M e i Universa! e 
della eie Video hanno spieia
to anche che le speranze di 
bissare il successo del fllm 
stanno nel basso cotto della 
cassetta 24,99 dollari, ovvero 
32mila lire 

I NOVITÀ 

«Sentieri», storica serie 
della tv, perde ascolti 
Canale 5 la manda in «B» 
• t i Ieri, a sorpresa, l'annun-
ciatnee di Canale 5 ha presen
tato alle 13,30 «l'ultima punta
ta di Sentieri» La storica 
soap-opera, «inventata» per la 
radio, per ospitare la pubblici
tà del sapone (è infatti prodot
ta dalla Procter & Gamble), 
«emigrata» 32 anni fa sulla tv 
americana e da sei anni tra
smessa dalla tv di Berlusconi, 
incomincia a perdere ti suo 
smalto I telespettatori, dopo 
diecimila puntate in cui hanno 
imparato a conoscere vita, vizi 
e virtù dei Bauer, dei Cham-
berlain e degli Spauding (le fa
miglie protagoniste), inco
minciano a «tradire» la sene 
Canale 5, a quell'ora, non solo 
ha perso ogni primato, ma 
soflre in modo evidente i suc
cessi di Ramno e Raidue, 

Per i fedelissimi che voglio
no sapere se Lu|ack e Belh co
roneranno il loro sogno d'a
more, se Claire sposerà Fle
tcher e che vogliono conosce
re i destini delle società Lewis 
a i e Sampson, l'avventura 
continua su Retequattrp, da 
lunedi sempre alle 13.30. Per 
quelli che invece considerano 
Sentieri un pezzetto della sto
na della televisione Ce Con 
questo programma che nasce 
la -soap-opera», ovvero la sto
na infinita, quotidiana e ripeti
tiva come la vita, con nascite 
vere e vere morti «quasi in di
retta», perché in tanti anni sul 
set è successo davvero di Mi
to), non resta che registrare 
che anche questo genere en
tra in crisi Come la «lebbre. 
di Dallas anche quella per la 
soap sta forse passando 
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C H I TEMPO «A, TOI FLASH 

MARATONA P I O T A T I . A cura di 
Vittoria Ottoltnotii 

miQ.rO0.NAt». Tgl ir . minuti di 

LA VIA DILLA MONTI . Film, ragli di 
A Mann 

SABATO SPORT. Automobilismo Pro
va dal G P d I M I . F 1, Ciclismo tratto 
Baracchi 

H. 1A0ATO DILLO ZECCHWO 

PAROLA I VITA 

ISTRAI IONI DtL LOTTO 

LA QUINTA DONNA. Scoraggino con 
Turi Farro l i 1 puntaisl 

TILIOIOrtNALI 

DOPPIO ADENTE ICORITO. Film 
con Michael McKe.n ragia di M i * . Vaiar 

TtLIOIORNALI 

IL ttONOR BRUSCHINO O t t l A H. 
FIGLIO PER AZZARDO. Farai giocosa 
in un atto Librano di Giuseppa Toppa, 
musica di Gioacchino Rossini 

23.11 

0.11 

0.M 

LA I A 0 A D I I COMANCHES. Film 
con Dana Andrews (V tempo) 

TO I NOTTI . C H I TIMPO FA 

LA1AC 
tampol 
LA SAOA D I I COMANCHIt . Film 12-

>oì 

Oggi 

0.10 LA C A I A NULLA PRATERIA. T.I.-
lilm 

0.10 LA QUANDI LOTTERIA. T.l.tilm 

10.10 QLtTTER. Telefilm 

11,00 TOP 1ECRET. T.l.tilm 

' » • * » HOTIL. Telefilm 

11.30 OUARDATELE, MA NON TOCCATI -

L l . Film con Ugo TognaKi 

11.41 RITORNO A EDEN. Film 

17,41 L'EREDITA D I I QULDENOURO, Fllm 
11.41 LOVE OOAT. Telefilm 

10,10 LA CORRIDA Spettacolo con Corrado 
Cristina Pantslson e Eleonora Rosta 

22.10 MELINA, Telefilm 

1 1 . » I CLANDESTINI DELLA FRONTIE
RA. Film con Anna Maria Piarangtli, re-
gia di Jeffrey Hayden 

1,11 »PY FORCE. T.l.tilm 

LWDU€ 
11.01 CONCERTO. Dal viollnlita Dino Ascoli. 

e II pianista Carlo Zecchi 

11.00 CUORI. Sceneggiato di Luigi Comincimi 
ifl' ed ultima puntata! 

11.10 ESTRAZIONI DEL LOTTO 

11.11 «ARANNO PAMOll . Telefilm 

14.10 T O I ORE QUATTORDICI E TRENTA 

14.40 VIDEO WEEK-END. Il cinema in caia. 
con Giovanna Mtidotti 

11.01 PATATRAC. Speciale vacante con Shi-
rine Sabet Regi! di Marco Beai 

11,00 AUTOMOBHJtMO. G P d ItsN. For
mula 1 iprove ufficia»! 

11.00 LA ROSA DI WASHINGTON. Film 
con Tyrone Power, Alice Feve, regie di 
Gregory Ratoff ____ 

11,10 T O I 1PORT1ERA 

11.10 H. COMMISSARIO KOBTER. Telefilm 

11.11 M IT IODU1 . TOI . T O I LO SPORT 

20.10 LO SCOPONE SCIENTIFICO. Film con 
Alberto Sordi, Silvana Mangano, ragia di 
Luigi Comericìnl 

21.20 T02 STASERA 

22.21 I L TANOO. Mllva - Attor Plarrotla 

21.10 NOTTI SPORT. Automobilismo G P 
d Italia F 1, Ciclismo Giro di Sicilia. Bi
liardo 

S.2S 

10.11 

11.01 

12.00 

11.00 

14.00 

LA TERRA O l i PIPANTI. Telefilm 

CHOPPER SOUAO. Telefilm 

RALPH SUPERMAXKROE. Telefilm 
con William Kett 

MOVIN'ON. Temimi 

IL PRINCIPE DELLE STELLE. Telefilm 
«Il genio» 

11.00 HARDCASTLE AND MC CORMfCK. 

Telefilm «Teitlmona Incorruttibile» 

11.00 OIM BUM RAM Con Paolo e U.n 

11.00 MUSICA t i Spettacolo 

11.00 CHIPS. Telefilm con Etili Estradi 

20.00 CARTONI ANIMATI 

20.10 
IL QIUSTIZH1RI DELLA NOTTE N. 2. 
Film con Charles Brontoli regia di Mi-
chwl Wlnner 

22.11 

21.10 TENNIS US Open 

GRAND PRIX. Speciale Gran Premio 
d Italia di Formula 1 

CM1TR€ 
1 IRoptIco) 

12.11 SPECIALE JEANS 
14.00 RAI REGIONE. Teieglomali ragionili 
14,10 SPECIALE JEANS 
14.10 TENNIS: TORNEO "TTERN AZIONA

LE 
11.11 CALCIO: TORNEO «GROSSI MORE-

18.41 
18.00 
10.10 
20,00 

20.10 
20.4S 
22.40 

21.40 
21.10 

T P ! DERBY 

TELSOfORNALI REGIONALI 
SPETT.LE RAI. Videolettere a Va Pen
siero 
NBCHAÉL JACKSON, video CHP 
CALCIO. Lazio-Tonno 
L'AMARO CASO DELLA BARONES
SA DI CARMI. Sceneggiato I f parte) 
T O I SIRA 
L'AMARO CASO DILLA BARONES
SA DI CARINI. Sceneggiato 12- pam) 
APPUNTAMENTO AL CINEMA 

«Lo scopone scientifico» (Raidue ore 20,30) 

SS 
liiiiiniiiiiiuiiiiiiiiiniiiiiiniiinsiii 

S.1I 

11.00 

11.10 

12.00 

1 2 1 0 

11.10 

14.10 

15.30 

18.10 

11.10 

18.10 

20.10 

MARA KATUMSA. Film con R Riseci 

GIORNO PIR GIORNO. Telefilm 

LUCY SHOW. Telefilm 

« C I N I TROPPO VICINI Telefilm 

IN CASA LAWRENCE. Telefilm 

DETECTIVE PER AMORE. Telefilm 

SONANZA. Telefilm 

LA GRANDI VALLATA Fllm 

IL DEMONE DELL'ISOLA. Film con J 

Piyne 

LOU QRANT. Telefilm 

OU INTOCCABILI. Telefilm 

H. CORSARO DELL'ISOLA VERDE. 
Film con Buri Lincaster, Evi Bartok re 
già eli Robert Siodmali 
IL TERRORI DI CHICAGO Film con 
Hurrphrey Bogart regia di Robert Sio 
dmek 

0.05 VEGAS. Telefilm 

niiiipii 

13.30 TUTTOQOI 

11.40 

17.00 

11.00 

20.10 

TENNIS. U S Open 

SPORT SPETTACOLO 

SPORTIMI 

TENNIS. U S. Open Semifinale 
mischile 

22.40 SERGU SUORA. Interviste 

m 
11.10 IRYAN. Sceneggiato 

14.1t PRIMI E PAILLETTE». 

17-00 CARTONI ANIMATI 

20.10 VACANZE D'ESTATI. Film 

22-20 COLPO GROSSO. Quiz 

22.20 UN'ETÀ DA SBALLO. Film 

1 
7.1S VIDEOMATTINA 

13.10 I SUCCESSI DEL GIORNO 
1B.1S I VIDEO PREFERITI D I . . 
18.00 VIDEO FLASH RACK 
19.00 VISTI E COMMENTATI 
20.00 RIVEDIAMOLI INSIEME 
0.10 LA LUNGA NOTTI ROCK 

<§)Wj& 
11.00 AUTOMOBILISMO: P.P. DI 

MONZA 

14.005 SPORT SHOW 
17.11 
18.00 
20.00 

20.10 

22.40 

KAVIC. IL CANI LUPO 
DURAN OURAN 
TMC NEWS. Notiziario 

Film 

TARAR B. MAGNIFICO. Film 
con Tony Curtis 
SROWN SUGAR 

0.10 HUNTER. Teletta 

14.00 PSVCOSISSJMO. Film 

17.4S CARTONI ANIMATI 

19.30 M'AMA NON M'AMA. Qua 

20.10 LA SIGNORA E STATA VIO-
LENTATA Film 

23.10 GALACTtCA. Telefilm 

24.00 T H I CLUB. Film 

m iiwiiiiiiiiiiuiniiiniiF 

8 00 ACCENDI UN'AMICA 

15.00 IL TESORO DEL SAPERE 
18 00 ROSA SELVAGGIA 
18 00 IL PECCATO EH OYUKI 
20 25 UN UOMO DA ODIARE 
21 SO ROSA SELVAGGIA 

RADIO • ' • ' . . • • . . • • ' , 

RADIONOTIZIE 
8 30 GR2 NOTIZIE 7GR1 7 20 GH3 7 30 
GR2 RADIOMATTINO SGftl 8 30GR2RA 
DIOMATTINO 0 30 GR2 NOTIZIE 9 45 
GR3 10 GfU FLASH 10 GR2 ESTATE 
11 30 GR2 NOTIZIE 11 45 GR3 13 GAI 
FLASH 12 10 GR2 REGIONALI 12 30 GR2 
RAOIOGtORNO 13GR1 1330GR2 RADIO 
GIORNO 13 4BGR3 18 30 GR2 EUROPA 
18 30 GR2 NOTIZIE. 18 30 GR2 NOTIZIE 
18 48GR3 13 CRI SERA 19 30GR2RA 
OIOSERA 20 48 GR3 22.30 GR2 RADIO 
NOTTE 23GR1 

RADIOUNO 
Onda vanto 6 03 6 56 7 56 9 56 11 57 
12 SO 14 67 16 57 18 56 20 67 22 67 
9 WtMk-snd 11 48 Cimcitti 12 30 Enrico 
Caruso, sceneggiato, 18 Videi)) Varietà «sta 

te 18 30 Musicalmente 19 23 Al vostro se* 
vizio 22 28 Teatro G & G magia di una 
siglo 

RADIODUE 
Onda verde 6 27 7 26 8 26 9 27 11 27 
13 26 15 27 16 27 17 27 18 40 19 26 
22 37 8 Quando la radio non e era 9 35 Aria 
dimare 11 Long Play.ng Hit 14 1BProgram 
mi regionali 15 In diretta da Mtramare 17 22 
Invito a teatro 19 60 II meglio di «Latte o 
limone?» 21 Grandi sollste e orchestre 22 80 
Scende la notte nei giardini d Occidente 

RADIOTRE 
Onda verde 7 18 9 43 1143 8 Preludio 
8 30-10 30-11 SO Concerto del mattino 
7 30 Prima pagina 12 30 Pomeriggio musica 
le 16 30 Concorto diretto da Elianti Inbal 17 
Il villaggio del Sabato 19 85 La sinfonia dalle 
origini a Mozart 21 Dan Giovanni dtW Ama 
deus Mozart 

•111 
SCEGUILTUOFILM 

11.10 GUARDATELE MA NON TOCCATELE 
Regie di Mario Mette» con Raimondo Vienefto. 
Johnnv Coralli, Ugo Tognai.il e Bice Valori. Ma
lia (1959) 
Ricordata Sigonetla e il pericolo di acontro tra Italia e 
Usa a causa di un aereo? Qui la situazione e abba
stanza simile, con un aereo americano costretto eri 
atterrare in una basa aerea italiana Ma quelli treno 
gli anni del boom in cui si cercava di buttare tutto In 
ridere, compresa la presenza militare omerieana tilt 
nostro territorio E cosi, dall aereo deH'Usef scendo
no un corpo specialissimo d i . . auailierie. VI leecierno 
immaginare il resto 
CANALE » 

2 0 . 3 0 LO SCOPONE SCIENTIFICO 
Ragie di Luigi Comencini con Bette Dame. Afe 
berto Sordi. Silvera Mangano. Joseph Cortei». 
Itelia (19731 
Una vecchia miliardaria americana — interpretate 
da par suo dalla Oavis in gran forma — viene tutti gli 
anni in italia par sfidare a scopane scientifico une 
coppia di poveracci borgatari II film é giocato tutto 
sul contrasto tra l'ostentata ricchezza e la dignitose 
ma non accettata poverte con uno sguardo emaro 
perché a carte si può anche vincere, ma nelre «tè ere 
è ricco non sa accettare di perdere senze giocarti 
tutti gli assi 
RAIDUE 

2 0 . 3 0 IL DOPPIO AGENTE SEGRETO 
Regia di Mike Velar con Michael McKeen. Uovo) 
Bochner. Uaa (19721 
Produzione Disneyana, con tutti i pregi e i difetti del 
caso La favola, questa volta, riguarda un giovane 
veterinario che vive tranquillo tra famigliola e anima
letti sinché la Cia non to costringe a prendere il poato 
del fratello gemello, ex agente e ore defunto 
RAIUNO 

2 0 . 3 0 IL CORSARO DELL'ISOLA VERDE 
Regie di Robert Siodmak con Burt Lancester, 
Eva Bartek Uaa (19621 
Ingenuo colossal con un suparetletico Lancaster che 
presta i muscoli a un vitalissimo corsaro che — tra 
un arrembaggio e un bacio rubato alla figlia del capo 
— trova il tempo di far un po' di traffico d'armi. Ere 
più realista Salgari! 
RETEttUATTRO 

2 0 . 3 0 TARAS IL MAGNIFICO 
Regie di J . Lee Thompson con Vul Brynner • 
Tony Curtis. Uaa 11962) 
Lo sguardo scattante e gli zigomi asiatici di Brynner 
cercano di dare credibilità alla hollywoodiana biogra
fia del leggendario Tars Bulba 
TELEMONTECARLO 

2 2 . 3 0 IL TERRORE DI CHICAGO 
Regia di Lewia Saltar con Humphrey Boaert e 
Irene Manmng. Usa (19421 
Un gangster pensa per vent anni, mentre è in galere. 
e un colpaccio Riesce a realizzarlo ma con troppe 
complicazioni, con la giustizia e con l'amore. Clasai-
co Bogart 
HE1 EQUATTRO 

23.2B I CLANDESTINI DELLA FRONTIERA 
Regia di Jeffrey Hayden con Mei Ferrar. Miche
le Morgan. Anna Maria Pierangofl. Uae (1SS7, 
Braccati dalla polizia due fratelli italiani cercano sal
vezza e fortuna in Francia Trovano capitatiti in una 
fattoria ma a uno solo la fortuna riserva le tue grazie. 
CANALE 6 " 

20 l'Unità 
Sabato 
i n - - . 
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CULTURA E_SPETTACOU 

Il ruggito di Ermanno Olmi 
Leone d'oro: 
«La leggenda del santo bevitore» di Ermanno Olmi 
Leone d'argento: 
«Paesaggio nella nebbia» di Theo Anghelopoulos 
Gran premio speciale della giuria: 
«Camp de thiaroye» di Sembene Ousmane 
Miglior attrice protagonista: 
Isabelle Huppert per «Una affaire de femmes» e 
Shirley McLaine per «Madame Sousatzka» 
Miglior attore protagonista: 
Don Ameche e Joe Mantegna per «Things change» 
Osella per la sceneggiatura: 
Almodovar «Mujeres al borde de un ataque de nervios» 
Osella per la fotografia: 
Vadim Jusov per «Il monaco nero» 
Osella per le leene e I costumi: 
Bernd Lepl per «Burning secret» 
Osella per la colonna sonora: 
José Maria Vitier, Gianni Nocenzi e Pablo Milanes 
Medaglia d'oro del presidente del senato: 
«Caro Gorbaciov» di Carlo Lizzani 

Joe Mantegna 

e il Leone di Ivens 
Una «summa» del vecchio 
grande maestro, un film 
girato nelle zone 
più impervie della Cina 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

SAURO SORELLI 

• i VENEZIA. Due Eventi 
Spellali di indubbio Interesse, 
Una stòria di mmo di Joris 
Ivens e Mr. Nonh di Danny 
HOslOn, più l'ultimo della ras-
leg^colnpetlva, 7/ re desìi 
Marewdl Teng Wenll, hanno 
conclùso vàriamente le proie
zioni della 45' Mostra cinema-
lograllca veneziana. Ormai 
l'allenzlone generale si è spo
llaia lui palmare), sui singoli 
r>ferh|,rna I film menzionati 
rn«rltano comunque una spe
cifica-inflessione. Naturalmen
te, Una slotta di vento accen
tra su di sé'll nostro più vivo 
Interesse, proprio perché si 
traila di uria sorta di opera-
manllesio, di lavoro testa-
irfjitario di un grande cìnea-
sfa cpme Jprls Ivens, oggi le|i-
(Srriepté alla sòglia del suol 
alacri; lucidissimi 90 anni. An
zi, Il lungometraggio dall'Im
pianto narrativo a metà docu
mentarlo, * metà di montag-
|lo,||ón'ln'ptù citazioni e ora-
ni di Unzione, segue proprio 
pasto passo l'ultima e più im
pervia avventura tentata e vin
ta dal celebre «olandese vo
lante», 

E quasi superfluo ricordare 
qui la tante battaglie, gli Infini
ti ctlehil artistici è civili In cui 
Il cineasta olandese si è sem
pre lancialo con prodigo spiri
to darnocratico, Ma Una sto-
ria di vènia sublima in sé, pur 
nel suo divagare poetico-poll-
lico, l'esistenza di un grande 
(rtaestro del nostro tempo, I 
tèmpli I modi elegiaci si mi-
lehlano qui al rendiconto 
contingente, puntiglioso, sul 
come e perché Joris Ivens, a 

: quasi 90 anni, si risolve di gira
re un Mm sul vento, per di più, 
di realtaarló in zone Impervie 
della Cina, Ma sentiamo dalla 
Viva voce dell'autore, cosi co
ir» accade nel film, quale è 
•tata la meccanica degli avvé
niménti! «Nato alla fine 
deli'800, In un paese tutto cie
lo é acòUa, dove gli uomini 
hatiaò'tulil sognato di cattura
re li.vento, un cineasta decide 
di andare a cercarlo In Cina, e 
anzi a filmarlo. Ha attraversa
lo Il 900, spinto dal "vento 

della storia". E, sopravvissuto 
a tutte le guerre che ha 
filmato, ha visto morire i suoi 
amici per le loro idee, ha visto 
popoli sollevarsi, I capì rivolu
zionari diventare despoti... 
Cosa gli riserva II vento? E la 
Cina? Questa Cina mitica, 
inattesa, sconosciuta?».. 

Cosi fin dal primo approc
cio Una storia di tento pro
prio con la diretta presenza In 
campò dei vegliardo Ivens, si 
Inoltra sicura, costeggiando 
ora tra le cose contingenti, 
quotidiane, ora tra accensio
ni, bagliori epici e di nuovo tra 
ricordi, rimpianti, trasfigura-
zloni e sogni. -Assieme al vèn
to, alia Cina e al cinema, spie
ga ancora II vecchio Ivens ri
volto agli spettatóri e guardan
do In macchina, entriamo nel 
mondo'dél miti, delle leggèn
de, delle-metafore.-.: Poi-lo 
sguardo si dilata verso scorci 
naturali grandiosi; il deserto e 
je montagne, 1 grandi fiumi e 
le immense foreste. Lui, l'uo
mo, il cineasta, ostinatissimo 
a cercare, ad aspettare II ven
to che si leva lontano, che 
percorre sterminati spazi, urla 
e strepita violento, poi sussur
ra, spira quasi Impercettibile. 

Contrappuntata dalle az
zeccate musiche di Michel 
Portai; filtrata «traverso le sa
pienti figurazioni della foto
grafia di Thierry Arbogast e 
Jacques Lolseleux, raccordata 
infine alla duttile sceneggiatu
ra di Marcellne Lorldan e del
io stesso Ivens, Una storia di 
vento sembra crescere per ag
gregazioni successive, anzi
ché verso una direttrice di 
marcia definita, dispiegarsi 
per ellissi, Invece di seguire un 
tracciato lineare, cosicché tut
to ciò che accade sullo scher
mo, realtà e finzione, presen
ze eflettive ed evocazioni fia
besche costituiscono, Infine, 
Il crogiuolo di una stessa in
scindibile materia spettacola
re. Dallo spezzone del proto-
lllm di Méliès agli inserti dei 
vecchi documentari realizzati 
da Ivens in gioventù, dalle fan
tasiose leggende cinesi alle ri
prese delle pratiche ginniche 

mattutine, tutto in questo film 
particolarissimo si fa poesia 
ravvicinata, tangibile del vis
suto, dell'esistente. 

Nel tumulto di emozioni, di 
suggestioni paesaggistiche, af
fiora spontaneo l'interrogati
vo: «Chi avrà la meglio in que
sto film interpretato da attori 
cinesi e da Joris Ivens? La Ci
na, il vento, l'artista?». Benché 
tutta retorica la domanda tro
va compiuto riscontro in que-
stapiccola epopea rapsodica 
dei tanti sogni, delle infinite 
esperienze del «padre nobile» 
Joris Ivens. 

L'altro Evento Speciale, Mr. 
Norlh di Danny Huston, figlio 
del più celebre e scomparso • 
patriarca John, non è forse 
una cosa proprio eccezionale, 
ma può in compenso vantare 
dalla sua buon garbo, gusto 
del racconto, una sorridente 
filosofia della vita. Non a caso 
tratto dall'omonimo racconto 
dì Thomton Wilder e sccneg-

Sisto, tra gli altri, dal padre 
ohn, il film In questione si 

muove agevolmente nell'am
biente delia provinciale, fa
coltosa Newport degli anni 20 
col proposito di una raffigura
zione agro-Ilare del vizi e del 
vezzi della società americana 
dell'epoca. Ciò che ne esce è 
'un" Quadrétto disinvolto, ele
gante che non va troppo a 
fondo nelle analisi, ma che 
pure diverte, svaga con suffi
ciente, calibrata arguzia pole
mica. Da notare per l'occasio
ne la presenza di due vecchie, 
inossidabili glorie: Lauren Ba
cali e Robert Mitchum. 

Quanto, infine, al film cine
se // re degli scacchi di Teng 
Wenl| si tratta di una Interes
santissima incursione in quel 
magma ancora per gran parte 
Insondato che è stata la «rivo-. 
luzlorie culturale» in Cina sul 
finire degli anni 60 e subito 
dopo. Qui, ad esempio, 
Wang, giovane folle per gli 
scacchi, è costretto a nascon
dersi In campagna per sottrar
si alle assurde persecuzioni 
delle «guardie rosse». Poi, pe
rò, in un crescendo drammati
co, ricco di notazioni sociolo-
giche-psicologìche rivelatrici, 
Wang riuscirà finalmente a su
blimare la sua irriducibile pas
sione. Anche se, ormai vitto
rioso di tutti gli avversari, si 
ritroverà solo e svuotato di 
ogni energia. Realizzato con 
mano sicura da Teng Weni|, 
un altro dei volitivi cineasti ci
nesi della nuova ondata. Il re 
degli scacchi vede interprete 
assoluto Xle Yuan, già prota
gonista sensibile del Re dei 
lanciulli. visto a Cannes '88. 

lori! Ivens fotografato a Venezia dove ha presentato un bellissimo documentario, dedicato ancora una volta alla Cina 

Biraghi è felice, Agnes di più 
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• I VENEZIA. «Se facessi an
cora il critico, parlerei bene di 
guesto verdetto». Guglielmo 

iraghl, l'ultimo giorno, guar
da indietro a questi giorni tu
multuósi e si scopre soddisfat
to. «Il bilancio è positivo. I 
film più belli sono stati pre
miati e in generale Venezia ha 
presentato ti miglior program
ma dell'anno, superiore a Ber
lino e a Cannes». Proviamo a 
seminare - sì fa per dire - ziz
zania: Biraghi, soprattutto in 
Venezia Orizzonti qualche 
film brutto c'era... «Lo ammet
to. Ho voluto dare spazio a 
diversi film italiani, forse an
che per dimostrare a qualcu
no che stava commettendo un 
errore». E ZeMlrelli, a poste
riori, lo riprenderesti? -SI. E 
un film che doveva far parlare 
di sé e, in un certo senso, ha 
fatto in pieno il suo dovere». 
C'è chi ti accusa di essere ac-
centratore, di non aver usato 
la commissione di esperti che 

la Biennale ti mette a disposi
zione... «Anche quest'anno ho 
lavorato a Venezia in tempi ri
strettissimi. Dall'anno prossi
mo la commissione di esperti 
tornerà a lavorare, ma soprat
tutto nel campo delle attività 
permanenti che vedremo di 
definire nel prossimi mesi. Per 
quanto concerne 11 concorso, 
intendo esseme ancora, l'uni
co responsabile. L'ho già det
to, un film è come una farfalla 
che ti svolazza davanti: se uno 
solo tenta di prenderlo, forse 
ci riesce, se ci si prova in quat
tro o cinque finisce che lo si 
perde». 

Contento Biraghi, contento 
il presidente della Biennale 
Paolo Portoghesi che in questi 
giorni non ha mai fatto man
care al direttore della Mostra 
il proprio appoggio. Contenta 
soprattutto la Rai per il Leone 
«annunciato» a Olmi. Diciamo 
la verità, e che nessuno si of
fenda. Questa Mostra non po

teva non vincerla la Rai. E in
fatti la tv di Stato canta giusta
mente vittoria. Ieri pomerig
gio, sia il presidènte Manca 
che il direttore generale 
Agnes hanno diffuso comuni
cati trionfali, dicendo entram
bi che il verdetto di Venezia 
premia una polìtica (quella 
dell'intervento Rai nella pro
duzione di film) che dura da 
anni. Presente al Lido, anche 
Giuseppe Rossini, direttore di 
Raiuno (produttrice del film di 
Olmi), sprizza allegria da tutti i 
pori. «È una viUorìa, della polì
tica cinematografica dèlia Rai, 
dì cui il film di Olmi rappre
senta un punto rilevante. Raiu
no era a Venezia con tre film 
(Olmi, Zeffirelli e Masellì), e 
non finisce qui. A dicembre 
escono il Francesco della Ca-
vani e Splendordì Scola, a fi
ne ottobre entrano in lavora
zione i nuovi film di Fellini e di 
Moretti, a marzo partiamo 
con i\ Capitan Fracassa di 
Scola. Insomma, per tutto 1*89 
siamo in pista, siamo pronti a 

dare l'assalto ai prossimi festi
val internazionali come Can
nes e Berlino». 

Quanto valuta, Rossini, un 
premio come il Leone d'oro? 
«Corrispónde a 300 milioni 
secchi di budget pubblicita
rio. È un premio preziosissimo 
per un film di questo tipo». E 
sul rapporto sempre più stret
to fra Rai e Biennale, cosa può 
dirci? «Esistono diverse scuo
le dì pensiero., lo non credo 
che la tv possa essere un'atti
vità permanente del settore 
cinema, e non credo che vada 
creato un nuòvo ̂ settore. E 
considero una favola la noti
zia, che è circolata, dell'assor
bimento del Premio Italia da 
parie della Biennale, lo vorrei 
riprendere la vecchia idea del
la sezione Venezia Tv, già fat
ta ai tempi della gestione Ron
di, magari rinnovandola, ri
pensandola. Ma sempre all'in
terno della Mostra del cine
ma, con un'analisi, uno studio 
sempre più seri sulla produ
zione di fiction per la tv». 

DAl.C. 

Per finire figuracce, vampiri e male parole 
La Mostra di Venezia è finita mercoledì sera, con 
L'ultima tentazione dì Cristo, ovvero due giorni 
prima del previsto. Giovedì se ne sono andati in 
molti ieri, per la premiazione, c'erano rimasti solo 
i giornalisti Neanche tanti. Del resto, perché resta
re? Le ultime frecce del concorso erano spuntate, 
gli eventi speciali poco speciali, e le rassegne col
laterali inutilmente piene di brutti film italiani. 
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MICHELE ANSELMI 
M VENEZIA. Il Lido s'è svuo
tato prima del previsto, ma Bi
raghi gli ha dato una mano. 
Basta prendere gli ultimi film 
di Venezia Notte e di Venezia 
Orizzonti Da un lato l'impre
sentabile Nosferatu a Venezia 
di Augusto Caminito, dall'al
tro Il detolante Fiori di zucca 
di Stelano Pomilia: roba dì 
scarto, finita chissà come nel 
palinsesto dì questa Mostra. 

Italia anno aero. Si è partiti 
con II Casanova restaurato di 
Volkov e »i'è finiti con Nosfe-
rato a Venezia di Caminito. 
Non rìdete. Unico, possibile 
punto in comune: la Laguna, 

con i suoi misteri, le sue neb
bie, le suo maschere. Per il re
sto, meglio tacere. Del mitico 
Nosferatu herzoghiano rima
ne solo il mascherone e i cani
ni sporgenti di Klaus Kinski, 
signore della notte che l'invo-
lontanamente comica sce
neggiatura elaborata dallo 
stesso Caminito definisce «in
fame tra gli infami» e «campio
ne della putredine». Si imma
gina che il celebre vampiro, 
dato per disperso 200 anni 
prima, esca ai giorni nostri dai 
sarcofago custodito da un pa
lazzo veneziano. Capelli fino 
alla vita, occhio tramortito, 
una predilezione per 1 cancelli 

appuntiti, questo Nosferatu ri
sorto non ha più paura della 
luce e delle croci: è insomma 
un super-vampiro murato vivo 
nella propria immortalità. So
lo l'amore di una vergine può 
dargli la sospirata morte, ma è 
un problema trovarla... Invi
schiati nella penosa (accenda, 
Christopher Plummer, Donald 
Pleasance e Barbara De Rossi 
si muovono come automi sul
lo sfondo dì una Venezia da 
cartolina che nonostante le 
nebbie pare uscire da un dé
pliant dell'Azienda di Soggior
no. 

Non scherza nemmeno il 
più ambizioso Fiori di zucca, 
reclamizzato come // grande 
freddo italiano. Un pò dì mi
sura, per cortesia. I fiori dì 
zucca sono gli odierni tren
tenni, quelli che non hanno 
fatto il Sessantotto e forse 
nemmeno il Settantasette: 
«Come i fiori della zucchina -
spiega il regista Stefano Pomi
lia - si credono di essere un 
fiore profumato mentre si ri
trovano riempiti di mozzarella 
e pronti per essere fritti». La 
metalora ci sfugge un po', co

me il senso del film. Enzo, 
Sergio e Pietro si ritrovano, 
dopo dieci anni di lontanan
za, di fronte alla lapide dì un 
comune amico morto acci
dentalmente. Da bambini era
no inseparabili, oggi fanno 
finta dì divertirsi per non pian
gere (Enzo si è sposato in Bra
sile, Sergio è un ragazzo-pa
dre scemottu, Pietro è un gay 
che rubacchia e fa le marchet
te). Un disastro, esistenziale e 
registico. Dispiace dirlo, ma 
un film cosi Rondi non l'a
vrebbe accettato nemmeno 
per la famigerata Venezia De 
Sica di un tempo, meglio nota 
come «dilettanti allo sbara
glio». Aggiungetevi 7h?no di 
panna di Andrea De Carlo (di 
cui abbiamo parlato Ieri) e ca
pirete perche questo capito
letto lo abbiamo intitolato Ita
lia anno zero. 

La settimana della riicossa, 
Gira e rigira, vengono dalla 
Settimana della critica pilotata 
da Enrico Magrelli alcuni dei 
film più interessanti della Mo
stra. E un buon segno. Signifi
ca che, fuori dagli equilìbri 
geografici e dalle spìnte pro

mozionali, è ancora possibile 
selezionare dei titoli piacevol
mente provocatori. Pensiamo 
a Piccola Vera dì Vasìlìj Picul 
o ad High Hopes di Mike 
Leigh (acquistato dalt'Acade-
my), senza dimenticare lo 
«scandaloso» Patti Rocks di 
David Burton Morris, che ha 
mandato in bestia -ironia del
la sorte - più dì un critico per 
la spregiudicatezza del lin
guaggio. 

Resta, comunque, il proble
ma delle uscite: quanti di que
sti film appariranno nelle sale? 
Con l'eccezione dell'ormai fa
moso Fandango, si contano 
sulle punte delle dita i casi po
sitivi: pensate che Sembra 
morto... ma è so/o svenalo dì 
Felice Farina (passato qui due 
anni fa) è stato visto solo nei 
cineclub, in attesa di una pro
grammazione Rai continua
mente rinviata. In compenso, 
fa piacere sapere che // bacio 
di Giuda di Paolo Benvenuti 
(l'altro Cristo delia Mostra) 
sarà lanciato come si deve nei 
cinema della Toscana. Se son 
rose, fioriranno.,. 

Coincidenze e no. È sempre 
divertente gustare un festival 

di cinema con l'occhio atten
to alle coincidenze tematiche, 
ai motivi ricorrenti, alle sensa
zioni parallele. La Mostra dì 
quest'anno appare, in tal sen
so, una miniera di spunti. Pro
viamo a individuarne qualcu
no. Se l'edizione detto scorso 
anno segnò ìl trionfo dei gay e 
dei ragazzini, quella chiusasi 
ieri ha sfoderato donne dì 
ogni tipo: vendicative, nevro
tiche, sensuali, risentite, pec
catrici. E soprattutto allucina
te. Ornella Muti (Codice pri
vato) inscena davanti al com
puter una specie di seduta psi
canalitica affollata di finzioni, 
brandelli di ricordi, telefonate 
mai fatte. Carola Reyna (Colo
re nascosto) arriva addirittura 
a riplasmare in sogno la pro
pria vita, in un teatrino di me
morie infantili e desideri eroti
ci messi continuamente a 
confronto con l'esistenza at
tuale. E che dire, poi, della 
Mary Shelley di Estate male
detta, la geniale moglie del 
poeta inglese che in una notte 
d'estate del 1816, spinta da 
Byron verso gli abissi dell'im
maginazione orrorifica, scri
verà Frankenstein? 

Cinema e Rivoluzione: 
parla il grande documentarista 

Io vi faccio 
vedere 
l'aria di Cina 
Il grande novantenne, Joris Ivens, dice con ironìa: 
«La Cina è così vecchia, ne ha viste tante, che non 
perde mai la calma». Per questo il paese è quasi il 
«suo» paese. In questa intervista racconta alcuni 
frammenti della sua lunga vita dì documentarista. 
Ma a Venezia ci sono anche i cinesi veri, come il 
regista Teng Wenji. Anche lui ha una sua «versio
ne». Diversa» ad esempio, da quella di Bertolucci 
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ALBERTO CRESPI 

I H VENEZIA. Solo l'Africa ha 
fatto tremare Olmi, e nell'ulti
ma giornata del festival si è 
parlato cinese, C'è stato, quin
di, qualche spazio al di fuori 
dell'Europa e dell'America, in 
questa Mostra che (con l'ec
cezione, dovuta, di Camp de 
Thiaroye) è andata sul classi
co al momento di assegnare i 
premi. 

Per Joris Ivens, la Cina non 
è una novità. Non parla cine
se, il grande novantenne, ma 
da decenni mantiene con 11 
grande paese un legame indis
solubile. Dai tempi di Come 
Yu-kong spostò le montagne, 
grande affresco documenta
rio sulla rivoluzione. Anche se 
oggi, dice, «non parlerei più dì 
spostare le montagne, tente
rei di andare alle montagne. 
La Cina è così vecchia, he ha 
viste tante che non perde mai 
la calma. E fórse appunto ciò 
che certo, in Cina, è la calma»., 

La calmatièrit vento. C'è: 
qualcosa di intensamente 
poetico nel tatto che un uomo 
di 90 anni, sofferente d'asma, 
costretto da tempo a vivere 
con mezzo polmone,, realizzi 
un film sulla cosa meno «visi
bile» che esista, il vento, «La 
ricerca del vento è una ricerca 
di me stesso,.una mia naturale 
evoluzione. E vero. Sono un 
vecchio asmatico, vivo con 
una capacità polmonare ridot
ta che mi ha frenato molto. 
Sono stato curato ovunque. In 
Cina, ì metodi sono dei tutto 
diversi, e per merito dei loro 
medici ho capito cose che 
non sapevo, che riguardano il 
legame che unisce il, grande e 
il piccolo, l'universo macro
scopico e quello microscopi
co. È il Tao. Il vento è la terra 
cheféspìra, e io tentò dì respi
rare con lei». Questa ricercaci» 
se stessi, infatti, fa sì che Una 
histoire de vent non sia un do
cumentario. classico, ma un 
film molto intimo... «Io amo il 
documentario, l'ho sempre 
praticato, perché consente as
sai più libertà del cinema di 
fiction. Ma in questo film cer
co una magia che vada al di là 
del documento. Tento di pe
netrare in quella terra di nes
suno che sta fra la realtà e 
l'immaginario. Per molto tem
po, con i miei film, ho docu
mentato le lotte che hanno se
gnato la mia epoca. Non vo
glio girare le spalle a questo 
tipo di preoccupazione, ma 
credo ugualmente di avere il 
diritto a 90 anni, dì rivoluzio
nare l'idea di cinema che mi 
ha sempre guidato. A volte la 
poesia è un mezzo più effica
ce per dire certe cose». 

Capacissimo, Joris Ivens, di 
essere in procinto di partire 
alla ricerca di nuove immagi
ni. Magari dì nuovo in Cina... 
•No, il mìo prossimo film è del 
tutto privato, e si chiama ripo
so. Vengo da cinque anni di 
duro lavoro per una histoire 
de vent*. Sarebbe assurdo 
che il film dì Ivens non riuscis
se ad arrivare nelle sale italia
ne. Si cerca un distributore, 
c'è un interessamento dell'I* 
talnoleggio. Speriamo bene, 
anche perché il grande mae
stro non sta bene in salute e le 

sue condizioni economiche 
non sono eccellenti. 

In Cina, Invece,torneranno 
Teng Wenji e Xie Yuan, rispet
tivamente regista e protagoni
sta di // re degli scacchi, il film 
- uscito dagli ormai famosi 
studi dì Xian - che ha ufficiai-
mente chiuso il concorso ve
neziano. Forse // re degli 
scacchi non ha avuto lo stesso 
impatto dì Sorca rosso, che 
ha vinto a Berlino, o di // re 
dei fanciulli, apprezzato a 
Cannes, ma ha comunque 
confermato che una «nuova 
ondata» cinese, del tutto iden
tificabile negli studi di Xian da 
cui tutti questi film provengo* ' 
no, esiste. Una «nuova onda
ta» anche produttiva, perché 
Teng Wenji è un regista che ha 
girato in precedenza un «re
make» cinese di Flashdanc*, 
sUlla moda del rock in Cina, è 
un film dì arti marziali che ha 
fatto grandi Incassi, e punta 

ft^ra ^WUfo ^.diventar* u« 
produttore indipendente. 

Intanto, perù, // re degli 
scacchi è un film rigorosa
mente «d'autore», che affron
ta il periodo della rivoluzione 
culturale come già // re o*«V 
fanciulli tti Chen Kalgfti E cu
riosamente questi due «re» so
no interpretati dal medesimo 
attore, Xie Yuan. Sentiamo 
quindi, da attore e regista, 
quali sono i loro ricordi perso
nali di quel drammatico perio
do della storia cinese, 

«Ero molto giovane in que
gli anni - dice Xie Yuan - e 
solo oggi comincio a capite 
che cosa hanno significato, 
Ero giovane, ripeto, ma i ri
cordi sono come incìsi sulla. 
pietra, perché subito dopo la 
maturità anch'Io sono stato 
spedito in,carhpàgnftfcCtonie 
tutti gli studente Cisono rima
sto solo sei mesi, ma ho potu
to capire come vivevano I 
contadini poveri. Quindi iniiei 
due "re", quello di Chen Kal-
gè e quello di Teng Wenji, li 
ho vissuti davvero». Il regista, 
Teng Wenji, aggiunge: «lo ave
vo 21 anni e la rivoluzione cul
turale me la sono fatta, In pri
ma persona. Ma credo che so
lo tra un secolo potremo co
minciare ad averne una visio
ne più completa. Ora slamo 
ancora sopraffatti, noi che 
c'eravamo, dal dolore e dal
l'emozione. Direi che il mìo 
film, e quello di Chen Kalge. 
hanno comunque aperto una 
nuova linea di interpretazione 
cinematografica di quel tem
po. Una linea che, purtroppo, 
agli stranieri è ancora preclu
sa. Prendete il film dì Berto
lucci, L'ultimo imperatóre, *E 
molto verìdico, ma ti modo In 
cui rappresenta la rivoluzione 
culturale, per noi cinesi, è su
perato». 

Qua) è il sogno di un cinea
sta cinese? Forse il successo 
in Occidente? «La comunica
zione con l'Occidente è anco
ra molto frammentarla, dà en
trambe le partì, lo non saprei 
che razza dì film fare, se do
vessi lavorare all'estero. Sono 
pronto a collaborare con regi
sti e produttori stranieri. Ma 
vorrei che fossero loro a veni
re da me, in Cina.,.». 

Ma è stata anche la Mostra 
degli italo-americani. Dal 
sempre arzillo Don Ameche 
che sussurra morbide melodie 
napoletane al «padrino» in Le 
cose cambiano al fanatico 
Kevin Kline che (a un gran di
scorre dì «osso buco alla mila
nese» e dì «cupole del duo
mo» in // mio nome è Wanda-, 
senza dimenticare i gemelli 
«tortellini» di Nick e Gino, cre
sciuti (ieri del proprio cogno
me (Luciano) e timorati di Dìo 
nell'industriale Pittsburgh. A' 
proposito dì Dio, come non 
ricordare che, tra segni della 
croce, preghiere più o meno 
blasfeme e guarigioni miraco
lose, questo è stato un festival 
all'insegna della tentazione? 
Sarà un caso, ma anche l'in
cauto prete Donald Pleasance 
in Nosferatu a Venezia sem
bra dare ragione alla Confe
renza episcopale quando am
monisce: «Solo Dio non può 
essere tentalo, né tentare". Di
menticavamo: la parolacce. 
Non il turpiloquio sfrenato di 
Patti Rocks né le preghiere 
blasfeme di Un affare di don
ne, proprio gli insulti nudi e 
crudi, rìsuonatì più volte nelle 

«Nosferatu a Venezia»: ha chiuso male la Biennale 

conferenze stampa, nei corri
doi, nei parties. Il Leone d'oro 
spetta in proposito, ex aequo, 
a Franco Zeffirelli e a Pedro 
Almodovar, uniti in un match 
a distanza a base dì «imbecil
le», «cretino» e via compli
mentando. E poi dicono Che 
al festival non ci si scalda 
più... 

Malcavejev II caldo. È lo jugo
slavo Dusan Makaveiev l'auto

re di una delle più bollenti se
quenze erotiche della Mostra 
(l'altra viene da Iguana dì 
Monte Hellman). Lo ha stabi
lito una giuria ufficiosa dì criti
ci presieduta da Claudio Ca-
rabba. Il regista ha commen
tato positivamente citando 
una battuta di un suo vecchio 
film: «Senza l'amore Ubero an
che ìl comunismo è un cimile* 
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Riuscito 
il lancio 
di Ariane 

SCIENZA E TECNOLOGIA 

Il Venticinquesimo vettore europeo «Ariane» è stato lancia
to alle 01,00 Cora italiana) dal centro spaziale di Kourou, 
nella Cuyana francese, Il razzo trasporta due satelliti ame
ricani per le telecomunicazioni, il •GSlar-3- e lo S BS-5. 
Alle ore 01,17 «Ariane* ha raggiunto la sua orbita ed un 
minuto più lardi, con un Intervallo di 137 secondi l'uno 
dall'altro, I due satelliti si sono staccati dal vettore come 
previsto per Insediarsi nella loro orbita. I responsabili del 
centro spaziale «Esa» di Kourou hanno dichiarato che il 
lancio del razzo europeo e stato «un completo successo». 
I due satelliti americani pesano complessivamente 2,5 ton
nellate e per «Ariane» hanno rappresentato un carico re
cord. 

Il 26 settembre 
probabilmente 
toccherà 
allo Shuttle 

Tutto pronto per il lancio 
dello Shuttle «Djscovery» a 
line mese dopo la simula
zione del conto alla rove
scia ellettuato a Cape Caria-
veral, In Florida, dal cinque 
uomini dell'equipaggio. In
dossando le stesse tute spa-

— — zlali arancioni che useran
no per II volo, il comandante Frederick Hauck e gli altri 
quattro astronauti hanno eseguito tutte le procedure ai 
comandi della navetta spaziale che dovranno poi ellettua-
re sul serio, a serbatoi pieni, nell'ultima settimana di set
tembre. La data ulliciale della 26' missione del ologramma 
Shuttle della Nasa, la prima dopo la sciagura dello «Chal
lenger» nel gennaio 1986, dovrebbe essere annunciata a 
meta mese, si è però appreso ieri che I tecnici del centro 
spaziale «Kennedy a Cape Canaveral puntano sul 26 set
tembre per II lancio, 

In un anno 
perde 
350 chili 

Dopo essersi sottoposto ad 
una durissima cura dima
grante un americano di 
Hempstead (Stato di New 
York; è riuscito a realizzare 
il sogno che si portava den
tro da 18 anni: attraversare 

i senza difficolta la porta di 
«"•""•-^•-"^••"••••••--» casa sua. Walter Hudson 
pesava ancora quasi 600 chilogrammi nell'autunno scorso 
quando lu necessario l'Intervento dei pompieri per tarlo 
Uscire da una porta dove era rimasto Incastrato per alcune 
are. Mortificato dall'incidente, Il gigante aveva giurato che 
non si sarebbe più trovato in una situazione delgenere ed 
è riuscito in pochi mesi a perdere 350 chili sottoponendosi 
ad una dieta a base di succo di mela e di acqua di tanto in 
tanto insaporita con aglio e cipolla, 

Al giornalisti che hanno assistito applaudendo alla sua 
uscita di casa Hudson ha detto che lari ancora a meno di 

imburrar e gelati lino a che non avrà raggiunto II peso di 
10 chin. tt 

Africa Est 
si aggrava 
l'invasione 
delle cavallette 

Per le prossime settimane 
sarà più grave la minaccia 
di nuovi sciami di cavallette 
che invadano l'Est Africa, 
Lo ha annunciato un rap
porto della direzione con
trollo locuste per l'Est Airi-
ca (Dlco-Ea) precisando 
che la minaccia non si 

estende per ora a Gibull, Kenya, Tanzania e Uganda, men
tre la situazione è decisamente peggiorai* In Etiopia a 
««usa delle abbondami ptogge che hanno permesso alle 
giovani locuste di nutrirsi e divenire adulte, Il territorio 
maggiormente colpito sari l'Eritrea, nella parte settentrio
nale dell'Etiopia soprattutto nelle regioni del Barca, Keren 
e lungo le zone che costeggiano la rotabile per Massai» e 
cioè le regioni di Ghinda e di Embatkalla. 

Oro e platino 
contro 
il cancro 

Metalli preziosi come il pia
llino e loro potrebbero 
rappresentare una cura elfi-
cace per II cancro, Lo ha 
affermato il prof. Peter Sa-
dler, biologo ricercatore 
della «London University» 

_ _ _ ^ _ _ _ _ _ ^ _ davanti agli scienziati riuniti 
""•"•••"^•"^•"™"*"**™ a Oxloroper il congresso 
annuale della «Bruisti Associatori». «Il platino - ha detto lo 
studioso - che e (orse il più prezioso del metalli del nostro 

Blanda, ha Innalzato In maniera sensibile i tassi di curabili-
i di tumori come quelli al testicoli e alle ovaie». Un nuovo 

composto, a base di oro, si è poi dimostrato «attiva contro 
una vasti gamma di tumori negli animali». 

L'Inquinamento 
buca 
I profilattici 

L inquinamento urbano 
può provocare minuscole 
aperture nel profilattici, se
condo alcuni ricercatori 
della «University of Sou
thern California». Oli scien
ziati hanno esposto per tre 
giorni venti profilattici alla 
quantità di ozono riscontra

bile nelle città ad alto Inquinamento (come Los Angeles): 
diciatto esemplari si sono riempiti di minuscoli crateri. I 
profilàttici erano stati estratti dai contenitori a tenuta d'aria 
In cut sono in genere venduti. «Di solito l'ozono non riesce 
a penetrare le confezioni - ha spiegalo uno aei ricercatori 
- ma un prolllatllco lasciato per un certo penodo di tempo 
esposto può perdere le sue qualità protettive». 

OAMIH.LA MECUCCI 

Previsione dei tecnici Esa 
Kosmos: cadrà il 9 ottobre 
Continua il periodo nero 
deirUrss nello spazio 
• • Il Kosmos 1900. il satel
lite militare a propulsione ato
mica sfuggito al controllo dei 
tecnici spaziali sovietici, do
vrebbe rientrare nell'atmosfe
ra Il prossimo 9 ottobre. La 
previsione è dell'Esoc, Il Cen
tro Operativo dell'Agenzia 
Spaziale Europea di Dar-
mstandt in Germania. La pre
visione è slata elaborata sulla 
base di misure effettuate dalla 
Nasa, l'agenzia spaziale Usa, 
ed eseguite col radar dall'Isti
tuto di ricerca sulla Fisica del
le Alle Frequenze di Wa-
chtbergWerthhoven in Ger
mania. 

Il Kosmos 1900, dicono gli 
scienziati dell'Esoc, si avvici
na alla Terra ogni giorno di 
più. A giugno la velocità di ca
duta era di 300 metri al gior
no, adesso si aggira intorno al 
chilometro al giorno. Se II sa
tellite dovesse iniziare a per
dere quota più rapidamente e 

quindi a precipitare, il rientro 
potrebbe avvenire molto pri
ma, già il 20 di questo mese. 
Più difficile è, allo slato, pre
vedere il punto di rientro nel
l'atmosfera, Secondo l'Esoc 
esso dovrebbe avvenire tra il 
65' parallelo Nord e il 65" pa
rallelo Sud. Una fascia estre
mamente larga che, in pratica, 
copre l'Intero mondo abitato. 
Una previsione sul luogo della 
caduta più accurata potrà es
sere formulata solo due giorni 
prima del rientro. Secondo I 
tecnici sovietici, che hanno 
perso il contatto col Kosmos 
1900 dallo scorso aprile, il sa
tellite i dotato di un dispositi
vo automatico per l'espulsio
ne del materiale fissile ra
dioattivo non appena entra in 
contatto con gli strati alti del
l'atmosfera. Precipitando ver
so Terra, a causa della enor
me forza di attrito l'uranio do
vrebbe vaporizzarsi e disper
dersi. 

Tavola rotonda (esclusiva dell'Unita) su ordine e caos nelle arti 
e scienze nel mondo contemporaneo 

Paraonaggl a Intarpratt: 
André Jacob • ordinario di Filosofia del linguaggio presso 

l'Università di Paris INanterre); direttore della <En-
cyclopàdie Philosophique Univtrselle». Fra le sue 
numerose opera è stata tradotta in italiano l'introdu-
zlono alla filosofia del linguaggio. (Bologna, Il Muli
no, 1986) 

Gerard Vlannot - direttore di programmi di ricerca al Cnrs, ha 
creato una scuola di Combinatoria enumerativa a 
Bordeaux. 

Jean-Claude Ard i r t i - consigliera per la scienza e la tecnolo
gia presto l'Ambasciata di Francia a Roma. Di for
mazione matematico a filosofo. 

Alain Sarfatl - architetto e urbanista. Progetti a cui ha lavora
to negli anni 80: la trasformazione di un complesso 
di edilizia popolare nel quartiere Le Haut du Liàvrt a 
Nancy: la zona di Bercy alle porte di Parigi, un tenta
tivo di plasmare illusionisticamanta la natura e la 
Senna, ricorrendo anche alle tecnologie elettroniche. 

Alfredo Pirrl - pittore, oggi autore di installazioni e di opere 
video. 

Sta variando l'arte di comunicare. La corrente di 
segni che si stacca dalla superficie terrestre metten
d o in movimento nello spazio i segnali dei satelliti, 
c o m e i versi dei poeti e le voci degli animali non è 
una metafora, è realtà. Mentre la scienza sembra 
dominare lo spazio-tempo, per l'umanità è diventa
to sempre più difficile il recupero di un «senso» 
comune che rimetta in piedi l'arte di vivere. 

ROSANNA 
faTi È andata in pezzi l'im
magine secolare e rassicuran
te dell'uomo macchina, e per
fino nella macchina gli impulsi 
elettrici e la logica combina
toria hanno fatto saltare molle 
e ingranaggi. Nelle Immagini 
sintetiche prende forma (sta
vo per dire corpo...) una real
tà immateriale, leggera, che 
entra in concorrenza con I li
miti umani del progettare, 
quando l'Idea sta per trasfor
marsi in fatto, Ancora: più 1 
linguaggi tecnologizzati del
l'animare uomo si estendono 
e si accelerano, più si fa ur
gente la domanda: come può 
ruomo ritrovarsi? o meglio ri
scoprirsi come animale socia
le specialissimo, l'unico In 
Srado di strapparsi all'inerzia 

ella confusione, nella Babele 
moderna del linguaggi? 

Abbiamo la fortuna di rac
cogliere attorno a un tavolo 
cinque artigiani del pensiero 
(durante il convegno «La lin
gua di (Ine millennio», a Taor
mina): un matematico, un filo
sofo del linguaggio, un archi
tetto, un altro matematico 

.consigliere scientifico di am
basciata, un artista. Con un 
omaggio Inattuale alla tradi
zióne che faceva della mate
matica Il modello di tutte le 
scienze, Partiamo da Vienna): 

VIE-MOT. «Fare matemati
ca * un'attività artigianale, di
versa dalla scienza, una spe
cie di creazione. Una volta 
formulata la teoria, ci si chie
de se per caso non si è trovata 
qualcosa che esisteva già, pri
ma che la si cercasse.! com
puter permettono di lare quel
lo che si vuole In materia di 
calcolo, ma sono soltanto 
mezzi per visualizzare la bel
lezza degli oggetti matemati
ci, Il che non Toglie che il pro
cesso di formazione della teo
ria ne sia modificato». 

JACOB. «Ci una gran dif
ferenza tra arte e scienza, e il 
problema dell'arte resta più 
enigmatico. Il legame fra l'e
sperienza estetica e la sensibi
lità è minacciato seriamente 
dalla priorità che si attribuisce 
all'intelligenza. Da qualche 
tempo rarte vi si aggrappa, 
ma per l'arte, come per l'eti
ca, il problema della sensibili
tà resta aperto. Himmler orga
nizzava I massacri, ma non 
sopportava di assistervi. L'arte 
suprema, che permette di ri
trovare nella modernità valori 
nuovi, mai praticati, non à for
se l'arte di vivere? Oggi la no
stra cultura è due volte divor
ziala: dagli ordinamenti ester
ni, nel mondo delle istituzioni, 
e prima ancora dall'interno 
dell'uomo, un soggetto scisso 
Ira la capacità di prendersi in 
mano, di governarsi, e la ten-

ALBERTtNI 

tazlone di sottomettersi alle 
norme e al "funzionalismo". 
Esattamente l'opposto dell'ar
te». 

SARFATI. «Se parliamo di 
tecnica, di funzioni, aggiungo 
che la tecnica permette all'in
dividuo di rendersi autonomo 
rispetto alla società. Anche i 
ragazzi hanno il computer, la 
telecamera, due o tre macchi
ne fotografiche. L'effetto delle 
tecniche vissuto socialmente 
moltiplica la varietà dei pro
dotti. Però l'individuo si per
de, Isolato nella società. L'ar
te, invece, à sempre stata uno 
stimolo a vivere fuori dall'or
dine stabilito, rinvia l'uomo a 
una metafora che renda conto 
di una diversità possibile, 
Guardiamo la città di oggi: ha 
una parte vecchia, strutturata, 
e una parte esplosa nelle peri
ferie, In un certo senso trau
matizzata. Come intervenire? 
Quali grandi progetti proporre 
per ricostruire unità simboli
che nuove nel paesaggio? Be
ne, se la percezione del pas
saggio è caotica, proviamo a 
inserire il trauma nel progetto, 
come metafora per dargli una 
dimensione poetica, fuori dal
le misure e logiche tradiziona
li. Ma In un progetto concreto, 
unificatore. Credo davvero 
che l'arte attratta sia finita». 

JACOB.', «L'autonomizza? 

mezzo e un ostacolo. Va recu
perato il legame con II corpo, 
al di qua della tecnica. L'unifi
cazione non può fare a meno 
della pianificazione». 

SARFATI. «L'unificazione 
tara sempre parte di un siste
ma di tensioni tra il caos e il 
Sistema di rapporti della natu
ra. Ma, in quale rappresenta
zione della natura? Come si 
dà senso all'opera umana?». 

ARDITI. «E proprio questa 
la paura, della perdita dì sen
so della cancerizzazione pro
duttiva. Ma voi parlate di sot
tomissione all'ordine sociale 
come se ordine ci fosse. La 
forma di cui parla Sarlati la 
prevalere 11 disordine come ri
schio, quella di Jacob riporta 
all'ordine. E poi Sarfati mette 
la natura dalla parte dell'ordi
ne, ma la cosa non è scontata, 
siamo noi a raggruppare le ga
lassie e a costruire le regole 
dell'universo». 

SARFATI. «Certo, di sensi 
ce n'è vari e parecchi. Nell'im
magine insopportabile del di
sordine per forza si cerca un 
ordine, ma dimensione politi
ca significa anche una quanti
tà di letture possibili, a secon
da degli artisti 

JACOB, «lo non sto pen
sando aPsistema" che si criti
cava nel '68. Voglio dire che 

.Quale rapporto fifa la scienza e rarte 
Ne discutono in una tavola rotonda un matematico, 
un filosofo del linguaggio, un architetto, un artista 

Alla ricerca dell'uomo 
fra l'ordine e il caos 

nell'ordine istituito ciascuno 
deve mettersi in forma, anche 
individualmente, adeguarsi 
non è sufficiente». 

PtRRI. «Non credo che la 
matematica sia arte, nemme
no la creatività è arte. La crea
tività è la spinta di tutte le atti
vità umane vèrso un simbolo 
unificante, invece l'arte crea 
un'ambizione strana, di unità 
e insieme di estraneazione 
con l'opera, perché l'oggetto 
dell'arte, di per sé, vuol essere 
irraggiungibile. L'oggetto non 
è un prodotto, come per le 
altre discipline che sono di
ventate pure e semplici tecni
che comunicative. L'opera 
d'arte è un'illusione di ordine 

che porta unicamente sull'or
lo di un baratro e li ti lascia 
solo. Oggi l'appello dell'uma
nità all'arte come salvatrice sa 
di caos profondo, è un desi
derio di far riaffiorare I umani
tà Che sta nelle cose». 

SARFATI. «Il divenire nel 
tempo e nella qualità. In archi
tettura il tempo ha un'impor
tanza crescente. La nostra ar
te si fa paesaggio da inserire 
in un contesto di accumula
zione, trasformazione, appro
priazione. Rispetto allo spa
zio, perciò, diventa attività di
namica, che si fa carico della 
velocità. Anche nella conces
sione, sempre più in fretta. 
Conta tutta la durata del pro

cesso, dall'ideazione al can
tiere che continua a essere 
una fase di concezione. Mag
giore è il tempo di cui si dispo
ne, meglio si articola la com
plessità delie forme. Invece la 
domanda sociale si presenta 
carica di violenza, rozza, sem
plificatrice». 

ARDITI. »ll bisogno di unifi
cazione attraversa molte cul
ture, tuttavia non è sempre 
positivo. Può nascondere un 
rischio di totalitarismo, la ten
tazione di proporre modelli 
globali. Comunque è anche 
un atteggiamento positivo e 
consustanziale alla scienza, 
che si avvia una visione olisti-
ca del mondo». 

I. «Anche in arte può 
nascondersi una volontà tota
lizzante: il progetto post-mo
derno tende ad annullare la 
ricerca di alterità». 

SARFATI. «In realtà nel 
progetto post-moderno c'è 
l'aspirazione a uscire dall'ac
cademismo. Si producono co
se mai viste prima. Una fuga in 
avanti, senza recupero teorico 
del senso». 

JACOB. «Le mie radici lin
guistiche sono solo una base 
verso l'antropologia. Senza 
cadere nelrindividuatìsmo, 
vorrei tornare al soggetto (su-
iet): sono convinto che la 
temporalizzazione del diveni-
re umano si fa luce dentro una 

struttura di istanti, contrappo
sta alla rigidità, eterni Mio In 
apparenza, dell'ordine este
riore. Del resto linguistica e 
psicologia sono sempre più 
dipendenti dalla biologia e 
dalla fisiologia. Quanto ti 
post-moderno, serve per mi
surare la crisi dì oggi ma. sul 
piano del contenuto, ci vor
ranno secoli per concludere-. 

lo invece interrompo il dia
logo sull'ultimo attimo di pen
siero, per inserire questo pez
zo nella folla delle Informazio
ni quotidiane. Da che parte sta 
l'ordine, da che pane il caos? 
Capirlo, vale più che decider
lo. 

Riproduzione: quando il maschio non serve 
• . Per essere immortali, 
l'unica è riprodursi. Infatti gli 
unici organismi che non sono 
destinati ineluttabilmente a 
morire, se non per cause (or* 
tuite, sono dei piccoli essen 
unicellulari che per riprodursi 
sì dividono i due o più cellule 
figlie pressoché identiche, e 
cosi non muoiono realmente 
mai. 

Per tutti gli altri organismi, i 
motivi sono vari e non del tut
to ancora compresi, purtrop
po non c'è nulla da (are. Qual
che animale può (orse durare 
anche un secolo, qualche 
pianta dei millenni, ma prima 
o poi arriva il momento finale 
Ciò che può veramente tenta
re di sopravvivere qundi non è 
t'invididuo, ma la specie o la 
popolazione. Inoltre quanto 
più allo sarà il tasso riprodutti
vo tanto maggiori saranno le 
possibilità di sopravvivenza 
della specie. L'aumento della 
consistenza numerica potrà 
anche consentire il verificarsi 
di quei complessi fenomeni 
biologici alla base dell'adatta
mento e dell'evoluzione. Non 
stupisce quindi che'di fronte 
ad un problema cosi delicato 

e fondamentale per la soprav
vivenza della specie, nel cor
so dell'evoluzione i viventi ab* 
Diana sviluppato molti metodi 
di riproduzione, spesso anche 
bizzarri. 

Tra le mille strategie per ri
prodursi con successo, c'è né 
una molto strana, ma ugual
mente assai diffusa, E la parte
nogenesi. Si tratta, come dice
vano gli antichi biologi, di una 
«generazione virginale*. Ossia 
te femmine di alcune specie 
possono far sviluppare delle 
cellule sessuali (uova) e gene* 
rare discendenti, senza che 
queste siano state fecondate 
dagli spermatozoi, le cellule 
sessuali maschili. Ovviamen
te, mancando l'apporto del 
materiale genetico della parte 
maschile, i discendenti non 
potranno essere che copie 
perfette della madre, cioè 
femmine. 

Questo singolare fenome
no era già noto fin dal 700 
grazie alle osservazioni del 
naturalista svizzero Charles 
Bonnet, Egli aveva notato che 
nelle popolazioni degli afidi, 
0 comunissimi «pidocchi del
le piante») sì susseguivano pa-

Riprodursi è l'unico modo che gli es
seri vìventi hanno per assicurarsi l'im
mortalità. Non c'è quindi da meravi
gliarsi se ogni specie ha elaborato la 
strategia più adatta per aumentare l'ef
ficienza del processo di riproduzione. 
Tra queste strategie la partenogenesi è 
certo la più strana. Le femmine di al

cune specie riescono a generare senza 
fecondazione maschile. Mancando il 
contributo del materiale genetico del 
maschio, i discendenti sono la copia 
perfetta della madre. A questa tecnica 
ricorrono soprattutto piccoli animali. 
Ma talvolta non è disdegnata neppure 
da animali superiori. 

recchie generazioni costituite 
da sole femmine, e solo spo
radicamente accadeva che 
nascessero anche dei maschi. 

Da allora si è scoperto che 
moltissimi animali si riprodu
cono totalmente o parzial
mente per partenogenesi. Si 
tratta per lo più di animaletti 
assai piccoli, spesso micro
scopici, come le pulci d'ac
qua, oppure dì insetti come i 
già citati afidi, la fillossera (un 
parassita della vite) e, in parte, 
le api. 

Questo fenomeno si pre
senta però, sia pur raramente, 
anche in organismi superiori, 
nei quali può anche venire in
dotto più o meno artificial-

8ILVIO RENESTO 

mente. Si è scoperto infatti 
che la capacità di iniziare au
tonomamente lo sviluppo è la
tente in tutte le cellule npro-
duttive femminili e la germina
zione può essere «awiatai ap
plicando stimoli appropriati, 
senza l'intervento degli sper
matozoi. Un uovo di rana, ad 
esempio, può iniziare lo svi
luppo se viene «punto* con un 
sottilissimo spillo, e le uova di 
una coniglia faranno lo stesso 
se sottoposte ad un semplice 
raffreddamento. 

Esistono forme particolari 
di partenogenesi, dei veri casi 
speciali; une di questi è costi
tuito dalle api. Come si sa in 
questi insetti esistono tre tipi 

di individui: le regine (femmi
ne feconde), i fuchi (maschi) 
e le operale (femmine sterilì). 
Nelle api, al contrario che 
nell'uomo, sono le uova ad 
essere divise in maschili e 
femminili, e non gli spermato
zoi. Le fernmine (sia operaie 
che regine, la sterilità delle 
prime dipende solo dall'ali
mentazione allo stadio larva
le) derivano da uova feconda
te normalmente, mentre i ma
schi nascono da uova svilup
patesi partenogenetìcamente. 

Una specie di grosse lucer
tole americane, gli cnemido-
fori puntati, ha utilizzato in 
modo assai ingegnoso la par
tenogenesi per risolvere un 

suo particolare problema. Lo 
cnemìdoforo puntato costitui
sce una specie tónda, ossia 
una specie che si è originata 
dall'incrocio tra indivìdui dì 
due specie preesistenti (un 
po' come il mulo che (a razza 
a sé, pur derivando da due dì-
verse specie, cavallo ed asi
no). Dì norma gli animali ibri
di sono sterili, in quanto il ma
teriale genetico, derivante 
metà da una specie e metà 
dall'altra, è così eterogeneo 
da porre seri problemi allo svi
luppo delle cellule sessuali o 
alta fecondazione stessa. Gli 
cnemidofori puntati hanno 
potuto, per così dire, aggirare 
il problema proprio grazie alla 
partenogenesi, e così oggi la 
specie nsulta costituita da so
le femminile per dì più identi
che! 

Tralasciando i casi partico
lari, di norma qual è il vantag
gio offerto da questo strano 
modo dì riprodursi? Si può 
notare che la partenogenesi fa 
parte di una strategia finalizza
ta a generare il maggior nu
mero di discendenti nel minor 
tempo possibile. Quando 
l'ambiente è favorevole e le 

risorse dì cibo sono abbon
danti la riproduzione per par
tenogenesi permette di au* 
mentare in modo incredibile 
la popolazione. Non si perde 
tempo in ricerche del partner, 
corteggiamenti ecc., non è 
nemmeno necessario il rag
giungimento dello stadio 
adulto. In una giovane lemmi' 
na di afide già si stanno svilup
pando delle larve nel suo cor
po, e dentro queste larve già 
stanno maturando altre uova, 
come in un gioco di scatole 
cinesi. 

Questo aumento numerico 
così intenso e rapido permet
te sìa di sfruttare appieno le 
risorse offerte dall'ambiente, 

Quando le condizioni am
bientali si fannq sfavorevoli, 
come al sopraggìungere del
l'inverno, ecco che n alcune 
specie dì questi minuscoli ani
mali compare una generazio
ne mista, maschile e femmini
le, che tramite una «normale» 
riproduzione sessuale darà 
luogo a uova dì tipo diverso, 
particolarmente resistenti, 
che al ritorno della buona sta
gione daranno alla luce nuovi 
individui che riprenderanno il 
ciclo delle generazioni parte
nogenetiche. 

illliiliiiili 22 i 
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Olimpiadi 
di Seul 

' SPORT 

Riesplodono i contrasti 
Gattai-Nebiolo: a fame 
le spese la 4x400 
Molte ombre sulla scelta 
di convocare Mennea 
Accuse degli atleti esclusi 

Il presidente 
del Coni, 
Arrigo Cattai, 
e il presidente 
della Fidai, 
Primo Neblolo 

Quel pasticciaccio brutto della staffetta 
corsivo 

L'ultima sceneggiata 
di questi dirigenti 
ani Quando i potenti si scontrano resta sempre qualcuno 
sul campo di battaglia. Stavolta ci sono rimasti i quattro 
ragazzi della stafletta 4x400 che non andranno a Seul pur 
avendo meritato sul campo, come si conviene alla gente 
dello sport, il diritto a esserci. È una vicenda stravagante e 
dolorosa che chiarisce, una volta di più, quanto sia appa
rente la pace tra il Coni e la Fidai. Difficile dire se Pietro 
Mennea al Giochi lo abbia voluto II Coni contro il parere 
delia Fidai. È un fatto, comunque, che la seconda non ha 
mal fatto capire che le scelte avrebbero avuto un senso 
esclusivamente tecnico. Ancora la sera di mercoledì l'idea 
era di Inviare a Seul sette velocisti. La Fidai non può dunque 
scaricare sul Coni la responsabilità della scelta. Né può il 
Coni addebitare alla Fidai - dopo aver predicato la qualità 
assoluta • di aver voluto il vecchio campione. Lo hanno 
voluto entrambi senza avere il coraggio di dirlo. Auguria
moci che la squadra, comunque giovane e bella, cancelli il 
disagio pensando alle gare. O R.M. 

I termini per le iscrizioni ai Giochi sono scaduti e 
resta solo il rammarico, una volta di più, per questa 
atletica che non ha saputo gestire le cose e i fatti 
nel modo migliore. Sono stati sacrificati i quattro 
ragazzi della 4x400 che nell'ultima giornata dei 
Campionati a Milano hanno protestato rifiutando 
di correre la finale, disertata per solidarietà anche 
dai compagni. Ancora tempesta. 

REMO MUSUMECI 

§ • ROMA. «Vorrei che qual
cuno facesse il conto dei diri
genti che saranno a Seul. No, 
non esiste la minima giustifi
cazione tecnica che spieghi la 
nostra esclusione dai Giochi 
di SeuN. Mauro Zuliani, uno 
del quattro componenti della 
staffetta 4x400 mai inserita 
nella lista per i Giochi, espri
me con parole pacate una 
amarezza profonda. La staf
letta del miglio - Mauro Zulia
ni, Vito Petrella, Roberto Ri-
baud, Donato Sabla - aveva 
conquistato sul campo, a Rie-

«Brain Power», 
potente sponsor 
dì Mennea 
• • ROMA. -Brain Power» è 
;un mistero impenetrabile. Sì-
gnlllca 'Potere del cervello* 
ed è lo slogan che ha accom
pagnalo Il ritorno di Pietro 
Mennea, Si sa che dietro allo 
{slogan c'è una grossa quanto 
misteriosa casa farmaceutica 
^Menzionala a lanciare dei 
prodotti capaci di combattere 
Jlnvecchlamenlo, Pietro Men-
mea ha dunque voluto fortissi-
Imamente - e ottenuto la sua 
(quinta Olimpiade per dimo
strare che si può rallentare 
Sl'InveccnIamento. 

Tn) Il dire e II lare c'è, come 
semprej'oceano e In efletti le 
prestazione tecniche del vec
chio velocista sono lontanissi
me dal sogni. Il 'Brain Power' 
non II limita ovviamente al so
lo campione di Mosca-80. An
che Daniele Masala, altro 
grande veterano < che però a 
.Seul avrà ben altre chances - è 
,della partita. 

L'azienda che sponsorizza 
Pietro Mennea sta facendo le 
cose per bene. E Infatti sulle 
strade appaiono grandi mani
festi pubblicitari che pur non 
pubblicizzando niente annun
ciano, senza tregua, il potere 
del cervello'. I manifesti mo
strano, In un vasto spazio 
bianco, uno squarcio che per
mette di leggere alcuni nomi. 

Anabolìzzanti 

Scoperto 
un traffico 
in Svezia 
• • GOTEBORG La polizia 
svedese ha scoperto e quindi 
bloccato a Goteborg una rete 
di trafficanti, che ha introdot
to nel paese anaboiizzanti ol
tre ad una grossa quantità di 
anfetamine e cocaina. La rete, 
molto attiva aveva Ira i suoi 
cimeli, numerosi atleti famosi, 
molti del quali parteciperanno 
al prossimi Giochi olimpici di 
Seul. Finora non sono stati ri
velati I nomi. Sembra che fra i 
trafficanti del clan ci sarebbe 
anche un ex nazionale svede
se di sci. Il capo dei trafficanti 
è il proprietario di un caffè di 
Goteborg. Usua illecita attivi
tà gli ha fruttato margini di 
guadagni dal cento al mille 

Kr cento. 
aele minaccia. Se tre dei 

pugnatori, che sono andati in 
Sudafrica a combattere, sa
ranno esclusi dalle competi
zioni internazionali, come 
prevedono le norme dell'Al
ba. la federazione internazio
nale pugili dilettanti, Israele 
potrebbe ritirarsi in blocco 
dai Giochi di Seul. Questo è 
quanto ha dichiaralo Dan Ke-
rek, portavoce olimpico israe
liano, Secondo il capo missio
ne Uri Afek, è stata fatta con
fusione sui nomi degli atleti. 
La cosa sarà provatali 15 set
tembre a Seul nel corso della 
riunione dei dirigenti dell'Al
ba. . 

Nel primi manifesti lo squar
cio era piccolo, poi si e in
grandito, Lo scopò è di stimo
lare la curiosità della gente. 

La società farmaceutica ha 
saputo mantenere l'incognito 
in modo davvero perfetto e 
degno àtW Intelligence Servi
ce, del Mossad e del Delude
rne Bureau. Hanno ottenuto, 
per ora, quel che volevano e 
cioè che Pietro Mennea fre
quenti la quinta Olimpiade, 
cosa che per un velocista ha il 
sapore del mito. E tuttavia al 
vecchio campione • e a chi lo 
sponsorizza - è andata meno 
bene di quanto si possa pen
sare, Lui voleva essere Inserito 
nella stafletta in modo che la 
sua prestazione apparisse alla 
gente, come dire?, mischiata 
a quella degli altri tre compa
gni di avventura, E invece la 
Fidai lo ha iscritto ai 200 metri 
dove una eventuale, e possibi
le, modesta prestazione non 
potrà che essere evidenziata 
dal cronometro e dal distac
chi. Tornerà utile al fautori del 
'Brain Power' una prestazione 
negativa del vecchio campio
ne? Diciamo che gli avrebbe 
fatto più comodo una bella 
staffetta finalista con Pietro 
Mennea nel mezzo. Ecco una 
ciambella col buco mal riusci
to. DR.M. 

Atletica 
Giavellotto, 
mondiale 
della Felke 
M BERLINO EST. Con un lan
cio di ottanta metri, la tedesca 
orientale Petra Felke ha stabi
lito nel corso della seconda 
giornata del meeting preolim
pico della Rdt, il nuovo record 
mondiale del lancio del gia
vellotto, migliorando il record 
che già le apparteneva con m. 
78,90, ed era stato stabilito a 
Lipsia il 29 luglio dello scorso 
anno. Con questo nuovo pri
mato la tedesca ha nuova
mente confermato di essere la 
regina assoluta di questa spe
cialità, che la vede dominatri
ce incontrastata dal 1985, 
auando il 4 giugno conquistò 

suo primo record mondiale, 
migliorandolo subito dopo 
nel corso della stessa riunio
ne, con la misura dì 75,40 
(primo luglio record 75,26). 
Canno scorso, a settembre, 
nel corso dei campionati 
mondiali di Roma, la Felke 
conquistò la medaglia d'ar
gento, dietro l'inglese Fatima 
Whitbread. Il brillante risulta
to è una nuova conferma delle 
condizioni di forma più che 
eccellenti, con la quale la Fel
ke ha acquisito di diritto il ruo
lo di grande favorita netta gara 
del giavellotto di Seul. Petra 
(ventinove anni) sta dominan
do la scena da quasi tre anni, 
nel corso dei quali è riuscita a 
battere il suo record del mon
do ben quattro volte. 

ti, il diritto a esserci. Il 3'03'6 
espresso in quella occasione 
equivaleva alla settima presta
zione mondiale della stagio
ne. E a Seul ì quattro azzurri 
avrebbero rappresentato la 
quinta forza se si tien conto 
che Cuba non ci sarà e che 
l'Unione Sovietica ha rinun
ciato. 

«E se non vi sono spiegazio
ni tecniche non possono che 
essercene di politiche, legate 
alla rivalità che divide il presi
dente del Coni Arrigo Gattai e 
il presidente della Fidai Primo 

Nebiolo. Gattai si è impuntato 
e noi abbiamo pagato. Ho 
parlato con Vito Petrella e 
con Roberto Ribaud e nessu
no sa darsi una spiegazione 
che stia nella logica. È un 
grande dolore*. 

La cosa è doppiamente in
comprensibile perché la 
4x400 aveva sempre espresso 
altissime qualità agonìstiche. 
Qui l'ufficio del Coni incarica
to dì valutare la partecipazio
ne olimpica ha commesso un 
errore gravissimo. Non era 
possibile che non conoscesse 
la realtà intemazionale della 
staffetta 4x400 e le eccellenti 
qualità agonistiche dei quattro 
atleti che la compongono. Se 
non lo sapevano fanno una 
pessima figura. Se invece han
no obbedito a direttive venute 
dall'alto fanno una figura an
cora peggiore. 

La Fidai da questa storia 
esce malissimo. Ha saputo di
fendere Pietro Mennea e gli 

interessi di chi gli sta dietro e 
non ha saputo difendere quat
tro ragazzi che hanno il solo 
torto di essere modesti. E ma
lissimo ne esce il Coni perché 
nessuno può convincere la 
gente, quale che sia l'argo
mentatone usata, che si sia 
trattato di una scelta tecnica. 
Il uno» ha sapore di vendetta, 
anche se si stenta a capire che 
senso abbia vendicarsi su 
quattro ragazzi innocenti. 

«Era, la nostra pattuglia», 
dice ancora con accorata pa
catezza Mauro Zuliani, «una 
delle poche sicuramente in fi
nale. No, non Io capisco pro
prio. Abbiamo mostrato quali
tà tecniche e di compattezza, 
Abbiamo dunque dato quel 
che ci era stato richiesto. Il 
risultato? Non saremo a Seul», 

Vate la pena di annotare 
come dai Campionati italiani 
siano emerse asprezze che se» 
parano i milanesi da Stefano 
Mei. Il ragazzo ha colto per 

miracolo la qualificazione ma 
sembra non aver capito, per 
esempio, la straordinaria ge
nerosità di Gaspare Polizzi e 
dei suoi ragazzi che Io hanno 
aiutato nell'impresa. Il caso* 
Mennea, la cancellazione -
con un impietoso tratto di 
penna - della staffetta, il livo
re tra i vari gruppi del mezzo
fondo, avvelenano un am
biente che avrebbe bisogno di 
essere un gruppo. 

Un po' di storia. Il Coni ha 
imposto limiti più severi di 
quelli della Federatletica in
temazionale. La Fidai ha pre
ferito non informare gli atleti 
per non turbare la quiete pre
caria dell'ambiente. Sono stati 
salvati Lucio Serrani, Rosanna 
Munerotto, Roberta Brunet, 
Antonio Ulto ed è stato pre
miato Pietro Mennea che ha 
agganci più robusti dei comu
ni mortali. E sono stati puniti 
quattro ragazzi senza colpa. I 
giochi dei potenti sono davve
ro incomprensibili. 

• Dopo P«exploit» di Sotomayor nell'alto, il presidente del Ciò 
vuole superare la rinuncia di Fidel Castro invitando alcuni campioni 

Samaranch aspetta i cubani 
Javìer Sotomayor ha finalmente migliorato il pri
mato mondiale del salto in alto valicando l'asticel
la a quota 2,43. Ma a Seul non ci sarà. E tuttavia il 
presidente del Ciò Juan Antonio Samaranch sta 
tentando di avere ai Giochi il grande saltatore cu
bano assieme ad altri eccellenti personaggi come 
Ana Quìrot e Roberto Hemandez. Non sarà facile e 
comunque il tentativo è lodevole. 

• • ROMA. Javier Soto
mayor, giovane saltatore cu
bano, è da tempo il miglior 
specialista del salto in alto. E il 
record lo avrebbe già miglio
rato se avesse usato una tecni
ca un po' più raffinata, se 
avesse saltato - per esempio -
con lo stile di Igor Paklin o di 
Patrik Sjoeberg, Javier Soto
mayor è puro talento e forza 
fisica. Ha saltato per tutta l'e
state e ha quasi sempre battu
to I grandi rivali, in ciò era 
mosso dalla disperata volontà 
di apparire più bravo di loro 
sapendo che ai Giochi il suo 
paese non ci sarà. Certo, il 
giovane atleta va dicendo di 
essere del tutto d'accordo col 
«no» di Fidel Castro. Ma den
tro dì sé non può che provare 
disperazione. Non è bello ve
dersi defraudare di quel che si 
è meritato. 

Il 2,43 di Salamanca è un 
bel premio per questo solido 
ragazzo. Ma è un premio che 
non vale nemmeno un deci
mo del premio olimpico. Ora 
Juan Antonio Samaranch sta 
tentando di portare ai Giochi 
il grande saltatore e altri atleti 
cubani e per riuscire nella dif
ficilissima impresa avrà un in
contro col presidente del Co
mitato Olìmpico cubano Ma
nuel Gonzalez Guerra, Come 
risolvere il problema? il presi
dente de) Ciò vorrebbe che 
Javier Sotomayor e i suoi otti
mi compagni partecipino ai 
Giochi a titolo personale, un 
po' come era accaduto agli 
atleti italiani nell'80 ai Giochi 
dì Mosca quando furono in 

?ara coi colori e ì simboli del 
oni e non dell'Italia. In effetti 

Cuba non ha boicottato i Gio
chi CI boicottaggio avviene 

Il cubano Sotomayor, nuovo primatista nell'alto con 2.43 

quando si diserta l'avveni
mento dopo aver accettato 
l'invito a esserci) e dunque si 
potrebbe aggirare l'ostacolo 
ammettendo alcuni atleti non 
come rappresentanti di Cuba 
ma del suo Comitato olìmpi
co. Naturalmente ci vorrà l'ac
cordo di Fidel Castro. Qui non 
può ripetersi quel che accad
de otto anni fa quando il Coni 

sfidò il governo italiano che 
era favorevole al boicottag
gio. E dunque l'impresa è di
sperata e le speranze sono 
leggerissime. 

L'atletica cubana avrebbe 
eccellenti possibilità di meda
glie. Ana Quirot è favorita sui 
400 e sugli 800, Javier Soto
mayor nell'alto. Jaime Jeffer

son e Roberto Hemandez 
sembrano in grado di scalare 
il podio del lungo e dei 400 
mentre la piccola e sinuosa 
Silvia Costa è da podio nell'al
to della invincibile Stefka Ko-
stadìnova. E in più c'è la staf
fetta 4x400. «Che insensato 
sciupio...», deve essersi detto 
Juan Antonio Samaranch. 

Riesplode la protesta, arresti e feriti 
M SEUL. Ora anche noi sia
mo della partita. Il tricolore è 
ufficialmente entrato nella 
storia di questi Giochi al termi
ne di una cerimonia definibi
le, secondo i più classici ca
noni, breve ma intensa. Atleti 
sull'attenti, Inno di Mameli 
quasi impeccabilmente suo
nato dalla banda coreana di 
turno - solo i più pignoli han
no sottolineato una certa so
vrabbondanza di ottoni -, ed 
infine la consegna ufficiale del 
vessillo nelle mani del sinda
co del villaggio, l'ex ministro 
degli Esteri Kim Yong Shik. 
Strette di mano, applausi, sor
risi, mani sul cuore, all'uso 
americano, mentre risuonava
no le note di «Fratelli d'Italia». 
Così - vale a dire come tutte 
le altre squadre prima e dopo 
di loro - gli azzurri hanno fat
to il loro ingresso nel fantasti
co mondo dette ventiquattre
sima Olimpiadi di Seul. Quin
dicesimi della lista, preceduti 
dalla Svizzera e seguiti a ruota 
dalla Colombia. Vera star del
la giornata è tuttavia stata la 
delegazione neozelandese, 
accompagnata da un apprez
za! issi mo gruppo di danzatori 
Taorì. In quelle stesse ore, 
mentre bandiera dopo ban
diera le vie del villaggio anda
vano riempiendosi di colori e 
di inni, in altra parte della città 
avevano intanto ripreso a mi-

Anche la bandiera italiana è salita uffi
cialmente ieri sui pennoni di queste 
XXIV Olimpiadi. E già ci si chiede a 
quale dei nostri atleti toccherà l'onore 
di portarla durante la cerimonia inau
gurale. Si fanno i nomi di Mennea, Ma-
sala, Giovannetti e dei fratelli Abbagna* 
le. Torna a crescere, la tensione a Seul: 

600 studenti dell'Università di Yonsei sì 
sono scontrati con la polizia. Gli stu
denti hanno lanciato sassi e bottiglie 
incendiarie, scandendo slogan contro 
la «dittatura militare». Centinaia di stu
denti dell'Università Dankuk intenzio
nati a un'azione verso la sede del Ciò, 
sono stati bloccati dai militi. 

DAL NOSTRO INVIATO 

lare i tamburi della rivolta. 
Echi lontani, che nessuno, 
nella Piazza delle Bandiere, è 
sembrato percepire con 
preoccupazione. 

Oggi nuove 
manifestazioni 

Circa seicento studenti del
l'Università di Yonsei, la se
conda di Seul, hanno tentato 
una sortita all'esterno de) 
campus gridando slogan con
tro il governo e contro le 
Olimpiadi. Lo scontro con la 
polizia è stato violento, ci so
no stati feriti ed arresti. Anco
ra una volta, tuttavia, per con
tenere gli effetti «spettacolari» 
degli incidenti, le forze del
l'ordine hanno evitato di fare 
uso dei gas lacnmogeni che, 

MASSIMO CAVALLINI 

solo qualche mese fa, sembra
vano aleggiare come nere nu
bi sul futuro dei Giochi olimpi
ci. Oggi si preannunciano 
nuove manifestazioni: gli stu
denti dell'università dì Dan
kuk, gli stessi che ieri hanno 
tentato di raggiungere l'hotel 
Shilla, sede del Comitato 
olimpico, e che oggi sembra
no decisi a scendere nuova
mente in campo. Ma non si 
tratta, secondo le autorità co
reane, che di piccole scara
mucce residuali, ultimi rigurgi
ti di un radicalismo ormai iso
lato e sconfitto. Nulla, insom
ma, che possa mìnimamente 
influire sul buon corso dei 
Giochi. Seccamente smentite 
anche tutte le ricorrenti voci, 
rimbalzate da Tokio e da Pari
gi, sulla presenza a Seul di 
membri dell'Armata rossa 
giapponese. 

Ben altre, comunque, sono 
le contese oggi al centro delle 

preoccupazioni della delega
zione italiana. Issata la ban
diera sui pennoni del villaggio 
olimpico, si tratta dì stabilire a 
chi, ora, spetterà l'onore » 
toccato quattro anni fa a Sara 
Simeoni - di portarla come al
fiere durante la cerimonia 
inaugurale del 17 di settem
bre. Si fa, ovviamente, il nome 
dì Pietro Mennea, che solo 
pochi giorni fa si è assicurata, 
pare non senza polemiche, il 
biglietto per una quarta, fanta
stica partecipazione olimpica. 

Masaia 
l'alfiere? 

Un grande simbolo del no
stro iport, indubbiamente. Ma 
forse saranno proprio le pole

miche che vanno accompa
gnando questo suo ultimo 
viaggio a sconsigliare, alla fi
ne, la sua scelta. Restano i fra
telli Abbagnale - indiscutibil
mente carichi di gloria sporti
va, ma con lo svantaggio di 
essere in due per un solo ves
sillo -, il tiratore Luciano Gio
vannetti, lo schermitore Numa 
ed il pentatleta Daniele Masa
la, tutti medaglia d'oro a Los 
Angeles. 

Proprio a Masala, che già 
da due giorni è qui a Seul, è 
toccato il primo commento in 
materia. Lo ha rilasciato du
rante le due ore d'attesa im
postegli, sul campo dì tiro, dal 
difficoltosissimo sdogana
mento delle carabine di preci
sione inviate dall'Italia. Un 
pìccolo scotto pagato alla rigi
dità soffocante delle misure di 
sicurezza, «lo - ha detto - non 
voglio fare polemiche, né ri
vendicare alcunché. Ma cre
do di avere le carte in regola 
per portare la bandiera*. Men
nea? «Bravissimo - ha rispo
sto con un sorriso - però lui 
corre soltanto, io faccio cin
que sport. Dunque, in materia 
di rappresentatività olimpica, 
godo di un certo vantaggio.. 

L'ardua sentenza spetterà al 
presidente del Coni Gattai, at
teso a Seul nei prossimi giorni. 

Tyson 
smentisce: 
«Ma quale 
suicidio» 

Il campione del mondo dei pesi massimi, Mike Tyson (nel
la foto;, ha smentito di aver tentato il suicidio, di essersi 
sottoposto a Terapia psichica e di aver picchiato la moglie. 
Intervistato dalla rete televisiva di New York Wnyw, senza 
però comparire in video, il pugile ha affermato che definire 
l'incidente automobilistico della scorsa settimana un ten
tato suicidio è assolutamente .ridicolo.. «Sono soltanto 
rimasto coinvolto in un incidente sitaci- le, capita a tutti. 
Nessuno ha ragioni migliori delle mie per continuare a 
vivere., ha soggiunto. Il pugile che lamenta dolori al petto 
a causa dell'incidente, ha assicurato che nel giro di due 
mesi potrà ritornare a combattere, precisando che 11 
match con Frank Bruno avrà luogo a Londra in novembre 
o dicembre. 

Open Usa, 
Sabatini-Graf 
finale 
al femminile 

La semifinale maschile de
gli Open statunitensi di ten
nis vedrà di fronte l'ameri
cano Agassi e II cecoslo
vacco Lendl. Il primo ha 
sconfitto il «vecchio. Con-
nors in tre set: 6-2, 7-6 
(8-6), 6-1. Il secondo si è 

— — . « . — ^ ^ — — sbarazzato con facilità del
lo statunitense Rostagno, sconfitto per 6-2. 6-2, 6-0, Nel 
torneo femminile, Gabriella Sabatini e Stetti Graf hanno 
conquistato il passaporto per la finale. L'argentina ha bat
tuto la forte americana Zina Garrison per 6-4, 7-5. La Graf 
Invece è rimasta in tribuna a far da spettatrice, in quanto 
Chris Even. la sua antagonista nelle semifinali, è stata co
stretta al ritiro perché affetta da persistenti dolori muscola
ri, nausea e febbre alta, provocati da un'influenza virale, la 
stessa che ha anche colpito l'americano Leach, che oggi 
nella finale del doppio, insieme a Pugh avrebbe dovuto 
affrontare la coppia Casal-Sanchez. 

Beccali 
sulla pista 
che lo portò 
alla vittoria 

r .._ ._luto rive
dere la pista del «Giurati», dove si era allenato per le Olim
pìadi da lui vinte e dove dopo di lui si sono allenati migliala 
di altri atleti. Beccali si è a lungo intrattenuto con I giovani 
che si allenavano e che hanno festeggiato un «maestro. 
come lui. 

Luigi Beccali, olimpionico 
nel 1932 a Los Angeles sui 
1500, ed una delle più Illu
stri figure dello sport italia
no di tutti I tempi, è rientra
to a Milano dagli Stati Uniti 
dove vìve, ed ha voluto visi
tare gli impianti sportivi. In 
particolare ha volute 

«Adriatico 
pulito» 
frase-sponsor 
del Giulianova 

Il Giulianova (serie C2, giro
ne C) ha adottato la frase-
sponsor .Adriatico pulito» 
per la prossima stagiona 
agonistica. Il presidente 
della società, Danubio Ba
ratiti, ha dichiarato Ieri che 
«in un momento cosi dlflicl-

mmm^m^^^^^^^m le per l'inquinamento del 
mare Adriatico, anche il calcio deve offrire il proprio con
tributo*. Cosi, anziché le solite ditte, Baratiti ha preferito 
lanciare un messaggio che viene ripetuto sulle borse dei 

{liocatori: «Lavora per salvare l'Adriatico». Il presidente ha 
nteressato anche l'amministrazione comunale e gli alber

gatori che si sono detti entusiasti di una simile iniziativa, 

Basket, 
dimore 
pivot delia 
Fortitudo 

La Fortitudo Arano pallaca
nestro di Bologna ha Ingag
giato, per il prossimo cam
pionato di Al, il pivot ame
ricano di colore Artls di
more, uno dei più famosi 
giocatori del basket profes-
sionìstico statunitense e 

^^^^^^^^^^^~ centro dei Boston Celtica. 
Gilmore, nato 39 anni fa in Rorida, è alto 2 metri e 18 cm. 
Da sedici anni milita nel campionato prò americano. In 
carriera ha realizzato oltre 16.000 punti e ha recuperato 
oltre 9.000 rimbalzi, con una media dì realizzazioni di oltre 
18 punti a partita. Arriverà a Bologna domani o domenica. 
Adesso la Fortitudo dovrà scegliere il secondo americano, 
in quanto non è previsto il rinnovo del contratto a Gameti, 

Domenica 
ritoma 
«calcio 
alla Radio 

Con l'inìzio del campionato 
di B ritornano le trasmissio
ni radiofoniche del pool 
sportivo della Rai, Domeni
ca su Radìodue e Stereodue 
dalle 1S.S0 «Domenica 
sport», dalle 18 alle 18.45 la 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ seconda parte. Su Radiou-
^^^^^^m^^^^^ no e Stereouno, dalle 16.50 
alle 18 «Tutto il calcio minuto per minuto». Ancona-Bari 11 
campo principale, poi Avellino-Taranto, Reggina-Udincse 
e collegamenti con tutti gli altri campi. Grande spazio 
anche per il Gp. d'Italia di FI. 

GIULIANO AMTOQNOU 

LO SPORT IN TV 

Rallino. 15.50 Sabato sport - Trento: Ciclismo. Trofeo Baracchi. 
Raldue. 16 Monza: Automobilismo. Gp d'Italia F.l (prove uffi

cialo; 18.20 Sportsera; 20.15 Lo sport; 23.55 Notte sport, 
Raltre. 14.30 Genova: Tennis. Tomeo internazionale Ip Cup 

(semifinale); 16.55 Viterbo: Calcio. Tomeo Grossj-Morera 
(finale Milan-Real Madrid); 18.45 Derby. 

Italia 1. 22.30 Grand Prix; 23.35 Tennis: Us Open Flushing 
Meadows. 

Trac, 13 Automobilismo. Gp d'Italia F.l (prove ullìclali); 14 
Sportissimo; 14.15 Sport Show. 

Capodlstrla. 13.40 Tennis: Open Usa; 17 Sport spettacolo; 
19.30 Sportime; 20.30 Tennis: Open Usa (semifinale maschi
le, finale femminile); 22.40 Sportime Magazine: intervista a 
Sergej Bubka. 

BREVISSIME 

Lunedi Incontro Matarrete-Gava. Il ministro dell'Interno Gava 
incontrerà lunedì prossimo il presidente della Figc, Matarre-
se, per discutere sulla sicurezza negli stadi. 

Baseball, Italo-americano presidente Lega Usa. Sarà un pro
fessore italo-americano di letteratura rinascimentale il pros
simo presidente della Lega professionisti di baseball degli 
Stati Uniti. 

Hockey su piata, Italia ok. La nazionale Italiana dì hockey su 
pista ha battuto per 5-2 gli Stati Uniti, ai Mondiali di Spagna, 
che si disputano a La Coruna. 

Lazio-Torino al Flaminio. Stasera alle 20.45, la Lazio affronterà 
allo stadio Flaminio in amichevole il Torino. 

Plracclnl al Cesena. Il centrocampista dell'Inter, Adriano Pi-
raccini, dì 29 anni, è passato al Cesena per una cifra che si 
aggira intomo ai 550 milioni. 

Anticipi di C2. Due anticipi di C2 in programma oggi (ore 16): 
Rm Firenze-Pro Vercelli (arbitro Moro); Orceana-Juvedomo 
(Zuccolini). 

Sardinia Cup, Italia scavalcata. Colpo dì scena nella quinta 
prova (un triangolo olimpico di 20 miglia) della «Sardinia 
Cup» di vela. La squadra tedesca ha scavalcato l'Italia nella 
classìfica generale. 

Match mondiale per Stecca, È stato annunciato ieri che Loris 
Stecca affronterà in gennaio a Milano il venezuelano José 
Sababrìa per il titolo mondiale Ibi dei supergallo. 

l 'Uni tà 
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SPORT 

Serie B 
al via 

Antonio Di Gennaro £* 

Domani un campionato La distanza delle trasferte 
con nove squadre del Sud il leit-motiv dell'anno 
Tutti calciatori italiani Divorzio Specchia-Barletta: 
in attesa dell'«apertura '89» già tre i tecnici silurati 

«Io sono un autarchico» 
I Via al torneo senza stranieri 

Quello che miziera domani, e si protrarrà per i con
sueti nove mesi, che campionato di sene B sarà' Ne 
abbiamo parlato con Massimo Giacomim, allenatore 
fuori dalla mischia Un particolare soprattutto balza 
all'occhio: al contrario degli anni passati, al via sono 
in maggioranza le squadre del Sud. Un nbaltamento 
geografico che probabilmente rifletterà, gioco, taluni 
significativi mutamenti 

MARIO MVANO 
am ROMA I fuochi d'artificio 
sono iniziali da un bel pezzo 
più (li un mese la - nel perio
do della preparazione estiva -
Il Taranto sostituì Pasinato 
con veneranda Poche setti
mane e l'Empoli ha tallo la 
slessa cosa con Clagluna in 
Toscana e arrivato Gigi Simo-
ni Ieri l'ultimo giro di valzer 
col Barletta e specchia che 
•rescindano - detta un comu
nicato della società - consen-

Coppa Italia 
C'è subito 
Lazio-
Fiorentina 
••ROMA Torna in prima fila 
la Coppa Italia, con la secon
da fase, tn attesa del campio
nato che partirà II 9 ottobre. SI 
Inizlerà a giocare il H settem
bre, quindi II 21 e il 28 Passe
ranno il turno le prime dei sei 
gironi, più le due migliori se
conde Nella prima giornata 
sono In programma due «par
titissime» Lazio-Fiorentina, 
Verona-Torino 

D GIRONE 1 

l'ftornata (144-88) 
Sambenedettese-Milan 
Verona-Torino 
2'Stonata (11-W8) 
Mìlan-Verona 
SambenedctteseTorino 
3'giornata (»W8) 
Torino-Milan 
Verona-Sambenedettese 

O GIRONE 2 

!• gtorMU (H-M8) 
Cesena-Modena 
Lecce-Napoli 
l'gioroata (21-M8) 
Lecce-Modena 
Napoli-Cesena 
»|lora»tt (24*81) 
Cesena-Lecce 
Modena-Napoli 

a GIRONE S 

l« giornata (U-M8) 
Pescara-Ancona 
Pisa-Roma 
f giornata (21*88) 
Ancona-Roma 
Pescara-Pisa 
3'giornata (28-WB) 
Pisa-Ancona 
Roma-Pescara 

D GIRONE 4 

1* giornata (14*88) 
Monza-Bari 
Sampdorla-Atalanta 
2* glornaU (2M«8) 
Bart-Sampdoria 
Monza-Ataianta 
3'giornata (28-8*8) 
Atalanta-Barì 
Sampdorla-Monza 

D GIRONE 5 

1> giornata (14*88) 
Lazio-Fiorentina 
Udinese-Inter 
2'giornata (21*88) 
Fiorentina-Udinese 
Lazio-Inter 
3" giornata (28*88) 
Inter-Fiorentina 
Udinese-Lazio 

D GIRONE 6 

1* giornata (14*88) 
Como-Brescia 
Juventus-Ascoli 
2'giornata (21*88) 
Brescia-Ascoli 
Juventus-Como 
3'giornata (28-9-88) 
Ascoli-Como 
Brescia-Juventus 

sualmente il contratto» Mai 
un campionato di serie B ha 
avuto un prologo tanto bol
lente Si comincia ufficialmen
te domani e tre «panchine» so
no già saltate 

Rivincita, Alla grìglia di 
partenza le squadre dei Sud 
sono in netta maggioranza 
nove (Ban Avellino.Taranto, 
Barletta, Cosenza, Licata, Ca
tanzaro, Messina, Reggina), 
contro otto del Nord e appe

na tre del centro Uaha Una 
vera e propria rivincita calci
stica del calcio meridionale 
schiacciato negli anni passati 
dalla concorrenza L anno 
scorso il Sud presentava sei 
formazioni, il Nord undici e il 
Centro tre Una conferma del 
profondo ribaltamento di va 
lon si osserva ancor più facil
mente guardando il campio
nato 85-86 in maggioranza 
erano le squadre def Centro 
(9) di stretta misura sulle 
nordiste (8) L'Italia del Sud 
presentava soltanto Catania, 
Palermo e Catanzaro 

Tre anni tn cifre. 
Nell'85-86 il torneo cadetto si 
concluse con la promozione 
in A di Ascoli (50 punti) Bre 
scia ed Empoli (che sostituì il 
Vicenza penalizzato dal giudi 
ce sportivo) Furono realizzati 
701 gol, capocannoniere il la
ziale Carlini (18), l'Ascoli fu la 
squadra più prolifica (56 reti), 
il Monza la più perforata (45) 

Lanno successivo andarono 
in A Pescara e Pisa (44 pun
ti) una lunghezza di vantaggio 
sul Cesena costretto agli spa
reggi con Lecce e Cremone
se Si segnarono complessiva
mente 692 reti, capocanno
niere Rebonato del Pescara 
(21 gol) seguito dal tarantino 
De Vitis (18) Maggior nume
ro di realizzazioni per il Genoa 
(44), peggio. difesa il Modena 
(50), pacchetto arretrato più 
ermetico quella del Parma di 
Sacchi (26) Il numero delle 
reti segnate è calato legger
mente nell'ultimo campionato 
(687) dominato da Bologna, 
Lecce, Lazio e Atalanta Bolo
gna con t attacco mitraglia 
(62 reti, 21 delle quali dal 
bomber d'annata, Marronaro, 
seguito in graduatoria da Gar-
lim e dal trio Palanca-Monelli-
Schìllaci), Cremonese con la 
porta blindata (-18), Taranto 
con la retroguardia colabrodo 
(-55) ^ 

Autarchia. Dopo alcuni an 
ni si torna a un campionato 
completamente «italiano» Gli 
ultimi brandelli della legione 
straniera cadetta sono stati 
promossi in A o nmpatriati 
senza alcun rimpianto Tre an 
ni fa la B annoverava Tritono-
vie (Ascoli), Zmuda (Cremo
nese) e la coppia Luvanor-Pe-
dnnho (Catania) L'anno suc
cessivo, a Zmuda si aggiunse
ro Cowans-Rideout (Bari) e 
Barbas Pasculli (Lecce) Oltre 
alle due accoppiate pugliesi, 
Canno scorso si è visto il brasi
liano Branco (Brescia) E que-
st anno vige 1 autarchia 

Agonismo. «Sara un cam
pionato dominato dall'agoni 
smo dalla forza atletica 
quantità più che qualità» Pa
role di Massimo Giacomini, 
tecnico fnuiano attualmente 
senza squadra che in agosto 
ha svolto la preparazione al 
Ciocco assieme ai calciatori 
«disoccupati» «Le novità ver

ranno dalla massiccia presen 
za di squadre dei Sud essen 
do un torneo geografi 
camente diviso in due tronco 
ni a differenza delle passate 
edizioni, le squadre saranno 
costrette a lunghe trasferte, a 
partenze con due giorni di an
ticipo e talvolta a rientri ritar
dati al lunedi Si tratta di «ma
ratone» stressanti, cui le squa
dre nordiste sono meno abi
tuate Da considerare anche il 
calore delle tifoserie del Sud, 
che può compensare taluni 
gap tecnici delle rispettive 
squadre Parlo di «calore», be 
ninteso il teppismo e un altra 
cosa e negli ultimi tempi si e 
venficato solo in «piazze» co 
me Verona e Vicenza che prò 
pno al Sud non sono • 

Favoriti. «Le squadre me 
glio attrezzate sono Ban, che 
può contare sull'ottima ac 
coppiata Di Gennaro-Monelli, 
e Udinese ma io metto sul loro 

stesso piano Brescia Cremo 
nese Genoa e Avellino Piace 
voli sorprese potranno venire 
poi da Reggina e Monza Fra ì 
giocatori si aspettano le con
ferme di De Vitts, Maiellaro, 
Rizzardi, Eranio, Fontolan I 
giovani più interessanti mi 
paiono Ganz e Casiraghi del 
Monza» 

Vincenti. Molte squadre 
meridionali hanno ingaggiato 
allenatori provenienti da sta
gioni sfortunate, come Ze-
man, Giorgi o Ferran Al Nord 
si punta invece spesso su no
mi «sulla cresta dell onda» 
Perche? «Un atteggiamento 
infantile, al Nord in questi an 
ni e di moda 1 orribile parola 
vincente ' Altrove si guarda 

più al valore effettivo delle 
persone Non si vince sempre, 
la vita e fatta di "cicli" lo di
mostra Trapattoni, che ha vin
to tutto ed è bravissimo ma 
ora è messo in discussione» 

•———"—— Al Centro tecnico di Coverciano. nel tradizionale raduno, s'è parlato a lungo 
delle difficoltà sorte con l'introduzione delle nuove teorie del calcio moderno 

Ore 9: arbitri a lezione di fuorigioco 
Messo in soffitta il sorteggio, affidati gli abbinamen
ti arbitro-partita a graduatorie meritocratiche gesti
te da un computer, Cesare Gussoni annuncia con 
sicurezza che l'esercito delle 41 «giacchette nere» è 
pronto a tenere saldamente in mano la regolarità 
dei campionati. «State certi, saremo più preparati!». 
Ma le notti di arbitri e guardalinee sono rovinate 
dall'incubo di una bestia nera- «il fuorigioco». 

DAL NOSTRO INVIATO 

GIANNI PIVA 

• a FIRENZE Dipendesse da 
loro il calcio non avrebbe mai 
cambiato pelle Ma i tempi in 
cui le squadre se ne stavano 
spaparanzate sul prato con 
larghi vuoti tra giocatore e 
giocatore sono definitivamen
te tramontati Sono i giorni 
della zona, del pressing e del 
fuorigioco E sono giorni do
lorosi per chi sta a guardare 
con il fischietto in bocca o la 

bandierina in mano Dalle par
ti della cittadella dove vive e si 
riproduce la classe degli arbi
tri la nouvelte vague tattica 
che ha in Sacchi, Galeone. 
Maifredi i suol alfieri più cono
sciuti, non è molto amata 
Quel gioco «moderno» che ha 
permesso al Milan di esibirsi 
trionfalmente anche in Euro
pa per arbitri e guardalinee è 
propno una maledetta com

plicazione A Coverciano que
sto *awersaiio« tattico ha ob
bligato i 41 arbitri e Gussoni 
loro guida a lunghe ore di di
scussione e studio dopo esse
re stati con gli occhi puntati 
sullo schermo dove scorreva
no decine e decine di spezzo
ni di gare dello scorso cam
pionato «Si, erano tutte situa
zioni tattiche che hanno mes
so nel guai guardalinee ed ar
bitri, ma rivedendo le immagi
ni è stato anche chiaro che le 
prime vittime sono i difensori. 
E noivso se tv$ t jeenìci ne 
hanno coscienza» commenta
va Gussoni con voluta Ironia 
Arbitrare, hanno fatto capire a 
Coverciano, diventa sempre 
più difficile anche perché l'ini-

Segno 6 quello di garantire ar-
itraggi senza sperequazione, 

di prevenire il gioco duro, le 
Isterie e quindi interrompere 

quel filo, nemmeno troppo 
sottile, con l'esplodere delle 
tensioni anche fuori del prato 
di gioco «E con le squadre 
che giocano strette in venti-
trenta metn, con il sovrappor
si di giocatori, le occasioni di 
contatto e di interventi esa
sperati sono sempre di più» 
Quest'anno non ci sono nuo
ve regole, ma nuove realta do
ve intervenire 

•Solo qualche stagione fa -
precisa Gussoni - era rarissi
mo il placcaggio di un portie
re ad un giocatore,, «ora 1 casi 
sono sempre di più», E il plac
caggio è una violazione di una 
regola molto cara alla Bla, «la 
sportività» «Prendere un av
versano per la maglia non è 
certo un fallo violento, ma 
certamente molto antisporti-
vo Per noi un elemento in più 
da valutare» Ci saranno più 

ammonizioni? Non esiste un 
ordine di scudena, la nuova 
regola dei «cartellini pesanti » 
ha già dato dei «buoni risulta
ti», ma dopo un calo delle am
monizioni del 30% nell'86/87 
la scorsa stagione già c'è stata 
una crescita Giocatori più in
disciplinati, arbitri più impulsi 
vi? Un po' l'uno, un po' 1 altro 
Intanto gli arbitri mormorano 
che e è troppa indulgenza da 
parte della commissione che 
esamina i ricorsi alle squalifi
che «Gli sconti sono aumen
tati del 6% quest anno!» E a 
Coverciano qualcuno storce 
la bocca ma non la apre 
Quella del silenzio resta una 
delle «regole» base per l'orga
nizzazione Regola anacroni
stica? Forse lo crede anche 
Gussoni che vigila e dà ordini 
categorici in tal senso Quante 
le occasioni che lasciano la 

voglia di nbattere, di non subi
re continui processi in contu
macia Ma avere «relazioni 
esteme» non è cosa semplice, 
le occasioni per moltiplicare 
le polemiche con una battuta 
intempestiva o non chiara so
no molte anche perche «non 
si può pretendere che un arbi
tro con il dovere di essere pre
paratissimo su tante cose deb
ba anche essere un esperto di 
public relations» E siccome a 
Coverciano non si insegna a 
tenere a bada anche ì giornali
sti meglio star zitti e tirar drit-

Con una preghiera a chi 
giudica impugnando teleca
mere e moviole «Non dimen
ticate che tutte le immagini 
andrebbero mostrate nella lo
ro completezza prospettica e 
di tempo» Ma niente crociate 
contro Sassi e i suoi fratelli 
Tanto 

C'è anche un g 

Nom. • ODgngin. 

Camillo Aeri 
LUIGI AQNOLIN 
Angelo Amandoli» 
Oiusapp* Bollo 
Fabio Baldaa 
Gianni Batchln 
Darlo Boomo * 
Robert A. Boggi-
Mario Bruni 
Luciano Cataro * 
Miehalo Celebrine 
Piero Cflccarini * 
Sargio Coppatalli 
Wartar Cornlati 
Giancarlo Dal Forno 
PIETRO D'ELIA 
Bruno DI Cola 
Paolo Fabrlcatora 
Mauro Falicanl 
Franco Frantali * 
Morano Frigerio 
Alaaaandro Guidi 
Erio lori • 
TULLIO LANESE 
ROSARIO LO BELLO 
CARLO LONGHI 
Luciano Luci 
PIERLUIGI MAGNI 
Salvator» Monnl * 
Marcello Nicchi 
PIERLUIGI PAIRETTO 
Romeo Papareata 
Arcangelo Pezzali» 
Darlo Pione * 
Tiziano Pucci 
Virginio Quartuccio 
Enrico Sangulnetl * 
Merlo Seterleno 
Cerio Sguizzato 
Loria Stafoggie * 
Alfredo Trentelange * 

lioielliere fra la nuova giacchette nere 

Luogo o data di nascita 

Novi Ligure 
Bassano del Grappa 
Messina 
Novi Ligure 
Trieste 
Legnago 
Cervignano 
Salerno 
Arezzo 
Grosseto 
Catanzaro 
Livorno 
Tivoli 
Fori) 
Ivrea 
Salerno 
Avezzano 
Roma 
Bologna 
Castelfranco Veneto 
Milano 
Bologna 
Parma 
Messina 
Siracusa 
Roma 
Firenze 
Bergamo 
Sassari 
Arezzo 
Tonno 
Bari 
Frattamaggiore 
Modena 
Firenze 
Torre Annunziata 
Chiavari 
Palermo 
Verona 
Pesaro 
Tonno 

19-3-49 
21-3-43 
26-9-51 
20-8-52 
19-3-49 
15-2-53 
13-4-55 
8-6-55 

13-4-50 
9-11-52 

6-8-52 
20-10-53 

1-4-46 
4-10-47 

28-11-49 
29-4-46 
14-7-50 
3-5-49 

27-7-50 
2-4-54 

16-12-51 
4-12-51 
13-3-52 
10 1-47 
4-11-45 
10-3-44 
2-8-49 

21-6-47 
25-5-51 
18-3-53 
16-7-52 

14-10-44 
23-1-43 
14-4-60 
25-5-53 
18-2-54 
2 3-54 

11-11 51 
15-1-48 

23-12-55 
19-7-57 

Profaulon» 

Ferroviere 
Ina. educ. fisica 
Assicuratore 
Imprend. edile 
Impiegato 
Gioielliere 
Impiegato 
Commerciante 
Imp Ferrovie 
Commerciante 
Medico 
Impiegato 
Impiegato 
Lib professionista 
Impiegato 
Mobiliere 
Analista 
Impiegato 
Progettista 
Impiegato 
Impiegato 
Ispett commerc 
Impiegete 
Assicuratore 
Assicuratore 
Ins umversit 
Commerciante 
Bancario 
Impiegato 
Bancario 
Veterinario 
Funzionario Enel 
Bancario 
Assicuratore 
Rappresentante 
Impiegato 
Impiegato 
Impiegato 
Bancario 
Insegnante 
Medico 

Carlo lunghi 

TOTOCALCIO 

ANCONA-BARI X2 
AVELLINO-TARANTO t 
BARLETTA CREMONESE X I 

COSENZA-GENOA 1X2 
LICATA-CATANZARO X 
MONZA-EMPOLI 1 

PADOVA SAMB 1 
PARMA-MESSINA X12 
PIACENZA BRESCIA 1 

REGGINA-UDINESE 2 
TRENTO AREZZO X 
VIS PESARO-PALERMO IX 
SIENA PAVIA IX 

Off arbitri In maiuscolo sono Intarnationali GII arbitri con I asterisco sono i nuovi arbitri 

TOTIP 

PRIMA CORSA 1 2 

2 X 

SECONDA CORSA 

1 2 X 

2 1 X 

QUARTA CORSA 1 2 X 

X 1 2 

QUINTA CORSA 1 X 

X 1 

X 1 
X 2 

REGIONE P IEMONTE 

Unità Socio-Sanitaria Localo 24 
VIA MARTIRI XXX APRILE 30 - COLLEGNO (TO, 

Sono indetti pubblici concorsi per titoli ed esami ai seguenti 
posti 

RUOLO AMMINISTRATIVO 
N 1 posto di Direttore Amministrativo 

per il Servizio Tecnico Economale 
Raqultlti diploma di laurea in giurisprudenza o scienze poli 
tiene o economia e commercio o altra laurea equipollente • 
anzianità di servizio di almeno cinque anni nella posizione 
funzionale di Vice-Direttore Amministrativo 

N. 1 posto di AnUtonta Amministrativo 
Requisiti diploma di istruzione secondaria di secondo grado 

RUOLO TECNICO 
N 1 posto di Assistente Sociale Collaboratore 

Requisiti diploma di assistente sociale rilasciato da scuola 
diretta a Imi speciali universitario o per coloro che alla data 
di entrata in vigore del DPR 14/87 erano in servizio quali 
assistenti sociali presso amministrazioni statali o altre ammi
nistrazioni pubbliche o che abbiano svolto tale servizio per 
almeno un quinquennio presso le predette amministrazioni 
diploma di istruzione secondaria di secondo grado e diploma 
di Assistente Sociale comunque conseguito 
Termine di ricezione delle domande ore 12 del 7ottobre1988 
Per ulteriori informazioni e ritiro dei bandi di concorso nvol 
gersi ali Ufficio personale dell 'U S S.L. 2 4 di Collagno -
Tel. 71.78 1 
Collegno 2 settembre 19B8 

IL PRESIDENTE Rag Giuseppe Facchini 

COMUNE DI CATTOLICA 
PROVINCIA DI FORLÌ 

Avvito di gara 
Il Comune di Cattolica indir* quanto prima una licitatione privata per I appalto 
della tornitura calore gestione degli imp ani termici e servizi collegati adegua 
memo normativo manutenzione orrj nana e straord nana degli impianti termici 
e serv zi degli ed fici di competenza e/o proprie)* comunale per il periodo 
1/11/196631/10/1992 Limporto dei lavori a base dasia è di l 
356000000/annoe quindi di L 1 « 4 000 000 per I intero quadriennio La 
licitazione avrà luogo con il metodo delle offerte segrete e I appalto sari 
eggiud calo con il criterio d cui ali art 24 1* comma tett al n Ideila legge 
564/77 med ante I offerte dei prezzi un tari secondo quanto previsto dall ari 
1 leti e) e dall art 24 3 comma della legge 584/77 e del 2* comma dell art 
17 della legge 11/3/1968 n 67 per il caso di olfertg basse in modo anomalo 
Ai sensi dell art 17 comma 2 della legge 11 marzo 1988 n 67 (Finanziaria 
19381 saranno considerate offerte enomelmente basse rispetto alla prestazio
ne e quind escluse dalla gara le offerte che presentano una percentuale di 
r basso 11 o di un aumento 1+) r spettivamente superiore od Inferiore alla med a 
delle percantual de le offerte ammesse incrementate d un valore pan al 5% 
Le mprese interessate con domanda m carta legale indirizzata a questo 
Comune possono chiedere di essere invitate alla gara entro 113 giorni dalla data 
d pubbl caztone del presente avviso Alla domanda dovrà esseie allegalo tn 
oi 9 naie o copia autentica pena I esclus one dall invito di partecipazione alla 
ga a i cerni cato di iscrizione ali Albo Naz onale Costruttori per le Cat 5/a per 
un mporto non nferore a L 150000000 Cat 5/al per un importo non 
inleruve a L 760 000 000 La richiesta non v ncola 1 Amministrazione 
Cattolica 3 settembre 1968 IL SINDACO Franco Manoach) 

Il ncoìuventino Zavarov all'arrivo a Torino 

Il sovietico era all'oscuro 
Per Zavarov c'è subito 
un'amara sorpresa 
Niente Coppe fino a marzo 

TULLIO PARISI 

am TORINO «Dite che non 
potrò giocare fino a marzo 
nelle coppe europee' Non 
lo sapevo» «Sasha» Zavarov 
stupisce lutti, alla sua prima 
conferenza stampa torine
se Viso da ragazzino, sorri
so accattivante sempre in
collato addosso, non si ren
de probabilmente conto an
cora dì essere un personag
gio simbolo anche in senso 
extracalcishco Di lui si sa
peva già tutto, tranne la data 
esatta del suo arrivo Due
cento tifosi ostinatamente 
appostali all'aeroporto di 
Caselle, nonostante van fal
si allarmi, lo hanno salutato 
giovedì notte Ieri, l'approc
cio con la città e con la tut
tologia dei cronisti italiani, 
che gli hanno chiesto ogni 
genere di cose Lui non si 
era preparato discorsi, an
cora immerso nella sua real
tà fatta di assoluta normali
tà Gli chiedono di Corba-
ciov, inevitabilmente. "Ogni 
epoca ha la sua storia È un 
uomo che sta cambiando il 
nostro corsoi! È il primo ca
so di leasing calcistico italia
no Propnetano del suo car
tellino nmane lo Stato che 
al termine dei tre anni di 
contratto potrà riavere, sal
vo altn accordi, il giocatore 
Ciò significa che e lo Stato 
stesso a pagargli lo stipen
dio, un misero milione e 
700mi!a lire al mese che fa
rebbe ridere un giocatore 
italiano «I soldi non fanno 
la felicità - è la replica di 
Zavarov -, è più importante 
l'esperienza di vita e profes
sionale nel campionato mi
gliore del mondo I Vostri 
calciaton guadagnano mol

to di più' Vuol dire che val
gono molto» 

Nel personaggio non c'è 
traccia della banalità calcio-
logica nostrana Quando 
parla del nostro paese cita 
un detto dei suoi avi con 
genuino rispetto per il con
cetto «Un giorno Dio creo il 
mondo, poi ne prese un 
pezzetto per sé era l'Italia». 
La sua auto è una Volga, ma 
conosce bene la Fiat Agnel
li? Non l'ha ancora visto, ma 
l'espressione non sembra 
tradire una particolare emo
zione ali idea Affiora inve
ce quando parla di lobano-
wsky «In comune con Boni-
perii ho 11 fatto di aver reso 
grande una squadra, anzi 
due Ho saputo solo pochi 

Jiorm or sono di venire alla 
uve e so che Lobanowsky 

si era opposto Ciò non può 
che farmi sentire onorato» 
Quando parla di calcio il 
suo look non muta affatto, 
«Gioco a calcio perché mi 
piace Non soffro mal, nem
meno nei momenti più criti
ci Temo solo un poco la du
rezza dei difensori Italiani. 
Ma quella la riservano a 
campioni come Maradona e 
Platini Io sono Zavarov I 
derby? Ci sono anche da 
noi, ma lo non ne ho mal 
giocati II primo sarà a Tori» _,, 
no mi dicono che è molto t 
acceso» Zoff lo inserirà in ' 
squadra il più presto possibi- i 
le, «cercando di cambiare f 
un solo uomo e non tutto il ! 

Pioco» Per il momento, t 
impegno più grosso di Sa ' 

sha è quello di superare 
l'impatto con un mondo dì-
verso «Ti porterai l'interpre
te negli spogliatoi?» Luì ri- ' 
de, divertito 

REGIONE PIEMONTE 

Unità Socio-Sanitaria Locale 24 
Via Martiri XXX Aprile n. 3 0 - Collegno (To) 

Avviso di licitazione privata 
al tanti dalla legga 30 marzo 1931-n. 113 
Il Comitato di Gestione dell U S S L 24 intende procedere mediante 
Licitazione Privata al conferimento del contratto di somministrazio
ne per la tornitura giornaliera di pasti crudi comprensivi detta colazio
ne del mattino del pranzo e della cena alla Unità Socio Sanitaria 
Locale n 24 • e generi alimentari di conforto somministrati mencil 
mente ai reparti e alla comunità su richiesta dei Sanitari responsabili 
per I anno 1969 secondo le speciali condizioni previste nel capitolato 
di appalto 
Le derrate devono essere consegnate franche di ogni spesa presso 
la cucina dell ospedale di Collegno via Martiri XXX Aprile n 30 a 
cura della ditta aggiudicatane e con idonei e sufficienti mezzi entro 
le ore 9 OD del giorno precedente al loro utilizzo nelle esatte quantità 
che saranno di giorno in giorno precisate in attuazione delle tabelle 
dietetiche 
Le derrate alimentari deperibili devono essere consegnate giornal
mente 
Come meglio specificato nel capitolato speciale e nella lettera d invi 
to che verranno successivamente diramate le olferte dovranno indi 
care la misura percentuale del ribasso espressa tn cifre e in lettere 
ed in misura unica ed unilorme sui prezzi a base d asta {colazione 
pranzo cena e trasporto) tali prezzi dovranno essere impegnativi e 
vincolanti per tutta la durata della tornitura 
Non sono ammesse offerte in aumento 
Le domande di partecipazione redatte in lingua italiana su carta 
bollata da L 5000 dovranno pervenire ali Ufficio Protocollo del 
I U S S L n 24 via Martin XXX Aprile n 30 Collegno entro e non 
oltre le ere 12 del 3 ottobre 1989 
LO domande dovranno altresì essere corredate dalla seguente docu 
mentanone 

a) dichiarazione autenticata ai sensi dell ari 20 della legge 4/1/1968 
n 15 o secondo la legislazione del paese di residenza con la 

quale la ditta attesti sotto la propria responsabilità di non trovarsi 
nelle condizioni di cui ai punti a) b) e) d) el I) dell art 10 della 
legge 30/3/1981 n/113 

b) dichiarazione redatta senza particolari formalità dalla quale nsul 
ti 
— I iscrizione alla Camera di Commercio Industria Agricoltura Q 
ad analogo registro di Stato aderente alla C E E ql 
— I indicazione degli istituti bancari in grado di attestare I idonei
tà linanziana ed economica della ditte 
— le cifre d affari globali dei singoli ultimi tre esercizi e I elenco 
delle principali torniture degli ultimi tre anni con I indicazione del 
rispettivo importo destinatario e periodo 
— la descrizione dell allrezzatu'a e dell organico di cui la ditta 
dispone ovvero 'a propria organizzazione commerciale 

Sono ammessi a partecipare anche raggruppamenti di imprese alle 
condizioni e con le modalità previste dall art 9 della Legge 
30/3/1981 n 113 e del bando di gara 
La domanda d invito non vincola comunque I Ammm strazione appal
tante che si riserve la facoltà di predisporre v site alle strutture 
operative delle ditte concorrenti tramite una commissione tecnica 
appositamente nominata che attesterà I idoneità delle slesse 
II presente avviso è stato inviato in data odierna per pubblicazione 
sulla Gazzetta ufficiale della Repubblica e sulla Gazzetta Ufficiale 
delle Comunità Europee 
L avviso integrale è consullab lo presso I Amministrazione appallan 
te unitamente agli atti di gara 
Colleqno 2 settembre 1988 

IL PRESIDENTE rag Giuseppe Facchini 

nniniiiniiwiiiiiiiwiiiiiiiwiinni 24 
l'Unità 

Sabato 
10 settembre 1988 



SPORT 

Formula 1 
Gran Premio 
d'Italia 

I costruttori occidentali in ansia 
per il nuovo «pericolo giallo» 
Le case giapponesi Subaru e Yamaha 
ripercorrono le orme della Honda 

Con il «Sol Levante» all'orizzonte 
Alboreto 
è ancora 
primo... 
peri fan 

DAL NOSTRO INVIATO 

« • MONZA, «Michele, Mi
chele.. La provapaddok, il 
test dell'abbraccio della folla, 
sembra dimostrare che Albo-
rato resta II pilota più amalo 
dagli Italiani, SI sgolano i ra
satimi quando esce, ancora 
tutto bagnato di sudore, Ales
sandro Nannini. Applaudono 
e «trillano a Riccardo Patrese. 
Ma superano ogni limile quan
do la testa scura di Alboreto, 
con sempre più frequenti fili 
bianchi, emerge dal capannel
li di tecnici e giornalisti. Spio-
f'a, Alboreto, che I ha tradito 
a trasmissione, costringendo

lo ad uh terzo tempo 
(T27"618) a debita distanza 
dalle ossessionanti McLaren 
di Ayrlon Senna (primo con 
1 W ' 1 6 0 ) e di Alain Prosi (se
condo con l '26'277). Cha 
detto e ripetuto nei giorni 
acorsi: ci terrebbe lanlo a vin
cere con la Ferrari qui a Mon
za, 

Una giornata dominata dal 
turbo. Il primo dei piloti con 
motore aspiralo e Nannini, ot
tavo. 

La trasmissione per Albore
to, il cambio per Gerhard Ber-
ger (quarto con l'28"02). Co
sì, alla fine delle prove, Marco 
Piccinini, il direttore sportivo 
della Ferrari, faceva professio
ne di realpolitik. -SI cerca di 
andare avanti, di fare sempre 
meglio, Ma le McLaren sono 
ancora lontane.. Anche Nlgel 
Mansell, pilota del prossimo 
anno, sembra tanto lontano. 
• M * no - precisa Piccinini - . 
Mansell sta bene. L'ho sentito 
par telelono l'altro giorno., 

D O.C, 

Un Piquet 
serafico: 
«Senna? 
Vinca pure» 

DAL NOSTRO INVIATO 

• i MONZA. «Senna? Spero 
proprio che vinca questo 
campionato! Ne sarei (elice 
perché si tratta di un brasilia
no», I giorni ruggenti delle in
terviste fuori dai denti su «Play 
boy» sono un ricordo sbiadi
to. Il campione vivacchia, 
spendendo gli ultimi spiccioli 
di gloria e pregustando una 
dorata vecchiaia, cullata dal 
dondolio della sua barca. Vo
ci insistenti parlano di un suo 
futuro in Formula I come pi
lota-costruttore. "Costruttore 
io? Chi ha messo in giro una 
balla simile? Non ci penso af
fatto - afferma spianando il 
profilo aquilino e fissando lo 
sguardo acuto sull'Interlocu
tore - . Finché resterò in For
mula 1, farò soltanto il pilota». 

Un pilota che il prossimo 
anno dovrà ricominciare tutto 
da capo, con una Lotus priva
ta del motore Honda, sostitui
to dal Judd. 

Motore nuovo; probabil
mente anche un nuovo com
pagno. «Già. E ci terrei ad ave
re a fianco un pilota esperto». 
Una bàttuta che liquida l'av
ventura di Nakallma in Formu
la 1 e che potrebbe aprire le 
porte della Lotus ad Alboreto. 
Si dice che Piquet, desideroso 
di restare comunque II nume
ro uno, non veda di buon oc
chio il pilota milanese. Ma il 
brasiliano, negli ultimi tempi, 
è molto più cauto nelle dichia
razioni. E se la cava con un 
inoffensivo; «Alboreto? Ah, 
andrebbe benissimo. Ha 
esperienza e voglia di rifarsi». 

D G . C 

fi «pericolo giallo», paventato dai costruttori occi
dentali, prende corpo con l'arrivo di Subaro e Ya
maha. Risponde la Ford, intensificando i suoi lega
mi con la Benetton, mentre l'Honda taglia il ramo 
secco della Lotus e si dedica esclusivamente alla 
McLaren. Il campionato di F. 1 dell'89 è ancora lon
tano, ma dietro le quinte è in corso la guerra com
merciale tra il Giappone e il mondo occidentale. 

DAI NOSTRO INVIATO 

GIULIANO CAPECELATRO 

M MONZA. Nella strada 
principale di Tokio, la via Gin-
za, è stato montato un mega-
schermo che Ieri ha diffuso le 
immagini dell'intervista con 
Ayrton Senna e Alain Prosi 
che la tv giapponese mandava 
in onda via satellite. I giappo
nesi hanno una tattica sornio
na e collaudata. Mettono pie
de in scena, alia chetichella, 
come se si trovassero li per 
caso, quasi loro malgrado. 
Poi, se tutto gira per il verso 
giusto, svestono i panni di
messi dei comprimari e tirano 
fuori il piglio e la sicurezza dei 
protagonisti. Cosi avvenne per 
l'Honda che, una decina di 
anni fa, si aggregò quasi in si
lenzio a) carro semiscono
sciuto della scuderia inglese 
Spirìt. Una strada che l'avreb
be condotta poi ai fasti rag
giunti con la McLaren. 

Cosi avviene oggi con la Su
baru e la Yamaha, mentre 
l'Honda, senza pensarci su 
due volte, ha dato il benservi
to alta Lotus del campione del 
mondo Nelson Piquet e del 
connazionale Satoru Nakaji-
ma e ha annunciato che nella 
stagione 1989 fornirà motori 
di F.l esclusivamente alla 
McLaren, scuderìa ormai ab
bondantemente laureata cam
pione del mondo 1988. 

Nelle stesse ore, ta Yamaha 
ha annunciato ufficialmente 
che l'anno prossimo fornirà il 

nuovo motore alla scuderia 
tedesca Zakspeed. Chi ha 
esperienza di F.l dice che è 
facile immaginare l'obiettivo 
di lungo periodo dei giappo
nesi. La. Zakspeed è una scu
derìa di secondo piano, è que
sto riduce al minimo i rìschi di 
uno smacco: se fallisse, si trat
terebbe di un esperimento 
isolato; ma se andasse bene, 
la Yamaha getterebbe la ma
schera ed alla ribalta si mo
strerebbe il volto del colosso 
Toyota. Una strada simile ha 
scelto la Subaru, commissio
nando alla Motori Moderni un 
motore destinato alle due Mi* 
nardi. 

Il 1992 p.v„ l'apertura delle 
frontiere europee, ha gettato i 
semi della guerra commercia
le sul mercato automobilisti-, 
co, dove si fronteggiano un 
blocco occidentale e l'ag
guerritissimo blocco giappo
nese. Per i costruttori non è 
certo una novità. Senza mezzi 
termini, di un pericolo giap
ponese aveva parlato il presi
dente delta Ferrari, e ammini
stratore delegato della Fiat au
to, Vittorio Ghidèlla, nell'allo
cuzione alla stampa di Le Ca-
stellel. 

Alle manovre. giapponesi 
ha dato una prima risposta la 
Ford, già abbondantemente 
Impegnata in F. 1, che in questi 
giorni ha rinsaldato il suo le-
game con la scuderia italo-in-

Faccia a faccia Bergcr-Bamard. In alto, la McLaren di Senni 

glese Benetton. La Ford, il 
prossimo anno, non baderà a 
spese per sviluppare 11 moto-' 
re. I progressi del motore 
montato sulle Benetton si ri
verbererà, in seguito, sugli al
tri motori prodotti dalla casa 
americana. Gli altri costruttori 
non resteranno con le mani in 
mano. Conclusa con questa 
stagione l'era del turbo, il ri
sultato sarà, tra due o tre anni, 
che i motori aspirati potranno 
vantare una potenza vicina ai 
settecento cavalli, contro un 
massimo odierno di circa 580. 
Una lotta concitata che ha co
me obiettivo reale il versante 
produttivo, cioè in soldoni le 
vendite. 

La guerra dei motori passa, 
anche materialmente in termi
ni di sponsorizzazioni, attra
verso i piloti. La Ford che raf
forza il tegame con ia Benet
ton rìda fiato ad una'vecchia 
indiscrezione. Accanto al 
rampante Alessandro Nanni
ni, pilota sempre più sulla cre
sta dell'onda, vezzeggiato e 
corteggiato, arriverebbe Mi
chele Alboreto, lasciato con 
un palmo di naso dalla Wil
liams, che ha annunciato di 
tenersi Riccardo Patrese 
quando la firma del contratto 
con il pilota milanese sembra
va cosà fatta. Ma nella stessa 
Benetton non c'è accordo su 

questo punto. C'è chi non ve
drebbe male Alboreto, mal
grado it Conclamato principio 
di non schierare due piloti ita
liani; e c'è chi non vuote nep
pure sentirlo nominare, prefe
rendogli, se le condizioni di 
Johnny Herbert, già prescelto 
come pilota per il prossimo 
anno, non dovessero fornire 
garanzie, piloti di minor no
me, magari un giovane da va
lorizzare e lanciare net firma
mento della F. 1. Per Alboreto, 
allora, scartata per volontà di 
Nelson Piquet anche l'ipotesi 
Lotus, non resterebbe che la 
scelta tra il ritorno alla Tyrrel e 
la scommessa sulla scuderia 
Italia. 

Oggi la classica a cronometro 
Con Moser starter 
un Trofeo Baracchi 
che sa di nostalgia 
Francesco Moser ha scelto il Trofeo Baracchi per 
dare l'addio definitivo al ciclismo. Sarà lui il mos
siere di una corsa di cui è il primatista: cinque 
vittorie, una in più di Coppi e Baldini. Alla classica 
cronometro di fine stagione prenderanno parte 
tredici coppie. Al via di domani non ci sarà Bugno 
che non è riuscito a trovare un compagno e lo 
sfortunato Crìquielion appiedato da una colica. 

amo SALA 
Bai PALÙ DI GIOVO. .Vigilia 
del Trofeo Baracchi nel paese 
di Francesco Moser, un omag
gio al vecchio campione che 
smessi i panni del ciclista vive 
queste giornate in un clima fe
staiolo. Domani l'addio uffi
ciale, la bici di tante battaglie 
in un cantuccio, o meglio sul 
grande chiodo preparato da 
uno scultore. Intanto France
sco è l'ideale mossiere della 
gara in cui è primatista con 
cinque trionfi, uno in più di 
Coppi e Baldini. Ieri in Val di 
Cembra era un tintinnio di ca
lici anche per un altro trenti
no, da poco in maglia iridata e 
appunto con Fondriest die 
avrà nell'australiano Peiper il 
suo compagno d'avventura, 
eccoci nel contesto di un Ba
racchi che non avendo trova
to un .partner, per Bugno e 
dovendo rinunciare al belga 
Crìquielion (ricoverato in cli
nica per una colica) presenta 
tredici coppie a Cavallo di un 
tracciato ormai tradizionale, 
quello che da Borgo Valsuga-
na porterà i concorrenti nel 
cuore di Trento. 

Una corsa a cronometro!' 
sulla distanza di 97 chilometri, 
una prova difficile perché bi
sogna essere uniti e costanti 
nel ritmo, bisogna coordinare 
l'azione per ottenere il me
glio, per evitare rilassamenti e 
pause che costano posizioni 
In classìfica. Siamo inoltre nel 
finale di stagione, le forze so
no ridotte al minimo e anche 
per questo motivo più di una 
volta il pronostico ha fatto ci
lecca. In passato ho assistito 
alle crisi di Anquetil e Merclot 
e ho visto l'olandese Ni|dam 
(padre del ragazzo che oggi 
farà tandem col belga Van 
Hooydonck) perdere il lume 

della ragione nelle ultime pe
dalate. Non c'era ancora l'an
tidoping nell'autunno del '65 
e Nijdam, incapace di connet
tere, continuava a girare sul 
tondino del Vlgorelli senza av
vertire 11 segnale'dl chiusura e 
cosi Gaetano Belloni fu co
stretto ad entrare in pista per 
fermare bruscamente il corri
dore. 

Dunque, Il Baracchi ai vince 
in due e valutando le forma
zioni in campo, mi pare che 
proprio Nijdam figlio possa lar 
valere le sue qualità di specia
lista potendo disporre del 
contributo di un collega che 
domenica scorsa s'è Imposto 
nel Gran Premio Merctut. Can
didati al successo anche Pia-
secki-Lang, Mottet-Mwie, 
Rooks-Theunlsse e I nostri 
Leali-Ghirollo. vincitori a sor
presa nell'edizione '87, due 
gregari che nelle giornate di 
libertà hanno sovente dimo
strato di avere più gambe di 
certi capitani. Non penso che 
Fondriest abbia le doti per an
dare oltre un buon piazza
mento e sono da verificare le 
condizioni di Gislglr-Stutz, Le-
mond-Stevenaaghen, Worre-
Pagnin, Wechselberger-
Kuum, Podentana-Vandelli, 
Gelfi-Lecchi e Bergamo-Ma 
guano. In lizza anche le dan
ne che partiranno da Rovere
to, una competizione di 27 
chilometri con molti Incita
menti per Maria Canina e 
Francesca Galli, due campio
nesse del mondo chiamate e 
respingere l'assalto dèlia neo
zelandese Harris, vincitrice lo 
scorso anno con l'Italiana Mo-
sole. Dovrebbero ben figurare 
anche Roberta Bollanomi e 
Imelda Chiappa, entrambe se
lezionate per le Olimpiadi di 
Seul. 
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Settembre Prisma. Subito la Prisma che vuoi, utilizzando al meglio 10 milioni. 

Prisma subito, dilazionando 10 milioni a 6 mesi senza nessun interesse. Prisma 

subito, dilazionando 10 milioni in 11 rate mensili, la prima a 60 giorni, sempre 

senza interessi. Oppure, Prisma subito dilazionando 10 milioni fino a 36 mesi 

con un interesse fisso solo del 7%. Ad esempio: per 10 milioni in 35 rate mensi

li, la prima a 60 giorni, pagherai una rata di L. 354.000 al mese (comprensiva 

di L. 6.850 di spese). 

10.000.000 
SENZA INTERESSI 

Inoltre puoi scegliere le normali rateazioni fino a 48 mesi proposte da Sava 

con una riduzione, sull'ammontare degli interessi, del 25%. In questo modo, 

versando l'IVA e la messa in strada, puoi avere una Prisma con 47 rate mensili, 

di cui la prima a 60 giorni, realizzando un notevole risparmio. Se invece scegli 1 

il leasing c'è Savaleasing con delle proposte che permettono fino al 30% di ri- | 

spermio sul costo dell'operazione. Le offerte non sono «mutabili tra di loro né £ 

con altre iniziative in corso e sono valide per vetture disponibili presso i Conces- 1 

sionari. Gli esempi sono in base ai prezzi ed ai tassi in vigore all'1/9/88. Sono f 

sufficienti i normali requisiti di solvibilità richiesti da S O M e SWIEASWG 2 

è 

SUPERVALUTAZIONE DELL'USATO: I 
UN VANTAGGIO IN PIO? 

OFFERTA VALIDA FINO AL 30-9-88. DA TUTTI I CONCESSIONARI LANCIA. 
. i ' , ! - : : : : : : : : : ! : ! : ! : ' : : , , : . ^ ' . 

Sabato 
10 settembre 1988 

NJnttà C } ^ 

60 
il il I ii i i1 i i il I i il I1 '1 i i " 



CASO 
CIRILLO 

Un libro dell'Unità 
con l'ordinanza 

del giudice Alemi 

Le carte scottanti 
ignorate 

dagli altri giornali 

La ricostruzione 
dello scandalo politico 

che investe 
Gava e la De 

SABATO 
17 SETTEMBRE 

GIORNALE + LIBRO = 1500 LIRE 

26 ; Unità ' ' . . . : . , : ' , ; " 
Sabato 
10 settembre 1988 


